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L'accordo tra i capi di Stato del Centroamerica spiazza gli Usa 
I punti dell'intesa: cessate il fuoco, amnistia, non ingerenza 

Svolta per il Nicaragua 
La pace è in vista 

PerReagan 
una sconfitta 

TP 

* notili! del raggiunto accordo di paca In Ame
rica centrile e di quelle che sorprendono. Era 
difficile MiHI immaginare che dopo i numerosi 
• Ialini afoni di pace del gruppo di Contado™, 
l'incontra del cinque presidenti centro america
ni a Città del Guatemala consentine di sblocca
re In soli due giorni una situatlone complessa 
come quella dell'Istmo. 

E vero che numera*! erano stati In questi ulti
mi mesi I legnali dell'avanzare di un processo di 
uniti centra americana e In particolare di una 
poslBlone comune per II ricerca di uni soluzio
ne pecillca al conflitti nell'area. E tuttavia, rien
trando nel giorni scoisi da una visita In Nicara
gua, continuavo i pensare che i tempi del pro-
c e n o fossero comunque ancori lunghi, In ogni 
raso lenti rispetto «Ile unente imposte dalla 
guerra e ditte conseguenze economiche e so
ciali devastanti che da essa derivano, E anche 
vero eh* nell'Interviste rilasciata «IMJnltì», Il 
presidente Ortegi sottolineava con molti fona 
l'ImporUnza dell'evolvere di una uniti centro 
americana, « di una posizione del paesi dell'I
stmo tempre più conflittuale nel confronti della 
preaensa statunitense nell'area. E pur tuttavia, 
anche dall'Intervista, mi pali emergesse soprat
tutto il rilievo dell'Importanza della p o n i In gio
c o riipitto al futuro delle relastonl con gli Siati 
UnllTpB eoe l'attesa di un prossimo « probebl-

quindi «ho tata processo b a i e più maturo a 
evenuto di quinto mostrassero le apparente, 
DI questo ovviamente non c'è che da rallegrarsi, 
per l'enorme significato che un nuovo tipo di 
«Iasioni tra l'America centrale e gli Stati Uniti 
h i sullo sviluppo intemo e pacifico dell'area. 
ma anche sul futuro del rapporti Est-Ovest nel 
quadro più generali dalle relazioni Intemazio
nali, 

% tuttavia altrettanto probabile che nello sblocco 
/ dellaslluezlonecentroamertcanaebbiaglocato 

l'ennesima Interferenza statunitense. Con la 
presentazione di un proprio plano di pace In 

•contrapposizione * quello del presidente Ariel, 
di cui si discuteva a Citi» del Ouitemali, gli Usa 
non hanno soltanto mostrato la loro evidente 
Intenzione di sabotaggio, ma anche la loro con. 
fllttuallta Interra sulla questione centro ameri
cani , polche «il plano Arias esisteva II consen
so di larga pane d| esponenti democratici del 
Congresso, La m o n i dell'amministrazione re-
pubblicani, rivelando al contempo la contrad
dittorietà a II generale debolezza della politica 
statunitense del dopo Iran-contras-gale, è di fai. 
to servila ad acce)lerare I tempi di saldatura 
dell'uniti centra americana e nello specifico di 
un accordo di pace che, almeno stando agli 
elementi che si conoscono, pare concretamen 
te in grado di prefigurare una strategia di ricon< 
dilazione e paclUcatione dell'area. Certo, c o n 
«Intieri a pesare sulle probabilità di successo di 
questa strategia l'atteggiamento degli Stati Uniti 
• - tri l'altro - la loro attuale interferenza nella 
crisi politica del Panama. 

Concrete prospettive di pace si aprono in Centroa
merica dopo l'accordo raggiunto a Città del Guate
mala dai capi di Stato di Nicaragua, Salvador, Hon
duras, Costarica e Guatemala, tra i protagonisti del 
vertice è diffuso un clima di euforia, ma nessuno si 
nasconde le difficoltà serie che si potranno incon
trare. Reagan annuncia che continueranno gli aiuti 
ai «contras». 

• • CITTA DEL GUATEMALA. Il 
documento firmato dai 5 capi 
di Stato prevede II cessate il 
fuoco entro Ire mesi nel paesi 
interessati dalla guerriglia, e 
cioè il Nicaragua e Salvador, 
l'amnistia per I prigionieri po
litici, la non Ingerenza negli 
affari Interni altrui. Ora si at
tendono le risposte del Fronte 
Farabundo Marti, Impegnato 
da anni nella lotta armata con
tro il governo salvadoregno e 
del contras antl-sandlnlsti. 
Questi ultimi, in una prima 
presi di posizione divulgata 
Ieri dalla •Resistenza nicara
guense-, affermano di non ri
tenere che esistano le condi
zioni per deporre le ormi. Na

turalmente la decisione vera 
sta nelle mani di chi II finan
zia, e cioè gli Stati Uniti. L'am-
ministratone statunitense 
aveva detto che avrebbe ri
spettato qualunque decisione 
avessero preso I capi di Stato 
centroamericani. Ma in serata 
Reagan con una nota scritta 
dalla Casa Blanda ha afferma
to che gli Usa continueranno 
ad alutare I •contras», pur au
spicando che l'accordo •porti 
pace in America Centrale». 

Tra I governi europei è dif
fusa una evidente soddisfazio
ne. A Roma la Farnesina h i 
espresso «compiacimento., la 
Francia a i rallegrai, Bonn 
paria di aimportante passo in 
•vanti». 
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Bombe e attentati 
tornano 
in Alto Adige 

l'auto danneggiati li scorsa notte da un attentato in Alto Adige 

XAVER ZAUBERER A PAGINA S 

Si arenano decomposti sulle coste americane 

nelle acque 
Una specie di Aids dei delfini? Se ne stanno are
nando a decine sulle coste americane dei Nord 
Atlantico, Malconci come non s'erano mai visti. 
Rifiutati perfino dal pescecani che di solito provve
dono a ripulire II mare dalle carcasse di quelli che 
muoiono per cause «naturali». Con terribili infezio
ni alla pelle o sintomi di bronco-polmonite. Miste
riosissima la causa della morta, 

delfini fa strage 

DAI NCOTIO COnWSPONDCNTE 

• I I O M U N D O I N Z I U R O 

ara NEW YORK, interrogato 
sulla strage del delfini, il cura
tore della sezione mammiferi 
della Smithaonlan instltution, 
James Mead, dice che all'Ini-
alo anche lui aveva pensato al
la pesca o all'Inquinamento, 
ma conclude che ci al trova di 
Ironie a cause che appaiono 
completamente diverse da 
quelle tradizionali: «Se si trat
tasse dell'inquinamento, ci 
troveremmo diniral ad una 
morii di altri organismi, pesci 

o uccelli, e questa non c'è 
,.,se proprio devo Indovinare 
una causa, direi epidemia». 

Al momento I delfini spimi 
dalle onde sulla battigia, dal 
New Jersey alla Virginia, sono 
oltre un centinaio. Negli anni 
scorsi casi del genere si con
tavano sulle dita di una mano. 
E nessuno con segni cosi evi
denti di una malattia lunga e 
devastante. Alcuni sono anco
ra vivi quando si arenano, ma 

con parti del corpo già In 
avanzato stato di decomposi
zione. <MI sono occupato di 
delfini per 18 anni - dice Ro
b o t Shroeder, di un'organiz
zazione volontaria specializ
zata nel salvataggio di mam
miferi marini - ma non ne ave
vo mai visto nessuno venire a 
riva in questo stato, e puzzare 
In questo modo». 

I delfini solitamente migra
no alla fine della primavera o 
agli Inizi dell'estate dai mari 
del Sud - dove hanno trascor
so l'inverno • a quelli del 
Nord. Sono animali che vivo
no quasi quanto gli uomini. 40 
o 50 anni. Ma si sa ancora 
molto poco delle loro abitudi
ni. Ancora più al buio si trova
no gli specialisti sulle cause di 
questa morto. Il New Jersey, 
sulle cui coste è Iniziato e lì-
nora è più frequentemente ri
corso il fenomeno, è il retro

terra di New York, e quindi 
scarica in mare una quantità 
particolarmente elevata di 
agenti inquinanti e patogeni. 
Ma un esperto come il profes
sor Mead avverte che al mo
mento non ci sono elementi 
per dissipare il mistero: -Non 
ho mal sentito parlare di una 
malattia con queste caratteri
stiche.. Uno dei fattori che 
ostacola la ricerca è proprio 
lo stato di questi delfini: «Gli 
animali sono cosi morti che 
non si riesce a compiere I test 
patologici che sarebbero ne
cessari, tipo quelli sulle coltu
re virali e batteriche». 

La sola labile traccia sono I 
sintomi di infezione bronco-
polmonare e quelli di infezio
ni alla pelle che fanno pensa
re ad un collasso dei sistemi 
Immunologie! del delfini, ter
ribilmente slmile a quella che 
si riscontra negli umani malati 
di Aids. 

Daniel Orteoa 

Pioggia di interrogazioni 
dopo le rivelazioni di Scalfaro 

Dossier 
top-secret 
sui politici? 
Interrogazioni parlamentari del Pei e di altri gruppi 
politici: si vuole sapere di più sul «giallo» dei tentati
vi di uso dei servizi segreti, che sarebbero stati mes
si in atto da esponenti politici. La denuncia è venuta 
dall'ex ministro Scalfaro, con un'intervista pubbli
cata ieri dal «Corriere della Sera». Ora ci si chiede: 
siamo vicini ad un nuovo caso Sitar (lo scandalo 
che negli anni 60 travolse i servizi italiani)?. 

OOO BADUEL 

• • Le rivelazioni dell'ex mi
nistro Scalfaro sull'uso del 
servizi segreti, tentato da alcu
ni politici per «meschinerie 
personali», ha sollevato allar
me e precise richieste di chia
rimento. «Scalfaro è persona 
seria e prudente - ha detto Lu
ciano violante - sapeva certo 
quello che diceva. Ora biso
gna approfondire la notizia. 
Dobbiamo sapere se siamo di 
fronte a un nuovo caso Sitar o 
no». 

Per avere lumi adeguati, 1 
comunisti hanno presentato 
una interrogazione al ministro 
Fanfanl. Altre interrogazioni 
sono state presentate dai libe
rali, dal radicali, da Democra

zia proletaria. I socialdemo
cratici, un po' paradossalmen
te, se la prendono con Scalfa
ro, ma anch'essi chiedono poi 
che si faccia chiarezza. 

Molti sono in realtà gli in
terrogativi che sono stati aper
ti con le dichiarazioni dell'ex 
ministro: eistono o no dossier 
dei servizi segreti su politici o 
privati cittadini, redatti «a futu
ra memoria», cioè «preventi
vi»? Se esistono, chi li control
la? Chi può accedervi? Dovrà 
essere investito di tali quesiti il 
comitato parlamentare per la 
sicurezza non ancora insedia
to. Se fascicoli di quel tipo so
no da qualche parte, andran
no rintracciati e distrutti. 

A MOINA 3 

I L P E D A L O ' 
Secondo appuntamento con l'inserto domenicale di gio
chi, curiositi, umorismo che «l'Unità» offre al suoi lettori in 
agosto. Come moda vuole, ecco un quiz e un gioco di 
anagrammi, il quiz chiede al lettore «che poeta sei?», Inol
tre ecco tutte le variazioni possibili su un nome illustre, 
Alessandro Natta. Fra «giochi & pappatempl», una riflessio
ne a quattro mani di Serra-Panebarco sul tema: «Amarcord 
Il mare, da Fellini al taylorismo abbronzarsi alla catena di 
montaggio.. NELU PAOINi CENTRALI 

Lanerossi 
a Marzotto 
Via libera 
di Granelli 

Via libera per la vendita del
la Lanerossi a Marzotto. Ieri 
il ministro delle Partecipa
zioni statali Granelli h i au
torizzato l'Eni a cedere 11 
gruppo tessile (16S miliardi 
è il prezzo). Nel contratto 
di vendita saranno Inserite 

le clausole di garanzia previste dal Cipl. 1 sindacati però 
temono per il futuro occupazionale e si sentono tagliati 
fuori per non aver potuto conoscere da vicina i plani di 
Marzotto per la Lanerossi. 

La Ferrari 
in prima fila 
a Budapest 

A PAGINA 9 

La Ferrari di Gerhard Ber-
ger partirà oggi in prima fila 
nel Gran Premio d'Unghe
ria. Non accadeva da due 
anni che una «rossa» partis
se in testa. La «note posi-
don», la settima della sta
gione, è stata conquistata 

da Mansell che resta il favorito numero uno. In terza fila 
Alboreto. Entusiasmo in casa Ferrari, mentre i numerosi 
tifosi italiani giunti a Budapest hanno festeggiato ieri l'otti
mo risultato delle prove. A PAGINA 2 4 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 
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Probabilmente domani sarà processato per il possesso della pistola 

Un'agendina ha tradito Vallanzasca 
Era diretto in Jugoslavia 
Quando Vallanzasca fuggi dal traghetto si scordò, 
nella concitazione del momento, un'agenda sul 
tavolino, dove erano annotati alcuni numeri di te
lefono che sembra siano stati decisivi per la sua 
cattura. Quelli di due donne, in particolare, una 
delle quali a Gorizia. Sembra sia stata lei a telefona
re a Vallanzasca poco prima che uscisse dall'alber
go di Grado, venerdì pomeriggio. 

m UDINE. I risvolti paiono 
quelli di un fotoromanzo o di 
un libraccio rosa,' il bandito 
numero uno, il fuggitivo più ri
cercato d'Italia, intenerito e 
voglioso, finisce di nuovo In 
cella, forse per colpa di due 
donne e di un bambino. 

Per Renato Vallanzasca pa
re sia andata proprio cosi. 

I carabinieri, dopo la fuga 
da Genova, erano entrati in 
possesso di una piccola agen
da telefonica che Vallanzasca 
non mollava mai un momen
to. L'ergastolano, nella fretta 
della fuga, l'aveva lasciata su 
un tavolino. Già qualche ora 
dopo la clamorosa evasione, I 

carabinieri avevano messo in
sieme una specie di «gruppo 
di crisi», composto da ufficiali 
e militi che, in più occasioni, 
avevano avuto contatti con il 
bandito. Dalla rubrichetta di 
Vallanzasca erano saltati fuori 
alcuni numeri particolarmen
te Importanti che erano stati 
subito messi sotto controllo. 
Uno apparteneva, pare, a una 
donna di Milano, ex moglie 
dei bandito e che avrebbe 
avuto un figlio da lui: il picco
lo «Renatino». L'altro apparte
neva, invece, a quanto si è sa
puto, a una donna di Gorizia. I 
carabinieri hanno intercettato 
- secondo una ricostruzione 

attendibile - le chiamate fatte 
alle due donne. 

Lo stesso generale Jucci, 
comandante dell'Arma, lo ha 
confermato, ieri, ai giornalisti 
dell'agenzia Ansa. Ha detto 
Jucci: «Abbiamo trovato la pi
sta buona lunedi 3 agosto, lo
calizzando il fuggitivo alla pe
riferia di Milano. Da quel mo
mento - ha aggiunto l'alto uf
ficiale - per lui non c'era più 
scampo. D'altra parte, una fu
ga cosi rocambolesca e incre
dibile, aveva davvero offeso 
tutu l'Arma. Sentivo che il 
cerchio si stava stringendo e 
ho anche avvertito i ministri 
dell'Interno e della Difesa». 

Il comandante dell'Arma 
ha infine confermato che Val
lanzasca stava effettivamente 
per espatriare presso amici 
all'estero (Ione la Jugosla
via). 

Intanto il «bel René» ha su
bito, ieri, nel carcere di via 
Spalato a Udine, alcuni lunghi 
interrogatori. Lo hanno «ver
balizzato. i carabinieri, che 

non lo perdono più di vista un 
istante, ma anche il procura
tore della Repubblica di Gori
zia Raffaele Mancuso. Proba
bilmente lunedi il bandito po
trebbe essere processato DE; 
direttissima per il possesso 
della pistola. In un primo mo
mento si è detto a Gorizia, poi 
si è prospettata la possibilità 
dì un trasferimento del pro
cesso a Milano. II doti. Man
cuso ha interrogalo Vallanza
sca per 4 ore circa. Ai giorna
listi che lo attorniavano, il ma
gistrato ha detto che «René» 
ha mantenuto, anche in cella, 
un atteggiamento da prima 
donna: «Ama essere al centro 
dell'attenzione - ha aggiunto 
il Mancuso - perchè questo lo 
gratifica*. Si è poi saputo che 
Vallanzasca ha negato di ave
re avuto l'intenzione di scap
pare da Grado. Insomma, da 
quel poco che si è capito, «Re

né», probabilmente, era usci
to dall'albergo «Ullana» pro
prio per incontrare la signora 
di Gorizia che lo aveva chia
mato al telefono, poco prima, 
in albergo. 

Vallanzasca, invece, è finito 
nelle braccia dei carabinieri. 
Si sono comunque appresi al
tri partiolari sull'atteggiamen
to di sfida del bandito: a Mila
no, per esempio, il ricercato 
era andato in giro per negozi a 
fare acquisti. Era giunto poi in 
Veneto con una «Mini 90. ri
trovata ieri presso una officina 
di Arino di Dolo. Il bandito 
aveva infatti avuto un piccolo 
incidente nel tratto stradale 
tra Padova Est e Ovest. Lascia
ta l'auto, «René» aveva noleg
giato l'.Alfa 33», sulla quale è 
stato preso, a Mestre, presen
tando la carta d'identità di Fa
bio Coletti, il giornalista di Ra
dio Popolare. 

A PAGINA 5 

A nuoto dagli Usa all'Urss 
• a l «Che giorno è Lynn?», 
ha gridato un uomo Impellic
ciato ritto sulla prua di una im
barcazione a motore. E Lynn, 
dalle acque gelide dello stret
to di Bering, che stava traver
sando a nuoto, gli ha risposto, 
ridendo felice: «E domani». 
Ed era infatti domani perché 
la linea intemazionale del 
cambiamento di data passa 
propria per la stretto di Be
ring, l'unica frontiera comune 
tra Stati Uniti e Unione Sovieti
ca. 

Lynn Cox, nuotatrice ame
ricana, trentenne, gii primati
sta mondiale nella traversata 
della Manica. 81 chili distri
buiti lungo una piccola statura 
di un metro e 65 centimetri, 
ha compiuto un'Impresa 
straordinaria traversando a 
nuoto lo stretto di Bering - 4 
chilometri e 340 metri, ma lei 
ha percorso almeno dieci chi
lometri per gli zig zag che le 
ha imposto la corrente Insi
diosa - avvolta in un leggero 
costume da competizione e 
con I capelli chiusi in una cuf
fia. 

La temperatura era di quat
tro gradi e sul braccio di mare 

Lynn Cox, californiana trentenne pic
cola e grassottella, ha traversato a 
nuoto lo stretto di Bering, gelido 
braccio di mare che è anche l'unico 
confine comune tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Dall'isola di Picco
la Diomede all'isola di Grande Dio
mede in due ore e cinque minuti, 

sconfiggendo il freddo, le correnti, i 
vortici, la paura. Lynn ha compiuto 
una impresa ad alto rischio. Gli eschi
mesi, gente esperta, avevano sconsi
gliato l'impresa ritenendola pratica
mente impossibile. Poca gente ritie
ne «clinicamente» possibile una sfida 
del genere ai ghiacci del polo. 

REMO MUSUMECI 

che separa l'Isola di Piccola 
Diomede, in Alaska, dall'Isola 
di Grande Diomede, in Unio
ne Sovietica, pesava una den
sa nebbia. Attorno a Lynn due 
ummk. imbarcazioni locali 
costruite in pelle di tricheco, e 
- nell'ultimo tratto - una ve
detta della manna sovietica. 
Ad accogliere la giovane don
na americana e « a anche Vi
tali Medjannlkov, ex campio
ne sovietica e oggi allenatore 
di nuoto. Era ammlratissimo. 
Considerava l'Impresa assai ri
schiosa e ha definito «eroina» 
Lynn Cox 

C'è da dire che un'altra per
sona, per esemplo una nuota
trice dal fisico asciutto, sareb-

be morta. La temperatura cor-rrea della giovane donna si 
abbassata moltisismo ma 

comunque su livelli di tolle
ranza perchè il corpo di Lynn 
ha circa il 35 per cento di 
grasso. Quell'Isolante naturale 
le ha salvato la vita. 

Lynn Cox sognava quella 
gelida nuotata da quando era 
una giovinetta di 19 anni. Do
po il canale della Manica vole
va qualcosa di più intenso, di 
più importante. Qualcosa che 
servisse a valutare le risorse 
umane e che fosse pure sim
bolo di unione tra i popoli. 
Aveva provato ad assaporare 
le acque della costa setten
trionale islandese dove era 

riuscita a nuotare per due ore 
e mezzo. Si era immersa perfi
no nella Giacìer Bay, in un'ac
qua che spezzava il termome
tro tanto era fredda. Battè ) 
denti per mezzora mentre chi 
l'accompagnava frantumava il 
ghiaccio che bloccava la navi
gazione della barca d'appog
gio, Anche allora fu il grasso a 
salvarle la vita. 

E partita dagli Stati Uniti ed 
è errivata in Unione Sovietica 
con le sole sue forze di don
na. E partita ieri per arrivare 
oggi in un ambiente adatta al
le aringhe e ai merluzzi più 
che agli esseri umani. Nel suo 
«è domani» gridata all'allena
tore che rabbrividiva nella 
barca mentre si avvicinava la 
costa di Grande Diomede, 
cantava II sogno di un futuro 
senza contini e senza barriere 
doganali. 

Lynn Cox, donna califor
niana, ha nuotato per due ore 
e cinque minuti. Ha sconfino 
le correnti e i vortici, il freddo 
e la paura. Ha perfino sconfit
to le cupe previsioni degli 
eschimesi che non avrebbero 
scommesso su di lei nemme
no un cent o un copeco. 
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Pei e dopopentapartito 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

N oi comunisti ci concentriamo 
spesso nella ricerca e nella ri
flessione sui nostri ritardi lo 
abbiamo latto e lo tacciamo 

• • • < • con particolare intensità dopo 
il voto di giugno E giusto, utile che a 
questo stono dedichiamo intelligenza 
ed energia, Se è consentito l'uso di un 
termine antico, l'autocritica è indi
spensabile per non ripetere errori e 
per migliorare, affinare le capacita no
stre di fronte a compiti e prove nuove. 

Attenti, pero, mentre cerchiamo di 
colmare ritardi del passato, a non ac
cumularne di nuovi Vediamo di non 
perdere le battute di adesso e di non 
aprire un nuovo ritardo su cui doverci 
ripiegare domani. 

La possibilità che ritardi si accumuli
no è maggiore se la situazione è in 
rapido movimento E la situazione po
litica In cui ci troviamo è In movimen
to addirittura rapidissimo 

La maggioranza, la politica varata 
da De e Psi, otto anni la, orgogliosa
mente e duramente sostenuta nella 
passata legislatura, ciò che andava 
tolto il nome di pentapartito, e stato 
cancellato dalla scena Non slamo so
lo noi a dirlo, sono gli stessi partiti 
confluiti nel governo a dichiararlo, a 
leorlnarlo, In modi sempre più con
vinti a con analisi sempre più motiva
ta. I cinque partiti non solo non voglio
no «lare maggioranza», proporsi cioè 
finalità, traguardi comuni, ma tutti pro
clamano ormai apertamente - dentro 
• fuori il Parlamento - che si deve 
pensare acostruire qualcosa di sicura
mente diverso. Il governo Doris e nato 
dalia constatata impossibilita di prò* 
«•dire sul vecchi binari e dalla dimo
strata incapacità di progettare e Indi
care soluzioni nuove. 

E tacile Immaginare cosa di buono 
possa venire da M i e guida all'Italia e 
agli Italiani, Su questa elementare con
statazione si (onda la nostra opposi
zióne; di più' la nostra denuncia per 
ulto Stato di precarietà, di Incertezza, 
In tempi nel quali si richiede Invece 
chiarezza e determinazione, 

Abbiamo visto giusto, dunque, nel 
dire che II pentapartito non aveva futu
ro, per l'irriducibile divergenza di pro
positi « di interessi Ira I paniti che lo 
componevano, In particolare Ira I due 
maggiori, e, soprattutto, perché, a 
causi di tale divergenza, non poteva 
venire di li la risposta alle esigenze più 
sentile, alle attese più urgenti del pae-

desso l'occupazione, il Mezzo
giorno, l'ambiente sono sulla 
bocca di tutti è l'elenco del 
problemi non affrontati, negati 
addirittura negli anni passati, E 

molto slgnlllcatlvo che ne venga final
mente ammessa-per ora a parole-la 
iravlti proprio nel momento in cui 

jt\ 

'rontare le questióni decisive 
ma costituzione, doveva ac-

ytene archiviata la politica di pentapar
tito, E la prova inoppugnabile che 
#| in«l l t lc ,anon solo noj era In gra
ma, per sui . , . . . . . „ -
centenarie, occultarle 

I l dopo-pentapartlto è Iniziato; tutti 
lo dichiarano e lo sottolineano, ma 
Nessuno del cinque e capace di dire In 
cosa debba consistere 

Il Pai sembra porre l'accento sul 
programmi, sulle cose da fare: la Eie 
M o s t o sulla «definizione del siste
ma politico, sulla riforma delle istitu
zioni. Nel far ciò l'uno e l'altra pada
no, ila pure in modo allusivo ed equì
voco, dì tahematlva», 

Dunque anche a questo proposito le 
nostre ragioni erano e sono tutt'aitro 
che Infondate; l'alternativa non è una 
aspirazione o, pèggio, una fisima del 
comunlst, ma un. Disegno dell'Italia 

tanto dal lato dei programmi, quan
to dal la«b delle riforme Istituzionali, 
ciò che viene detto da socialisti e de
mocristiani * però tutt'altro che chla-

e gli scenari che si intravedono fra 
liscerai e I dibattiti In corso sono 

molto diversi fra loro 
nii 

L'attenzione al programma può es
sere I occasione per verificare, stimo
lare, far maturare un nuovo rapporto 
fra le forze di sinistra e di progresso, 
cosicché esse offrano le soluzioni mi 
gllori al vari problemi nazionali e ac
crescano le possibilità di assumere il 
governo del paese 

Ma li programma può anche diveni
re Il pretesto per una prolungata e in
concludente guerriglia fra exalleati 
costretti in una coabltazione non gra
dita, avendo di mira spartizioni del po
tere e vantaggi nel contrattare la defi
nizione di quel «dopo» cui tutti guarda
no 

La riforma del sistema politico e del
le Istituzioni può essere l'occasione 
per costruire finalmente lo «Stato dei 
Cittadini! e per eliminare le barriere 
che hanno reso fin qui Impossibile la 
«democrazia compiuta», può essere 
una nuova tappa della rivoluzione de
mocratica Ma può anche essere un 
terreno sul quale si ripropongono in 
modo più arcigno antiche discrimina
zioni, o diventare un passaggio per va
rare nuovi patti costituzionali, sostenu
ti da un arco costituzionale diverso ri
spetto a quello che affonda le radici 
nella lotta di Liberazione, che ha lega
to la storia della Repubblica fino ad 
oggi Quale senso diverso potremmo 
dare alle più recenti riflessioni di Mar-
tlnazzoli (per non parlare di quelle, 
più stagionate, di Mario Segni)? 

E ovvio da quale parte noi cerchere
mo di spingere la bilancia 

M a, a guardar bene, al di l i dei 
molti ammiccamenti che ri 
vengono rivolti In questi gior
ni, llpunto sul quale avviene la 

mmmmm divaricazione delle scelte, e 
programmatiche e Istituzionali, è pro
prio Il riconoscimento o la negazione 
del ruolo nostro, del molo del Pel, la 
disponibilità o meno al confronto, alla 
ricerca, alle possibili unità con noi, 
tanto dentro la sinistra quanto fra l'in
sieme delle forze democratiche, 

Le questioni sul tappeto, In sostan
za, sono ormai tali che II ruolo che noi 
avremo - o non avremo - nell'afta!-
farle sari rilevante non solo per le sor
ti nostre e del movimento operaio, ma 
per II «sistema Italia», per 11 modo In 
CUI SI trasformerà e si assesterà 

La partita non è più se il pentaparti
to debba restare in piedi o essere liqui
dato. Un'altra se ne è aperta' quali as
setti, quali soluzioni, quali regole, qua
li alternative si Imporranno In Italia do
po che la fase politica del pentapartito 
si é esaurita 

Non ci sono processi automatici, 
esiti sostenuti o favoriti dalla (orza del
le cose Lo scontro - dobbiamo veder
lo lucidamente - sari ancora una volta 
intorno alla questione irrisolta dopo 
quaranta anni di vita repubblicana, 
una questione cruciale perla dinamica 
del potere e per II carattere della de
mocrazia Le soluzioni, le regole, le 
alternative nuove di cui tutti sono alla 
ricerca saranno definite e attuate con 
la partecipazione riconosciuta del Pel, 
della maggior forza della sinistra, o si 
cercherà invece di prolungare o addi
rittura di sancire formalmente la sua 
esclusione? 

Questo é il carattere dello scontro 
apertosi con l'Inizio della X legislatura, 
che domlneri i prossimi anni Guai a 
non vederne la portata, guai ad essere 
assenti Dovremo combattere, e con 
decisione, contro chi vuole escluderci 
non solo e non tanto per «vecchio an
ticomunismo» ma perché sa che sol
tanto con la nostra esclusione sono 
possibili soluzioni rassicuranti per I 
poteri dominanti e scoraggianti per le 
Ione di progresso Ma anche per com
battere al meglio, con tutte le nostre 
ione e tutte le nostre capaciti, dob
biamo essere noi stessi convinti che è 
necessario, che è doveroso esserci, da 
subito. 

.Le ultime statistiche dicono 
che si muore di più e in solitudine 
Lo spettro dell'Aids e le spinte suicide 

Soli e tossicomani 
a quarantanni 
sazi I dati più recenti sul fe
nomeno droga propongono 
una serie di novlià inquietanti 
e parzialmente contradditto
rie Chiedono una riflessione 
articolata sulle variabili diver
se che lo Influenzano Quello 
cui ci troviamo di fronte, infat
ti, i un aumento importante 
del numero delle morti (più 
40 per cento nel confronto fra 
I primi sei mesi dell'87 e 
dell'86) in una lase caratteriz
zata dalla diminuzione della 
pressione sul servizi, ambula
tori, ospedali, comunità tera
peutiche, e da un mutamento 
ampio, stabile ed apparente
mente rassicurante del merca
to con restringimento seletti
vo dei luoghi di smercio al mi
nuto, legato al superamento 
della figura un tempo Indi
spensabile del piccolo spac
ciatore tossicomane, e con 
una difficoltà conseguente di 
reperimento dell'eroina «da 
strada» Con un aumento torte 
del consumatori più o meno 
abituali, dunque, ed una dimi
nuzione altrettanto forte dei 
tossicomani persone caratte
rizzate dal coinvolgimento 
personale e totale con la dro
ga e dalla perdita di ogni rap
porto con la realti della loro 
vita. 

Il primo elemento da pren
dere in considerazione, per 
dar conto di un aumento delle 
morti In queste circostanze, i 
quello legato al clamore che 
si è sviluppato Intorno al
l'Aids Assai superficialmente 
si era detto, da parte di qual
cuno, che la paura dell'Aids 
avrebbe portato ad una dimi
nuzione dell'uso di droga nel 
suo complesso. Ciò cui non si 
era sulflclentemente riflettuto, 
tuttavia, era l'Impatto tragica
mente prevedibile che la noti-
delia stampa con I availodel 
ministero della Saniti e della 
pubblicità da esso direttamen
te commissionata e pagata -
sulla morte certa che attende
va i portatori di una pura e 
semplice sleroposltivlti - sui 
tossicomani e sugli ex tossico
mani Un fatto che pone pro
blemi gravi dal punto di vista 
etico e politico perché la scel
la fatta dal ministro Donai 
Cattin e dalla sua, in questo 
caso stupidissima, commis
sione nel tentativo di spaven
tare chi ancora sieropositivo 
non era ha avuto e continua 
ad avere conseguenze terribili 
sugli altri contribuendo In mo
da decisivo, anche se delitti di 
questo tipo non possono esse
re mai provati con certezza, 
allo stillicidio di suicidi aperti 
e coperti che sono la causa 
fondamentale di morte dei 
tossicomani di tutti t tempi e 
di tutti I paesi Fino a costrin
gerci a parlare oggi, di fronte 
a questi dati pio recenti, di 
cronache di morti annunciate 
ed evitabili perchè II discorso 
fu fatto più volte, anche da 
queste colonne, Intorno al ri
schio che si correva preferen
do la spettacolarità alla scien
tificità dell informazione 
chiudendo la porta ad ogni 
forma di speranza e facendosi 
forti, In modo brutto e sgrade
vole, della forza di un virus 
chiamato a giustiziare l de
canti che non si era in grado 

Cambia la tipologia del tossicomane, cambia il 
mercato, cambia - in peggio - l'attenzione del 
governo sul problema della droga. Il tossicomane-
tipo non è più il ragazzo che entra ed esce dalle 
comunità terapeutiche, spesso è più vecchio, ha 

auarant'anni e oltre, è molto più solo Ha paura 
ell'Aids, un terrore indotto dalla spettacolarità 

dell'allarme che ne ha prevaricato la scientificità. 

LUMI CANCRINI 

di capire ni di aiutare. 
Il secondo elemento da 

prendere in considerazione, 
nel tentativo di spiegare il 
nuovo aumento delle morti da 
droga, é rullo (memo invece 
alla dinamica del processo di 
diffusione. SI parlava più so-

fira delle ricerche, magistrale 
ra tutte quella del Censis nel 

1983, che avevano descritto il 
modo in cui i consumatori più 
o meno abituali stavano pren
dendo il posto dei tossicoma
ni più tradizionali. Bisogna te
nere conto ora del fatto che 
questo tipo di persone (lo di
mostrano eloquentemente, 
Ira l'altro, i dati forniti finora 
dal gruppi impegnati nel pro
gramma pluriennale de) Con
siglio nazionale delle ricer
che) non si accosta alla droga 
per motivi di ordine Ideologi
co 01 rifiuto di una vita uguale 
a quella degli altri caratteristi
co del «ribelle senza bandie
ra») o contestativo CI tentati
vo di scuotere certezze e In
differenza, più o meno reale, 
di una famiglia o di un gruppo 
sociale) ma soprattutto per 
motivi di ordine psicologico, 
nel tentativo di curare, su vie 

sbagliate e pericolose, quello 
che si propone al suo Interno 
come uno squilibrio forte del
la persona e che risulta abi
tualmente in superficie come 
una depressione. Privo di mo
livi dichiarati all'esterno, il 
consumo di droga si sviluppa 
in un silenzio teso e vuoto, dif
ficile da raggiungere e, spes
so, da ventare Colpisce e 
chiude In una vicenda solitaria 
e nascosta persone assai me
no apertamente sbandate di 
quelle che trovavano rifugio 
un tempo nelle comunità tera
peutiche. Presenta un rischio 
di morte, nel senso soprattut
to del suicidio, più o meno 
consapevole, assai più alto di 
quello, legato soprattutto al-
I incidente e all'errore, del 
tossicomane più tradizionale 

Un ultimo elemento da 
prendere in considerazione ri
guarda Infine feti dei tossico
mani Sempre più numerosa 
appare infatti nei resoconti 
delle comunità terapeutiche 
che li accettano e dei servizi 
pubblici che se ne occupano, 
il contingente di tossicomani 
che si avvicinano o superano 
la soglia dei quarant'anm Ini

ziata spesso nella seconda 
meti degli anni Settanta, la lo
ro tossicomania, una tossico
mania che non é mai guarita, 
agita di fronte a loro lo spettro 
di un fallimento ormai irrime
diabile Propone un futuro 
gonfio di monotonia e di 
squallore a persone la cui ca
paciti di sperare si é perduta 
con gli anni della giovinezza. 
Un fatto grave potenzialmente 
in sé perché l'alcool da noi si 
trova sempre molto facilmen
te In giro Un fatto reso ancora 
più grave tuttavia dal modo in 
cui ministero e farmacie han
no riaperto le porte, nel mo
mento in cui il mercato illega
le non arrivava più dappertut
to, ad una serie di droghe le
gali (la più scandalosa fra tut
te è II Temgesic, stupefacente 
vero, potente e pericolosissi
mo, tenuto fino ad oggi fuori 
dalle restrizioni di vendita del
la tabella numero I sulla base 
di quel delicato equilibrio che 
si i stabilito tante volte In que
sto paese fra il potere econo
mico dell'industria larmaceu-
tlca e la coscienza incerta de
gli «esperti» cui si affida il giu
dizio del Consiglio superiore 
di saniti) che si diffondono 
ora fra gli cu tossicomani da 
eroina fino a sostituire com
pletamente la droga da cui es
si erano partiti. 

Ci sarebbero ragioni serie, 
sulla base di queste conside
razioni, per parlare ancora di 
droga sui giornali, al ministero 
della Saniti e nelle regioni. 
Lavorando ad una campagna 
di informazione, magari, utile 
alla sdrammatizzazione del 
problema Aids e sieropositivi-
ti. Proponendo iniziative di 
aggiornamento o d veni e 
propria riconversione profes
sionale, nei servizi pubblici e 
privai r*r gii c^*Qri che •) 
confrontano ogni giorno di 
più con problemi che chiedo
no competenze di ordine psi
coterapeutico prima che so
ciale Promuovendo Iniziative 
di largo respiro, con quantità 
adeguate di strutture e di per
sonale, per la saltile morale e 
mentale dei bambini e degli 
adolescenti che vivono nei 
quartieri maledetti di Napoli, 
di Palermo e di tante altre cit
ta. Offrendo occasioni di re
cupero e di riscatto, attraver
so uh piano organico di Inter 
vento In questo settore, ai tos
sicomani che non hanno più 
la fortuna di essate giovani 
Chiudendo subito, con prov
vedimenti duri e chiari, il mer
cato legale degH stupefacenti 
con cui si sta dando, oggi, una 
risposta di mone alla loro sof
ferenza. 

Difficile non notare, tutta
via, che l'emergenza droga è 
acomparsa dai programmi e 
dalle dichiarazioni degli uomi
ni di governo. Riproponendo 
una constatazione amara e 
ben nota sulla Impossibiliti di 
ottenere un risultato qualsiasi, 
nella direzione del buonsen
so, se la sinistra e le forze di 
progresso non saranno di 
nuovo capaci di dare batta
glia, dall'opposizione e se 
possibile anche dal governo, 
alla mala pianta dell'incuria, 
dell'incompetenza e della in
sensibilità per ! problemi della 
gente che non conta nulla. 

Intervento 

Qui abbiamo vinto, 
non è una colpa 

PAOLO MONELLO 

E gregio direttore, 
chiamato più 

volte in causa, 
prima durante la 

«a*™™ campagna elet
torale, in ultimo sia nella po
lemica fra Cedema e Liberti
ni, sia dallo stesso Cedema 
nell'ultimo numero de «LE-
spresso», dove mi definisce 
•reuccio degli abusivi» 
(troppa graziai), ho sempre 
preferito starmene In silen
zio, convinto come ero che 
di fronte ai pregiudizio di un 
Cedema, che peraltro stimo 
moltissimo, che ho applau
dito nel suo primo interven
to alla Camera, e di cui leg
go sempre gli articoli, ci fos
se ben poco da tare 

Ma di fronte alle stupefa
centi dichiarazioni rilasciale 
alla «Nazione» da Paolo 
Cantelli, segretano della fe
derazione di Firenze, non 
posso che esternare tutta la 
mia amarezza. «Confesso 
francamente che mi fa schi
lo fare politica come il sin
daco Monello che si è mes
so alla testa degli abusivi e 
ora é deputato e con lui II 
Pei i cresciuto del 13 per 
cento» Questa la frase ri
portata 

Passi per Cedema che 
pontifica sul pregiudizio, ad
ditando i comunisti come 
corresponsabili dello sfa
scio dell'ambiente (vedi 
•L'Espresso» e «Repubbli
ca»), ma non si può tollerare 
che un segretario di federa
zione si esprima in quei toni 
nei confronti di un compa
gno di partito che su incari
co della sua sezione e poi 
del comitato regionale sici
liano, In quanto sindaco, ha 
guidato una giusta protesta 
contro una legge sbagliala, 
unico movimento di massa 
suscitato dal Pel nel Sud 

Caro Chiaromonte, tu sai 
benissimo che la legge n 47 
ha tolto migliaia («miliardi 
dal Mezzogiorno, senza ri
solvere il problema del re
cupero del territorio Se mi 
consenU un ricordo perso
nale, abbiamo parlato Insie
me a NIscemi.dT fronte ad 
un paesaggio lunare, di 
quartien interi senza strade, 
ni acqua, ni fogne, né luce, 
né scuole, né verde, Senza 
niente, come nel terzo mon
do, come decine e decine 
di città del Sud, cresciute 
come sono cresciute 

SI risana tutto pagando 
l'oblazione? 

Il Pei non ha sbagliato a 
guidare la gente per chiede

re di risanare il degrado ur
bano, per fare i servizi, per 
risanare e recuperare I am
biente, ponendo il proble
ma di una legge sui suoli, 
con dignità e un grande re
spiro culturale meridionali
stico 

Guidare una protesta, in
catenarla in forme giuste e 
democratiche, non ha signi
ficato assolvere i responsa
bili, ma impedire che si 
creasse un frante reaziona
rio di massa contro le istitu
zioni che avrebbe ripropo
sto pericoli già corsi negli 
anni 70 

Bisognava invece battersi 
per il risanamento, per M-
Iromare II nodo centrale 
della questione meridiona
le, che oggi é «questione ur
bana» 

C on l'esperienza 
di un gigantesco 
risanamento 
operato a Vitto-

o a i i B ria In dieci anni, 
é stato naturale metterci alla 
testa della gente, senza as
solvere nessuno dalle sue 
colpe, ma separando l'er
rante dall'errore», per chiu
dere positivamente un'ama
ra vicenda 

Questo abbiamo fatto Im
mergendoci nella contrad
dizione, uscendo dal «Palaz
zo», preferendo verificare 
gli schemi mentali con gli 
uomini in carne ed ossa, 
con I contadini, gli emigrati, 
gli artigiani, I piccoli profes
sionisti, piuttosto che fare I 
puri. Non credo che abbia
mo sbagliato Se dovessi far
lo di nuovo, ncomincerel da 
capo 

Per chiudere, due propo
ste 

1) «l'Unità» si degni di 
scrivere su Vittoria, per cer
care di capire perché II Pel 
riesca ad avere In una città 
di 55 000 abitanti II 63» dei 
voti, e vinca (mentre altrove 
si perde) con il 13» in più, 
cosa che non può mal «fare 
schlfo-l Un risultato che non 
viene solo per la battage 
del condono, ma per ciò 
che il Pel ha qui saputo fare 
(agncoltura trasformata, 
servizi sociali, lotta contro li 
racket e la mafia, etc, eie ) , 

2) sono disposto a parte
cipare al dibattiti nelle feste 
de «l'Unità» per chiarire, 
parlare, discutere, con I 
compagni, perché nessuno 
possa dire più le cose dette 
da Cantelli 

La «spremitura» 
esrj Grande confusione al
l'ombra del governo Goda 
Dalle parti del ministro del 
Tesoro, Amato, si annuncia 
un'ltalia-boom che marcia a 
ritmi di crecita del 34% al
l'anno, ma Intanto il presi
dente del Consiglio adom
bra la possibilità di nuovi ta
gli e di aumentt di tasse sca
ricando sui Comuni la re
sponsabilità della stretta fi
scale, il ministro delle Fi
nanze, Gava, annuncia 
montante ai giornalisti la ri
duzione delle aliquote Irpef 
ma, subito dopo, è il suo 
collega di partito, Nino An
dreatta, a smentirlo annun
ciando in un'intervista a Pa
norama una «bella stangata 

fiscale» Andreatta sostiene 
che la «lesta è finita», anche 
se l'Impressione è che per 
molti non sia ancora comin
ciata La finanza pubblica è 
dissestata, la macchina del
lo Stato si inceppa a ripeti
zione, la disoccupazione si 
sta avviando verso il 12%, Il 
Sud è sempre più Sud An
dreatta, almeno, ha il buon 
gusto di propone aumenti 
dell'Iva e non dell Irpef, ma 
il proposito, come sempre, 
sembra quello di colpire nei 
mucchio di profitti, di ren
dite finanziane, di guadagni 
ignoti al fisco, il neopresl-
dente della commissione Bi
lancio preferisce non paria-
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Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A Cremonese 
postfazione di A Lombardo 

Uà stana di un educazione non solo sentimentale 
narrala con garbalo u 

Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggeri lutto d un fiato t temi 
ritorrenit nell opera di sabato la solitudine il 
bisogno di lomunicaeione. la divorarne ricerta 

dell assoluto 

Auguslc de Vlllìers de 1 Isle Adam 
Racconti crudeli 

prefazioni (li Maria Luzi 
AtmosKrc tra il nero e I fantastico raffinatissima 

scultura nomea detmsllficafione dei talorl della 
società ftaikcse fin de siede nei racconti di un 

letterato maledetto 

V 

Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 

di un fotoirafo 
a La Piala 

Una dclUlosa commedia 
di intrecci ambientata In 
una atmosfera di delicata 

e Micc Insensate*» che 
coinvolge tulli 1 

personaggi L ennesima 
prova dell originalità e 

dell inventiva del brillante 
scrittore argentino 

lOtld U t 16000 

Pensa a un libro per Tesiate 

inventati 
HVaMLBaH 

d'autore d folk 
adimohr 

Editori Riuniti fc* 

Horacio Qui roga 
Racconti d'amore 
di follia e di morte 
prefazione di D Puccini 
Storie della selva 
tropicale •— 1011 la lotta 
dell uomo contro la 
violenza della natura — i 
itone di atta — ihe 
svelano il .olio oscuro 
dilla Mia bor̂ ht-M. di 
Buenos AIRS — mi 
fattomi med it in 
italiano chi maggi <rt 
narratori lai no 
amertuno del pnm » 
novetento 

Jurii Nikolaevit Tynjanov 
Persona di cera 
Una horror story ambientala nUta Russia di IVtr ' 
Grande tome occasione per denumiaa U 
contraddizioni della souuà sovietica mi periodo 
post nsoluzionarto 

Apparizioni d'Oriente 
Nt.veltf tIncl del Mcdiw*» 
Il meglio di una dilli più ricche tr idi/tom n tf 
dil mondo fino ad ora poto tono aula m tx 

Carolina Invertitilo 

Pallida bruna 
a tura di fintanto ftttwi 

Nero per «.ignaro 
a atra f/i Rmtinii di mi 

Km tonti macabri <. ratti. mi ros i tln orni u 
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POLITICA INTERNA 

Scotti 

Stabilità 
o nuovi 
equilibri 
• s i ROMA. Come si atteggia 
la Oc dinanzi all'attuale «fase 
di tranalilone»? Cosi risponde 
Emo Scotti: o l'attuale mag
giorarne .parlamentare, di
vanta maggiorana «politicai, 
dando luogo a un nuovo pe
riodo di «labilità., oppure -ci 
sarà un nuovo equilibrio poli-
Ileo», Il vicesegretario demo-
cristiano allarma - Intervista
lo dal «Mattino» • che «la 
maggioranza da costruire In 
quella legislatura deve coin
volgerà la Iona politiche che 
hanno concorso al cambia
mento del paese, anche se In 
modi « forme diverse rispetto 
ai passato», 

A Craxl, Scotti non rimpro
vera di aver sostenuto che II 
Pai «la attraversando II deser
to», ma di tacere «a quale oasi 
* diretto». Non si tratta, Insiste 
I! dirigente di piazza del Gesù, 
di sostituirò «Il vecchio sche
matismo bipolare Oc-Pel con 
un nuovo schematismo Oc-
Pai»! né la fase politica di av
vio della decima legislatura « 
•riconducibile a schemi tipo 
conservazione-progresso, 
con ruoli assegnati In astrat
to», La Oc, comunque, secon
da Scotti non deve più «con
dannarsi alla mediazione, che 
aveva senso solo quando c'e
ri la garanzia dello schiera
mento ed era ben chiaro II 
ruolo di partito-guida». Ades
so, lo scudocroclato punta a 
•accentuare» Il suo profilo di 
•partito popolare In grado di 
aggregare Ione», 

Scotti Insiste dunque con 
l'Idei del -gioco a tutto cam
po», che "« anche e soprattut
to stimolare 11 Pei sul terreno 
della sua evoluitone politica 
dialogando sul riordino istltu-
IlonaTe». Altrimenti la transl
iione «siri etema». Verso il 
Pel «nessun ammiccamento., 
tuttavia la De «non deve resta
re a guardia del •bidone, o del 
punti formi che non esistono 
pia». Piuttosto, vuole rivendi
care -una maggiore liberti ri-
spello al vincoli di un tempo». 

Il leader ciellino attacca De Mita 
accusandolo di aver abolito la libertà 
di parola nello scudocrociato 
Polemizza anche con i gesuiti e Rosati 

Formigoni e De 
«Il partito è in mano a un clan» 

Roberto Formigoni Ciriaco De Mita 

Contro De Mita, contro I suoi «conslgliori beneven
tani», contro 1 gesuiti, contro l'ex presidente aclista 
Rosati... «Panorama» diffonde un'intervista a Ro
berto Formigoni, che attacca quanti nella De e nel 
mondo cattolico «hanno relegato In soffitta l'ispi
razione cristiana». Il leader di Comunione e libera
zione - che nega però di aver usato tutti quei toni 
polemici - salva naturalmente solo Andreotti. 

FEDERICO OEREMICCA 

• 1 ROMA. Tutte le cartucce 
sparate In una sola volta. Ed e 
una valanga, allora, quella che 
dalle sponde cielllne si abbat
te contro Ciriaco De Mita (ac
cusato di aver «abrogato» nel
la De la «liberti di parola»), 
contro i suol •conslgliori be
neventani», contro ìi vertice 
scudocroclato nel BUO insie
me, definito alla stregua di «un 
clan che vuole II pieno dei voti 
elettorali per gestirli a suo mo
do e che copre di Insulti chi 
vuol discutere». E la polemica 
aspra non risparmia esponenti 
Importanti del mondo cattoli
co: per esemplo, Il padre ge
suita Giuseppe De Rosa (<II 
suo atteggiamento è sconcer
tante») o Domenico Rosati 
(«Ha avuto da De Mila il pre
mio fedeltà e si è scavato una 
nicchia all'ombra del pote
re»), come lo atesso Formigo
ni neoeletto alla Camera, 

Formigoni scende nell'are
na precongressuale democri
stiana con tutto 11 peso della 
sua Irruenza e del suo pac
chetto di voti. Lo fa con una 
Intervista a «Panorama» (sari 
In edicola domani) fitta di cri

tiche esplicite, dirette. Berna-

Silo principale è la segreteria 
emocristiana. E come netto 

è II riferimento al «nemico di
chiarato», cosi chiarissimo è 
l'elogio al leader che Comu
nione e liberazione ritiene suo 
referente nella De: Giulio An
dreotti, «Ha una capacità di 
collegamento con la realtà 
per quella che è. Non ha la 
pretesa Illuministica che ha 
De Mita di piegare la società al 
suol disegni». L'attacco a De 
Mita è frontale. Formigoni gli 
contesta una gestione del par
tito In sostanza antidemocrati
ca, una erronea linea politica 
caratterizzala da «una guerra 
indiscriminata» al Psl, una im
postazione «laicista e liberale» 
estranea alla tradizione de. E 
non nasconde che tra lui è II 
segretario c'è, ormai, un pro
blema personale. «Non ci ca
piamo più», spiega Formigoni, 
aggiungendo: «Non posso ac
cettare l'abrogazione della li
bertà di parola messa In atto 
dall'attuale gruppo dirigente». 
•Appena si solleva una discus
sione - continua - arrivano la 
scomunica, l'Impedimento a 

parlare, l'accusa di lesa mae
stà, gli insulti. CI domandiamo 
se per essere dei bravi cattoli
ci... si debba per forza - iro
nizza - essere appiattiti sul 
Mastella-pensiero» (ce l'ha 
col portavoce di piazza del 
Gesù). 

Formigoni torna poi sul no
to «documento dei 39» (giudi
cato ostile dai demitiant), sot
toscritto in piena campagna 
elettorale da capi democri
stiani come Andreotti, Picco
li, Forlani e Donai Cattin. Ne 
rivendica ancora oggi l'attuali
tà, contrapponendolo a quel
le che sostiene esser state, si
no ad ora, le scelte della se
greteria de: «Intendiamo far 
politica rifacendoci alla dottri
na sociale cristiana. Vogliamo 
più società e meno Stato. Re
putiamo opportuna un'allean
za seria tra le forze cattoliche, 
laiche e socialiste». Parole du
re vengono quindi riservate a 
quello che Formigoni defini
sce «l'entourage della segrete
ria». Si tratterebbe dr.un grup
po dirigente che sta arroccato 
nel suo bunker, nella sua citta
della di piazza del Gesù, e di li 
lancia messaggi incomprensi
bili per la gente. Un clan - in
siste Formigoni - che vuole il 
pieno dei voti elettorali per 
gestirli a suo modo e che rico
pre di insulti chi vuol discute
re». 

Nella De è avvenuta una 
mutazione, Insiste il leader 
ciellino. Una mutazione che 
daterebbe dal giorno in cui «1 
cattolici delegarono tutto 
l'Impegno nella società al par

tito». Spiega: «Troppi politici, 
e in particolare la corrente di 
Base», cioè quella da cui pro
viene De Mita, «pensarono di 
avere le mani libere per fare 
qualunque cosa e relegarono 
l'ispirazione cristiana in soffit
ta. A partire da quella frattura 
sono entrate nella De delle 
culture diverse, di ispirazione 
laicista e liberale. Lontane 
dalla De vera». Ed è In rappor
to a tutto ciò che Formigoni 
mette «all'indice» anche pa
dre De Rosa, che sarebbe en
trato «a giudicare all'Interno 
della De con un clericalismo 
che avrebbe dovuto far indi
gnare chi sostiene la laicità 
della De», dovrebbe spiegare 
«dove sbagliano i cattolici che 
ritengono la dottrina sociale 
della Chiesa II motore effetti
vo della loro azione politica e 
non carta straccia». 

Infine, l'accusa a De Mita 
per l'inasprimento dei rappor
ti col Psi: «Onestamente -
confessa Formigoni - penso 
che Craxl valga più delle vel
leità vetero-anticlericall che 
sussistono nel suo partito». 
•Non avrei fatto la guerra mu
ro contro muro, Credo - con
clude - che II Psl andrà verso 
l'alternativa di sinistra soltan
to se la De continuerà a fargli 
la guerra totale, Indiscrimina
ta». 

Fin qui l'Intervista. Lette le 
anticipazioni, Formigoni ha 
negato di aver «mai» pronun
ciato «diverse espressioni e 
toni polemici» (attribuitigli, a 
suo dire, per «scopo pubblici
tario» dal redattore). Precise
rà poi - ha annunciato - quali. 

Mastella replica 
«Tono razzista 
e poco cristiano» 
H I ROMA. Una risposta dai 
toni solo a tratti aspri quanto 
quelli dell'accusa. Una repli
ca, però, evasiva nella .«istan
za sorpattutto Infastidita. È a 
Clemente Mastella che la De 
ha affidato, ieri, 11 compito di 
rispondere alla raffica di criti
che avanzate dal leader di CI, 
Roberto Formigoni, in una in
tervista a «Panorama* (poi 
parzialmente «smentita» da 
Formigoni stesso). A replica
re, dunque, è proprio il «con
slgliori beneventano» sul qua
le ironizza nell'Intervista i) ca
po di Comunione e liberazio
ne. 

«È più semplice dire che si 
è contro qualcuno, in questo 
caso De Mita (che andrebbe 
invece lasciato in pace) anzi
ché farfugliare, come fa For
migoni, motivazioni apparen
temente alte, mescolandole 
ingenerosamente con risvolti 
religiosi*, ribatte Mastella. Sul
la «abrogazione della libertà 
di parola» nella De, denuncia
ta da Formigoni, il portavoce 
di De Mita sì stupisce: «Nati 

alla politica discutendo, quan
do era difficile farlo, non ci 
siamo mai né ritratti, disde
gnando il confronto, né ab
biamo assunto toni knomeini-
sii. La politica abbisogna di 
una ricerca comune, di uno 
stile di dialogo permanente 
che è stata una delle nostre 
caratteristiche». 

Mastella torna, poi, sulle 
polemiche che lo hanno an
che di recente contrapposto 
ai vertici di CI per concludere 
con una autodifesa dall'accu
sa di essere il «conslgliori be
neventano» di De Mita. Cosi: 
«Per quanto mi riguarda -
spiega *• non ce l'ho con nes
suno, nemmeno col Movi
mento popolare, di cui ap
prezzo anche tante cose. Ciò 
che non accetto nell'intervista 
di Formigoni è il suo tono raz
zista e poco cristiano di valu
tare la gente per dove è nata. 
L'essere io di Benevento è un 
fatto che non mi riguarda, una 
scelta della Provvidenza. Lo 
ricordo ai cristianissimo For
migoni». 

Dopo la clamorosa intervista di Scalfaro al «Corriere» 

Violante: «Ora vogliamo sapere 
se esìste un nuovo caso Sifer» 
Dice Luciano Violante, raggiunto per telefono nel 
suo primo giorno di vacanza: «Scalfaro è persona 
seria e di grande prudenza e se ha pronunciato 
quelle parole, certo sapeva quello che diceva. Che 
dica ora se dunque esistono o no Informazioni riser
vate dei Servizi - che peraltro si sono comportati 
benissimo in questa occasione - su uomini politici: 
se slamo di fronte a un nuovo caso Sitar o no». 

UDO M 0 U U . 
M ROMA. Intervistato due 

Slomi fa dal «Corriere della 
ara», l'ex ministro dell'Inter

no aveva dichiaralo, fra l'al
tro: «So che qualcuno, da fuo
ri, ha chiesta a qualche perso
naggio del serviti di sicure»», 
qualcha.., favore o informa-
«lone, E ha ottenuto la rispo
sta che meritava, Ciò la molto 
onore al servii! che non pen
sano alle meschinerie perso
nali», Da una dichiarazione 
come questa è facile ricavare 
che le domande di Informa-
aloni riguardavano notule re-

Alghero 

Si dimette 
il sindaco 
dopo 6 mesi 
SUI ALGHERO. Il consiglio 
comunale di Alghero ha preso 
atto delle dimissioni del sin
daco Alfonso Ibba, socialista, 
ed ha accettalo anche quelle 
di due assessori comunisti. Ib
ba era stato eletto sei mesi fa, 
ma le mancate dimissioni di 4 
assessori de della precedente 
giunta (Dc-Pcl-Pri-Psd'as) 
avevano bloccato sul nascere 
Il nuovo esecutivo composto 
Invece da esponenti di Pei, 
Psl, Psdl, Prl, Iniziativa popo
lare e Sardegna y liberta!. 

Restano dunque ancora In 
carica 1 4 assessori democri
stiani della vecchia giunta, 
che era guidata dal comunista 
Enrico lolltedo. Alfonso Ibba 
al è dimesso appunto per l'ini-
possibilità di amministrare la 
eliti quando ogni decisione 
viene sindacata da una parte 
dalla giunta. 

latlve a concorrenti elettorali 
e cose simili; meschinerie,, ap
punto. 

violante, cosa ne pensi ed 
•lutata latomadoM fatta 
scivolare da Scalfaro ver
so la fine dalla ai» aiapla 
Intervista? 

All'ex ministro dobbiamo In
nanzitutto dare atto della «or-
rettezza con cui ha segnalato 
Il fatto. E questo ci (a riflettere 
- per Inciso - su come * stato 
composto questo govèrno, 
sulla esclusione ad esemplo -

con motivazioni Inammissibili 
- di persone per bene come 

guasto ministro. Quello che 
catterò denuncia, conferma 

poi II grado estremo di dege
nerazione cui e arrivata la lot
ta politica. E la sorgere anche 
un sospetto e una domanda. Il 
sospetto è questo: in passato 
ci sono state o meno richieste 
simili? e si è sempre risposto 
con tanta correttezza e traspa
renza, a richieste Illecite di in
formazioni? E la domanda: 
esistono o no del fascicoli che 
riguardano uomini politici? 
Sono forse ancora in vita le 
abitudini del Sitar o del Sld 
degli anni Sessanta? 

Chi può darà una risposta 
credibile a questo Interro
gativo? 

Deve rispondere l'attuale mi
nistro, Pantani. E necessano 
un chiarimento politico aper
to, 

ti Parlamento ".ara Infor
nato più a fondo? Vogli di
re nel dettagli? 

Certamente, abbiamo già pre
sentato una interrogazione. E 
necessario sapere quali politi
ci hanno fatto al servizi le ri
chieste di cui Scallaro parla. E 
non per tare qualche pettego
lezzo parlamentare, ma so
prattutto per sapere bene qua
le notizia o quale passata 
esperienza ha Indotto quel 
personaggi a ritenere che i 
servir! not?«ero dare ioro ri
sposte dt quel amere, Va cer
to a onore dei servìzi attuali 
avere risposto negativamente 
a quelle richieste e avere In
formato il ministro dell'Inter
no. Ma ora dobbiamo saperne 
di più. 

Dovrà esserne Informato II 
Comitato parlamentare 
sul servili, penso. 

Sicuramente, tanto pio che 
nel Comitato non ne avevamo 
mal avuto sentore, di dossier 
di quel genere, nella passata 
legislatura. Il nuovo comitato 
peraltro non è stato ancora 
costituito. Come sai è formato 

da otto parlamentari che già 
prima dello scioglimento del
ie Camere avevano chiesto, 
tutti insieme, un rafforzamen
to dei poteri. Soprattutto in 
due direzioni: mettere un ter
mine temporale (come negli 
Usa, ad esempio) al segreto di 
Stato che da noi è invece eter
no: e potere esercitare con
trolli sui bilanci dei servizi. Ca
si come quello di cui parliamo 
confermano che è necessario 
potenziare II Comitato e stabi
lire t'obbligo di relazioni pe
riodiche al Parìamento (negli 
Usa i comitati sono due, del 
Senato e della Camera, e con 
poteri vastissimi). In sede di 
Comitato si dovrà sapere se 
esistono o meno informazioni 
•a futura memoria», cioè pre
ventive, su politici o privati cit
tadini da parte dei servizi. Esi
stono fascicoli di questo tipo? 
E se si chi II controlla? Se si 
appurerà che dossier cosi esi
stono, è chiaro che dovranno 
essere distrutti». 

I commenti dei partiti 

Jl Psdi: l'ex ministro 
parli chiaro, oppure 
silurarlo è stato giusto 
M ROMA. La De tace. I) Psi 
per ora non interviene. Ma per 
il resto la richiesta è unanime: 
l'ex ministro Scalfaro non può 
limitarsi ad una generica sia 
pur clamorosa denuncia. Se 
alcuni uomini politici si sono 
rivolti ai servizi segreti, alla vi
gilia delle elezioni, per ottene
re dossier su loro rivali, occor
re che l loro nomi si sappiano. 
Per la precisione, che sia lo 
stesso Scalfaro a rivelame l'i-
dentltò. 

Le reazioni all'intervista 
dell'ex ministro degli Interni 
al «Corriere della .Sera» sono 
tutte dì questo tenore. Con in
terrogazioni al presidente del 
Consiglio Goria ed all'attuale 
titolare del Viminale, Fanfanl, 
il Pei, Dp, il Partito radicale ed 
il Pli chiedono, appunto, che 
sulla vicenda venga fatta rapi
damente luce. 

È a questo stesso argomen
to che «l'Umanità» - organo 
del Psdi - dedica una nota 

che sarà pubblicata oggi. Una 
nota, per la verità, in cui - più 
che manifestare allarme per la 
presunta esistenza di dossier 
su uomini politici e la richiesta 
che ne sarebbe stata fatta da 
parte di alcuni alla vigilia delle 
elezioni - il fuoco della critica 
è destinato quasi esclusiva
mente a Scalfaro, «È inammis
sibile», scrive «l'Umanità», che 
Scalfaro non abbia denuncia
to le richieste di dossier alla 
magistratura. E conclude ag
giungendo: «Sconcertante è il 
fatto che Scalfaro faccia la sua 
rivelazione in una intervista 
dedicata alla sua mancata ri
conferma al Viminale. La pra
tica del dire e del non dire 
non è degna di chi sì vanta di 
essere in politica da 40 anni. 
Scalfaro ha dunque il dovere 
di parlare chiaro... Altrimenti, 
se non si dovesse fare chiarez
za, avrebbe avuto ragione chi 
Scalfaro ha preferito lasciarlo 
fuori dal governo». 

Andreatta pretende una stangata 
L'esponente de invoca 
misure recessive e il prelievo 
di 7mila miliardi sullìva 
Suggerisce lavori part-time 
per le coppie occupate 

Nino Andreina 

SS» ROMA. Ve lo ricordate il 
professor Beniamino An
dreatta? Per niente rimpianto 
ministro del Tesoro prima di 
Goria (persino l'attuale presi
dente del Consiglio si è vestito 
del panni di colomba al suo 
confronto), Il leader della De 
bolognese torna ora alla cari
ca sulla scena nazionale della 
posizione di presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera. E ci torna con il suo 
stile promettendo cure da ca
vallo, stangate fiscali e ricette 
recessive, Insomma, cambia
no 1 tempi ma per II prol. An
dreatta è sempre l'ora di cam
peggiare sulle barricate. Ov
viamente con l'obiettivo di

chiarato di tartassare il povero 
cittadino italiano, colpevole 
di comportarsi come una ci
cala scriteriata. 

Stavolta è un'Intervista a 
•Panorama» a scatenare la fu
ria censoria di Andreatta. «In 
questo momento - afferma 
secco II nostro senza essere 
colto dalla minima ombra di 
dubbio - c'è una sola medici
na che può rimettere In sesto I 
conti dell'azienda Italia: una 
bella stangata fiscale di 7mlla 
miliardi da prelevare dalle ta
sche del contribuenti attraver
so un accorpamento ed un au
mento delie aliquote Iva». 
Chiaro? E se qualcuno, per ca
so, non avesse ancora capito, 

«il più influente economista 
de» (cosi lo presenta «Panora
ma») cerca di essere ancora 
più esplìcito: «Bisogna com
primere il tasso di sviluppo 
dell'economia raffreddando 
bruscamente la domanda in
tema». Insomma, una cura re
cessiva perché «sì sta corren
do troppo». 

•La stretta fiscale - conti
nua imperturbabile Andreatta, 
che ha steso II programma 
elettorale dello scudo crocia
to, non deve essere leggerissi
ma. La gente deve accorgersi 
che la festa è finita e bisogna 
tirare I remi In barca. La spre
mitura fiscale (almeno l'uno 
per cento del prodotto inter
no lordo) va latta usando lo 
strumento dell'Imposizione 
indiretta: l'Iva sottrae quattrini 
ai consumatori e raffredda la 
domanda intema». Insomma. 
tartassare 1 cittadini che con
sumano troppo senza preoc
cuparsi degli equilibri generali 
del paese. Ma come la mettia
mo con 1 prodotti e con le ren
dite finanziarie, quasi sempre 

esentasse, che negli ultimi 
tempi sono cresciuti a dismi
sura? Su questo, tanto per non 
smentirsi, Andreatta preferi
sce sorvolare. Ma come mai 
tanta (uria recessiva? «La ca
pacità produttiva del paese è 
quasi alla saturazione - avver
te - non sì può crescere anco
ra di più. Rischiamo, altrimen
ti, di Indebitarci con l'estero 
come gli Usa o il Brasile», 

Ma com'è, allora, che dal 
Tesoro si annunciano obiettivi 
di crescita addlnttura attorno 
al 3-456? Tutta colpa della 
«volgare cultura neokeynesia
na dei consulenti del nuovo 
ministro 01 socialista Amato, 
vicepresidente del Consiglio, 
ndr>. 

Nemmeno l'obiezione che 
la disoccupazione che si aggi
ra all'I 1* della forza-lavoro 
(molti prevedono salirà addl
nttura al 1256 nel 1988) e che 
quindi una -cura recessiva» 
aggraverà un problema tanto 
drammatico (erma Andreatta. 
La sua risposta è molto sem
plice «Contratti a part-time». 

•Con gli strumenti della ma
croeconomia non si può far 
nulla contro la disoccupazio
ne - teorizza sicuro l'espo
nente democristiano -. Sì può 
lavorare nel micro, per esem
pio allargando I contratti di 
part-time. Ci sono 900mila 
bambini con entrambi ì geni
tori occupati. Basterebbe che 
uno accettasse il part-time per 
creare posti di lavoro». Un 
«uno» che ovviamente non 
può che essere «una»; cercasi 
volontarie per sperimentare la 
cura Andreatta. 

Ma di bacchettate ce ne so
no per tutti dagli imprenditori 
Q'ìaea di svalutare «è la solita 
dimostrazione di infantilismo 
politico e culturale della Con-
•industria») al ministro del Te
soro: «Quando ero io in quel 
posto ho tagliato il bilancio di 
competenza del 1096». Un av
vertimento, quest'ultimo, che 
si trasforma subito in un an
nuncio- «Per quanto mi riguar
da, come presidente della 
commissione Bilancio farò 
anche l'ostruzionismo per 
bloccare a tutti i costi la finan
za allegra». DC.C. 

Spadolini: 
questo governo 
ha In casa 
i contestatori 

«In altre stagioni della politica, il governo In Parlamento 
correva soltanto il rischio di perdere la sua maggioranza; 
in questa legislatura la scommessa è più alta». O meglio, «il 
governo può coagulare o fortificare» alle Camere «quella 
maggioranza che a priori è stata data in maniera cosi 
risicata ed avara». Così si è espresso Giovanni Spadolini 
(nella foto) intervistato dal Grl. Il presidente del Senato 
non manca però di rilevare che il ministero Goria «viene 
persino contestato talvolta dal suol stessi protagonisti». E 
come intende il suo ruolo istituzionale il leader repubblica
no? il primo compito dì un presidente di assemblea parla
mentare è di «rispettare e far rispettare le regole del gio
co», dato che «a cambiarle provvedono» le stesse Camere 
con un'Iniziativa rìformatrice che ha bisogno delle «mag
gioranze previste dalla Costituzione». In ogni caso, non si, 
deve «mai dimenticare il tracciato fondamentale dalla Car
ta costituzionale». 

«Mani libere» 
del Psl 
anche durante 
I referendum? 

«La decisione di anticipare 
la data della consultazione 
referendaria sul nucleare a 
sulla giustizia è giusta sul 
plano politico e doverosa 
su quello istituzionale». Lo 
scrive oggi l'«Avantll», van-

" " ^ • " • " • " • " ^ landò per II Psi II merito di 
aver rifiutato, sul finire della precedente legislatura, il 'ba
ratto tra la possibilità di formare un governo a cinque e la 
rinuncia, il sacrificio di un diritto che, appartenendo agli 
elettori, non poteva essere considerato disponibile da par
te dei partiti», Ora I referendum anticipati a novembre 
potranno fornire un «contìbuto positivo» per un «più sere
no, meno conflittuale, sviluppo dei rapporti politici». Nes
suno - aggiunge il giornale del Psi - «può menare Infatti 
scandalo per il (atto che un governo, una maggioranza si 
dividono al proprio interno su fondamentali questioni di 
libertà e decidono, quindi, dì rinviare al corpo elettorale 
ogni decldione in merito». E neppure è necessario che 
«ciascun partito esponga nel dettagli ciò che intende fare 
dopo, una volta abrogate le leggi sottoposte al giudizio, 
degli elettori». Si «possono Indicare criteri, orientamenti» 
ma «solo per far comprendere meglio II significato, I termi
ni di una scelta». 

Dalla De 
segnali 
contraddittori, 
dice Zangheri 

La linea dell'alternativa de
mocratica e II confronto 
con la De «non sono in con
traddizione». Lo sostiene 
Renato Zangheri (nella fo
to) in una intervista all'aEspresso». Il capogruppo dal Pel a 
Montecitorio osserva tra l'altro che «Il Psl non ha e non 
può pretendere l'esclusiva dei rapporti» con I democristia
ni; e distingue tra lo «strumentammo, di alcuni segnali che 
arrivano da parte dello scudocrociato («con 11 solo scopo 
di alleggerire momentaneamente la pressione di Craxl») e 
la posizione di «chi pensa sinceramente a una ripresa di 
contatto con noi per fare uscire il paese da una situazione 
che viene giudicata pericolosa sul piano istituzionale e 
sociale». 

II Pr 
per abolire 
o rivedere 
il Concordato 

•Occorre denunciare II < 
Trattato lateranense, aboli
re o quanto meno revisio
nare radicalmente II Con
cordato», In questi termini 
Giovanni Negri definisca li 
posizione radicale, all'Indo
mani delle polemiche acce

se dal documento socialista sui rapporti Stato-Chiesa e 
sull'interferenza della gerarchia ecclesiastica nelle ultime 
elezioni. Il segretario del Pr propone al partiti laici di In
contrarsi il 20 settembre, per promuovere una conseguen
te iniziativa politica e parlamentare. Negri allarma tra l'al
tro che il nuovo Concordato, come quello del '29, produ
ce •privilegi, servitù, mostruosità giuridiche», 

Sindaco pei 
di Melissa 
arrestato 
si autosospende 

Il sindaco di Melissa, Giu
seppe Bonessi, 31 anni, 
agente Immobiliare, che 
nei giorni scorsi e stalo ar
restalo sotto l'accusa di In
teresse privato in atti d'ulti-, 
ciò, abuso di potere e mi-

m^^^^^m^mm^^ nacce contro terzi, con una 
lettera Indirizzata al consiglio comunale ed ai dirigenti 
della federazione comunista di Crotone si è autosospeso 
da tutti gli incarichi, sia istituzionali che dì partita. Presone 
atto, il direttivo della federazione riunitosi alla presenza di 
Mario Paraboschi della segreteria regionale, ha espresso 
l'augurio che presto la magistratura faccia piena luce sul
l'episodio che ha portato all'arresto del Bonessi. 

GIUSEPPE VITTORI 

Ora di religione 

Per Galloni tutti i partiti 
colpevoli del caos 
sulla materia alternativa 
SJB ROMA. Nuovo Intervento 
di Giovanni Galloni sull'ora dì 
religione. Secondo il ministro 
•è mancato da parte di tutte le 
forze politiche parlamentari lo 
sforzo per una ulteriore con
vergenza che facesse seguire 
all'intesa tra 11 governo italia
no e la Conferenza episcopale 
un quadro sufficientemente 
unitario a livello nazionale sul
le attività alternative». Il nuovo 
titolare della Pubblica istru
zione risponde cosi ad una 
lettera inviataglia 11 5 agosto 
da Giuseppe Chlarante, re
sponsabile Cultura del Pel. 
Chlarante aveva definito gravi 
le responsabilità del governi 
Italiani per la leggerezza con 
cui venne condotta la trattati
va per l'intesa sull'insegna
mento della religione cattoli
ca e ne sollecitava la revisio
ne. 

Frattanto il ministero preci
sa che il ricorso contro la sen
tenza del Tar del Lazio sull'ora 
di religione è compito dell'Av
vocatura dello Stato. Galloni 
ha chiesto all'Avvocatura una 
«sollecita» presentazione del 
ricorso per consentire ai ma
gistrati del Consiglio di Stato 
di maturare una decisione che 
ristabilisca un quadro di cer
tezza. 

Il ricorso - rileva in una no
ta il Comitato «Scuola e Costi
tuzione» - risulterebbe «oltre
modo strumentale qualora 
contenesse la richiesta di so
spensiva della semenza del 
Tar del Lazio: la sospensiva di 
per sé apre una lese di sicura 
Incertezza». «Tale latto con
ferma la graviti del ricorso 
che esplicita il rifiuto di rico
noscere Il principio della la-
coltatività dell'insegnamento 
della religione». 

r.;-' • ' : '^ l 'Unità 
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Ambiente 
Apuane: 
speleologi 
in allarme 
* • FIRENZE Due cave stan
no per distruggere la più gran
de < più profonda grotta d Ita
lia, la quinta nel mondo per 
estensione L'Antro del Cor
dila, nelle Alpi Apuane, è mi
nacciato dall'escavulone del 
marmo L'allarme viene dalla 
Federazione speleologica to
scana che ha denunciato la si
tuazione alla magistratura ed 
all'opinione pubblica II lavo 
ro delle due cave esistenti 
(ma una tema sta per entrare 
In attività) ha Inquinato I tor
renti sotterranei mentre In 
molte gallerie rotolano sassi e 
diventa tempre più percettibi
le, nel sottosuolo, il rumore 
delle teghe elettriche che ta
gliano le penti La mutilazio
ne delta grotta carsica, consi
derati una specie di Monte 
Bianco dagli speleologi di tut
to il mondo, potrebbe causare 
lt scomparsa di specie anima
li ancora non studiate com
pletamente «SI traila di rarità 
teologiche apparentemente 
Irrilevanti nell'economia bio
logica del pianeta ma che co
stituiscono patrimoni genetici 
Irripetibili. Secondo la Fede
razione speleologica è possi
bile trovare una nuova zona 
dove trasferire le attiviti di 
estragone ed aprire nuove ca
ve lontano dell Antro del Cor
chi*, Oli tiessi cavatori sareb
bero disponibili a traslocare 
ma chiedono che la Regione 
Toscana contribuisca tlnan-
tintamente all'operazione 
Per la salvaguardia della grol
la il tono mone anche le or-
ganluaslonl ambientaliste 
«he hanno invitto messaggi 
tilt Regione Toscana Tra gli 
«Uri tderltcono Wwl, Lega 
ambiente, Utili nostra, Club 
alpino. OH ambientalisti sotto
lineano |« ripercussioni nega. 
I N sul turismo che il avreb
bero In etto di danneggia-
5lento Imparabile dell'Antro 

»l Corchla 

Siccità 

Ad Oristano 
colte 
senz'acqua 
• i CAGLIARI II disastro era 
previsto e lino all'ultimo si i 
cercato di porvi rimedio, 
tenta successo. Da Ieri gli ol
tre 16 mila ettari della pianu
ra di Oristano, dove tono 
concentrate le maggiori col' 
tlvulonl di riso, mali, lorag-

SI • orticoli dell* Sardegna, 
man-anno tenti un* gocci* 

d'acqua. I raccolti andranno 
peni, con una perdili mini
mi di 30 miliardi, senta con
tar* l'Indotto, l'Intera attività 
«grlcolo-lnduatrlale di un* 
consistente tona della Sar
degna rischi* di venire stra
volta, Dal settembre dell'in* 
no scorto le precipitazioni 
tono i t i t i di soli 350 milli
metri, In pratica la meta del 
normale e ad aprile tono 
cessale del tulio L'ultima 
proposta per salvare II salva
bile, 4 itala quelli di Immet
tere nel bacino del Tino, che 
tornisce l'acqua a tutta I* to
ni, l i riserve di un litro baci
no, Il Talora. Questo tentati-
vo, per altro Insoddisfacente 
In quanto l'emergenti si sa
rebbe procrastinata di uni 
decina di glomL ha Incontra
lo l i (erma opposizione del
l'Enel Il sistema Idrico del 
Talora m'aiti rappresenta la 
riservi •strategica» dell'Enel 
nell'Isola, L'impianto è in 
condlslonl di entrare tubilo 
In lunilone In caso di guasti 
o di bitck out, come e avve
nuto più di uni volti anche 
nel mise di agosto, e l'Enel 
non intende provvedere a un 
ulteriore rilascio d'acqui. 
anche perché le riserve di 
questo secondo bacino non 
lo consentono del 80 milio
ni di metri cubi necessari li
no * meli settembre II baci
no dell'Enel ne possiede in
tuii « l o li meta Anche l'I
potesi, In viriti poco prati-
cubile, di pompe galleggianti 
piatiate In tondo al lago per 
aumentare II pescaggio, è 
itti* tubilo abbandonata, 
Da domini le pompe ispire
ranno solo lango. Intinto s u 
prendendo corpo l i possibi
li!* che la Regione Indenniz
zi gli agricoltori per II danno 
subito ma si tratterà comun
que di un pallativo e I tempi 
tiranne- lunghi; la totale 
mancanti d'acqui per le 
colture colpirà uni trentini 
di comuni dell'Orlstanese 
con un «erto colpo al gii cri
tici livelli occupativi 

I lago dove si cercano I corpi delle venti vittime di Aquilone 

La ricerca delle vittime di Aquilone 
Con il sì di geologi e magistratura 
i vigili del fuoco su tre anfibi 
scandagliano lo specchio d'acqua 

Si ritorna 
a lavorare sul lago del terrore 
1 vigili del fuoco hanno finalmente ottenuto il per
messo di lavorare sul lago alla ricerca delle venti 
persone di Aquilone rimaste sotto le acque il 28 
luglio. Il primo corpo, quello di una donna, ieri 
riconosciuta dal marito, il lago lo ha restituito. Mer
coledì, infine, si riunirà la commissione per deci
dere quando potranno fare finalmente ritorno a 
casa gli oltre mille sfollati di Cepina 

PAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • SONDRIO SI ritoma sul 
lago maledetto, con II «via li
bera» di geologi e magistratu
ra, dopo cinque giorni di proi
bizioni a causa della minaccia 
di una seconda (rana I vigili 
del fuoco II hanno passati 
scalpitando Volevano scava
re, Immergersi, trovare quella 
ventina di corpi di abitanti di 
Aquilone rimasti sotto le ac
que Il 28 luglio Adesso sono 
II, con tre «anfibi» mandati da 
Venezia, bianchi e rossi sotto 
un cielo grigio Per prima cosa 
bisogna ripulire la superficie 
dell'acqua, coperta da tron
chi, resti di suppellettili, e da 
molti palloni di plastica dei 
bambini di Aquilone, che gal
leggiano qua e M, Poi i sub 
proveranno ad Immergersi 

Il primo corpo, di una don
ni, Il lago lo iveva restituito 
l'altra ten, Ieri lo hi ricono
sciuto Il marito, Antonio Ma-
tocchi, un agricoltore sessan
tenne è quello di Pio Giorda

ni, 56 anni di Aquilone Ri
spuntano dal taccuini del cro
nisti gli appunti del 28 luglio 
Antonio Masocchl era tra I ri
coverali nell'ospedale di Son
dalo, reparto ortopedia, e rac
contava ancora sotto choc 
•Alle 6,30 del mattino mi sono 
sveglialo sentendo il rumore 
di sassi che cadevano Sono 
uscito con la pila, non ho visto 
niente e sono tornato a letto 
Alle 7,30 c e stalo un gran 
boato, la casa ha cominciato a 
tremare lo e Pia slamo corsi 
fuori In pigiama, abbiamo cer
calo di salire verso il bosco, 
anche il cane ci correva die
tro Invece è arrivala un'onda
ta gigantesca di acqua e fan
go, ci ha strappati via e sbattu
ti di qua e di là lo mi sono 
svegliato qui in ospedale, la 
Pia non si trova più» 

Chissà cosa nasconde an
cora, quel lago il cui livello ha 
ormai raggiunto quota 1083 

metri e continua a minacciare 
la valle, soprattutto verso 
nord A sud invece l'emergen-
zaè pressoché finiti Stamatti
na cominceranno a tornare a 
casa gli abitanti di Le Prese, 
l'ultima frazione di Sondalo 
prima della frana Sono 342 In 
tutto In questi giorni il paese, 
già duramente provato dall al
luvione del 18 luglio, è rima
sto vuoto presidiato dai cara
binieri e dal battaglione mobi
le di Mestre per evitare azioni 
di sciacallaggio, come era av
venuto in alcuni casi nella bas
sa Valtellina Qualche giorno 
più del previsto, invece, per 11 
gran ritomo a Ceplna degli ol
ire mille evacuati Ieri era pre
visto per giovedì mattina ma 
subordinato agli esiti di una 
nuova riunione, mercoledì, 
della Commissione di studio 
del rischi In Valtellina 

Quando avverrà il rientro, 
saranno già sistemati sulla fra
na che ancora incombe dalla 
Val Pola gli strumenti di moni
toraggio tre distanziometri 
ottici a raggio laser dell'Istitu
to geografico militare, giunti 
Ieri Saranno collocati al verti
ce ed al margini della frana, 
piantandoli su tronchi segati 
di abeti o su pianole di ce
mento da costruire Sul ver
sante opposto, a 1500 metri di 
altezza, altri strumenti •rice
venti» capteranno il minimo 
spostamento della frana, An

drà avanti cosi per molti mesi 
Da Caserta stanno giungendo 
(ma per II trasferimento devo
no superare Incredibili vincoli 
burocratici) due container re
duci del terremoto in Irplnia, 
per ospitare le squadre di tec
nici che, in quota, baderanno 
agli strumenti 24 ore su 24, 
pronti a dare l'allarme via ra
dio Intanto Ieri a Roma il mi
nistro della protezione civile 
Remo Qaspari al termine della 
riunione della commissione 
grandi rischi, ha ricordato che 
per Impedire che II lago conti
nui a minacciare la valle, en
tro 40 giorni entrerà in funzio
ne un centro di pompaggio e 

entro un paio di mesi sarà rea
lizzato un canale di scolo, 
mentre per maggio una galle
ria collegherà il lago con il 
corso dell'Adda. 

Martedì viene in Valtellina il 
presidente del Consiglio Gio
vanni Ooria Ieri induslnali, ar
tigiani, commercianti, Camera 
d! Commercio ed Ordini pro
fessionali di Sondno hanno 
preparato un elenco ufficiale 
di richieste da presentargli 
«Lo abbiamo fatto perché al-
tnmenli ognuno sparava per 
conto proprio», ha spiegato II 
portavoce del gruppo, il presi
dente dei commercialisti Cor
rado Conica, polemizzando 

con «lo scarso coordinamen
to operato dagli enti locali» 
Le nehieste altro non sono se 
non una nproposizione, ag
giornata, delle misure decise 
dal governo dopo II disastroso 
terremoto in Irplnia del no
vembre 1980 «Per una volta 
vogliamo anche noi ciò che 
viene dato al Sud» Moltissime 
le misure che si pretendono 
Tra queste, il nsarclmento 
pressoché totale agli operato
ri economici per la perdita di 
impianti scorte ed immobili 
(In questa misura 90* a fon 
do perduto, 10% con mutui 
agevolati) ed una serie di in
centivi per chi verrà dall'ester
no ad investire in Valtellina 

Le richieste dei sindacati 
• • ROMA Le segnitene di 
Cgil-Cisl-Uil hanno Inviato una 
richiesta urgente ai ministri 
competenti perché prendano 
provvedimenti concreti nelle 
zone colpite per I dipendenti 
le cui aziende tono state dan
neggiate da calamità o sono 
impossibilitate i lavorare La 
richiesta è stata pretentata al 
presidente Oorii con un do
cumento dettaglialo Cgll-

Clsl Uil chiedono quindi un in
contro urgente per valutare la 
situazione 

Intanto a Milano per fron
teggiare la grave situazione 
del senzatetto valtelllnesi, Il 
Cer (Comitato per l'edilizia re
sidenziale), su richiesta del 
l'assessore ai lavon pubblici e 
all'edilizia residenziale della 
Regione Lombardia Gianni 

Verga ha stanziato IO miliardi 
degli appositi fondi che le leg
gi vigenti pongono a disposi
zione per soppenre, con inter
venti straordinari nel settore 
della casa, alle esigenze più 
urgenti Questi fondi sono de
stinati esclusivamente all'edi
lizia pubblica e verranno quin
di assegnati allo lacp di Son
drio e ai Comuni della Valtelli
na più piccoli 

—'———— ogni anno vengono dati alle fiamme dolosamente da 40mila a 70mila ettari 
Senza prevenzione scomparirà il nostro patrimonio 

Incendiare boschi, che passione 
Arrivano puntuali ad ogni estate. E per la gente 
sono diventati una calamità naturale come 11 gran 
caldo o la grande sete. Ma gli Incendi che devasta
no ettari ed ettari di boschi, a differenza di quanto 
I più credono, non sono se non in minima parte una 
calamità naturale. La maggior parte è infatti dolosa. 
Dovuta alla volontà devastatrice degli uomini. Ecco 
cosa si può fare (e cosa non viene fatto). 

MARCELLA CIARNIUI 

• • ROMA Nel blennio 
1984-1985 tono andati a fuo
co 109 937 ettari di boschi 
92 985 ettari tono bruciati per 
caute dolose o colpose 682 
per cause naturali Dunque, la 
siccità, Il gran caldo, favori
scono il propagarsi delle fiam
me mi * altrettanto vero che 
non ne tono la causa principa
le Sono, invece, l'occasione 
che l'uomo aspetta per tra
sformare boschi e macchie in 
sterminate distese di terra 
pronte ad accogliere Insedia
menti abitativi, pascoli o 
quanto altro ha deciso di Im
piantarci 

GII incendi allora segnalano 
una emergenza allarmante 
C 4 la necessità di intervenire 
sulle damme In modo •co
struttivo. pensando alla futura 
destinazione di quelle terre 
sconvolte dal fuoco Parliamo 
di lutto questo con Aldo D A-
lesalo che da tempo si occupa 
di tutti I problemi connessi ad 
uni corretta politica del terri
torio. «Mediamente, ogni an

no - dice D'Alessio -, brucia
no da 40170mlla ettari di bo
schi Se questo ritmo dovesse 
essere mantenuto nel 1996 gli 
ettari colpiti dal fuoco saran
no da 400 a 700mlla CI reste
rà, per dirla chiara, ben poco 
da fare 11 nostro patrimonio 
boschivo sarà Irrimediabil
mente compromesso, tanto 
più che la maggior parte degli 
incendi è limitala a sole nove 
regioni L'80 per cento degli 
incendi si verifica infatti In 
Lombardia, Friuli-Venezia 
Giulia, Liguria, Toscana, La
zio, Campania, Calabria, Sici
lia e Sardegna II fatto che In 
esse sia presente il 55 per cen
to del boschi Italiani non ba
sta a giustificare questa con
centrazione E evidente che 
e è un continuo attacco al si
stema ecologico, ambientale 
e territoriale che se non si 
provvede a frenare in tempo 
porterà ad una irrimediabile 
compromissione della struttu
ra territoriale» 

Cosa fare allora contro que
sta situazione? «Innanzitutto -
aggiunge D Alessio - bisogna 
pensare ad un Intervento di 
verso della Protezione civile 
Non solo spegnimento degli 
incendi, cosa resa d altra par
te difficile dalla scarsezza di 
mezzi a disposizione, ma an
che Interventi preventivi e di 
recupero Tecnologicamente 
noi abbiamo una "flotta" anti-
fuoco decisamente arretrata 
Non abbiamo aerei da spegni
mento, fatta eccezione per I 
Canadalr che sono ormai vec
chi e superati Ci sono poi I 
mezzi che invece di acqua 
scaricano sugli incendi liquidi 
ritardanti II loro peso nella 
lotta antincendio è minimo e 
rispondono più ad esigenze 
"politiche" che di vera utilità 
Nel 1986 sono stali effettuati 
6474 lanci di acqua contro so
li 452 di ritardante, In questo 
dato c'è tutta la scarsa utilità e 
la ridotta possibilità di utilizza
zione di quei mezzi Un altro 
problema à quello delle forze 
umane da poter utilizzare 
contro gli incendi I forestali 
sono solo 6000 per controlla
re 8 milioni di ettari a bosco I 
vigili del fuoco sono 20 000 
ma devono provvedere a tutte 
le emergenze dai terremoti 
alle catastrofi idrogeologlche, 
dagli Incendi al nucleare, al
l'Inquinamento E poi biso
gnerebbe capire perché la 
gente si ostina ad incendiare I 
boschi Non è vero che lo fan-

LE REGIONI PIÙ* COLPITE 

Tasso di vulnerabilità della ragioni italiana 
Superficie 
boscata 

Ettan 

1. Lombardia 479.086 

2. Friuli V.C. 172.770 

3. Liguria 283.297 

4. Toscana 866 462 

S. Lazio 367 976 

6. Campania 276.894 

7. Calabria 424 734 

8. Sicilia 211980 

9. Sardegna 415152 

Totale 3.498 351 

Incendi boschivi 
1983 1984 
EtUri Ettan 

5.372 

1.177 

7.720 

6 599 

1978 

1.622 

6 637 

3 826 

45 159 

80 090 

4.162 

2.312 

7.216 

2.138 

862 

1372 

5131 

2 955 

1447 

27 595 

1985 
Ettan 

1.329 

375 

6.743 

5 660 

8 678 

14168 

11641 

4 205 

1828 

54 627 

1983/85 
Ettan 

10.863 

3.864 

21679 

14 397 

11.518 

17 162 

23 409 

10 986 

48 434 

162 312 

no solo per poter costruire ca 
se Succede anche in zone do 
ve c'è, ad esempio, bisogno di 
pascoli E assurdo limitarsi ad 
accertare te cause, bisogne* 
rebbe invece studiare seri pro
grammi di prevenzione» 

Allora, con questo quadro. 
che proposte si possono for
mulare? «Innanzitutto un pla

no di emergenza che rafforzi il 
soccorso e crei un sistema di 
intervento più efficace Nuovi 
aerei, quindi Nuovi elicotteri 
per I vigili del fuoco e i fore
stali, ta promozione di un vo-
lontanato civile Poi, un piano 
di emergenza che parta dall'a
nalisi delle cause del fenome

no in modo da poter attuare 
interventi di prevenzione con 
un coinvolgimento pieno del 
le regioni e degli enti locali 
Un piano, infine per attuare la 
ricostruzione ed il ripristino 
delle zone incendiate che, nel 
nspetto della natura, dia ri 
sposte alle esigenze della gen
te* 

Solo a Ferragosto il gran pienone 
Traffico e turismo questo week-end d'agosto ha visto 
di nuovo file d'auto, imbottigliamenti, nei punti cru
ciali, Al Brennero come sulle strade che raccolgono 
i turisti che s'imbarcano per la Grecia e la Jugoslavia, 
sulle autostrade verso la Calabria e sulla Milano-Me-
legnano Una bella sorpresa per il turismo più «col
to». aperture del musei anche a Ferragosto a Firenze, 
in Umbria, a Roma, in Campania. 

• • ROMA Ritorni di fiamma 
dell'esodo nel week-end che 
precede Ferragosto Vanno a 
colmare 1 vuoti che ancora la
mentano molti mortali italiani 
Ieri file ed incolonnameml si 
tono allungali, come nelle 
icone settimane, a Milano-
Melesnano, al Brennero e In 
alcuni tratti delle autostrade 

emiliane 0" particolare Mo
dena-Bologna e Bologna 
Faenza) Trafllco anche al ca 
selli delle Marche, per la mas
siccia affluenza dal traghetti 
da Grecia e Jugoslavia, e sulle 
strade pugliesi per la stessa ia
sione | turisti continuano a 
solcare l'Adriatico in gran nu
mero, anche se le capitanerie 

del porto di Bari e Brindisi 
hanno definito II trafllco «in 
leggera diminuzione» rispetto 
a sabato scorso 11 flusso va 
calando, ma a luglio solo da 
Brindisi è transitato un nume
ro di passeggeri superiore del 
15* a quello dell anno scor
so Strade statali ed autostra
de piene di veicoli anche da 
Roma da Napoli e giù verso la 
Calabria con un traffico mol
to Intenso sulle strade «Fon 
dovalle del Noce» e «Ionica» 
della Basilicata 

Dalle locami balneari però, 
come si accennava, salgono 
dichiarazioni insoddisfatte 
Sulla riviera emiliano-roma
gnola si attendono queste ulti
me ondale e Ferragosto per 
poter tirare somme accettabi
li Oli albergatori del rlminese 

sono allarmali da un calo di 
presenze che sflora II 20% 
Meno drastica è la Cooptur, 
secondo la quale solo li SK 
dei posti letto regolarmente 
dichiarali è ancora vuoto Ae
rei speciali e treni straordinari 
sembrano confortare chi spe
ra bene len sono slati 25 i 
convogli ferroviari giunti In 
Romagna dal Nord Europa, e 
43 nel line settimana sono 1 
voli charter atterrati ali aero
porto rlminese di Mlramare 
Anche in Versilia, note dolen
ti la Confesercenli segnala un 
calo di presenze che ha Inte
ressato 180% degli stabilimen
ti balneari Idem sul litorale 
del Lazio, «Interrotto» da fre
quenti divieti di balneazione 
In Basilicata ci sono ancora 

posti disponibili, mentre in Si 
cilia è Invece ormai impossibi
le raggiungere le piccole isole 
e in Sardegna, fra turisti e ri
tomo degli emigrami, si è vici
ni al tutto esaurito 

Per quelli che restano in cit 
la a Ferragosto, o ci arrivano 
in vacanza, Il quadro si pre
senta, almeno In teoria, più 
florido oggi che non nell 86 I 
musei fiorentini, per un accor
do raggiunto fra il ministero 
dei Beni culturali e I sindacali, 
saranno aperti alternativa
mente Il 15 e il 16 del mese a 
Ferragosto sarà possibile visi
tare la Caller» degli Uffizi, il 
Bargello, le cappelle medicee 
e palazzo Davanzali, Il giorno 
dopo apriranno i portali palaz
zo Pitti, la Galleria dell Acca

demia, il museo di San Marco 
e il cenacolo di Santa Apollo 
nla Anche in Umbria sarà 
possibile un Ferragosto di visi
te a musei e monumenti, an 
che se compresso negli oran 
mattutini la Gallena naziona
le e 11 museo archeologico di 
Perugia, la pinacoteca di Gub
bio ti museo archeologico di 
Spoleto, il museo del duomo e 
quello delle pitture etnische 
ad Orvieto, per citare alcuni 
casi A Roma saranno visibili I 
Fori, il Palatino, Caracalla e il 
Colosseo, oltre al musei capi 
tollnl In Campania apertura 

generale (così anche In Slcl 
a), e orario continuato nel 

bacino archeologico di Pom
pei, Ercolano, Stabla a Pae-
stum e alla Reggia di Caserta. 

ava 

Battesimo 
per i nuovi 
Testimoni 
di Geova 

Con 1 Immersione nell'acqua ti * 
svolta Ieri mattina la cerimonia 
del battesimo e dell ordinazione 
di 300 nuovi adepti ai Testimoni 
di Geova Da venerdì quindicimi
la fedeli affollano lo stadio Fla-
minio di Roma per I assemblea 

^^^—m^^^—mm annuale di distretto del Lazio e 
della Toscana Si è discusso di famiglia e giovani Oggi alle 
15 30 si terrà 11 discorso di chiusura ('Un era di timore in chi 
confidare?») a cui sono invitati i rappresentanti di altre religioni, 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

C A P 10095 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
É Indetta gara a licitazione privata per la fornitura di 
litri 650 000 di gasolio da riscaldamento per la stagione 
1987-88 
Appalto con la procedura fissata dalla legge del 
30/3/81 n 113 e sue modifiche 

Importo prorotto L. 424.206.000 + IVA. 
M bando di gara è stato inviato, par la pubblicazione, 
alla Gazzetta Ufficiale della Cee ed alla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica Italiana 
La domanda di partecipazione, In bollo, dovrà pervenire 
entro le ore 12 di giovedì 27 agosto 1987. ali Ufficio 
Protocollo Generale della Città di Grugliasco 
Grugltasco, 5 agosto 1987 

p IL SINDACO 
L ASSESSORE DELEGATO 

Crivelli rag. Antonio 

N<e1l anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

SILVIO FRANCHINI 
mllllante comunista (in dalla clan 
destinila e perseguitato politico 1 
nipoti Nivo Sandro Cesare Sandra 
e Gabriella che lo ricordano sem rre con tanto alletto versano per 
Unita la somma di L. 100 000 

Ancona 9 agosto 1987 

Verena e Giorgio ricordano sempre 
FRANCO PETRONE 

amico e compagno carissimo 
Roma, 9 agosto 1987 

RINGRAZIAMENTO 
La moglie e la figlia di 

GIANENRICO UNZARINI 
nel) impossibilità di farlo singolar 
mente ringraziano con profonda 
commozione tutti coloro che in 
qualsiasi moda hanno voluto par
tecipare al cordoglio per 1 improv
visa scomparsa del loro congiunto 
Bologna 9 agosto 1987 

Nel trigesimo della scomparsa del 
la compagna 

MARIA ROVALI 
in sua memona 11 marito il figlio e 1 
familiari sottoscrìvono lire 200 000 
per I Unità. 
Genova 9 agosto 1987 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

EVANDRO GAVONI 
la famiglia lo ncorda con immutato 
affetto a compagni amici e In sua 
memona sottosenve per / Unità 
Milano 9 agosto 1987 

Nel 5* anniversario della morte del 
compagno 

ANNIBALE CASALETTI 
la moglie itigli le nuore, 1 nipoti, lo 
ricordano con immutato atwtto e 
sottoscrivono lire 100 000 per / (A 
ruta 
Paderno Dugnano (Milano), 9 ago
sto 1987 

I genitori Elsa Lugli e Oberdan Fen* 
denti la sorella Laura conti marito 
Vilson e ta nipotini Monica, rfeor* 
dano a 21 anni dalla sua tragica 
scomparsa e col cuore sempre In 
gola il caro 

DIMER 
che a 17 anni fu travolto dal man a 
Ponte Marina di Ravenna, e restituì 
IO solo dopo tre giorni Nella ricor
renza sottoscrivono per li nostro 
giornale 
Cavezze (Modena), 9 agosto 1987 

Nel 10* anniversario della scompar
sa del compagno 

DOMENICO MUSINA 
nel ricordarlo la moglie Maria e 1 
figli sottoscrivono 30 000 tire per 
i Unta 
Turìaco 9 agosto 1987 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO VEIRANA 
la moglie nel ricordarlo sottoscrive 
per I Unità 
Savona 9 agosto 1967 

NICOLO' CENESIO 
Nel suo 12* anniversario la moglie e 
i familiari lo ricordano e sottoscri 
vono per / Unità 
Savona 9 agosto 1987 

r è% 
Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 
In un libro da leggere tutto d'un 

fiato, i temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto 

Albatros 
Lire 25 000 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e della sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino il romanzo che rivelò 

uno del maggiori scrittori latino-
americani 

Albalros 
lire 18 000 

! Editori Riuniti 

l'Unità 
Domenica 
9 agosto 1987 

•Il lllllll 



IN ITALIA 

Gela 
Rapinatori 
feriscono 
due coniugi 
• t a GELA (Caltanisaetta) San
guinosa rapina Ieri a Oela Due 
coniugi sono stati feriti da tre 
rapinatori che hanno assaltato 
la loro rivendita di latte nel 
centro della citta Francesco e 
Giuseppa Ganci, di 43 e 39 an
ni, quando I banditi, a viso 
•coperto ed armati di pistole e 
di un lucile a canne mozzate 
per sparare a lupara, hanno 
Intimato loro di consegnare 
l'incasso, hanno ubbidito La 
donna ha aperto II registratore 
di cassa dal quale è partito un 
normale trillo che al tre, evi
dentemente Innervositi, è tor
se sembralo un dispositivo di 
allarme In azione I malviventi 
hanno subito cominciato a 
•parare e sono (uggiti a mani 
vuote Giuseppe Ganci ha avu
to la bocca trapassala da un 
proiettile che le si è conficca
to in testa, Il marito è stato 
ferito ad un fianco e alla 
schiena ed è stato operato 
d'urgenza I coniugi sono stati 
dichiarali In pericolo di mor
te Carabinieri e polizia stanno 
dando la caccia al tre banditi 

Napoli 

Arrestato 
il piromane 
dei «740» 
• I NAPOLI E* opera di un 
plromane l'Incendio divampa
to giovedì pomeriggio nel pa
lazzo dell'Intendenza di Fi
nanza, in pieno centro cittadi
no Nel rogo sono andati in 
turno buona parte del modelli 
740 degli anni che vanno 
dall 83 all'96 e I registri del-
l'ulflclo atti pubblici Nella se
rata di ieri la polizia ha ferma
to e successivamente condot
to nel carcero di Poggio Rea
le, con l'accusa di Incendio 
doloso, Il presunto colpevole. 
SI tratta di un ex dipendente 
degli uffici finanziari il cui fra
tello e attualmente In servizio 
nel palazzo di via Diaz, Avreb
be agito per vendetta perso
nale, dettata da motivi da ran
core nel confronti dell'ammi
nistrazione alle cui dipenden
te aveva lavorato Secondo gli 
Inquirenti era sua Intenzione 
lar distruggere dalle fiamme 
l'Intero fabbricato prima ave
va appiccato il fuoco In un uf
ficio deserto del quarta plano, 
poi era sceso nel sottoscala 
«d anche II aveva attizzato un 
focolaio d'Incendio 

Naturalmente conosceva 
perfettamente l'ubicazione di 
ogni ufficio ed il fatto che II 
tritello lavorasse II era un otti
mo pretesto per entrare Indi-
•turbata nel palazzo Tocche
rà adesso al sostituto procura
tore Luigi Gay, titolare dell'in
chiesta, decidere se tramutare 
In arresto II lermo, l'Interroga-
Iorio dell imputato Inoltre do
vrò contribuire a chiarire alcu
ni punti oscuri della vicenda 
Innanzitutto • ma questo sarò 
compito di un'eventuale peri
zia - se II plromane è sano di 
mente 

La cattura di Vallanzasca La vicenda della patente 

Indiziati i due giornalisti «Aveva gli occhiali scuri 
di Radio Popolare e mi rubò il documento» 
che parlarono col bandito Dibattito nell'emittente 

Il gen. Jucci premia I carabinieri che hanno catturato Vallanzasca Il «bel René» ammanettato nella caserma del ce di Udine 

«Quell'intervista dovevamo feria» 
Comunicazione giudiziaria per Umberto Gay e Fa
bio Potetti, giornalisti di Radio Popolare di Milano, 
rispettivamente autore dell'intervista a Renato Val
lanzasca e titolare della patente usata dal bandito 
negli ultimi giorni della sua latitanza, il reato ipotiz
zato è per entrambi quello di favoreggiamento, 
punito dall' articolo 378 del codice penale con la 
reclusione fino a quattro anni 

LUCA FAZIO 
• • MILANO Una comunica
zione giudiziaria per favoreg
giamento nel confronti di Val
lanzasca è stata notificata a 
Umberto Gay e a Fabio Potet
ti, giornalisti di Radio Popola
re di Milano, all'alba di Ieri 
mattina, dal magistrati Alberto 
Nobili e Ferdinando Pomarici, 
al termine di un Interrogatorio 
protrattosi per tutta la notte 

Poche ore dopo è toccato a 
Andrea Rivas, direttore di Ra
dio Popolare, venire convoca
to dal Carabinieri che hanno 
ascoltato la sua ricostruzione 
del rapporti tra Radio Popola
re e Renato Vallanzasca nelle 
ventiquattro ore che vanno 
dalle 15 del 30 luglio alla stes
sa ora del giorno seguente 
Nei confronti di Rivas non è 
stalo annunciato alcun prov
vedimento giudiziario 

Le deposizioni fornite al 
giudici e agli ufficiali dell' Ar
ma sono coperte da segreto 
istruttorio Nella mattinata di 
feri, comunque, Gay e Potetti 

hanno partecipato a una lunga 
trasmissione In diretta dal mi
crofoni di Radio Popolare, Il
lustrando a grandi linee I fatti 
su cui sta Indagando la magi
stratura Poche le novità, ri
spetto al comunicato diffuso 
gli nel pomeriggio di venerdì, 
ma profonde differenze ri
spetto alla prima versione del 
fatti fornita al carabinieri e alla 
stampa una settimana fa l'e
mittente ribadisce che la lun
ga telefonata di Vallanzasca 
sarebbe giunta nel primo po
meriggio del 31 luglio co-
giiendo di sorpresa io stesso 

iay, ma ammette un primo in
contro faccia a faccia tra Gay 
e Vallanzasca II pomengglo 
precedente nella sede di piaz
za Santo Stefano Questo In 
contro si sarebbe concluso 
con la generica promessa di 
una intervista a settembre 
(«quando sarò al sicuro ali e-
stero», avrebbe detto il bandi
to) 

Una novità non da poco, 

come si vede Perché in un 
primo momento è stata tenuta 
nascosta sia agli ascoltatori 
che ai carabinien? Questa do
manda è stata posta a più ri
prese a Gay dagli stessi ascol
tatori della radio 

«In mancanza di una do
manda specifica», ha nsposto 
Gay, «non ho informato I cara
binieri della circostanza per
chè non I ho ritenuta rilevan
te al fini delle indagini, tenete 
presente, inoltre, che fino al 
momento della telefonata ero 
convinto che 11 breve incontro 
con Vallanzasca fosse desti
nato a restare privo di conse
guenze pratiche» «Quanto 
agli ascoltatori», ha prosegui
to Gay, «ci è sembrato dove
roso Informarli compiutamen
te sulle modalità con cui si era 
svolta l'Intervista, più compli
cato, come In qualunque altra 
circostanza, sarebbe stato de
scrivere tutta la genesi del ser
vizio» 

Molte domande, come si 
poteva prevedere, su un altro 
punto delicato della versione 
di Radmpop la patente trova
ta In mano a Vallanzasca Ru
bata dalle tasche di Fabio Po
tetti, come afferma la radio, o 
•scambiata» con l'intervista 
come qualcuno insinua? 

«So che può sembrare stra
no», ribatte Potetti, «ma lo del
la sparizione della mia paten
te me ne sono accorto quan
do ho sentito la notizia alla 
televisione D'altronde avrei 

dovuto essere completamen
te scemo per consegnare un 
mio documento all'uomo più 
ncercato d'Italia» 

Di più i due non dicono, per 
non crearsi ultenon problemi 
con la giustizia, solo qualche 
accenno all'aspetto di Vallan
zasca al momento della visita 
In radio («non camuffato, solo 
con gli occhiali scuri») Ai re
dattori e alla direzione della 
voce stonca della sinistra mi
lanese (dal Consiglio d ammi
nistrazione manca solo il Pei, 
ma è presente la Sinistra indi
pendente) preme soprattutto 
rivendicare la propria fedeltà 
anche in questa circostanza 
ad alcuni principi di etica pro
fessionale Una fedeltà su cui-
Sualcuno ha dei dubbi Carlo 

ognonl, direttore del Secolo 
XIX, dichiara esplicitamente a 
Radio Popolare che, in una 
circostanza analoga, avrebbe 
scelto di avvisare subito la po
lizia Ma Rossana Rossanda 
del Manifesto e Giovanni Va-
lentini dell'Espresso si schie
rano decisamente con Radio-
pop, gif stessi cronisti dei quo
tidiani milanesi presenti in stu
dio dichiarano senza esitazio
ni che avrebbero pensato pri
ma di tutto a realizzare l'inter
vista Sono pero gli ascoltatori 
a prendere più compattamen
te le difese della radio decine 
di telefonate arrivano In reda
zione da ogni parte d Italia, i 
dubbiosi sono un paio, gli altri 
non fanno che npetere «Siete 
forti, siamo con voi» 

Un testimone: «Eravamo insieme 
e lui ha ballato tutta la sera» 

• • ) QRADO Un giovane di 
Grado si è presentato subito 
dopo aver appreso dell arre
sto di Vallanzasca, al carabi
nieri per fornire particolari sul 
soggiorno e la vita notturna 
del bandito E il ventitreenne 
Gianni Ralse, aiuto tassista del 
genitore e barista saltuano in 
un campeggio della cittadina 
balneare Ralse ha dichiarato 

di aver fatto amicizia con Val
lanzasca (senza sapere la sua 
vera identità) alla «Taverna 
blu» e di aver bevuto con lui 
«Ricordo - ha detto il giovane 
di Grado - che Vallanzasca, 
nella notte tra il 6 e il 7 agosto, 
ha voluto ballare tantissimo a 
un certo punto era cosi sudato 
che si è tolto la camicia e ha 
poi proseguito a danzare con 
addosso la giacca» 

Il bandito triste e depresso 
«Ha fatto una brutta figura» 

I H UDINE. Alla caserma Bas
so, sede della Legione carabi
nieri di Udine, dove è stato 
portato nel tardo pomeriggio 
di ieri, Vallanzasca, quando 
nello stanzino dove si trovava 
hanno portato un tavolino, sì 
è rivolto scherzosamente ai 
carabinien che lo attorniava
no dicendo «Adesso ci fac
ciamo una bella partita a bri

scola» Quando i fotografi e i 
cameramen lo ritraevano dal
ia porta socchiusa dello stan
zino, ha chinato la testa, lui 
abituato a prestarsi generosa
mente agli obiettivi dei foto
grafi Ha fumato nervosamen
te una sigaretta dopo l'altra, 
poi verso le 21,30, dopo una 
visita medica, ha accolto con 
sollievo la notizia che sarebbe 
stato trasferito in carcere 

———'——— Aut0 distrutta, un altro ordigno inesploso in un hotel 

Di nuovo l'esplosivo in Alto Adige 
Ancora agli arresti i sudtirolesi 
Un ordigno esploso sotto l'auto di due turati tosca
ni In una località a 20 chilometri da Bolzano, e un 
altro non esploso, trovato in un albergo, concorro
no a tenere alta la tensione in Alto Adige 11 magi
strato ha completato gli interrogaton degli espo
nenti del Heimatbund, agli arresti domicilian per 
manifestazione «antinazionale» Aspn i commenti 
della stampa austriaca sull'iniziativa giudlziana 

XAV6R ZAUBERER 

•za BOLZANO 1 momenti di 
maggior tensione della vicen
da altoatesina hanno sempre 
avuto le sottolineature dell e-
«ploslva, segno del dato pato
logico della situazione 11 ter
rorismo 

Anche questa volta, in pre
senza dell ondata di arresti 
che ha colpito tutto il vertice 
del Heimatbund, la Lega pa
triottica che al batte per l'au
todeterminazione del popolo 
sudtirolese gli sciacalli del tri
tolo al sono rifatti vivi 

A due mesi di distanza dalla 
«erte di attentati che aveva fat
to da colonna sonora ali ulti
ma fase della campagna per le 
elezioni politiche, un ordigno 

di piccole dimensioni è esplo
so sotto l'auto di due tunstl di 
Pistola, parcheggiata davanti 
a una pensione di Sarentlno 
un piccolo ridente centro a 
nord di Bolzano Un altro or
digno rudimentale, è stato tro 
vato Invece sulla veranda del
l'hotel «AI cervo» di Natumo, 
all'Imbocco della Val Veno
sta, ma I carabinien hanno ac
certato che non conteneva 
esloslvo 

La coppia di toscani la cui 
auto è andata distrutta prò 
viene da Montale In provincia 
di Pistola 11 proprietano della 
macchina è Gianfranco Tor-
racchia, 55 anni, operaio in 
pensione che voieva trascor

rere un periodo di nposo do
po essere stato colpito da in
farto poco tempo fa 

Sul luogo dell attentato non 
sono stati ntrovati messaggi di 
rivendicazione come nelle 
precedenti occasioni L'ordi
gno esploso e anch esso mol
to rudimentale 

È collegabile questo atten 
tato con gli arresti? Certamen
te 1 impatto di questa esplo
sione per quanto modesta 
sull opinione pubblica non è 
fatto per diminuire lo stato di 
tensione 

Da oltre frontiera intanto, 
continuano ad arrivare com
menti negativi sull operato 
della magistratura italiana 
Dopo il passo ufficiale di pro
testa del governo austriaco 
nei confronti di quello italiano 
per gli arresti la «Tiroler Tage-
szeitung» di Innsbruk, parla di 
«incomprensione per I appli
cazione di una legge fascista 
in Sudtirolo» mentre I autore
vole «Salzburger Nachrichten» 
parla di «ondata di indignazio
ne per gli arresti In Sudtirolo» 
e «Die Presse» quotidiano 

viennese, lamenta «Malgrado 
la protesta del governo di 
Vienna, i 14 sudtirolesi ri
mangono in carcere» Questi 
commenti negativi che vengo
no dall Austna si aggiungono 
a tutta I ondata di proteste, 
anche indignate, che si sono 
avute nei giorni scorsi in Alto 
Adige e in Italia 

E veniamo alle notizie del 
tribunale di Bolzano, dove il 
giudice istruttore Edoardo 
Mon e 11 sostituto procuratore 
delia Repubblica, Kuno Tar-
fusser hanno proseguito gli 
interrogaton 

Al magistrati si è presentato 
anche Stephan Gutweniger, il 
dirigente degli Schùtzen, il 
tradizionale corpo dei «tirato
ri» SI trovava ad Innsbruk per 
motivi di studio e non era sta
to possibile eseguire II manda 
to di cattura nei suoi confron 
ti 

Si è fatta viva anche Eva 
Klotz, consigliere regionale, 
fatta segno a sua volta a un 
mandato di cattura Ha telefo
nato ali avvocato Sandro Ca
nestrini si trova in una località 

isolata della Corsica, impossi
bilitata a tornare perche ha 
con sé la vecchia madre mala
ta e non le è nuscito di trovare 
posti liberi sui voli dall'isola 

E stato sentito anche Paul 
Pichler, 1 imputato che deve 
nspondere dello stesso reato 
di «attività e propaganda anti
nazionale all'estero», ma per 
un fatto diverso dalla mamfe 
stazione di Vienna del 4 no
vembre '86 Paul Pichler, in
fatti, andò a tenere un discor
so al raduno neo-nazista di 
Passau, dove era presente tut
to il gotha che si rifa alle no
stalgie per la croce uncinata 
Pare che il discorso del Lelt-
ner sia stato registrato ad ope
ra di un collaboratore della 
polizia italiana 

Quanto al provvedimento 
di libertà prowisona pare si 
debba segnare una battuta 
d arresto La dichiarazione 
del giudice istruttore non sa
rebbe piaciuta molto al procu 
ratore della Repubblica, Ma
no Martin E anche per questa 
ragione si parla di un possibile 
slittamento delia decisione al
la prossima settimana 

Il magistrato: 
lo sentirò 
ma non a Genova 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA «Con il sopral
luogo sul Flaminia si è conclu
sa la prima fase dell'inchiesta 
sull evasione di Vallanzasca 
Tutti gli atti urgenti sono stati 
compiuti, ed e anche per que 
sto che al carabiniere Laconi 
è stata concessa la liberta 
prowisona» Il sostituto pro
curatore della Repubblica Pio 
Macchlavello sintetizza cosi il 
bilancio dell'istruttona con
dotta dagli inquirenti genovesi 
nei venti giorni di latitanza del 
bandito della Comasina E 
Vallanzasca7, chiediamo qua
si delusi dal pacato distacco 
con cui il magistrato parla di 
questa vicenda tanto clamo
rosa «Vallanzasca'* Quando 
il ministro di Grazia e giusti
zia mi comunicherà dove 
l'imputato è detenuto, andrò 
ad interrogarlo A Genova? 
No, non mi sembra probabi
le, vista la mancanza di su
percarceri La direzione gene
rale degli istituti di pena, 
quando ha deciso il suo tra 
sfenmento da Cuneo, lo ave
va assegnato a Bad's Carros, 
e tutto sommato potrebbe ri
confermare quella destina
zione» 

Se le previsioni del magi
strato sono giuste, Renato Val
lanzasca potrebbe dunque ri
percorrere lo stesso tragitto 
della traduzione cosi fragoro
samente «deragliata» la sera 
del 18 luglio scorso, ma que
sta volta, c'è da scommetter 
ci, ad accompagnarlo ci sa 
rebbe una super scorta da 
grandi occasioni 

Vallanzasca, una volta pro
cessato in Fnuh per la deten

zione della Beretta che gli è 
stata trovata addosso, rientre
rà nelle competenze della ma-
gistratuia genovese in mento 
ali evasione dal traghetto E a 
Genova il fascicolo potrebbe 
seguire due strade In alternati
va, a seconda delle conclusio
ni dell inchiesta sull'accusa di 
calunnia che aveva portato in 
carcere Gianfranco Laconi, se 
cioè questa accusa venisse 
confermata il procedimento, 
comprendendo un reato di 
competenza del tribunale, re
sterebbe assegnato agli uffici 
della procura Se invece Laco-
rii venisse prosciolto, tutto 
passerebbe alle competenze 
del pretore, con Vallanzasca 
imputato di evasione e il vice 
bngadiere dei carabinien 
Gianluigi Garello, capo e re
sponsabile della scorta beffa
ta, indiziato di procurata eva
sione colposa. 

Per quanto nguarda infine il 
controverso capitolo di Radio 
popolare, secondo il dottor 
Macchlavello si tratterà in 
ogni caso di matena estranea 
al procedimento in corso a 
Genova, se le spiegazioni di 
Umberto Gay e Fabio Potetti -
circa i loro contatti con il lati
tante e la questione della pa
tente utilizzata da Vallanzasca 
nel dopo Milano - multeran
no convincenti la tronche mi
lanese si esaunrà senza con
seguenze, ma se anche ai re
dattori dell'emittente dovesse 
essere addebitata qualche re-
sponsabilìa, non pare possa
no emergere connessioni di 
alcun tipo con le fasi «genove
si» della fuga del killer 

Delitto in Campania 

Lo legano ai binari: 
giovane decapitato 
dal treno Roma-Napoli 
• • NAPOLI li treno Roma-
Napoli corre veloce nel cuore 
della notte D improvviso il 
macchinista ha un sussulto, 
sui binari, illuminati dai fan 
della locomotrice, e e qualco
sa un uomo disteso, immobi
le, con il collo appoggiato su 
una rotaia Frenata d emer
genza, inutile II convoglio -
inarrestabile mannaia - deca
pita lo sventurato 

Per uccìdere Tommaso 
Giugliano un meccanico tren 
tunenne di Afragola i suoi 
carnefici hanno allestito un a 
trace messinscena La vittima 
era stata legata con le mani e 1 
piedi uniti dietro la schiena 
Probabilmente pero quando è 
stato investito dal treno era 
svenuto se non addirittura gta 
morto In tasca aveva ancora 
tutti i documenti ed il portato 
glio con 300mila lire Tomma
so Giugliano infatti era un ra
gazzo pulito senza preceden 
ti penali mai sospettato di 
collusioni con ambienti mala
vitosi Anche h famiglia è al di 
sapra di sosti l i igeniton so
no contadini due sorelle inse
gnanti elementan un altro fra
tello con un lavoro tranquillo, 
Tommaso da anni si guada

gnava da vivere lavorando co
me meccanico nell'officina 
sotto casa, tra un mese, ti 12 
settembre prossimo, si sareb 
be dovuto sposare una ragaz
za del paese, Afragola, un co
mune dell entroterra napole
tano Anche la famiglia della 
futura sposa, Catenna Fornel
li, 28 anni, non ha mai avuto 
grane con la giustizia E allo
ra? Chi ha voluto la morte di 
Tommaso Giugliano7 Gli in
quirenti non si sbilanciano Si 
scava nella vita pnvata del gio
vane nel tentativo di nsafire 
ad un movente valido II mec
canico è scomparso di casa 
nel pomeriggio di giovedì, in
torno alle 18 II giorno dopo, 
non vedendolo ncomparìre, i 
familian ne hanno denunciato 
1 assenza ai carabinien Infine 
tra venerdì e sabato, poco pri
ma della mezzanotte, il corpo 
del giovane e ricomparso sui 
binari della linea Roma-Napo
li in una zona di campagna 
nel terntono del comune di 
Giugliano in Campania Chi lo 
ha portato fin là' Era ancora 
vivo quando e stato abbando
nato sulle rotaie? A quest'ulti
mo interrogativo potrà difficil
mente rispondere la stessa au
topsia 

Galloni: 
«Prowe^'ori 
in sede. ...T«a 
di settembre» 

11 ministro della Pubblica istruzione Galloni (nella foto) ha 
invitato 1 prowediton agli studi e i sovrintendenti scolastici 
regionali ed interregionali a rientrare dalle fene sin da) 24 
agosto per «approntare con la massima tempestività il ca
lendario del nuovo anno scolastico e il regolare inizio 
delle lezioni» Il ministro ha anche emanato istruzioni che 
semplificano le procedure per l'assegnazione del persona
le docente di ruolo e non di ruolo alle singole classi fin 
dall'inizio delle lezioni Nella circolare sono anche conte-
nute direttive di coordinamento fra sovrintendenti e prov
veditori per assicurare il conferimento rapido delle nomi
ne in ruolo ai vinciton dei recenti concorsi a cattedre 

No al costume 
da bagno 
nel centro 
di Taormina 

Divieto di costume da ba-

fino nel centro di Taormina. 
I nuovo sindaco Giuseppe 

Longo ha riproposto un'or
dinanza già emessa la acor
sa estate dal Comune (vigi
li urbani sono incaricati di 
intervenire, cortesi ma in

flessibili, sui contrawenton, «convincendoli» a rimettersi 
nei loro panni Nelle stradine del centro i tutori dell'ordine 
hanno finora invitato già alcune centinaia di turisti a unifor
marsi ai valerì del Comune 

Un Ufo 
a Pordenone 
«trasporta» 
tre turisti 

Ufo, tema puntata. Dopo gli 
avvistamenti nelle Marche, 
e dopo aver tirato fuori 
«zampe» in Abruzzo, alme
no a detta dei testimoni 
oculari, gli oggetti volanti 
non identificati sono linai-

m^^^^mmm^^^^m• mente passati alla vie di fat
to A Pordenone il raggio sprigionato da un Ufo ha blocca
to il motore di un'auto In corsa e l'ha trasportata, senza 
che gli occupanti se ne rendessero conto, per oltre 90 
chilometri, il tutto in dieci minuti I tre ignari turisti gorizia
ni sono poi risultati afletti da congiuntivite e In preda • 
conati di vomito Gli ufologi, che stanno vivendo un'estate 
da trincea, non hanno dubbi siamo di fronte a un episodio 
rarissimo e molto Interessante 

Profilattici 
Modugno chiede 
una campagna 
pubblica 

Pulci 
in tribunale 
a Pistoia 

Profilattico pubblico o pri
vato? Pubblico - dice Do
menico Modugno, che la 
parte della commissione 
sanità della Camera In una 
lettera al ministro Donai 
Cattin, nel quadro delle ini
ziative anti-Aids, il parta 

meritare radicale ha chiesto «il lancio di una massicci* 
campagna^ per diffondere l'uso dei preservativi. Modugno 
ha chiamato in causa la Finlandia, dove II governo ha fallo 
pervenire a tutti I giovani sotto i 22 anni un contraccettivo, 
e l'amministrazione municipale di Amsterdam, che ha di
stribuito i profilattici attraverso depliant. «Noi Invece -
conclude la lettera - ci vergogniamo anche di usare I* 
parolai Forse i ministri, perché alle case produttrici io 
«scandalo morale» non sembra fare ni caldo ni freddo, 

Bisognerà fare le pulci al 
Tribunale di Pistola. Le 
stanze del palazzo pretorlo, 
a lungo trascurate, si sono 
riempite, oltre che di polve
re, di parassiti ed altri esseri 
saltellanti L'amministrano-

• " « • « • " • i » » " ^ " ^ ^ ^ ne comunale non pulisce I 
locali dal 19 mesi, come secondo i magistrati sarebbe 
Invece suo dovere, li Comune si appella a una legge del 
'42, che impone l'intervento della •pulizia comunali» solo 
nei luoghi aperti al pubblico, non negli uffici, che conten
gono atti riservati Finora si era andati avanti alla buona, 
chiudendo un occhio, ma II Comitato regionale di control
lo ha bloccato la delibera che autorizza le pulizie Prima di 
intervenire l'assessore alle finanze chiede l'autorizzazione 
del ministro di Grazia e giustizia. 

«La bellezza è schiavitù, la 
bruttezza una virtù». Al suo
no di questa rima baciata, 
da anni loro motto, I mem
bri del «Club mondiale dei 
brutti» si riuniranno per Ire 
giorni, a partire dal 7 set-

m^^^^mmm^^"^^ tembre, a Piobbico, un pic
colo centro a 70 chilometri da Pesaro, per festeggiare i 
110 anni di vita dell'associazione Saranno più i seimila, 
provenienti da ogni parte del mondo, Cina e Australia 
comprese, davanti alle telecamere della rete televisiva sta
tunitense Nbc 11 club ha oltre 12mtta iscritti, e io guida 
Telesforo lacobelli, infaticabile leader dei brutti senza 
frontiere A settembre verrà eletto il nuovo presidente del 
club, ovviamente il più brutto, che succederà, in allegri* 
come sempre, all'attuale detentore, Feliciano Pierini, ge
store di una radio pnvata e scultore in ferro battuto 

A settembre 
il congresso 
del Club 
dei Brutti 

VITTORIO MOONE 

Giustizia 

Signorellì 
denuncia 
il ministero 
H I ROMA Paolo Signorelll, 
l'ideologo di estrema destra in 
carcere per reati di terrori
smo, ha sporto denuncia con
tro il presidente della Corte 
d'assise di Bologna, dott An-
tonacci, e contro il ministero 
di Grazia e giustizia 11 neofa
scista afferma di «voler evitare 
che si continuino a recitare 
menzogne intomo al tratta
mento carcerarlo» che gli vie
ne riservato e addebita ai de
stinatari della sua denuncia 1 
reati di uso innominato d'uffi
cio, sequestro di persona, le
sioni gravissime, omissione di 
soccorso 

La sortita di Signorellì fa se
guito alle comunicazioni rese 
qualche giorno fa alla com
missione Giustizia della Ca
mera dal nuovo Guardasigilli. 
In quella sede Giuliano Vassal
li aveva dichiarato che Signo
rellì non si era mai trovato in 
«Isolamento dì fatto» nel cor
so della sua detenzione E 
aveva aggiunto che il detenu
to aveva definito complessiva
mente soddisfacenti le sue 
condizioni carcerarie nel cor
so di una ispezione disposta 
dallo stesso ministro 

Interrogazione 

«Pericolosi 
i soggiorni 
obbligati» 
•<• ROMA II senatore comu
nista, Ferdinando Imposima-
to, ha rivolto un'interrogazio
ne al ministro dell'Interno e a 
quello di Grazia e giustizia ri
guardante il soggiorno obbll-
§ato, in varie regioni d'Italia, 

i pencolosi criminali II par
lamentare nel documento sot
tolinea che negli ultimi anni 
numerosi esponenti del crimi
ne organizzato mafioso sono 
stati inviati «incautamente» In 
luoghi di soggiorno obbligato 
in zone del nord e del centro 
Italia La presenza di tali crimi
nali, si legge nell'interrogazio
ne, in alcune zone tradizional
mente immuni dal fenomeno 
mafioso, come l'Emilia, la To
scana, le Marche, il Piemonte, 
la Lombardia ed il Lazio, han
no fatto registrare un'esplo
sione dei fenomeni del seque
stri di persona e del traffico di 
droga in questa chiave II sog
giorno obbligato ha consenti
to al criminali di stabilire nuo
ve basi operative e d ò a causa 
di una mancanza d, controlli 
per «la scarsa presenza dì for
ze di polizia nei luoghi di sog
giorno obbligato, pacifici co
muni di poche migliaia di abi
tanti» 

wmmmmmmmm 
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NEL MONDO 

Gorbacìov 

«Potremmo 
vivere 
meglio» 

MIMiMI Corbiclov 

• i MOSCA È stato decisa
mente un Corbaclov brillante, 
promo alla risata e alla battu
ta, ben diverso da quello com
passalo delle immagini ufficia
li, quello che ha ricevuto ve
nerdì sera al Cremlino una 
ventina di insegnanti america
ni di lingua e letteratura russa 
eho si trovano attualmente in 
Unione Sovietica per un cono 
di parteiionamento. l e Imma-
lini dell'incontro, durato 
complessivamente quaranta 
minuti, sono stale trasmesse 
nel telegiornale della sera. 

Con 1 tuoi ospiti II segreta
rio generale del Pcus ha parta
lo un pò di tutto: del diverso 
stilema sociale delle due su-
perpotente, di pereilrojlca e 

Siamosi. >CI piacerebbe vive-
i meglio, ma non nel senso 

di poter mangiare di più o po
terci vestire meglio, ma nel 
senso di lare In modo che un* 
persona che .vive oggi nella 
nostra società possa sentirsi 
tllelllvameme meglio di pri
ma,., Anche le condlilonl ma
teriali sono importanti, ma, In 
line* di principio, questo « un 
problema risolto. Nel vostro 
paese si vive materialmente 
meglio; nel nostro ti vive in 
modo diverto.., Settant'annl 
il) socialismo hanno Indubbia
mente dita al cittadini sovieti
ci alcuni vantaggi., ha detto 

, Corbaclov e ha aggiunto: «Su 

Siano social* 1 nostri cittadini 
>no realmente protetti... lo 

credo nel loro futuro e In quel
lo del loro tigli». 

Parlando del rapporti Ira 
Stali Uniti e Urss il leader so
vietico ha detto: «Nonostante 

. e profonde divergerne Ideo
logiche non credo che amari-

• cani • sovietici nutrano senti
menti di ostilità gli uni nei 
centrami degli altri,,. Non ac
cetterà mal l'Idea, da chiun
que posta estere suggerita, 
che 11 popolo americano ha 

, un atteggiamento aggressivo 
, nel conTronti dell'Unione So-
' «letica. Non posso accettar-
i lo». 
, Parlando dei suol rapporti 
, con II presidente Reagan, Cor

baclov ha dello: «Penso di 
avere con II presidente un dia
logo serio nonostante tutte le 

, diillcolta, Talvolta non slamo 
1 reciprocamente soddisfatti,,, 
i Ma per quanto riguarda noi, 
i continueremo a collaborare, 

a cercar* di avere un dialogo 
1 duraturo con qualsiasi preti* 
I dente e amministratone che 
• Il popolo americano elegga.. 

Su] disarmo Gorbaciov ha ag> 
' giunto: «Speriamo di poter 
< giunger* alla (Irma di un ac-
I cordo sul missili a medio e 
. corto raggio, In tema di armi 
' strategiche, e In particolare 
i per quanto riguarda I missili 
i intercontinentali, abbiamo 
, latto di recente nuove propo-
1 ate , Tuttavia alcuni (unitaria-
i ri americani danno l'Impres-
i alone di non volere che si lac-
. ciano reali progressi,, Ma se 1 
' colloqui di Ginevra dovessero 
i servire come schermo per co-
• prir*laeontlnuailoneal lutili 
, programmi militari e il conti

nuo aumento delle spese de-
) allnatc alla difesa, ebbene, in 
i un caso del genere, noi (arem-
, mo sentire II nostro deciso 

"no". 

Nel Golf o gli Usa 
rinnovano 
la sfida all'Iran 
Una mossa a sorpresa 
Appena finite le manovre 
ordine di salpare 
ad altre tre petroliere 

ilsJo sfavai* •£'?. 

La petroliera «Sta Iste City» affiancata da due unita Usa 

•ta«_ftWV.«. 

Varco di Hormuz a radio spenta 
Salpato a sorpresa in segreto e in condizioni di 
rigido silenzio radio, il secondo convoglio di petro
liere, che era in attesa fuori di Hormuz. Hanno 
atteso solo che finissero le manovre iraniane. Ma 
paradossalmente quelli erano stati i giorni più tran
quilli: senza la scorta Usa di mezzo, era passato 
indisturbato il 20 per cento di navi in più rispetto 
alla media normale. 

DAL NOSTRO COMUStONOlNTt 

•a l NEW YORK. Sono salpate 
a sorpresa sotto scorta Usa le 
tre petroliere che erano in at
tesa davanti allo stretto di 
Hormuz. non appena erano fi
nite le esercitazioni navali dei 
pasdaran iraniani. Avanzano 
in gran segreto, osservando 
un rigoroso silenzio radio. 
Senta aspettare - come era 
stato annunciato In un primo 
momento - l'arrivo degli eli
cotteri antl-mlna «Sea Stel
lioni. La consegna e - come 
aveva dello l'ammiraglio Ber-
nsen che comanda la squadra 
nel Golfo - «non far sapere 
all'allro quel che stiamo fa
cendo». 

•Slamo pronti a combalte-
re, l* provocati., «Slamo pre
parati ad un confronto con le 
vostre forze militari nella re
gione., ha dichiarato alla tv 
americana l'ambasciatore Ira
niano all'Orni Khorassanl, E 
per quattro giorni le manovre 
In codice «Martirio, si erano 
imperniate sulla sperimenta
zione del missili ami-neve «SII-
kworm» e tu esercitazioni di 
attacchi a navi con motoscafi 
carichi di esplosivo, ti canto 

di «Il Golfo Persico tara la 
tomba di Reagan». Ma, cosa 
curiosa, proprio in quei quat
tro giorni di manovre iraniane, 
Il Iralllco attraverso lo stretto 
di Hormuz ha superato di un 
buon 20 per cento la media 
dei giorni precedenti. «Meglio 
attraversare Hormuz se non 
c'è In giro la scorta americana 
- hanno spiegato alcuni arma
tori - cosi non rischiamo di 
trovarci In mezzo ad un fuoco 
Incrocialo». 

Per quanto possa sembrare 
paradossale, la maggior mi
naccia alla sicurezza della na
vigazione del Golfo, In un mo
mento In cui sembra funziona
re una tacita tregua tra Iran e 
Irak sul plano della «guerra 
delle petroliere», pare venire 
proprio dall'accumulo di tor
se Usa che sono dispiegate 
col pretesto di proteggerla. 
Relativamente quietale men
tre il rinvio del fecondo con
voglio sembrava aprire un fra
gile spiraglio di moderazione, 
le ansie di armatori • mercanti 
di petrolio crescono meno a 
mano che continua l'afflusso 

di forze Usa, la cui consisten
za dovrebbe raggiungere II nu
mero di 24 navi e 15.000 uo
mini entro le prossime setti
mane. 

Tra pochi giorni dovrebbe 
arrivare la «GuadalcanaW, sal
pata da Diego Garda con 1 
•Sea Stallion» e i mannes, en
tro agosto la corazzata «Mis
souri», la cui presenza nel din-
tomi del Gollo non si annun
cia cosi transitoria se già si 
prepara a salpare da Norfolk 
un'altra corazzata, la «lowa., 
destinala a darle pio avanti 11 

cambio. 
In parallelo con gli storti di 

Washington per tirarci dentro 
in qualche modo anche gli eu
ropei, proseguono anche 
quelli in sede Onu per imporre 
un embargo nelle vendite di 
armi all'Iran. Secondo funzio
nari dei servizi segreti, nel 
corso del solo 1987 l'Iran 
avrebbe acquistato armi per 
un valore superiore al miliar
do di dollari, Ira cui molli più 
•Silkworm» (baco da seta) ci
nesi di quanto si credeva in un 
primo momento: un centinaio 

e non una cinquantina. Poco 
meno della meta di tutto que
sto proverrebbe, stando alle 
stesse fonti, dalla Cina: lancia
razzi, artiglieria e missili an
tiaerei oltre al «Silkworm» an-
ti-nave. 

Uno sguardo alle statistiche 
dell'interscambio degli Stati 
Uniti rivela perù un altro latto 
curioso: che malgrado II dete-
noramento dei rapporti, con
tinua un discreto commercio 
tra Iran e Usa. Gli Stau Uniti 
hanno importato lo scorso an
no 612 milioni di dollan, e nei 

primi S mesi di quest'anno 
418,5 milioni di dollari di mer
ci iraniane, soprattutto petro
lio ma anche caviale, pistac
chi, tappeti, pellicce e antichi
tà. Mentre hanno esportato 
macchinari agricoli e materiali 
da costruzione. Metà appena 
dell'interscambio del 1983, ri
presosi dopo la vicenda degli 
ostaggi nell'ambasciata. Ma 
sempre qualcosa di non tra
scurabile, cui vanno aggiunti I 
missili anticarro Tow dell'I-
rangate, che ovviamente non 
figurano nelle statisUche uffi
ciali. 

Quattro navi Usa per scorta 
• > KUWAIT. In cinque ore e mezzo di 
navigazione, le tre petroliere kuwaitiane 
con bandiera americana, salpate ieri mal-
lina dal Mare d'Arabia, hanno attraversa
to tenta IncidenU lo stretto di Hormuz e 
sono entrate nel Gollo Persico II loro 
arrivo nel porli del Kuwait * previsto nel
la giornata di domani. Le tre navi sono la 
•Gai King», di 46.723 tonnellate, la «Sea 
Iste City» di 81.283 tonnellate e la 
•Ocean City», di 78,990 tonnellate, scor
tate da quattro navi da guerra statunitensi 
con In testa la fregata lanciamissili 
•Crommelin.. Per tutto II perioda dell'at
traversamento dello stretto le sette unità 
hanno osservato un rigoroso silenzio ra
dio. 

La mossa americana ha colto di sor
presa gli ambienti marittimi del Golfo « 
Presumibilmente lo stesso Iran. Appena 

altro ieri sera radio Teheran aveva an
nunciato la fine delle manovre aero-na
vali «Martirio»; ed evidentemente gli 

americani hanno voluto giocare appunto 
sull'elemento sorpresa, accentuato da 
tutte le indiscrezioni dei giorni preceden
ti che davano la seconda fase della «ope
razione scorta, come rinviata a data da 
destinarsi, Quantomeno ci si aspettava 
che le navi non salpassero prima dell'ar
rivo, tra cinque-tei giorni, della portaero
mobili «Guadalcanal» con I grossi elicot
teri cacciami!» «Sea Stallion». 

Come si è detto, il passaggio dello 
stretto - il punto più delicato dell'intera 
rotta di 900 km., poiché e proprio a Hor
muz che le navi si trovano sotto il tiro 
potenziale dei missili cinesi «Silkworm. -
è avvenuto senza IncidenU. Poche ore 
prima il presidente iraniano Ali Khame-
nel aveva rilasciato una dichiarazione tut
to sommato abbastanza conciliatoria, af
fermando che «te una nave da guerra 
francese o altre navi da guerra, nel Gallo 
decideranno di Incrociare in acque inter
nazionali «senza Intenzioni ostili» nessu

no le attaccherà II tratto centrale dello 
stretto è appunto «acque intemazionali.. 
Ma «qualsiasi flotta straniera - ha subito 
dopo ammonito Khamenei - che cerchi 
di creare tensione nel Golfo riceverà si
curamente dei colpi». 

Il clamore che si sta facendo sulle vi
cende delle navi nel Golfo non deve co
munque lar dimenticare che la guerra 
continua anche sul fronte terrestre. Ieri 
Teheran ha annunciato la ennesima of
fensiva, la «Nasr 7», nel settore settentrio
nale del fronte, vale a dire sul confine fra 
il Kyrdistan Iraniano e il Kurdistan irake
no. 

Infine la vicenda del ««comandante 
dell'aviazione iraniana, generale Abbai 
Babai, morto secondo Teheran in una 
imprecisata «audace azione». Secondo 1 
•mugiahedin del popolo» (che combatto
no contro 11 regime khomeinista) Il gene
rale sarebbe in realtà rimasto ucciso alla 
Mecca, dove Insieme ad altri «pellegrini» 
fomentava 1 disordini di otto giorni fa. 

mmmmmm——— Quattro impegni militari italiani in Medio Oriente in sette anni 
Che cosa insegnano le esperienze del Libano, del Sinai e del Mar Rosso 

Forza di pace? Mai più senza l'Orni 
Da sette anni a questa parte l'Italia si è già impegnata 
Quattro volte In missioni militari intemazionali in Me

lo Oriente: con l'Unlfil nel sud Ubano (dal 1980), 
con la Mio nel Sinai (1982), la Forza multinazionale 
ancora In Ubano (1982-1984) e con i dragamine nel 
Mar Rosso (1984). Tutti esempi che confermano l'e
sigenza di non assumere alcun impegno che non si a 
garantito dalla bandiera dell'Orni. 

GIANCARLO 1ANNUTTI 

• i Una Iona navale Inter
nazionale sotto la bandiera 
azzurra delle Nazioni Unite: 
questa, secondo le dichiara
zioni del ministro Andreotti, è 
l'unica Ipotesi di intervento 
multinazionale nel Gallo Per
sico cui l'Italia potrebbe mani
festare la sua disponibilità. Se 
l'ipotesi (per ora del tutto teo
rica) dovesse concretizzarsi. 
sarebbe per II nostro paese II 

quinto impegno in una azione 
militare Intemazionale nel 
Medio Oriente da sette anni a 
questa parte Ma dei quattro 
precedenti, solo uno si è svol
to (anzi si sta svolgendo tutto
ra} sotto le Insegne dell'Onu: 
ed è proprio l'esperienza de
gli altri Ire a giustificare le cau
tele e I distinguo del ministro 
degli Esteri 

Il primo in ordine di tempo, 

e l'unico che ha fruttata al no
stro paese elogi unanimi e 
senza riservo, è stato l'Impe
gno di un reparto elicotteristi 
nella Forza di pace dell'Onu 
nel sud Ubano, nota come 
•Untili». Istituita nel marzo del 
1978, ha incluso il contingen
te di «Italalr» solo due anni do
po in seguito al ritiro dell'ori
ginario gruppo di elicotteristi 
fornito dalle forze armate nor
vegesi. Forte di 48 uomini (fra 
piloti e addetti ai servizi) il 
contingente ha compiuto mi
gliala di voli per rifornire I pre
sidi dei «caschi blu» e per svol
gere missioni di carattere assi
stenziale e sanitario che han
no garantito agli italiani la ri
conoscenza di tutte le parti li
banesi e soprattutto della po
polazione civile. 

E venuta poi, nell'aprile 
1982, la partecipazione alla 
Mio (Forza multinazionale ed 

osservatori) nel Sinai. Un in
tervento assai discusso, avve
nuto non solo al di fuori del
l'Onu (che ha rifiutato ogni 
copertura alla Mio), ma nel 
quadro di una Intesa che vin
colava esplicitamente l'Italia 
•Ila politica di Camp David; e 
solo gli sviluppi successivi nel
la regione hanno contenuto 
di evitare tutte le ripercussioni 
negative che un slmile coin
volgimene avrebbe potuto 
avere '<» nostri interessi e sul 
nostro rapporto con 1 diversi 
protagonisti delle drammati
che vicende del Medio Orien
te . I tre dragamine italiani, 
opportunamente modificali 

ger il pattugliamento degli 
treni di Tiran, operano tutto

ra in quelle acque, sotto le in
segne rosso-arancio della Mio 
guidala da un «direttore» ame-
ncano 

Anche l'esempio più noto e 

consistente, quello della For
za multinazionale in Libano, 
ha rischiato di trasformarsi in 
un disastro. Concepita per ga
rantire pnma l'esodo de) «le-
dayin» da Beirut-ovest e per 
proteggere poi la popolazione 
civile palestinese da nuovi 
massacri, la Forza multinazio
nale ha operato - per quel che 
ci riguarda - dal 26 agosto 
1982 al 20 febbraio 1984 
coinvolgendo complessiva
mente quasi 1 Ornila militan (in 
turni successivo al prezzo di 
un morto e un'ottantina di le
nti. I soldati di •Italcon» han
no svolto la loro missione 
umanitaria in modo egregio, 
ma la Forza multinazionale 
nel suo insieme non ha tarda
to a trasformarsi in uno stru
mento della politica america
na in Libano, con il rischio pe
renne (che per amencani e 

francesi è diventata tragica 
realtà) di coinvolgere anche i 
militari italiani nella guerra ci
vile libanese, con tutte le con
seguenze che è facile immagi
nare 

Infine il precedente più spe
cìfico, lo sminamento del Mar 
Rosso nel luglio-agosto 1984. 
Su pressione degli Stati Uniti 
(come nel caso della Mio) e 
su richiesta formale dell'Egit
to (sollecitata da Washin
gton), la Marina italiana inviò 
tre cacciamine ed una nave 
appoggio ad operare per così 
dire «in ordine sparso», al di 
fuori di qualsiasi effettiva con
certazione o copertura inter
nazionale. Il risultato è noto: 
non fu trovata nessuna mina. 
Nel Golfo Persico invece le 
mine ci sono, e non solo le 
mine, ragione di più - se non 
altro con il senno di poi - per 
andarci con i piedi di piombo. 

VACANZE LIETE 

Terremoto 
con morti 
e feriti 
KM SANTIAOO Terremoto di 
6,8 gradi della scala Rlchter In 

< Cile, od Arica, una città che si 
trova a 1,600 chilometri a 
nord di Santiago, Secondo la 
polizia cilena II bilancio e di 
un morto e sei feriti, ma emit
tenti radiofoniche locali parla
no d'un bilancio più alto, sette 

' morti e un centinaio di feriti. Il 
' terremoto, secondo il centro 

di vigilanza sul maremoti di 
Honolulu, ha avuto II suo epi
centro alla frontiera fra Cile e 
Perù II morto accertato e un 
ragazzo, rimasto sepolto sotto 
le macerie dei quartieri vecchi 
di Arlca U superstrada pana 

i merlcana che collega I due 
stati e Interrotta In più punti 

Armameiiti nucleari 
Il Washington Post: 
«L'Urss ha nuovi 
missili montati su treni» 
• i WASHINGTON L'informa
zione arma dal servizi segreti 
degli Stati Uniti, e a pubblicar
la àia «Washington Post» l'U
nione Sovietica avrebbe atti
vato un sistema di missili stra
tegici a testate multiple, con 
rampe di lancio fissale su carri 
ferroviari facilmente spostabi
li E dunque pressocché invisi
bili al pur sensibili occhi dei 
satelliti-spia degli Usa L'Infor
mazione, ovviamente, non è 
facilmente verificabile e po
trebbe portare acqua al muli
no di chi, come II senatore re
pubblicano .lesse Helms che 
ha presentato un'apposita In
terrogazione al Senato, sostie
ne che l'Unione Sovietica sta 
violando il trattato Sali 2 (pe
raltro mai ratificato da Wa

shington). GII stessi esperti 
amencani non sono concordi 
sul fatto che questo sistema 
strategico sia già entrato nella 
sua fase operativa. I missili, 
trasferiti direttamente sui va
goni dalla labbrica che li pro
duce, sarebbero quelli cono
sciuti dagli esperti con la sigla 
•Ss 24», con un raggio d'azio
ne di 9960 chilometri e in 
grado di essere dolati, ciascu
no, di dieci testate nucleari in
dipendenti e preordinate in 
direzione di obiettivi diversi 
Per bilanciare questi nuovi 
missili 01 che spiegherebbe 
anche i motivi della tuga di 
notizie dai servizi segreti di 
Washington) gli Usa starebbe
ro già approntando un siste
ma d'arma analogo. 

Le polemiche sul Golfo 
Il neoministro Ruggiero: 
«Non ci sarà 
un nuovo shock petrolifero» 
mm ROMA Signor ministro, 
qua! è il rischio maggiore di 
questo conflitto? «Più che un 
nuovo shock petrolifero, co* 
me ne) 7 3 e nel 79, il penco
lo sta nel fatto che affrontia
mo un momento di tensione 
con un apparato di approvvi
gionamento energetico che 
mostra tutti i suoi limiti Perso-
nalmente diffido di quanti, in 
questo momento, tracciano 
previsioni nette Sono piutto
sto portato a credere che l'im
pennata de) petrolio non ci sa
rà» Così risponde il ministro 
del Commercio estero, Rena
to Ruggiero, ex segretario gè* 
nerale della Farnesina, ai ti* 
mon di ripercussioni negative 
sull'economia italiana causate 

dalla guerra Iran-Irak, In un'in
tervista che apparirà domani 
sulte pagine del settimanale 
economico «Il Mondo» 

Ruggiero, tuttavia, non è 
pessimista per quanto riguar
da la situazione nel Golfo 
«Penso che, nonostante tutto, 
non sia da escludere alla fine 
una soluzione morbida tra 
Iran e Usa» A differenza delle 
cnsi del 7 3 e del 79, dice 
Ruggiero, «ora siamo di fronte 
all'acuirsi di una situazione 
che è stata lungamente esplo
rata Si tratta di attendere la 
fine della vicenda» Tornando 
ai problema petrolifero Rug
giero sostiene che «l'Italia de
ve nflettere sulla sua abnorme 
dipendenza energetica in ter
mini di petrolio». 

«ILARIA • hot») Tonettl • T*t 
0641/44390, moderno, vicino 
RIVO, tranquillo, cimar* ssrvitì, 

cheggio. Offerta spedate 22-31 
•gotto 27.000 • Settembre 
26 000 tutto comprato, aconto fa
miglio. Diraziona proprietario (199) 

CATTOLICA - hot» Carillon • 
Tal. 0641/962173, victa-salmo 

parchaggio 21*31 agosto 27 000 
- Sattambra 24 000 (74) 

CATTOLICA - ho 
Tal. (0641) 961593 aul mira, ea-
mara, aarvtil, balconi, ascensore, 
bar, parchaggio privato, ottima cu
cina. Giugno, eettembre 24 000; 
tugHo 31.600: agosto 37.600 • 
30.000. Sconto famlflttt (1601 

CESENATICO - Albergo Riviera 
• Tal 0647/82094. aul mira, ma-
ravtglioaa vitti dal porto, ampio 
giardino alberato, ottima cucina 
con marni • acerta. 24-31 agosto 
23.000/26.000 - Sattambra 
20.000/22.000 tutto compra», 
aconto bambini. PosslbUlti waak-
•nd 096) 

CESENATICO - HOMI King > VMa 
Da Amidi 68. Vicino mar*, tran-

bar, soggiorno, asta tv, parchaggio 
custodito, conduzione propria. Bas
sa stagiono L 24.600 • 27.600; 
luglio 29 600 • 34 600; agosto 
39 600 - 27 600 Forti sconti bim
bi • gruppi familiari. Interpellateci, 
taL W647» 82367 (129) 

CESCNATICO-Vatverda - botai 
Ballavi» Tal (0547) 86216. Tut
ta cimare con bagno a balconi, 
ascensore, pargheggio, menù a 
scalta Maggio giugno • dal 26 
agosto 26 000; luglio 29 000; 
agosto 38 000. Sconto bambini 
40% (981 

IGEA MARINA IRImInt) - hotel 
Souvenir • Tel. 0541/630104 • 
Vista mire, tutti ì confort, tranquil
lo e accogliente natia tradizione ro
magnoli - Disponibilità dal 9 ago-
ito - Offerta speciale dal 21/6 al 
31/8 L, 27 000 per persona, sat
tambra 26 000 tutto compreso. 

(205) 
RICCIONE • hotel Milla Luci • Via 
Trento Trieste 64, tei. (0541) 
600086. Vicinissimo mare • Ter

me, familiare, tranquillo, cucina ca
salinga Pensiona compiste sgotto 
32.000, 26 600; settimbre 
21.600. Sconti bambini, famiglie 

(201) 
RrMINMIIvabarta - hotel Prlrw • 
SuHe spiaggia, tutte camere doccia, 
WG, ascensore, empio soggiorno, 
«aleTv,ber, pareheggio f-23 sgo
tto 38 000; 24 agosto-B aettam-
bre 28 000; 7-30 settembre 
26 000 tutto compreso Sconto 
bambini. Tal. (0541) 26407 • 
64043 (169) 

RIMINMIIVAZZURRA - hotel 8 t 
Raphael - Vii Pegll, tei (0841» 
972220.80 m dal mare, moderno, 

servizi, cucina curata da) proprieta
ri, parcheggio Dal 21-31 agosto 
29.600. settembri 23 600 (148) 

RMINMIIVAIZUftflA - Pensio
ne Jole-Tel 0641/371325, vici* 
nissime mare, tranquilla, camere 
servizi, familiare, cucina genuina, 
Del 21 agosto 27 000/28 000 -
Settembre 20 000/22.000 • Gu
sterete pesce, carne alla brace • 
tagliatelle fatte in case (202) 

RIMINMIIVA2ZURRA - hotel 
Aris Via Messina 3, tei. (0641) 
373446. A 30 mt dal mare, mo
derno, eamare servizi, balconi, 
aeeeneore, cucine romagnola, bar, 
sala tv, pareheggio, cabine. Bassa 
26.000; luglio, agosto preui con-

(71) 

A RNVUNt-VISERB A - hotel Stella 
d'Italia . Tel. 0641/738126. sul 
mare, camere serviti, telefono, bal
coni, ascensore Ectwtonste 
18-31 agosto da 24 000 - Set
tembre de 20 000 tutto comprato 

(204) 

RMMNt - hotel Nuova Olimpia -
VleZanzur, tal 0641/27954. Vici
no mare, tranquillo, camere servizi. 
Del 21 sgotto L. 22 000 Gestione 
proprietario (196) 

«AN MAURO MARE - RIMIMI 
Pensione Patrlil» . Tel (0541) 
48.153 Vicina mare, familiare, cu
cina abbondante con menù variata 
1-20 agosto 26 900. 31000; 
21-31 agotto 22 800, 27 50Q; 
settembre 18 600,23 000, week
end l, 6S.000 Gritls mintoroolara 
motonave di Rtoul Ciiadal (200) 

Esfratto di avvito di (rara d'appalto 
LA Co Se fl intende procedere all'indizione delle sottoelencate 
distinte gare a licitazione privata 
1) scavi, ripristini, posa, nonché fornitura di materiali per la rea

lizzazione di condotto in acciaio DN 400 e 500 mm, necessari 
per I interconnessione dei sistemi idrici esistenti nelle Valli del 
fiume Reno e del torrente Savena, opere civili ed elettromecca
niche relative ad una centrale di sollevamento in locatiti Gan-
zole tn Comune di Sasso Marconi, opere civili ed idrauliche 
relative ad un serbatoio di compenso in località Monta Capan
na In Comune di Pianoro 

Importo a tata d'appetto: L. 3.388.849.460. 
Percentuale par offerta anonwlmanta basa*; 10 punti. 

2) Scavi, ripristini posa, nonché fornitura dei materiali per la 
condotta di adduzione gas DN 250 Covigiiaio-Firenzuola per la 
realizzazione della rete di distribuzione del gas a bassa pres
sione a servizio del Comune di Firenzuola e dei relativi allaccia
menti 
Importo a baso d'appalto: L 2,091.600.000. 
Percentuale par offerta ammelmante basse: 10 punti, 

3) Scavi, ripristini, posa, nonché fornitura dei materiali per la 
realizzazione della rete del gas metano adduttnee, distributri
ce « dei relativi allacciamenti, nelle frazioni di Castagnolo 
Minore. San Marco. San Marino, in Comune di Bentivoglio e 
nella fraziona di Lovoleto in Comune di Granaroto dell Emilia 
Importo • basa d'appalto: L. 988,800.000. 
Percentuale par offerita anomatmanta basse: 10 punti. 

4) Realizzazione di memi impermeabili, isolamento termico latto-
nane e pose di lucernai a cupole reletwi al fabbricato nuove 
officina a uffici sito in Bologna al e n 2/4 di Viale Carlo Barn 
Pichat 
Importo • basa d'apparto: L. 260.000.000. 
Percentuale par offerta anomalmanta baine: 10 punti. 

6) Fornitura di n 6 810 contatori per gas metano così ripartita 
n. 3.000 Q 4 P«r un importo a basa d'appalto di L 
240.000.000; n, 3.000 Q 8 par un Importo a basa d'appal
to di L 318.000.000; n. 300 Q 10 par un Importo a basa 
d'appalto di L 42.000.000; n. 300 Q 1B par un importo a 
basa d'appalto di L. 81.000.000: n. 100 G 25 por un 
Importo a base d'appalto di L 67.000.000. n. 60 Q 40 par 
un Importo a base d'apparto di I» 8Z.0Q0.0OQ; n. 30 G 86 
par un Importo a base d'appalto di L. 60.000.000: n. 30 Q 
100 per un Importo a basa d'appalto di L. 98.000.000. 

6) fornitura di autoveicoli «leggeri» 
- n 22 Fiat Panda 1000 S 
• n 16 Fiat Panda 4x4 
• n 1 Fiat Croma i e 
Importo a basa d'appalto: L. 361.920.000. 

7) fornitura di autoveicoli tcommerciali* 
- n 14 IVECO Daily furgone 
- n 1 IVECO 190 26 
- n 1 IVECO 80 17/R (4x4) 
Importo a basa di appalto: L. 489.270.000. 

Le gare saranno espletate con il metodo di cui alla legge 2 2 1973 
n 14. art 1 lett a) con ammissione per quelle contrassegnate al 
numeri 1) 2) 3) e 4). di offerta in ribasso ed in aumento Per le 
restanti gare indicate ai punti 5) 6) e 7). saranno invece ammes
se unicamente offerte in ribasso u Imprese interessate a parte
cipare ad una o più gare dovranno far pervenire le toro domande 
entro il 4 9 1987 per le gare di cui al numeri 3 ,4 .5 .6 ? od entro 
10 giorni dalla pubblicazione dei relativi bandi sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana per le gare di cui ai punti 1 e 2 
Dovrà essere presentiti domanda par ogni gara alla quale 
l'impresa chieda di partecipare, la domanda di partecipazione 
saranno redatte su carta legala e indirizzata a A Co Sa R, Casal-
la Postale 1717.40100 Bologna Allegati alla domande dovranno 
essere presentati i documenti previsti dai rispettivi bandi pubbli
cati integralmente sul Bollettino Ufficiala dalla Ragione Emilia* 
Romagna e quanto alle gara Do 2) sulla Gazzetta Ufficialo delta 
Repubblica Italiana le copie di bandi potranno altresì essere 
ritirate presso i Ufficio Acquisti dell A Co Sa R. viale fcerti Ptchat 
2/4, Bologna (tal 051/287111). tutti t giorni feriali, escluso il 
saboto, dalla 8 alle 12 La richiesta di partecipatoria non sono m 
alcun modo vincolanti por I Azienda 

IL DIRETTORE GENERALE 11 doti. mg. Giorgio Unioni 

• • • ' 6 l'Uni» 
Domenica 
9 agosto 1987 
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NEL MONDO 

Euforia tra i protagonisti del vertice 
Prima di trovare l'accordo finale Attesa per la risposta che daranno 
i cinque capi di Stato i movimenti di guerriglia 
hanno rischiato numerose volte in Salvador ed in Nicaragua 
una completa rottura Dai contras un primo no 

Ortega: «Ha vìnto la voglia dì pace» 
Euforia tra 1 protagonisti del vertice dei capi di 
Stato centroamerlcani dopo l'approvazione del 
piano di pace. SI attendono ora le reazioni dei 
movimenti di guerriglia salvadoregni e nicaraguen
si, In una prima presa di posizione i contras dico
no: «Riteniamo non esistano le condizioni per de
porre le armi». Soddisfazione in Italia, Francia, Re
pubblica federale di Germania. 

• • CITTA DEL GUATEMALA. 
Ora che tutto si è concluso nel 
migliore del modi 1 protagoni
sti del vertice centroamerica-
no rilasciano dichiarazioni 
che sprizzano contentezza e 
soddisfazione. Il presidente 
del Guatemala Vinicio Cerezo 
delinlsce 11 piano di pace per II 
Centroamerica firmato da lui 
tteaso e dal presidenti di Co
starica, Salvador, Nicaragua e 
Honduras «un accordo senza 
precedenti... che va oltre le 
aspettative-, l'honduregno 
Jose Azcona gli la eco defi
nendolo «un documento di 
valore mondiale... grande 
esemplo per l'umanità». Il co
staricano Oscar Arias, esten
sore della bozza poi approva
ta con alcune modifiche dai 3 
capi di Stato, si dice 'orgo
glioso- e afferma che «abbia
mo dato una lezione al mon
do», HO prudenti Daniel Orte
ga e Jo«* Napoleon Duarte, 
solchi I loro paesi, Nicaragua 
e Salvador, sono quelli mag
giamente interessati dal pla

no e quelli dove l'applicazio
ne di alcune clausole presenta 
maggiori difficoltà. «Ha pre
valso la voglia di pace» dichia
ra il primo. «È un grosso risul
tato avere superato le diver
genze» sostiene II secondo. 

Tuttavia c'è mancato poco 
che il vertice di Cittì del Gua
temala naufragasse. Secondo 
Il racconto di testimoni, più 
volte durante I colloqui nel
l'albergo «Camino Real» si è 
sdorata la rottura. Ad un certo 
punto Ortega ha abbandonato 
senza spiegazioni il tavolo del
la riunione, e ripetutamente i 
presidenti si sono ritirati per 
consultare I loro collaborato
ri. Momenti di preoccupazio
ne sono > affiorati quando 
Duarte e Azcona hanno pro
posto di esaminare oltre al 
plano presentato da Arias an
che quello reso pubblico da 
Reagan proprio alla viglila del 
vertice. Alla fine ha prevalso II 
comune interesse alla pace 
nella regione, Importante è 

stata l'opera di conciliazione 
svolta dai presidenti di Guate
mala e Costarica, Cerezo ed 
Arias. 

Naturalmente a questo pun
to molto dipende dalla dispo
nibilità di alcune forze non 
rappresentate al vertice, il cui 
comportamento influirà in 
maniera decisiva sul successo 
del plano di pace. Ciò vale in 
particolare per la guerrìglia 
salvadoregna guidata dal 
Pronte Farabundo Marti e per 
quella del contras nicaraguen
si. il principale gruppo con
tras, la «Resistenza nicara
guense», In una prima presa di 
posizione afferma che «anco
ra non esistono le condizioni 
per garantire che Ortega man
tenga gli Impegni» né «le con
dizioni per deporre le armi». 

Il Fronte Farabundo Marti 
non ha ancora fatto conosce
re la sua posizione, ma è con
fortante notare che prima del 
vertice esso aveva espresso 
una valutazione positiva verso 
le proposte di Arias. La guerri
glia è presente anche in Gua
temala, con l'Umg (Unità rivo
luzionaria nazionale guate
malteca) che riunisce quattro 
diversi movimenti armati. Es
sa ha già fatto sapere di essere 
pronta al dialogo e al rispetto 
della tregua. 

La messa In atto del plano 
non sarà cosa facile. Oli stessi 
governi che a Città del Guato-

me** 
Il presidente costaricano Oscar Arias (in piedi a sinistra) legge il testo dell'accordo alla presenza degli altri 4 capi di Stato. Il primo 
seduto a sinistra è il presidente del Nicaragua. Daniel Ortega 

mala hanno detto sì, potreb
bero trovarsi In difficoltà serie 
a mano a mano che si dovrà 
procedere all'applicazione 
concreta dei sìngoli punti. 
L'Honduras dovrà negare il ri
fugio e l'appoggio di cu) sino* 
ra hanno goduto i «contras» 
anlìsandinisll nel suo territo
rio, ma ciò comporta II rischio 

di perdere i massicci aiuti eco
nomici statunitensi. 

Improntate a generale sod
disfazione le reazioni in Euro
pa. A Roma la Farnesina esprì
me «compiacimento per l'av
vio di un concreto processo dì 
pacificazione», li ministero 
degli Esteri francese «si ralle
gra per l'accordo e spera che 

tutte le parti interessate con
corrano alla messa in opera 
del piano». 

La Repubblica federale te
desca per bocca del capo del
la diplomazia Hans-Dietrich 
Genscher parla di «importante 
passo in avanti» e lancia un'e
sortazione- «Ora gli Stati del

l'America centrale necessita
no del sostegno generale per 
la realizzazione del loro piano 
di pace». Per il segretario del
l'Osa (organizzazione degli 
Stati americani) l'accordo è 
un avvenimento di «portata 
storica». «Molto positivo» il 
vertice per l'ambasciatore Usa 
in Guatemala. 

Le chiavi dell'intesa: democrazia 
cessate il fuoco e non ingerenza 
Cessate 11 fuoco, amnistia, inizio della democratiz
zazione intema, fine degli aiuti ai gruppi Irregolari 
e rispetto delle regole della non ingerenza: tutto 
ciò nei termini di 90 giorni. Questi I punti più Im
portanti dell'accordo siglato con alcune ore di ri
tardo sul previsto venerdì pomeriggio dai presi
denti dei paesi centramericani quale primo passo 
per mettere fine ai conflitti nella regione. 

m CITTA DEL GUATEMALA, Il 
documento, di 14 pagine, è 
stato reso noto dal presidente 
del Costarica, Oscar Arias, du
rante una cerimonia «voltasi 
nel Palano nazionale, mentre 
nel planale antistante mi
gliala di bambini erano stati 
raccolti per sottolineare, con 
la loro presenza, questo pas
so, forse decisivo, compiuto 
dalle nazioni della regione 
verso la pace, L'accordo rical
ca essenzialmente I 12 pumi 
contenuti nel plano proposto 
dal presidente Arias e che è 
servito quale base di discus
sione nella riunione del presi
denti svoltasi ieri e oggi In 
questa capitale, Come previ
sto, però, su alcuni punti non 
e stata raggiunta un'Intesa 
completa e il testo è stato sfu
mata con Inviti e auspici al po
sto di Impegni concreti. E sta
to, tuttavia, inserito un mecca
nismo di controllo e verilica e, 
per quanto concerne punti 
quali 11 cessate 11 fuoco e gli 
aiuti estemi, che dipendono 

anche da governi ed organiz
zazioni non rappresentate al 
vertice, Il documento contie
ne un impegno del cinque 
paesi a fare pressioni perché 
le controparti aderiscano al 
compromesso. 

Meccanismi 
di verìfica 

Il plano e diviso In impegni, 
meccanismi ed organi di con
trollo; ed è preceduto da un 
prologo nel quale tra l'altro si 
d ì atto del* ruolo svolto dai 
paesi del Gruppo di Contado-
ra (Messico, Panama, Colom
bia e Venezuela), da quelli del 
grappo di appoggio (Argenti
na, Brasile, Perù e Uruguay), 
dalle organizzazioni intema
zionali, con particolare riferi
mento alla Comunità econo
mica europea, e dal Papa; es
so viene definito «un compro

messo storico per lottare per 
la pace e per sradicare la 
guerra dall'America centrale». 

Per quanto concerne i mec
canismi di verifica, questi pre
vedono che tra 15 giorni I mi
nistri degli Esteri si riuniscano, 
quali componenti della 'com
missione esecutiva del proget
to», per «dare Impulso e prati
cabilità all'attuazione dell'ac
cordo». Entro tre mesi i mini
stri degli Esteri terranno un'al
tra seduta per fare un pnmo 
punto dell'attuazione degli 
accordi. Quattro mesi dopo 
spetterà alla commissione in
temazionale di verifica, for
mata dal rappresentanti del 
segretariato generale delle 
Nazioni Unite e dell'Organiz
zazione degli Stati americani e 
dal ministri degli Esteri del 
Gruppo di Contadora e di 
quello di sostegno, di fare 11 
punto sull'attuazione dell'ac
cordo. Infine tra cinque mesi 
saranno gli stessi presidenti 
ad incontrarsi di nuovo per 
esaminare il rapporto della 
commissione internazionale 
di verifica. 

Gli impegni 
assunti 

Nel capitolo nguardante gli 
impegni assunti dai cinque 

paesi sono stati Inseriti; 
un'amnistia per tutti I reali po
litici da decretare entro tre 
mesi e da mettere In pratica 
attuazione entro sei, la ricon
ciliazione nazionale patroci
nata da una commissione di 
cui faranno parte anche la 
Chiesa e I partiti di opposizio
ne interna non armati, il ces
sate il fuoco in 90 giorni (pe
raltro condizionato all'adesio
ne delle altre parti in conflit
to), l'inizio di un processo di 
democratizzazione intema 
che prevede anche il miro di 
qualsiasi censura a radio, tv e 
stampa, l'autorizzazione a ma
nifestazioni pubbliche per in
staurare «un sistema demo
cratico, rappresentativo e plu
ralista». 

L'accordo prevede inoltre 
lo svolgimento di elezioni per 
il costituendo parlamento 
centro-americano contempo
raneamente nei cinque paesi 
della regione entro I primi sei 
mesi del 1988 e successiva
mente, in data non fissata, 
quello di elezioni «libere e de
mocratiche» per il rinnovo dei 
parlamenti e l'elezione dei 
presidenti e delle amministra
zioni locali del cinque paesi, 
l'impegno ad impedire l'uso 
del rispettivi territori per aiuti 
militan e logistici ad organiz
zazioni e gruppi che «intenda
no destabilizzare i governi de
gli altn paesi dell'America 
centrale». 

Le scelte del vertice 
spiazzano Reagan 
«La proposta da Città del Guatemala è un passo 
positivo, da accogliere», dichiara lo speaker del
la Camera Jìm Wright, uno dei coautori del con
tro-piano «preventivo» lanciato dalla Casa Bian
ca. E diventa molto più difficile per Reagan, di 
fronte alla compattezza di paesi più amici degli 
Usa In America Centrale, trovare una scusa per 
dire di no. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

tm NEW YORK. «Può Ronald 
Reagan forse dire di no?», di
ce un funzionario della sua 
amministrazione a Washin
gton. «Sono quattro anni e 
mezzo che diciamo che 
avremmo appoggiato ciò che 
vogliono gli Stati dei Centroa
merica, cosa possiamo dire a 
questo punto?». 11 piano di pa
ce per il Nicaragua approvato 
a Città del Guatemala dai pre
sidenti di cinque paesi centro-
americani, tra cui anche quelli 
di più stretta osservanza filo
americana, sembra aflossare 
l'iniziativa «preventiva» dì 
Reagan e certamente mette in 
difficoltà la sua politica di so
stegno, continuato ai soli con
tras. «E un passo molto positi
vo», ha dichiarato subito uno 
dei principali leaders dell'op
posizione parlamentare a 
Reagan, lo speaker democra
tico delta Camera Jim Wright, 
sollecitando Reagan ad ap
poggiarlo. Wright, rappresen

tante del Texas, lo Stato che 
secondo i vari colonnelli 
North sarebbe il primo ad es
sere minacciato da una testa 
dì ponte marxista in America 
centrale, è anche uno dei pa
dri della pre-proposta lanciata 
della Casa Bianca qualche 
giorno prima. 

Ancora pochi giorni fa lo 
stesso segretario di Stato 
Shultz aveva detto dinanzi ad 
una commissione del Con
gresso: «Siamo in favore di di
scussioni regionali», come 
quelle che «i quattro presiden
ti eletti» - evidentemente 
quelli di Honduras, Et Salva
dor, Guatemala e Costarica -
stanno conducendo. 

Le differenze tra il piano di 
Reagan e quello venuto fuon a 
Città del Guatemala nguarda-
no i termini per arrivare ad un 
accordo (90 giorni anziché 
60), la cessazione degli aiuti 
estemi alle forze insurreziona
li (quindi degli aiuti di Washin

gton ai Contras e degli aiuti di 
Managua ai rivoluzionari nel 
Salvador, mentre il piano di 
Reagan pretende anche la 
cessazione degli aiuti sovietici 
e cubani a Managua), i termini 
di avvìo di un processo di de
mocratizzazione in Nicaragua 
(il piano dei cinque presidenti 
prevede l'elezione, sotto i! 
controllo dì osservatori inter
nazionali, di un Parlamento 
centro-americano nel 1988, 
mentre quello della Casa 
Bianca praticamente preten
deva le dimissioni del gover
no sandinista a Managua). 

Washington, proponendo 
condizioni diffìcili da accetta
re per la controparte a Mana
gua, puntava evidentemente 
ad un Isolamento del Nicara
gua in caso di rifiuto. Ma ora, 
a rischiano invece di trovarsi 
isolati gli Stati Uniti nel caso 
dovessero essere loro ad op
porre un rifiuto al piano lan
ciato da Città del Guatemala. 

In passato, l'amministrazio
ne Reagan aveva da una parte 
portato avanti l'appoggio ai 
guemglìerì anti-sandìnisti e 
dall'altra sì era sempre dichia
rata pubblicamente in favore 
di una soluzione negoziata. 

E sul piano dell'opinione 
pubblica, l'ultimo sondaggio 
di opinione del «Washington 
Post» mostra che non è poi 
così vasto come sembrava il 
consenso alla continuazione 
dell'aiuto ai Contras. 

La «Standard 
Chartered» 
lascia 
il Sudafrica 

Seguendo l'esempio dei giganti industriali americani, an« 
che l'inglese «Standard Chartered» ha deciso di abbando
nare ì) Sudafrica de) razzista Botha (nella foto). Il grande 
istituto di credito ha annunciato ieri la vendita della sua 
sussidiaria a investitori locali. Dopo quella della Ibm, della 
Kodak e della Coca Cola si tratta della partenza più clamo* 
rosa avvenuta in questi ultimi tempi sia per la portata detta 
transazione finanziaria sia per le dimensioni della rete 
«Standard Chartered» che conta in Sudafrica più dì venti* 
duemila dipendenti. 

Espulsi 
da Mosca 
3 diplomatici 
dello Zaire 

Tre funzionari dell'amba* 
sciata delio Zaire a Mosca, 
il consigliere Emani Mata 
Likambe e i tecnici Bessimo 
Bossamba e Ngol Kaeten» 
de, saranno espulsi dall'U* 
nione Sovietica. Il provvedi* 

^ m u * * — * ^ ^ mento preso dal ministero 
degli Esteri segue quello analogo adottato il 1* agosto 
scorso dal governo dì Kinshgasa nei confronti dì tre diplo
matici sovietici accusati dì aver raccolto informazioni sul
l'esercito dello Zaire e di essersi infiltrati nelle organizza
zioni giovanili del paese africano. 

E a Bellino 
decise 
espulsioni 
di iraniani 

Diplomatici iraniani espulsi 
da Berlino, ma non si sa 
quanti sono. La notizia e dì 
fonte americana. I comari* 
danti statunitense, britanni* 
co e francese che formano 
il consiglio militare che 

• esercita l'autorità suprema 
sul settore occidentale della città hanno proso la deetsio 
ne dopo essere venuti a conoscenza di notizie secondo cui 
l'Iran starebbe preparando una serie di attentati contro 
installazioni americane a Berlino. 

Reagan 
a Gorfcadov: 
«(Abbattere 
il muro» 

«Abbattere il muro di Berli
no» e «concedere Ubere 
elezioni in Europa orienta
le)*: ecco l'invito che Rea
gan ha rivolto a Gorbaclov 
ieri, nel su consueto discor-
so radio del sabato. Il presi-

^^^m^^^mmmmm^mm ferite americano ha ricor
dato così l'anniversario della costruzione del «muro». Al
l'argomento specìfico ha aggiunto considerazioni più ge
neriche, sempre rivolte all'Urss, su «imperialismo» e «già* 
snost». Secondo lui la «glasnost». Secondo lui la «glasnost» 
è ancora «una trovata pubblicitaria». 

Gli Usa 
estradano 
ex nazista 
in Urss 

Liudas Kaiiys, 66 anni, ac
cusalo di essere stato tra II 
'43 e il '44 II guardiano del 
campo di sterminio nazista 
di Trebllnka in Polonia, sarà 
estradato dagli Stati Uniti e 
spedito in Urss. Lo ha deci-

™ - " " " , » ^ , ^ " — • ^ ^ * — so Ieri un giudice di Chica
go dopo aver visionato le prove a suo carico. Kairys ha 
risposto al provvedimento con una strenua autodifesa. Ha 
detto di essere vittima di un errore di identità e ha accusa
to i sovietici di aver falsificato gli indizi contro di lui, com
prese le impronte digitali su una carta d'identità delle Ss, 

La «tinrt»» l-a morte della «tigre» cri-
U«UIJIX» stiano-maronita, Il leader 
UiamOlin della destra libanese Caroli-
tornerà le Chamoun, ha portato 

I» • K- ( c a s o r a r o '" l 1*' raart0'i»-

a D e i r e l R a m a r to paese) ad un gesto con-
dilatorio. Chamoun sarà in-

"•••••»•»»»•»»»•»»»•»••»»••»»••»•— fatti sepolto nella sua citta
dina natale di Deir el Ramar, malgrado questa sia da quat
tro anni nelle mani della milizia drusa, che con gli uomini 
di Chamoun (e dei suoi alleati falangisti) si è battuta senza 

Suartiere. E stato lo stesso leader druso Walid Jumblatt a 
ecidere questo gesto nei confronti del suo ex nemico. 

India 
Autobus 
nel canale: 
90 morti 

Spaventosa sciagura strada
le ieri in India: un autobus 
di linea tra Mainpur e il vil
laggio Kishni è uscito dì 
strada precipitando in un 
canale. Circa novanta dei 
centodieci passaggeri che 

^•^••^•^•^^•^•^•^•^ si trovavano a bordo al mo
mento dell'incidente sono morti. Ne dà notìzia l'agenzia 
indiana Pti. le autorità regionali hanno deciso di devolvere 
cinquemila rupìe (poco più di 500.000 lire) alla famiglia di 
ogni vittima dell'incidente. 

Mozambico 
Distrutti 
ospedali 
e scuole 

In Mozambico cinquecen
tomila ragazzi non possono 
più studiare. La guerra che 
è in corso con l'appoggio 
dei Sudafrica per destabiliz
zare il paese ha raso al suo
lo più di 2058 delle 5886 

- scuole esistenti. Ma non è 
solo questo l'effetto devastante della guerra: anche I prin
cipali centri e presidi sanitari sono stati distrutti o saccheg
giati. Come conseguenza due milioni di persone sono ri
maste pnve di qualsiasi tipo di assistenza sanitaria. 

VALERIA PARBONI 

i è spento in Portogallo l'astro di Eanes 

l'i» presidente portoghese Antonio Ramalho Eanes 

• • Quattro giorni fa, rico
noscendo che l'elettorato 
.non gli aveva dato i mezzi 
per intervenire nella realizza
zione delle riforme indispen
sabili al paese nella situazio
ne attuale» - il Prd ero preci
pitato dall'eccezionale 18% 
del 1985 a meno del 5% e da 
45 a 7 deputati - Eanes si è 
dimesso dalla carica di presi
dente per rientrare, a soli 52 
anni, o nei ranghi delle forze 
armale o nell'anonima oscu
rità delle sue modeste origi
ni. 

Nato a Castelo Branco nel 
1935, ufficiale di carriera 
nelle colonie portoghesi 
(Macao e Angola), generale 
a 40 anni, Ramalho Eanes ha 
avuto un ruolo di primissimo 
plano dalla rivoluzione del 
25 aprile del 1974 in poi, pn-
ma come partecipante ali or
ganizzazione del colpo di 
Stalo che abbatté le ultime 

vestigia della dittatura sala-
zanana, poi come vittorioso 
avversario dei militari restau
ratori e infine e soprattutto -
dopo la proclamazione della 
costituzione - come presi
dente della Repubblica, elet
to e rieletto a suffragio uni
versale al primo turno nel 
1976 e nel 1980. 

Nel suo ruolo di difensore 
della costituzione e al tempo 
stesso di arbitro al di sopra 
dei partiti, Eanes «il tacitur
no», Eanes «la sfinge di Be-
lem», guadagna nel paese in 
dieci anni una vasta popola
rità che gli suggerisce, un an
no prima dello scadere del 
suo ultimo mandato (non più 
rinnovabile a termini costitu
zionali), di appoggiare nel 
1985 la nascita di un partito 
«eanlsta», Il Partito rinnova
tore democratico. Due mesi 
dopo, alle elezioni legislatl-

Presidente della Repubblica per dieci 
anni consecutivi prima di assumere la 
paternità del Partito rinnovatore de
mocratico, nato come emanazione 
del suo carisma, il generale Ramalho 
Eanes ha riconosciuto di essere il 
grande sconfitto delle legislative del
lo scorso 19 luglio e ha abbandonato 

la presidenza del Prd. Quattro giorni 
fa, nel dare l'annuncio delle sue di
missioni, ha detto: «L'elettorato non 
mi ha dato i mezzi necessari per in
tervenire nella realizzazione delle ri
forme indispensabili al paese nella si
tuazione attuale». L'astro «eanista» sì 
è spento. E adesso? 

ve, il Prd raccoglie il 18% dei 
voti e 45 seggi in Parlamen
to, a spese soprattutto del 
Partito socialista dì Mario 
Soares, che lo ha combattu
to senza tregua come princi
pale ostacolo ai suol progetti 
di revisione costituzionale: il 
Psp infatti crolla dal 36 al 
20%. 

Nel 1986 Mano Soares, 
che ha come avversano alle 
elezioni presidenziali il de-

AUGUSTO PANCALOI 

mocristiano Freitas do Ama
rai, vince al secondo turno 
grazie ai voti del Partito co
munista per il quale il proble
ma centrale è dì impedire 
che la destra restauratrice si 
installi a Belem. E per Ramal
ho Eanes comincia l'avven
tura di leader di un partito 
che deve tener conto del suo 
carattere interclassista, che 
non ha un vero programma e 
che vive esclusivamente del 

carisma del suo presidente. 
Il Prd appoggia il governo 
minoritano socialdemocrati
co di Cavaco Silva, in ottima 
coabitazione col nuovo ca
po dello Stato, e con ciò ste-
nlizza una opposizione arit
meticamente maggioritaria 
in Parlamento. 

Quando Eanes si accorge 
che questo zigzagare del Prd 
sta producendo defezioni 
devastatrici nella sua base, è 

forse troppo tardi, il Prd pre
senta una mozione di censu
ra contro il governo che, con 
l'appoggio dei socialisti e dei 
comunisti, ottiene una larga 
maggioranza in Parlamento. 
Cavaco Silva si dimette, Ma
rio Soares nfiuta di prendere 
in considerazione la nuova 
maggioranza formatasi attor
no alla mozione di censura e 
scioglie la Camera. 

1119 luglio il verdetto delle 
urne segna la fine, o quasi, 
dell'avventura .eanista»: la 
maggior parte dei voti con
quistati dal Prd nel 1985 a 
spese dei socialisti fila diret
tamente verso i socialdemo
cratici di Cavaco Silva che 
ottiene la maggioranza asso
luta dei seggi in Parlamento. 

E dunque prendendo atto 
di questa disfatta che Eanes 
ha deciso di ritirarsi. Non po
teva fare altro. Col 22%, il 

Partito socialista - travaglia
to da lotte intestine tra i fede
li di Soares e gli amici dì Vì-
tor Constando, nuovo segre
tario generale - si propone 
ora come erede di ciò che 
resta del Prd e come sola al
ternativa dì sinistra al gover
no conservatore dì Cavaco 
Silva. 

Per il Portogallo, caduta la 
breve Illusione «eanista», si 
prospetta dunque e dì nuovo 
lo scontro fra socialdemo
cratici e socialisti che ha por
tato il paese alla paralisi. Con 
la sola differenza, rispetto al 
passato, che oggi il Psp, 
avendo la maggioranza asso
luta, è praticamente inamo
vibile per quattro anni: un 
perìodo dì tempo abbastan
za lungo per costituire quel
l'alternativa democratica 
che il Pcp non si stanca di 
proporre come unica via per 
sbarrare la strada alla destra. 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Le riunioni 
infilano tardi: 
e chi ha a casa 
un bambino? 

« C a r o direttore, sono una 
compagna che milita nel Par
tito dal 1974. VI sono entrata 
eh* avevo 20 anni, ma sono 
diventata comunista sui ban
chi di scuola, In nome di una 
•celta ideale che non mi ha 
mal abbandonato per un solo 
Istante. Solo ho tanto sofferto 
par aver dovuto centellinare II 
mio Impegno attivo. E si, per
che al la un gran bel parlare 
nel Partito di questione fem
minile, ma I nodi della porteci-
pallone delle compagne alla 
vita attiva non si risolvono 
mal. 

Sono sposata, ho due bam
bini, un marito funzionarlo 
tempre assente e sono stata 
segretaria di sezione, compo
nente del CI, della commissio
ne lemmlnUe provinciale e re-
Slionate, Oggi laccio solo par-
e del direttivo della mia se

ziona e alle riunioni vado 
sempre meno, Quante riunio
ni convocate alle 20,30 che 
terminano per essere ottimisti 
alle 231 Riunioni In cui ogni 
compagno che si rispetti sen
te il dovere di Intervenire per 
non dire nulla di nuovo. 
Quante volte ho rinunciato a 
Intervenire per poter rubare 
un quarto d'ora al mio rientro 
tet tai 

Si possono Inventare tulle 
le «carte Itineranti' di questo 
mondo, ma te nel partito non 
si cambia modo di gestire la 
vili attiva di ogni militante 
non ti lari mal un solo passo 
avanti In direzione di Intelli
gente nuove e diverse come 
quelle della donne. Leggo 
con dolore sul nostro giornale 
di madri Onorevoli che non 
possono portare I loro bambi
ni a Montecitorio e allora ec
co la proposta da parie di una 
donna eletta nella lista Verde, 
di un tallo nido, Con dolore 
perche noi abbiamo eletto 11 
pia allo numero di donne e mi 
viene tristemente d i pensare 
che tono tutte nubili o tenia 
figli a con nonne e balle • poh 
tata di mano, lune le altre to
no a caia come me per neces
siti 

• Lecce 

Le innovazioni 
tecnologiche 
hanno cambiato 
anche i lavoratori 

ma Ctrl compagni, credo che 
noi ancora non ci rendiamo 
conio che In questa società, e 
non In quella che vorremmo, 
slamo tempre meno presenti, 

3ulndl più lontani dalla realta 
ella gente, 
Dico questo perché facon

do me abbiamo peno voti In 
tutte le dlretlonl, quindi non si 
pur) ricercare un solo capro 
espiatorio. Voglio dire che 
non è giusto individuare ne! 
sindacato o nella mancanw 
delle lotte la mitra sconfitta. 
lo che lavoro In una fabbrica 
metalmeccanica ho vissuto e 
vivo tuttora la travagliata situa
zione sindacale. Cerio, ci so-
§o problemi di democrazia e 

I parteclpulone del lavora
tori alle scelte del sindacato; 
ma ci domandiamo il perché 
di tutto questo? 

Secondo me i una questio
ne di cultura «la nel Partito 
che nel sindacato. Le innova
zioni tecnologiche non solo 
hanno cambialo il modo di la
vorare, ma hanno cambiato 
anche I lavoratori (allenitone: 

. 1 compagni diligenti hanno discusso • K H K > M H H 1 lAJlUL<ag|ll UUlgt 

dopo le eleaoni con serietà e umiltà 
Ma non si può dare l'assenso a chi ci ha negato 
il voto nel collodi una lotta dura e aspra 

Riconquistare fiducia e consenso 
3M Cara Unità, nel luglio scorso è 
apparsa nelle pagine «lettere e opinio
ni» una lettera a firma «una compagna 
di Bologna» nella quale la scrivente 
spiegava le ragioni per le quali, con 
grande travaglio, aveva, per la prima 
volta nella sua vita, negato il voto al 
Pel. A questa lettera rispondeva il di
rettore Gerardo Chiaromonte in mo
do, a mio parere, inadeguato. Non so
lo infatti la risposta non conteneva ri
flessioni adeguate sui problemi con
creti che la compagna pure poneva, 
ma, soprattutto, essa non coglieva af
fatto Il problemadi fondo posto dalla 
lettera pubblicata, che riguarda il rap
porto del Pel con la sua base e con 11 
suo più consolidato elettorato e, dun
que, le ragioni della sua sconfitta elet
torale. 

Quella lettera e testimonianza di un 
fenomeno che nella riflessione di gran 
parte del quadro dirigente del Pei e 
assai trascurato, e d o t la progressiva, 
profonda, non emotiva, disaflezione 
della base nei confronti del Partito. 
Negli ultimi 10 anni II Pei ha perso via 
via sempre più voti dal proprio eletto
rato vecchio e nuovo (con la sola si-
gnillcatlva eccezione delle «euro
pee»), e ciò è grave; ora comincia a 

perdere la sua base, e non sapere o 
non volere capire II perché, è suicida. 
A questo doloroso, ed a volte deva
stante sul plano della vita personale, 
distacco, non si può rispondere, come 
sostanzialmente Chiaromonte fa, con 
una tirata di orecchie; I comunisti si 
sentono i garanti delia democrazia 
quando si sentono parte di una politi
ca di reale cambiamento. Se questo 
•sentire» si incrina, è nel merito che va 
riconquistata la fiducia, perché altri
menti l'Invito al voto diviene, sostan
zialmente, un invito a •turarsi II nato», 
invito evidentemente Inaecogiibile, te 
non negando la natura di una scelta 
politica tutta particolare, «diversa». 

O II Pel, i suol dirigenti vecchi e 
nuovi, capiscono in primo luogo que
sto, e si pongono di fronte, t questo 
problema con II massimo di serietà, di 
umiltà e di rispetto, o non ci sari «ag
giustamento» di linea che possa bloc
care un declino Inevitabile e inarresta
bile. Con una precisazione; la respon
sabilità di tale declino, che cancellerà 
le speranze di cambiamento di milioni 
di uomini, non sarà di quel militanti 
che hanno affidato pur con travaglio 
ad un voto diverso la loro Istanza di 
cambiamento, ma di quel dirigenti che 

di fronte al chiaro manifestarsi di que
sta sofferenza (calo degli iscritti, della 
militanza, della diffusione della stam
pa, distacco dei giovani, ecc.) hanno 
reagito con indifferenza, con superfi
cialità, o, peggio, con insofferenza. 

Nicoletta M. Roma 

Non mi sono spiegata. La mia in' 
lenzione non era già quella di lare 
•tirate d'orecchie* a chicchessia. Né 
si può dire che gli organismi dirigenti 
del Pel non abbiano discusso, dopo 
la sconfitta elettorale, con grande se
rietà t umiltà. Nessuno di noi ha osa
lo né dire né pensare che la colpa del 
volo negativo è di quelli che non ci 
hanno capito, e che noi avevamo ra
gioni In quello che abbiamo tatto. La 
compagna che ci scrive stia pure tran
quilla: non c'è in me, e negli altri com
pagni dirigenti, nessuna arroganza o 
saccenteria. Sappiamo benissimo 
che dobbiamo mgni giorno; e anche 
a prescindere dalle elezioni, ricon
quistarci la fiducia e il consenso del 
lavoratori e della genie: e non con 
prediche, o discorsi, o articoli, ma 
sulla base del latti, della nostra con
creta azione, e anche del nostro mo
do di essere. Non potevo, d'altra par

te, in una breve risposta a una lettera, 
entrare nel merito delle questioni che 
mi venivano poste (per la scuola, e 
per altre cose). 

Detta questo, posso comprendere e 
valutare, ma non dare il mio assenso 
e approvare l'atteggiamento di quelli 
che ci hanno negato il voto, o (peggio 
ancora) ce lo hanno tolto. Non posso 
farlo, e non voglio farlo. Comprende
re le ragioni non vuoi dire consentire. 
Siamo Impegnati in una lotta aspra e 
dura. Attraversiamo una fase non fa
vorevole alle nostre idee e ai nostri 
valori, in Italia e in Europa. Negare il 
voto al Pel (che si era già dato prima) 
è una forma di prolesta per questo e 
quel fatto della nostra politica e per 
la nostra condotta più generale. Ma 
la diminuzione delle nostre forze non 
sempre (a mio parere, mai) è la medi
cina migliore per guarire le nostre 
malattie e per correggere i nostri di
fetti. Tale è la mia convinzione che ho 
esposto e che ripeto con la massima 
franchezza. Sbaglio? Non lo so. Ma 
non sbaglio certo nel difendere il ruo
lo e la forza del Pel, anche al di là dei 
suoi errori pur gravi, nella nostra so
cietà e nella nostra epoca turbinosa. 

OO.CH. 

dico «lavoratori», non solo 
operai). L'Intreccio tra II sape
re e II lavoro, l'alleanza tra 
queste due cose, è fondamen
tale per far si che ci sia davve
ro un sindacato democratico 
e rappresentativo. 

Massimo Dettati Segretario 
Set. Pel «Oto Melare», La Spezia 

Anch'io esaltavo 
Stalin. Ma ora 
è necessaria 
tutta la verità 

tra Cara Unità, ho letto con 
molto Interesse l'articolo 
scritto da Mosca dal compa
gno (Metto Chiesa e Intitola
to «Gorooeioti: non si posso
no perdonare It repressioni 
degli anni 30: 

VI devo dire che io, quando 
ho (atto la guerra partigiana e 
aono diventato comunista, 
ero un grande estimatore del 
compagno Stalin. Finita la 

fiuerra, malgrado le gravi ol-
enslve che venivano condot

te in Italia contro l'Urss e con
tro Stalin, continuavo a ritene
re positivo do che avevano 
fatto e facevano I dirigenti so
vietici. Comunque lo cercavo 
di scoprire la verità, anche 
perché alcuni compagni mi 
dicevano che, se non alcento 
per cento, alcune affermazio
ni degli antistallnisti erano ve
re. 

Dopo venne II XX Congres
so che confermò certe cose. 
Cominciai allora a leggere 
molto di più, cercavo di cono
scere lutto quello che era pos
sibile sulla realizzazione della 
società socialista nell'Urss. 
Cercavo anche di aprire bene 
gli occhi quando andavo a fa
re viaggi turistici In Urss. E co
si capii che erano vere certe 
critiche sulla vita e sullo svi
luppo della società sovietica. 
Adesso il compagno Gorba-
clov e I dirigenti sovietici lot-

insegno, e ne sono rattristata 
anche se non posso fare a me
no di ammettere che, per certi 
versi, hanno ragione di fare 
cosi. Ma nel nostro quartiere 
abita tanta gente che lavora, 
che si alza alla mattina prestis
simo e si ritira alla sera e non 
ha tempo né voglia di essere 
continuamente umiliata. 

La realtà è quella di un 
quartiere cresciuto troppo In 
fretta e indiscriminatamente, 
ma per il quale nulla si fa e ci 
si ricorda solo per colpevoli» 
zario o per richiederne i favori 
elettorali. Mancano molte 
strutture: campi gioco, centri 
ricreativi, palestre, cinema, 
teatri... Dove vanno allora i 
giovani? Cosa fanno i bambini 
costretti a restare in città d'a
gosto e senza genitori perché 
essi sono a lavorare? Anche le 
scuole sono chiuse, e allora? 
Quale sbocco trovano? La 
strada, con tutti i rischi e i pe
ricoli che essa rappresenta. 

E se poi da grandi molti di 
questi bambini titoleranno in 
negativo le pagine del giorna
li, di chi la colpa? Con questa 
domanda chiudo momenta
neamente il discorso che sa
rebbe molto lungo, marni pia
cerebbe prima sentire qualche 
risposta. 

Uà Ciano. Milano 

tano seriamente affinché In 
Urss si realizzi veramente la 
società socialista. 

lo vi ringrazio, cari compa
gni dell' Unità, per avere Infor
mato, particolarmente In que
sti ultimi tempi, di quanto vi 
era e vi è di negativo nell'U
nione Sovietica: anche questo 
è un contributo per giungere a 
una reale e democratica so
cietà socialista In quel Paese. 
lo sono molto convinto di 
questo. E spero che molti del
la mia generazione riescano a 
comprendere la necessità di 
modllicare la loro posizione 
politica, di lasciare da parte II 
settarismo, di affrontare la 
realtà per quella che è e di 

valutare positivamente quello 
che si fa oggi In Urss. Si tratta 
di bravi compagni, che non 
riescono magari a lare giuste 
valutazioni, che criticano il 
giornale per certe amare veri
tà che va scrivendo, ma che 
vanno apprezzati per 11 loro 
contributo al partita. 

Scusate come ho scritto, ho 
fatto solo la 5* elementare, ma 
volevo intorniarvi di come la 
penso io, e penso anche tanti 
altri compagni che lottano per 
un rafforzamento del nostro 
partito e per un vero cambia
mento anche in Italia. 

Mario Baioni Livorno 

Crescere 
nel quartieri 
degradati 
della metropoli 

BCara Unità, vivo a Quarto 
Oggiaro, alla periferìa dì Mila
no. Si paria tanto di questo 
quartiere e, spesso, molti quo
tidiani ne titolano le pagine 
noUzìando in negativo, lo vi 
abito da parecchi anni, e vi 

Perché non si 
paria più di 
diminuire i 
parlamentari? 

••Cara Unità, a mio parere 
la campagna elettorale con* 
dotta dai compagni dirìgenti 
non ha sostenuto a fondo i te-
mi del programma, li ha sfio
rati, non li ha sviluppati nei lo
ro particolari, quasi che l'e
nunciazione (osse sufficiente 

persino agli elettori scarsa
mente politicizzati. Questa 
mio giudizio ha trovato con
ferma su un argomento di 
estremo interesse. SÌ tratta del 
problema della riduzione del 
numero dei deputati (da 630 a 
420) congiunto alla prerogati
va legislativa concessa alla so
la Camera. 

Ebbene compagni, una 
proposta di tale valore e por
tata, è indubbiamente sentita 
dall'opinione pubblica tanto 
che se fosse possibile sotto
porla a referendum otterreb
be un enorme risultato affer
mativo; questa ristrutturazio
ne del Parlamento che colle
gata ad un efficiente, moder
no servizio ai deputati con
sentirebbe a questi un profi
cuo lavoro senza bisogno dei 
chiacchierati portaborse, che 
sorte ha avuto nel corso della 
campagna elettorale? È passa
ta pressoché in silenzio, tanto 
è vero che io ritenevo fosse 
stata lasciata cadere per qual
che inspiegabile motivo. Solo 
da pochi giorni ho appreso, 
attraverso una intervista rila
sciata dalla compagna Nilde 
lotti, che l'argomento è anco
ra in vita. 

Ma allora mi chiedo se tale 
proposta continua a far parte 
del nostro programma perché 
essa è rimasta in ombra, non è 
stata portata avanti con la ri
solutezza che meritava, illu
strata nei suoi particolari e 
nelle sue positive implicarne? 
Ma come non far risultare i 
benefici diretti ed indiretti che 
la riforma comporta anche 
per il contenimento naturale 
dei candidati, senza il ricorso 
allo sbarramento proposto da 
Craxi? 

Gino Schlavon. 
Sottomarina (Venezia) 

Pubblica 
Istruzione, 
un ministero de 
senza alternanza 

H i Caro direttore, se ben ri
cordo, quando si doveva for
mare il primo gabinetto De 
Gasperi, il vecchio socialista 
Lodovico D'Aragona racco
mandò che il dicastero della 
Pubblica Istruzione venisse 
assegnato a un laico. Il presi
dente incaricato fece finta di 
non capire e precisò che nes
suno aveva intenzione di affi
dare tale ministero a un sacer
dote... 

Anche nel nuovo governo 
Goria la Pubblica Istruzione, 
come quasi sempre nei prece
denti, è stata assegnata a un 
esponente democristiano. Sa
rei curioso di sapere se, du
rante le trattative tra i cinque 
partiti della maggioranza, 
qualcuno na almeno tentato 
di ottenere un'«alternanza»... 

Mario tendini. 
San Giovanni in Persiceto 

(Bologna) 

Tornano 
a chiedere 
di corrispondere 
da Tizi Ouzou 

M Cara Unità, sono un gio
vane algerino di 22 anni e de
sidero corrispondere con gio
vani ragazze e ragazzi che 
amano la musica, i viaggi e ìl 
calcio e che parlano francese. 
Lounés Datamane. Cile des 
200 villas n. 57 - Tizi Ouzou 

15000 (Algeria) 

CHE TEMPO FA 

SHHffl 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m NEBBM NEVE VENTO MWSvCKSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorotogiQe suda 
nostra penisola e caratterizzata da una distribuzione di 
relative alte pressioni con valori molto livellati a da una 
circolazione di aria umida e instabile che Interessa parti
colarmente la parta settentrionale • quella cannala dada 
regioni Italiane. 

TEMPO PREVISTO: al nord • al centro tempo variabile 
caratterizzato da una distribuzione nuvolosa Irragoiar* 
alternata a achiarita più o mano ampi*. Sono poesie* 
addensamenti nuvolosi locali associati a tanomenl tem
poraleschi specie sul settore nord-orientale • su ausilo 
adriatico. Localmente aono presenti anche foschi* densa 
e abbastanza persistenti. Par quanto riguarda l'Italia me
ridionale, prevalenza di tempo buono con cMo aerano 0 
poco nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti generalmenw dal quadranti me
ridionali. 

M A R I : calmi o leggermente massi tutti I mari italiani. 
D O M A N I : ancora variabilità al nord e al centro, ma con 

minore attività nuvolosa • maggiora persistenza di schia
rito; cielo In prevalenza sereno surra regioni meridional. 
Temperatura in aumento specie sulle regioni meridionali. 

LUNEDI E MARTEDÌ : SU tutta la penisola II tempo dovreb
be rimanere orientato verso II ballo ed esaera caratteriz
zato da scarsa attività nuvolosa e ampie zona di 

In ulteriore aumento la temperatura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 17 23 L'Aquila 

14 26 Roma Urbe 
Tris 
-55-51 18 25 Roma Fiumicino 21 30 

15 25 Campobasso t i 30 
16 26 Bari 19 30 
13 26 Napoli 20 32 
13 20 Potenza 

Genova 20 26 S. Maria letica 
Bologna 

13 33 

'M"TI 
16 29 Reggio Calabria 23 3 * 
18 31 Messina 
18 28 Palermo 
18 25 Catania 

« S T I 
"55-15 

Perugia 18 28 Alghero 
17 28 Cagliari 

~ÌS~TS 
22 33 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 17 Londra nra—ÌW 
24 38 Madrid 
10 20 Mosca 

M TU 

Bruxelles 10 20 New York 
T T i l 

Copenaghen 
19""*7 

Ginevra 
12 16 Parigi 
12 20 Stoccolma 

np np 

"vr~\s 11 15 Varsavia ~ris 19 25 Vienna 

JffiAfifiHL 
A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 
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Il bianco muova e vince 
Dublnln-Llndqvlat (oorrlapondenza 1979) 

1. T;bB, B'.bB: 2. C:e4.0: A3; 3 . C;(6+, Rf8; 4. A:dS. e:dS; 
». Cd7+. Rg7; 3. 0*6+ • vince. 

Dove al Ilota. Dal 12 al 16 agosto si svolgerà a Piombino (LI) Il 
prevista In sei lumi e si terra presso la Biblioteca comunale (tei. 

Il bianco muove e vinca 
Sellavkln-Pllkin (corrispondenza 19731 

1. A:g8 ,0 :o3; 2 . O e 7 , 0 h 8 ; 3, A I 7 + . Tif7ì 4 , OgB+. RfBi 
B. DdB metto. 

primo Open internazionale «Costa Etnisca». La competizione è 
0565/35065). 

• 3 Quest'anno la Fiera in
temazionale del francobollo 
di Riccione è stata anticipata 
di una settimana, rispetto alla 
tradizionale data di fine ago
sto, Una decisione resa op
portuna, se non proprio ne
cessaria, dal fatto che in con
comitanza con i Campionati 
mondiali di atletica leggera, Il 
29 agosto sarà inaugurata a 
Roma l'esposizione di filatelia 
sportiva «Olymphilex '87». 

Lo spostamento della data 
della Fiera verso II pieno della 
stagione balneare può rivelar
si vantaggioso per l'affluenza 
di pubblico, mentre non è 
detto che tutti I commercianti 
siano disposti ad Interrompe
re o a terminare in anticipo le 
vacanze per un guadagno in
certo. A Riccione quest'anno 
mancherà la presentazione uf
ficiale del cataloghi, una ceri
monia che, peraltro, negli ulti
mi anni aveva quasi completa
mente perso il proprio signifi
cato, riducendosi alla formali
tà della presentazione di pub
blicazioni già viste e riviste e 
che di nuovo non avevano più 
nulla. 

Stando cosi le cose, la 
XXXIX edizione della Fiera di 

FHATEUA 
A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Fiera di Riccione: 
la festa è pronta 

Riccione potrebbe segnare un 
profondo mutamento di im
postazione, puntando soprat
tutto sulla partecipazione del 
pubblico attraverso l'organiz
zazione di un'attività espositi
va di richiamo che tenga con
to anche dei turisti stranieri, 
fra i quali non mancheranno i 
filatelisti. Se un'operazione 
del genere si rivelasse vìncen
te - e non si vede perché non 
dovrebbe esserlo - commer
cianti ed editori non starebbe
ro certo a fare I difficili. 

L'edizione di quest'anno 
della Fiera di Riccione pre
senta, come al solito, un'am
pia partecipisione di ammini
strazioni postali di tutto il 
mondo, fra le quali quelle di 
Gran Bretagna, Usa, Urss e 
della Cina popolare, oltre a 
quelle di Italia, San Marino e 

Vaticano. La parte commer
ciale della manifestazione sa
rà sistemata al primo piano 
del Palazzo del Turismo. La 
parte espositiva, che quest'an
no è dedicata ai temi «Archeo
logia, arte antica ed architet
tura», sarà allestita al secondo 
piano, ove sarà situato anche 
lo stand dell'Istituto Poligrafi
co e Zecca dello Stato. 

A ricordo della manifesta
zione sarà edita una bella car
tolina di ispirazione liberty-, 
molte amministrazioni postali 
presenti utilizzeranno bolli 
speciali. 
UN VOLO STORICO 

Il 20 agosto, a Sesto Calen-
de (Varese), un servizio posta
le mobile dotato di bollo spe
dale sarà attivato presso la 
ditta Siai-Marchetti (orario ore 

8-14). Il bollo ricorda il 50' 
anniversario della gara di ve
locità per aerei plurimotori, 
svoltasi nel 1937 sul percorso 
lstres (Francìa>Damasco-Pa-
rigi, nella quale tre velivoli S 
79C costruiti dalla Siai-Mar-
cheto' si piazzarono ai primi 
tre posti. La celebrazione av
viene per iniziativa dell'Asso
ciazione nazionale lavoratori 
anziani • Gruppo aziendale 
Siai-Marchetd e del Circolo fi
latelico numismatico sestese. 
Per l'occasione, le due asso
ciazioni produrranno due car
toline-ricordo che possono 
essere richieste ai rispettivi in
dirizzi: piazza San Bernardino 
- 21018 Sesto Calende, per il 
Circolo e vìa Indipendenza 2, 
per l'Associazione lavoratori 
anziani. 
TOTA DELL'UNITA 

Nella sede della Festa na
zionale dell'Uni» (Parco 
Nord • Via Stalingrado 84, Bo
logna) funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di 
bollo speciale. 1 giorni di atti
vazione del servizio sono 11 29 
e 30 agosto e il 5, 6, 12,13, 
18, 19 e 20 settembre; orario 
17-23. 

Bari 
Cagliari 
Firenze 

• LOTTO 
DEU'S AGOSTO 1337 

20 IO « t U 43 
•8 10 43337 
71113113*3 
11 ««72 3444 
2» 731734 33 
7343301333 
303317 143 

• 23304330 
83 81 33313 
77*7744371 

Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venni* 
Napoli II 
Roman 
LE OUOTE: 
al punti 12 
al punti 11 
al punti 10 

L. 44.413.000 
L. 1.473.000 
L. 121.000 

ì v : 1 : ' ; : : ; - " : : " : . ' 8 l'Unità 
Domenica 
9 agosto 1987 



Borsa 
Mib 
nella 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Dollaro 
Salutari 
i giochi 
di guerra 
M ROMA. Con le (lotte ame
ricana e Iraniana Impegnate 
nel loro giochi di guerra al lar
go dello stretto di Hormuz e 
grule al minacciosi proclami 
Incrociati ira Washington e 
Teheran, Il dollaro ha vissuto 
uria delle sue migliori settima
ne negli ultimi anni. Venerdì le 
banche centrali hanno persi
no avuto II loro daffare per ar
ginare l'Impetuosa tendenza 
al rialto della valuta america
na. Tanto che gli gli osserva
tori si chiedono se Ramosi ac
cordi del Louvre sulla stabilii-
«azione dei cambi della scor
sa primavera non saranno va-
nllicatl a causa non già come 
tutti si aspettavano di una ulte
riore caduta del dollaro ma di 
una sua assolutamente Impre
vedibile ripresa, 
, Venerdì sera a New York la 

valuta Usa ha chiuso a 
1370,75 lire e a 1,8931 mar
chi, un bel po' al di sopra del 
fixing nelle borse europee, In 
una settimana II guadagno è 
«aio di 83,5 lira 01,7*3 sulla 
lira a di 3,2 pfennlng (+1,7) 
sul marco, La cosa più sor
prendente è però che la ri
ncolla dell'Inizilo della setti
mana, sostenuta dall'Incertez
za circa l'esito del braccio di 
lerro che al stava Ingaggiando 
neile acque del Golfo Persico, 
non ha mostrato segni di al-
fanno neppure venerdì quan
do ormai era chiaro eh* tulio 
al era ridotto ad una Innocua 
esibizione di muscoli da una 
pane e dall'altra, 

Che In tali contingenze il 
dollaro abbia mantenuto il 
suo sostenuto trend rialzista, 
ha portato la maggior parte 
degli osservatori a ritenere 
che le ragioni del fenomeno 
vadano ricercale oltre I fatti 
puramente emotivi collegati 
agli avvenimenti del gollo. 
Vengono Indicati alcuni degli 
ultimi dati relativi all'anda
mento della situazione econo
mica americana, e In partico
lare quelli sulla riduzione del 
tasso di disoccupazione, co
me possibili fattori di una ri
presa di fiducia da parte degli 
investitori le cut basi sarebbe
ro ben altrimenti solide. 

U prospettiva di una mag
giore stabilita nei mercati del 
cambi unita alla contenne di 
uha crescita garantita anche 
se a tassi sempre contenuti, è 
probabilmente all'origine an
che delle ottime prove offerte 
niella settimana da quasi tutte 
io Borse, Se si (a eccezione 
per quella Italiana, ormai In 
uno stato di organico letargo 
(e per certi versi anche di 
quella francese) le principali 
piaste hanno fatta segnare re
cord di quotazioni, A New 
YorlU'tndlee Dow Jones e ar
rivato a un nuovo massimo e 
molto bene e andata anche a 
Zurigo e a francofone, A Lon
dra è andata diversamente ma 
soprattutto In conseguenza 
dalla decisione delle autorità 
monetarle di procedere a un 
rialto di tassi di Interesse. 

Il ministro autorizza 
la cessione a Marzotto 
Nel contratto le garanzie 
chieste dal Cipi 

Il sindacato protesta 
«Decisione affrettata 
Nessuna certezza 
per l'occupazione» 

Vendita Lanerossi 
Ok di Granelli 

Luigi Granelli 

Marzotto ha superato l'ultimo ostacolo: ieri il mini
stro delle Partecipazioni statali, Granelli, ha dato il 
via libera definitivo per la cessione della Lanerossi. 
«Le procedure di vendita attuate dall'Eni - spiega il 
ministro - sono state conformi alla delibera del 
Cipi. Ma i sindacati protestano: «Non ci sono ga
ranzie sull'occupazione. Granelli ci ha presi in gi
ro». 

OILDO CAMPMATO 
m» ROMA. Granelli ha bru
ciato I tempi; Il ministro delle 
Partecipazioni statali ha firma
to Ieri l'autorizzazione per la 
cessione del gruppo Laneros
si dall'Eni alla Marzolla Una 
decisione che eia nell'aria 
quanto alla sostanza, ma che 
molti non ritenevano ancora 
matura, «Oranelll ci ha preso 
In contropiede - commenta a 
caldo Bruno Venerino, segre
tario nazionale della ratea 
Cgll -, ci sentiamo presi In gi
ro, Il ministro non può preten
dere che mettiamo II nostro 
cappello sulla sua decisione 

come se niente fosse. Per uno 
come Granelli che aveva di
chiarato la sua intenzione di 
impostare su basi nuove la po
litica delle Partecipazioni sta
tali l'esordio e stato negativo.. 

In effetti, 1 slndacatTnon si 
aspettavano in questo mo
mento «l'atto unilaterale» del 
neomlnistro delle Partecipa
zioni statali. Proprio venerdì 
avevano Incontrato Granelli 
chiedendogli tempo e mag
giori garanzie sul futuro della 
Lanerossi, In particolare per 
quel che riguarda occupazio
ne e sviluppo produttivo. «Né 

dall'Eni né dalla Marzotto -
avevano lamentato Cgil-Clsl-
Uil - abbiamo avuto indica
zioni precise sul piani previsti 
per il gruppo». Oranelll non si 
era impegnato a rinviare la de
cisione a dopo le ferie (come 
chiedevano I sindacalisti), ma 
comunque era parso ai suol 
interlocutori che vi fosse spa
zio per un prosieguo del con
fronto prima della decisione 
definitiva, anche perché il mi
nistro aveva spiegato che l'i
struttoria era ancora al vaglio 
dei suoi uffici. Invece, Ieri 
mattina l'improvvisa svolta 
che fa di Marzotto il più gran
de gruppo tessile italiano con 
14,500 dipendenti e quasi 
1.300 miliardi di fatturato. Or-
mal, Infatti, Il contratto è pura 
formalità anche perché Gra
nelli, proprio per mettere a 
punto gli ultimi dettagli della 
cessione, ha avuto nel giorni 
scorsi un Incontro con il presi
dente dell'Eni, Reviglio, e con 
Pietro Marzotto, titolare del 
gruppo acquirente. 

La Lanerossi passerà al 
completo, con le sue parteci
pate, nel portafoglio di casa 
Marzotto. Non è prevista infat
ti, come pure aveva chiesto il 
sindacato quale ulteriore ga
ranzia per II rispetto degli im
pegni, alcuna presenza dell'E
ni, sia pur minoritaria, nella 
nuova compagine azionarla. 
•Tale ipotesi sarebbe inln
fluente al fini di un effettivo 
controllo* - spiega un comu
nicato delle Partecipazioni 
statali - ed è inoltre «imprati
cabile» visto che «modifiche
rebbe ex posi le condizioni di 
vendita fissate dall'Eni e co
municate ai gruppi interessati 
all'acquisto». 

E le preoccupazioni sinda
cali? Granelli, che promette di 
informare il Parlamento sui 
dettagli dell'operazione, affi
da le rassicurazioni soprattut
to ad un marchingegno giuri
dico: l'inserimento nel con
tratto definitivo di cessione 
dei punti fissati dalla delibera 
del Cipi. Inoltre, spiega il mini

stro, nel suo incontro con 
Marzotto è stato ribadito l'im
pegno dell'acquirente a ri
spettarne 1 contenuti e cioè: 
1) realizzazione di strutture 
organizzative, produttive e di 
vendita tali da garantire un si
gnificativo sviluppo anche in
temazionale del gruppo Lane-
rossi e di porre in essere ogni 
azione idonea alla valorizza
zione dei marchi; 2) manteni
mento di tutte le attuali sedi 
direzionati e produttive; 3) 
completamento del program
mi di investimento in corso, 
nel tempi e con le modalità 
previste nel piano Lanerossi; 
4) salvaguardia degli assetti 
Industriali e dei livelli occupa
zionali esistenti nel gruppo, se 
necessario anche con ricorso 
a nuove iniziative; 5) operare 
sulla base delle strategie e dei 
programmi presentati che co
stituiscono parte integrante 
dell'Intesa raggiunta. 

Inoltre - informa sempre 
Granelli - «sarà costituita una 
commissione ministeriale ri

stretta composta da alti fun
zionari delle Partecipazioni 
statali, dell'Industria, del La
voro che avrà il compito di 
presentare al Cipi rapporti pe
riodici, per verificare nel tem
po l'attuazione degli impegni 
assunti, con particolare riferi
mento agli investimenti, al li
velli di occupazione, al man
tenimento delle sedi direzio
nali e produttive». 

Basterà tutto questo a far 
rientrare I dubbi, le preoccu
pazioni e le polemiche sinda
cali? Pare difficile anche per
ché il sindacato, che prima la
mentava di essere stato tenuto 
da parte, ha ora l'impressione 
di essere stato letteralmente 
scavalcato da una decisione 
presa con le «fabbriche chiu
se». «Ma non ci ritireremo sul
l'Aventino - dice Vettraino -, 
continueremo ad insistere 
perché il governo si assuma le 
sue responsabilità ed aprire
mo un confronto con Marzot
to per conoscere finalmente 1 
suoi progetti industriali». 

•"•—"-•••'•""--''— Aumentano differenze e squilibri. I frutti della modernizzazione distorta. 
Cifre e curiosità nel «Compendio statìstico Istat» per l'87 

L'Italia in deficit del falso 
UH paese avviato verso II terziario diffuso, a bassa 
natalità ed evidente Invecchiamento, con tanti di
soccupati (in costante crescita) e ancora un visibi
le divario fra il Nord ,e il Sud. Che ha vissuto l'eufo
ria dei risparmi che fruttano in Borsa, ma subisce 
ancora le lentezze di una macchina burocratica e 
giudiziaria arrugginita... Nulla di nuovo, nel «Com
pendio statistico Istat» 1987, ma tante curiosità... 

NADIA TARANTINI 

Mi ROMA. Anno secco, il 
1986, aldilà di ogni diversa 
sensazione soggettiva... l'istat 
ci dice Infatti che la piovosità 
è risultata inferiore alla media 
del decennio precedente, e 
cosi la Irequenza delle giorna
te di pioggia. Temperature -
mediamente - più alte, sem
pre In rapporto al dieci anni 
precedenti. Sotto II sole d'Ita
lia tanto raccomandato, però, 
cresce la ritrosia a riprodursi, 
occhi neri di scugnizzo non 

costituiscono più il binomio 
scontato con il sole. O, alme
no, non più anche in parec
chie zone del Sud, oltre che 
nel Nord da tempo avviato ai 
traguardi della crescita zero. 
Anzi, in Liguria slamo da lem-

I pò sotto zero e nel 19861 nati 
sono stati il 7,1 per mille di 
meno del morti. Regione che 
invecchia, e paese che invec
chia: un paese con un'età me
dia di 36-37 anni e con un In
dice di vecchiaia raddoppiato 

rispetto a 50 anni la. 
Oggi sono le donne tra 121 

e 129 anni quelle che manca
no - relativamente - all'appel
lo della maternità: ventl-tren-
t anni fa erano le ultratrenten-
nl, in media, ad aver rinuncia
to di più, E tuttavia, al l'gen
naio 1987 eravamo 57,3 mi
lioni di Italiani sul 1.200 chilo
metri di lunghezza del nostro 
territorio, progressivamente 
più Istruiti (ridotti a un quarto 
gli analfabeti in trent'anni). 
Non siamo più paese d'emi
granti (tra chi «esce» e chi 
«entra» il saldo va a zero, ma 
probabilmente gli immigrati 
non registrati camberebbero 
le cifre), ma siamo sempre e 
sempre più paese di disoccu
pati. Erano 2.611.000, nel 
1986, le persone In cerca di 
occupazione, i senza lavoro 
erano aumentati di SOOmila e 
più. E vero che le donne - tra
dizionale disoccupazione nel
la disoccupazione - hanno la

vorato di più, non solo nell'e
mergente terziario, ma anche 
nell'industria, tuttavia su ogni 
donna che lavora, sono due 
gli uomini occupati (il tasso di 
attività delle une e degli altri è, 
rispettivamente, del 28,9 e del 
54,7 per cento). 

Il «Compendio» registra - e 
come non potrebbe - il 
•boom» degli impieghi banca
ri e postali, aumentati di oltre 
il 10* nel 1986 e l'illusoria 
crescita della spesa per la pro
tezione sociale: rispetto al 
prodotto intemo lordo, l'inve
stimento in sanità e previden
za diminuisce. Scoperta an
che la manovra del bilancio 
statale di esportare fuori di sé 
il disavanzo: il «buco» di co
muni e Provincie é stato nel 
1986 di oltre 45mila miliardi. 
E Goria insiste anche per que
st'anno con lo stesso espe
diente. Tuttavia ciò non ha im
pedito al debito statale di cre
scere a dismisura; +20% circa, 

conunaumentode)13%delle 
partite correnti. 

Pressoché stazionario - tor
nando alla vita privata - è il 
numero delle case «vuote» 
(seconde e terze?...) che si 
aggirano intomo ai 4 milioni. 
E cresciuta, per chi ce l'ha, la 
dimensione della casa: da tre 
a quattro vani, in media. Sem
pre lenta - un altro dato sta
zionario - la giustizia, soprat
tutto per i procedimenti pena
li: andati a (buono o cattivo) 
fine soltanto nel 27% dei casi 
nei procedimenti d'appello e 
nel 58% dei casi nel primo 
grado. La «litigiosità» espressa 
in ricorsi alla giustizia è anco
ra superiore al Sud che non al 
Centro o al Nord, ma diminui
scono dappertutto i protesti 
cambiari ed aumentano i falli
menti espliciti. Evidentemen
te, non è più una vergogna. 
L'italiano sta perdendo il gu
sto recente di ricorrere al Tar, 
la frequenza e il numero dei 

Dal Nord la minaccia ai nostri prosciutti 
• a MODENA. Colpa dell'O
landa, colpa del paesi 
nordici, A Mantova, come a 
Reggio Emilia, a Cremona 
come a Modena I padroni 
delle «porcopoll» padane 
puntano l'Indice accusatore 
contro l partner comunitari 
dell'Europa del Nord: sono 
loro la causa prima della crisi 
che li ha messi in ginocchio. 
Che gli sta facendo perdere 
50-60,000 lire per ogni maia
le che portano al mercato, 
Loro, I «cattivi» che si sono 
messi In mente di buttare sul 
lastrico qualcosa come un 
tento degli allevamenti Italia
ni, strozzandoli con prezzi 
da miraggio, per poi ridurre 
gli ambiti consumi italiani a 
riserva di caccia privata, 
•Stanno tentando con I maia
li lo stosso giochetto che gli 
è già riuscito con I bovini e I 
polli: vendono sottocosto 
per spìngerci fuori mercato e 
farci diventare una colonia 
olandese», ha messo In guar
dia in un recentissimo Incon
tro Remo Zoboll, presidente 

della Camera di commercio 
di Reggio Emilia ed egli stes
so allevatore di suini. «Altri
menti come potrebbero te
nere I loro prezzi sulle 1,400 
lire il chilo quando noi a 
1.550 andiamo sotto rispetto 
al costi di oltre 700 lire?», si è 
chiesto ancora Zoboli, citan
do uno studio commissiona
to dalle Camere di commer
cio di Modena, Reggio, Man
tova e Parma che stima in 
2,256 lire II chilo le spese di 
produzione. 

Scenario 
inquietante 

Che lo «scenario» sia «In
quietante», che la «situazio
ne del mercato suinicolo In 
questi primi sette mesi del
l'anno desti vivissime preoc
cupazioni», che «si produca 
a costi 1987 e si vendo a 
prezzi 1980» concorda an-

La forte concorrenza dei paesi europei 
e repidemia di afta 
mettono in ginocchio la suinicoltura 
Ma il settore è senza programmazione 

che il ministero dell'Agricol
tura. Aggiungendo che men
tre gli allevatori italiani sbor
sano il 20% In più per com
prare mais e farina di soia 
(ingredienti primari della 
dieta suina) rispetto all'inizio 
dell'anno, I loro colleglli 
olandesi si sono visti ridurre 1 
costi dei mangimi composti 
di oltre 1130% dall'84 ad og
gi. «La crisi scaturisce pro
prio dal meccanismo di for
mazione dei costi - spiega 
Guido Longhl, direttore del 
mercato bestiame di Mode
na, uno dei più quotati in 

MORENA PIVETTI 

campo europeo -, I nostri al
levatori pagano tutto più ca
ro, dal mangime al prestiti 
per gli Investimenti e la ge
stione e per sovramercato da 
tre anni devono anche com
battere con l'epidemia di 
afta e I relativi blocchi all'e
sportazione. Col risultato 
che sul suino magro, quello 
che si consuma fresco, sla
mo assolutamente tagliati 
fuori». Cosi le importazioni 
dilagano (+ 5% nel 1986 con 
un esborso di 1.800 miliardi 
e +4% nel primi quattro mesi 
dell'87) mentre la nostra bi

lancia alimentare aggiunge 
deficit a deficit: se nell'85 la 
produzione nostrana di car
ne di maiale copriva il 75% 
del fabbisogno nazionale, 
nell'86 si è scesi al 63%. 

Per mesi trattenuti nelle 
sale riunioni delle associa
zioni sindacali e di categoria, 
mugugni e brontoli! di esa
sperazione del suinicoltori 
hanno finito per esplodere 
un paio di settimane fa In 
protesta gridata a piena voce 
e per invadere mercati e bor
se merci, a Milano, Reggio, 
Modena e Mantova é stata 

bloccata l'emissione del listi
no prezzi e le riunioni, gli in
contri, le iniziative di denun
cia si sono moltiplicate. 
•Chiudiamo le frontiere e 
blocchiamo le importazio
ni», si è sentito ripetere spes
so nel clima rovente delle di
scussioni. Un primo effetto 
la chiamata a raccolta della 
categorìa sembra averlo pro
dotto: proprio In questi gior
ni è stato varato il «piano car
ni», interventi per 215 miliar
di di cui 75 da destinare a 
favore degli allevatori suini
coli. 

Intervento 
tampone 

«Ma questo e il solito inter
vento tampone - si lamenta 
Giancarlo Terenziani, presi
dente dell'Unione suinicol
tori dell'Emilia Romagna, un 

ricorsi, ai tribunali regionali, 
sempre in media, diminuisco
no. 

Nel paese degli anziani, la 
spesa per pensioni non è -
sempre relativamente parlan
do - aumentata molto. Tra il 
1979 e il 1985 l'indice era cre
sciuto solo del 5%. Stanno 
molto meglio - dice listai - i 
pensionati del settore pubbli
co, la cui pensione media 
l'anno scorso era di 7 milioni 
e 791mila lire (Tanno), contro 
i 5 milioni 160mi!a del settore 
privato... e meglio vuol dire 
una «gara» fra 400 e 600mila 
lire al mese! Come dicevamo. 
anche sommando assistenza 
e sanità, risulta che non sono 
state socialmente distribuite 
quote crescenti della ricchez
za nazionale: la spesa sociale, 
tra l'8S e 186, scende dal 22,5 
al 22,3 per cento del prodotto 
intemo lordo. E il ragionier 
Goria non era ancora diventa
to presidente del Consiglio. 

migliaio di soci per 500.000 
maiali - che lascerà inaltera
te le deficienze strutturali 
della zootecnia italiana. È di 
un organico piano di settore 
che abbiamo bisogno, quel 
piano che il ministro ha a più 
riprese annunciato senza 
mal vararlo». Affiancato, ag
giunge, da severi controlli 
sanitari alle dogane per tute
lare il patrimonio suinicolo 
nazionale. I produttori lo 
vanno ripetendo da tempo: 
per riconquistare competiti
vità servono finanziamenti 
agevolati per la ristruttura
zione degli allevamenti e 
l'installazione degli adeguati 
impianti di depurazione, pre
stiti per la conduzione del ci
clo produttivo, consulenze 
genetiche per ottenere un 
suino di alta qualità e aiuti 
per la ricerca di mercato. In
somma una buona program
mazione del settore. Perché 
se I maiali olandesi sono cosi 
a buon mercato, lo zampino 
dello Stato deve pur esserci. 

Sempre bene 
fatturato 
industria 

I dati relativi al mese di maggio del fatturato e degli ordina
tivi dell'industria confermano II permanente buon anda
mento della produzione italiana, dovuto soprattutto alla 
sestenula domanda del mercato Interno. Rispetto al mag
gio del 1986, rileva ristai, Il fatturato Industriale ha fatto 
registrare una crescita del 5,3%. L'analisi delle vendite per 
destinazione geografica mostra che tate risultato deriva da 
un incremento del 5,7% del fatturato sul mercato Interno e 
del 3,8% di quello sul mercato estero. Nei primi cinque 
mesi dell'anno l'Indice del fatturato è aumentato rispetto 
allo stesso periodo dell'86 del 2,8%. 

Anche la De 
contro 
Visentin) 

Anche la De risponde pic
che all'ex ministro delle Fi
nanze Vlsentinl che In un 
recente articolo ha solleci
tato la sostanziale scompar
sa del sistema delle parteci
pazioni statali colpevole a 

1 suo avviso di coltivare •ra
mi secchi» che appesantiscono costi e condizioni dell'inte
ro sistema produttivo. In un articolo per II «Popolo» un 
collaboratore dell'ex ministro delle Partecipazioni statali, 
Darida, scrive che Visentin! «si attarda nella concezione 
per cui ciò che va bene al capitalismo privato, va comun
que bene alla società». Ciò non è vero, sostiene l'esponen
te democristiano, che invita a «leggere bene» i recenti dati 
dell'Indagine Mediobanca e in ogni caso avverte che 
«un'abolizione sic e simpliciter del sistema delle partecipa
zioni statali è fuori luogo». 

I Fondi 
preferiscono 
la Germania 

Dopo la eliminazione del 
vincoli valutari agli Investi
menti all'estero, I Fondi ita
liani hanno scelto soprat
tutto la Germania, Una re
cente Indagine delia socie
tà «Studi finanziari» mostra 
che ad essere particolar

mente appetiti sono I titoli obbligazionari in marchi. I titoli 
tedeschi figurano attualmente al primo posto nel portafo
gli «esteri» dei Fondi Italiani, anche se per quanto riguarda 
le azioni le preferenze sono piuttosto per II mercato di 
Wall Street. In complessa i fondi italiani disponevano a 
fine giugno di un portafoglio di titoli esteri (azioni e obbli
gazioni) di 5.280 miliardi di lire. Aggiungendo I Fondi 
comuni lussemburghesi operanti In Italia si arriva a un 
portafoglio complessivo di titoli esteri di 6.901 miliardi di 
lire. 

Cgil e Osi 
«Da Cava 
niente 
di nuovo» 

Non si sono entusiasmati 
molto i sindacati per I pro
grammi fiscali del nuovo 
ministro, Antonio Gava. Sia 
esponenti della Cgil che 
della Clsl hanno trovato nelle Interviste rilasciate dall'espo
nente democristiano motivi più di preoccupazione che di 
conforto. «Gli sgravi per Ciperi annunciati da Gava - dice 
Giuliano Cazzola, segretario confederale della Cgil - per II 
1988 non corrispondono alle intese Intercorse con Vlsen
tinl. Il 1987 non può finire in cavalleria». Secondo Cazzola 
è necessario prevedere una soluzione transitoria e seletti
va anche per il 1987 «attraverso II conguaglio di fine anno». 

Rincara " Comitato interministerla-
U nnvn» le P r e z z ' ha dato vìa libera 

pre&O ad un rincaro del prezzo 
dello 7iirrhpm dello zucchero di 60 lire al 
uenu zucuiero ^ Ne„a prima riunl0IW 

tenuta sotto la presidenza 
del ministro dell'Industria, 

" " • • " " • " • " * ^ ^ ^ ^ ^ — Battaglia, il Cip ha preso at
to delta variazione dei termini dì riferimento al prezzo in 
campo europeo ed ha quindi approvato il ritocco. 
Bancoroma 
riduce 
gli utili 

Nei primi sei mesi dell'anno 
(a raccolta globale del Ban
co di Roma ha sfiorato I 
54.500 miliardi. Rispetto al
lo stesso periodo del 1986 
c'è un incremento del 24%. 
Gli impieghi sono stati pari 

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ a 46.400 miliardi con una 
crescita sull'anno scorso del 24,3%. Il margine operativo 
lordo è stato di 101 miliardi, inferiore a quello del primo 
semestre '86. 

EDOARDO OARDUMI 

La crisi negli allevamenti 
Crollano i prezzi 
e i produttori perdono 
90mila lire a capo 
• i Nei 1986 dalie «catene 
di montaggio» delle migliaia 
di allevamenti italiani, con
centrati in particolare tra la 
Lombardia e l'Emilia nella 
province di Milano, Brescia, 
Bergamo, Cremona, Manto
va, Modena, Reggio Emilia 
e Parma sono usciti 
9.274.000 maiali, appena 
qualche migliaia in più del 
1983 quando sì toccavano ì 
9.187.000 capi. Ma la quan
tità di carne disponibile è 
diminuita parecchio, pas
sando dagli 11. 670.000 
quintali dell'83 al 9.450.000 
quintali del 1986. 

Alla stagnazione della 
produzione intema si è ac
compagnata una domanda 
di mercato tendenzialmen
te in rialzo e quindi un ricor

so crescente alle importa
zioni, dettato anche dal 
basso prezzo dei maiali pro
venienti dall'Europa del 
Nord. Nel 1986 l'Italia ha 
importato 1.635.000 suini 
vivi (+70% sull'85), 
1.731.000 quintali di carne 
suina congelata (+7SQ e 
2.726.000 quintali dì carne 
suina fresca (+9%) mentre 
nei primi quattro mesi 
dell'87 l'import è cresciuto 
del 7.4%. 

Cosi dall'inizio dell'anno 
I prezzi sul mercato interno 
hanno subito un vera e pro
prio crollo: dalle 2.060 lire 
del gennaio alle 1.550 at
tuali, con una perdita per gli 
allevatori che si aggira sulle 
90.000 lire per capo vendu
to. 

. , l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Un progetto che emargina Compagnia e utenti. Ma la città è contraria 

Venezia come Genova? Guerra in porto 
Un'altra guerra del porto Dopo Genova, Venezia. 
Sotto tiro ci sono portuali, utenti pnvatt, spedizio
nieri, piccoli operatori economici. Tutti sono mi
nacciati da una progettata «Società Terminal con
tainer» composta per il 51% dalla presenza pub
blica. Il resto andrebbe a una società di Hong 
Kong (containers), a una di Basilea e a una che 
raccoglie l'antica Magrini-Galileo. 

BRUNO UGOLINI 

U birichini di Porto Mirgheri 

••VENEZIA Un progetto av
veniristico che prevede la 
cacciata della antica e glorio
sa Compagnia, nonché del la
voratori dipendenti dall'Ente 
pubblico, il ricorso ad assun
zioni dirette Chi è il padre 
dell'operazione? 

E un bergamasco, Alessan
dro Dlclo, di fresca nomina. E 
infatti provveditore al porto 
dal dicembre scorso, per be
nemerenze democristiane 
Fatto sta che le sue Iniziative 
hanno gli provocato una agi
tazione tra I portuali una pre
sa di posizione unitaria e pole
mica di Pel e Psl una Interpel
lanza del parlamentari comu
nisti Pellicani, Strumendo e 
Ridi, una preoccupata nota 
del sindaco socialista Nereo 

Laroni E qui a Venezia - a 
differenza che a Genova - i tre 
sindacati Cgll, Cisl e Uil sono 
uniti, malgrado i tentativi fatti 
per suscitare artificiose con
trapposizioni 

Ma ricostruiamo questa vi
cenda con Andrea Cappono, 
segretario Cgll per il settore 
trasporti nel Veneto Tutto era 
cominciato bene, all'inizio 
dell'anno, con una serie di ac
cordi con II provveditorato 
del porto, I sindacati, la Com
pagnia. Temi affrontati il ne
cessario rinnovamento della 
organizzazione del lavoro, 
I efficienza, la produttività 
C era da gestire quello che si 
chiama I «esodo» e che non 
ha nulla a che vedere con le 
ferie estive E semplicemente 

l'abbandono del posto di la
voro, attraverso prepensiona
menti ed altre vie Già se ne 
sono andati in 250, entro la 
fine del 1988 dovranno spari
re in totale 417 portuali. Erano 
1200 ali inizio della «ristruttu
razione», resteranno in 
600-650 Ma ecco, a giugno, I 
pnmi intoppi 

Il nostro provveditore ber
gamasco ha forse interpretato 
I accettazione dell "esodo-
come una specie di «via libe
ra» a governare senza contrat
tare Ed ecco, ad esempio, 
che non vengono utilizzate le 
figure professionali della 
Compagnia dei portuali, ven
gono ridotti gli organici delle 
squadre Un copione gii visto 
a Genova. E la guerra in ban
china. Colpo di scena il due 
luglio, con una fumata bianca, 
un nuovo accordo tra sinda
cati, Compagnia e provvedito
rato Le figure professionali 
della Compagnia (gruisti, sti
vatori, commessi di bordo, 
autisti, ecc ) vengono distac
cate settimana per settimana e 
messe a disposizione dell'En
te pubblico Vengono tatti 
rientrare anche 80 uomini del
la Compagnia in cassa inte

grazione 
Sembra la vittoria del buon

senso, ma non è cosi Toma In 
azione il nostro manager Ales
sandro Dicio Prima tenta di 
utilizzare una lettera Cisl, su 
una questione particolare -
1 utilizzazione dei gruisti - per 
cercare di mettere i sindacati 
uno contro l'altro, poi lancia 
la «bomba» È il 30 di luglio e 
al consiglio di amministrazio
ne del provveditorato del por
to Diciò illustra II suo avveniri
stico plano con la Terminal 
Container, Hong Kong, Basi
lea, la Magnni Galileo Non 
basta, fa anche lui un suo «de
creto» (ricordale Genova?) 
per dire che 24 gruisti distac
cali alla Compagnia devono 
tornare ali Ente pubblico defi
nitivamente E «decreta» agi
tando un dispaccio dell'ex mi
nistro della Marina mercantile 
Costante Degan 

Un vero fuoco d artificio 
che - mentre il signor Dlclo, 
soddisfatto, va in fèrie - fa ri
partire la guerra in porto Ora 
sono In corso scioperi artico
lati I delegati portuali hanno 
scatto una lettera aperta al 
sindaco, ai partiti, ma anche 
agli operatori economici, agli 

artigiani, agli stessi Industnah 
La «Serenissima», ncordano, 
non ha mai abbandonato )a 
gestione del porto in mano a 
gruppi privati per di più multi 
nazionali 

Oggi tocca ai container, ag
giungono i delegati, ma do
mani toccherà ai «farinati», 
poi ai «cotoni», le merci tipi
che di questo scalo Con i por
tuali si sono schierati Pei e Psi 
Solo la De difende la pnvatiz-
zazione a oltranza I sindacati 
chiedono un confronto com
plesso Anche la Compagnia 
si è mossa e ha deciso di co
stituirsi in «impresa di servizi», 
per rinnovarsi, per conquista
re spazi di lavoro 

«Questo bergamasco - dice 
il Console della Compagnia 
Gianni Sambo, il Paride Satini 
locale - si muove come uno 
che ha avuto la licenza di uc
cidere Si vede che va di mo
da l'arroganza, ma noi non ca
dremo in provocazioni Forse 
ha scambiato la nostra sensi
bilità, la disponibilità al dialo 
go per debolezza Noi dicia
mo solo che chi ha lavorato 
nel porto deve trovare collo
cazione, occupazione nel 
porto» 

Venezia 
Precettati 
addetti 
ai vaporetti 
am VENEZIA. La Prelettura di 
Venezia ha disposto oggi 189 
precettazioni sui circa I 500 
addetti alla navigazione del-
I Azienda consorzio trasporti 
veneziano (servizio vaporetti 
pubblico, che hanno indetto 
per oggi uno sciopero per ot
tenere il rinnovo del contratto 
Integrativo aziendale 

Da parte loro i carabinieri 
hanno cominciato a rintrac
ciare uno per uno i lavoratori 
dell'Actv, chiamati ad assicu
rare oggi almeno il collega
mento tra il centro storico e le 
isole Il lido di Venezia, la Giu
deo», Murano, Burino e Tor
calo 

Ieri aveva scioperato il 90 
per cento, secondo i dati tor
niti dall'azienda 0197 secon
do i dipendenti), degli addetta 
al settore impiegatizio ed ope
raio dell'azienda veneziana. 

I lavoratori protestano, in 
particolare, contro «il recupe
ro di produttività intema deci
so dall'azienda che implica 
maggiori prestazioni lavorati
ve senza intervenire sulle con
dizioni esteme per il migliora
mento del servizio pubblico» 

Top manager 
Iacocca 
perde 
il 1° posto 
• • NEW YORK Lee Iacocca. 
I italoamericano che dirige la 
casa automobilistica Chrysler 
ed è stato spesso indicato co
me un potenziale candidato 
alla Casa Bianca, non è più al 
primo posto nella classifica 
dei 12 migliori manager ame
ricani, compilata dal settima
nale specializzalo «Industry 
Week» 

Il posto di Iacocca, scivola
to addirittura alla settima posi
zione, è stato preso da John 
Reed, giovane e dinamico 
presidente del colosso banca
rio Citicorp La classifica vie
ne compilata sulla base di 
sondaggi compiuti dalla rivi
sta tra le 26 principali aziende 
di reclutamento di dirigenti 0 
cosiddetti «cacciatori di le
ste») Queste vengono richie
ste di valutare i migliori mana-
gers sulla base dei risultati tatti 
conseguire al gruppo che diri
gono e sul loro stile persona-

Dopo Reed, la classifica di 
•Industry Week» che viene 
pubblicata a Cleveland 
(Ohio), vede nell'ordine John 
Welch (General electric), 
John Sculley (Apple), Ken 01-
sen (Digital), James Robinson 
(American Express), John 
Altera (Ibm) e Iacocca. 

f ITT1CIORW in PIAIIA1TARI 

La settimaiia più «nera» in Borsa 
Una spirale perversa che sarà arduo spezzare 

La Borsa è dominata dal pessimismo. La settimana 
l i è chiusa con un calo che ha portato l'indice Mib 
12 punti al di sotto del precedente minimo annua
le, registrato II 14 luglio, il mercato è influenzato 
da tensioni esteme Cerisi del Golfo), ma soprattut
to è il quadro economico nazionale e Intemaziona
le a determinare una svolta e una spirale perversa. 
Si profila il rischio di una «frana» ancora più grave. 

DAMOVINIOONI 
wm MILANO Una settimana 
nera, torte la peggiore che I* 
Boria abbia conosciuto que
ll'anno, Dopo una sola gior
nata di resistenza (lunedi,' 
quando l'indice al mantenne 
Invariato « livello 950) le 
preoccupanti notizie prove
nienti dal Golto Persico hanno 
travolto ogni puntello. Nel 
quattro giorni successivi II ri
basso e staio del 4,21* L'In
dice Mib d e portato a quota 
910, vale a diro ben 12 punti al 
di tolto del precedente mini
mo annuale del 14 luglio scor
so. 

In plana degli Affari ti re
spira pessimismo Se (Inora si 
4 assistito a una (rana, con il 
cedere progressivo di molte 
posizioni accumulatesi nei 
mesi dal boom, ora più d'un 
osservatore comincia seria
mente a temere un nuovo Va-
Ioni. Montagne di azioni sono 
ancora parcheggiate nel por
tatogli personali di migliaia di 
risparmiatori e soprattutto nel 
lonleri di società finanziarle 
costituite In quattro e quat-
Ir'olto per partecipare al gran 

testino e che oggi invece sono 
alle prese con la improba Im
presa di lar quadrare I conti. 

Cosa può ancora succedere 
in Bona se tutta questa gente 
si convincesse di botto che da 
quelle azioni non si potrà ca
vare di più e si decidesse a 
vendere? L'Ipotesi, invero ca
tastrofica, è plausibile ma for
tunatamente assai poco pro
babile, In piazza degli Allori 
c'è un folto gruppo di perso
ne, dotate di mezzi eccezio
nali, determinato a scongiura
re un slmile rischio E se le 
quotazioni sono scese con 
passo tanto regolare, senza 
strappi (circa l'I* al giorno) li 
merito e anche di sapienti In
terventi di costoro Ma la veri
tà e che si e messa In moto 
una spirale perversa che sarà 
arduo spezzare, almeno prima 
del riporti di agosto. In pro
gramma per venerdì prossi
mo 

Vediamo di che al tratta più 
da vicino Innanzitutto sono 
mutati alcuni fondamentali 

fiumi di riferimento I grandi 
nveslltori - quelli che danno 

Franco Plg» danni Agnelli 

il tono alla Borsa, al di là del 
colore, ollerlo dal famosi 
«borsini di periferia» - hanno 
fatto In passato I loro conti, 
collocando le società quotate 
in un quadro i cui tratti essen
ziali erano tassi di sviluppo 
costanti nel paesi occidentali, 
calo della quotazione del dol
laro, calo - o mantenimento 
su bassi livelli - del prezzo del 
petrolio, calo del tasso di In-
llazlone. Ora si vede che sono 
bastate le dure minacce dell 1-
ran a spingere improvvisa
mente In su il prezzo del greg
gio, che il dollaro ha riguada-
Stato con insospettata rapidi-

posizioni su posizioni, e che 
- anche come conseguenza di 
questi due dati di base - le 
previsioni sul tassi di sviluppo 
dei paesi occidentali vanno 
probabilmente rivisti alla luce 
di una probabile ripresa del 

l'Inflazione 
I vecchi conti non reggono 

più Un mese la in piazza degli 
Affari ci si disputava le Fiat 
sulle 13000 lire Venerdì il 
prezzo ha sfondato - al ribas
so, s'intende - le 12 000, sen
za che si vertesse un accenno 
di reazione Solo un risultato 
della speculazione? Anche, 
cerio Ma chi può dire quali 
siano le prospettive di reddito 
di una società come la Fiat se 
cala II ritmo dello sviluppo del 
paese e se riparte l'inflazione? 

La ripresa della quotazione 
del dollaro ha un Importante 
corollario, che e quello della 
fuga dei grandi investitori 
esteri Per chi fai conti In dol
lari la Borsa italiana riserva so
lo dispiaceri Chi ha comprato 
a 100 a gennaio, ora ha perso 
10 per il caio delle quotazioni 

Indagine e proposta dei sindacati 

Troppi tumori a Villa S. Giovanni 
Ma è colpa del super-traffico 
«Il territorio di Villa San Giovanni, interessato al 
traffico gommato, è certamente invivibile e l'inqui
namento atmosferico pregiudica drammaticamen
te la salute del lavoratori e dei cittadini. Infatti, da 
un'indagine statistica, è stato rilevato che Villa San 
Giovanni è la cittadina con il più alto tasso di tumo
ri in Italia». La drammatica denuncia è stata fatta 
dai sindacati Fil-Cgil, Rt-Cisl ed Uil trasporti 

P A I NOSTrtO COMUSPONDENTE 

ALDO VARANO 

m VILLA S GIOVANNI L In
dagine a cui I sindacati hanno 
fatto riferimento è basata sulla 
vendita del prodotti farma
ceutici antitumorali La Unità 
sanitaria locale 29, nel cui am
bito ricade II territorio di Villa, 
registra, dicono i sindacati, il 
più alto consumo d Italia. 

Villa, oltre ad essere un Im
portantissimo centro ferrovia
rio, è II passaggio obbligato 
per tutto II iranico gommato 
Ira la Sicilia ed il resto d'Italia 
E proprio II traffico gommato 
sarebbe 11 responsabile del-
I Impennata del tumori La cit
tadina è praticamente aggre
dita ogni giorno da migliala di 
auto, camion, tir, autoarticola
ti Lunghe file a motore acce
so strozzano quotidianamente 
la città, occupano In perma

nenza Il suo centro storico e 
scaricano 24 ore su 24 ossido 
di carbonio che si deposita 
nel polmoni degli abitanti 
Dopo la denuncia del sinda
cato, anche il sindaco della 
cittadina e stato costretto ad 
uscire allo scoperto ed ha ri
velato che Ira I vigili urbani 
che giornalmente hanno rego
lalo TI traffico si sono registra
te diverse patologie tumorali 

Ma II problema vero, accu
sano ì sindacati, che è quello 
di ridurre drasticamente II 
traffico gammato In mano alle 
società private (è questo li 
traffico che atlraversa Villa 
San Giovanne, non lo si vuole 
affrontare Anzi, le ferrovie 
sembrano avere una vera e 
propria strategia della disat
tenzione e del degrado che 

•spinge e costringe» alla utiliz
zazione delle navi dei privati 
Fatto è che mentre il volume 
di traffico nello Stretto au
menta sempre più, Il trasporto 
merci per ferrovia continua a 
comprimersi Fenomeno 
comprensibile se si tiene con
to che per 11 trasporto su carro 
ferroviario a Villa «sono previ
ste 24 ore di resa supplemen
tare» 

In modo anche peggiore 
sono organizzate le cose per 
quel che si riferisce al traspor
to del gommato da parte delle 
ferrovie, il cui Invaso non at
traversa la cittadina «A tut-
l'oggi - dicono I sindacati - il 
settore privato realizza il tra
sporto con otto navi bidirezio
nali quattro sempre In linea 
nell orario della giornata per 
assicurare, con regolarità, una 
corsa ogni venti minuti, le al 
tre di riserva pronte a sostitui
re eventuali navi in avana o 
per sussidio alle navi In linea 
in caso di forte affluenza di 
automezzi Questo sistema -
chiariscono i sindacali - per
mette di ridurre le soste e di 
effettuare le corse ad orarlo 
libero realizzando cosi la re 
solarità del traghettamento» 
Un sistema Insomma che si 
può paragonare ad un «nastro 
trasportatore» Cosa contrap

pongono le ferrovie a questo 
sistema? «Il traffico gommato 
pesante viene effettuato con 
tre blridezionall realizzando 
una corsa ogni 43 minuti» Le 
corse sono ad «orario presta
bilito» un sistema ottimo per 
il trasporto persone ma asso
lutamente infelice per quello 
gommato Non solo Molto 
spesso le navi non sono in 
funzione e le corse vengono 
soppresse Capita quando 
qualche nave va in avaria o 
quando bisogna sostituire i 
traghetti sulla Reggio-Messina 
perché In avaria Insomma, 
niente rapidità e niente rego
larità Inutile, In queste condi
zioni, chiedersi perché il pri
vato «tira» e il pubblico no 

Come uscire? Cgll Cisl e Uil 
annunciano una vertenza per 
•costringere I Ente Fs ad una 
scelta strategica per II gom
mato prima ancora che lo sta
to di invecchiamento della 
flotta peggiori» «Navi direzio
nali sempre più vecchie - av
verte Antonino Eumbo della 
Sllt-Cgll - significheranno un 
servizio sempre meno preciso 
e rapido e quindi sempre più a 
vantaggio del privati e con tut
ti gli attuali inconvenienti, 
compresi quelli drammatici 
del cancro» 

e almeno un altro 10 per la 
rivalutazione della moneta. E 
poiché le prospettive del dol
laro sono presumibilmente 
quelle di una ulteriore rivalu
tazione, ecco che anche le 
prospettive di reddito di que
sto investitore estero sono 
pressoché nulle Di qui la defi
nitiva tuga di questi protagoni
sti 

Ma se l'orientamento gene
rate si volge al brutto, per co
loro - e sembra che siano tan
ti - che hanno operato in que
sti mesi in Borsa senza le ne
cessarie coperture, ceni del
l'ineluttabile rialzo, si sta avvi
cinando la resa del conti A 
questo proposito I sussurri de
gli operatori si tanno assor
danti, e l'elenco delle società 
«sospette», dopo la vicenda 
Canavesio, al allunga di gior
no In giorno 

E da ultimo due parole sui 
fondi I risultati della raccolta 
netta di luglio hanno fallo tira
re un sospiro di sollievo a 
molli Grazie topratuttto al
l'ottima performance dei due 
fondi Primeclub, Il totale delle 
sottoscrizioni sopravanza 
quello dei riscatti di circa 500 
miliardi Ma anche in questo 
caso é vicina la resa dei conti 
La gente scappa quando I ten
di arretrano E quando la Bor
sa arretra i fondi la seguono 
Se dura ancora questa depres
sione . 

Insomma, il quadro è 
preoccupante Per Franco Fi
ga, ex ministro tecnico bido
nato dalla De, ora tomaio alla 
Consob e per gli altri commis
sari ci sarà da lavorare, tenen
do gli occhi ben aperti 

Assunzioni 
I comunisti 
sollecitano 
normativa 
wm ROMA. In una interpel
lanza al presidente del Consi
glio e al ministro del Lavoro, 
alcuni deputati comunisti (pri
mo firmatario é Antonio Sas
solino) lamentano il ritardo 
nel) emanazione dei decreti 
che dovrebbero rendere ap
plicabile una recente legge 
sulle assunzioni nella pubblica 
amministrazione senza con
corso Un articolo di una leg
ge del marzo di quest'anno 
stabilisce infatti il superamen
to delle forme concorsuali 
«con selezioni effettuate tra gli 
iscritti nelle liste di colloca
mento per le assunzioni di la
voratori, da adibire a mansio
ni per le quali non sia previsto 
titolo professionale e da In
quadrare nei livelli per I quali 
é richiesto il solo requisito 
della scuola dell'obbligo» I 
deputati comunisti ricordano 
le forme «intollerabili» nelle 
quali si svolgono ormai gran 
parte del concorsi pubblici e 
chiedono al governo se non 
ritiene di dover procedere 
con la dovuta rapidità alle 
emanazioni del decreti neces-
san «per determinare le mo
dalità di avviamento del lavo
ratori e i criteri di selezione tra 
1 lavoraton avviati» 

Avviso al portatori di obbligazioni convertibili 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO «IRI-BANCA COMMERCIALE ITALIANA 13% 1981-1987» 
CONVERTIBILE IN AZIONI 

Banca Commerciale Italiana 
Al sensi degli articoli 4 5 6 7 9 e 10 del regolamento del prestito si comunica che 

A) If 9 giugno 1867 6 avvenuta la constatazione ai fini del rimborso della quarta ed ultima quota annuale di ammortamento dal prestito 
Le serie residue sono le seguenti I I , XIII, XIV a XVI Pertanto tutte le obbligazioni appartenenti a dette serie saranno rimborsabili 
alta pari dal 1 8 settembre 1987 (data di scadenza del prestito) salvo I esercizio delle facoltà di cui al successivo punto B) 

B) i portatori delle suindicate obbligazioni potranno chiedere esclusivamente nel periodo dal 1 " a a t t e m b » al 30 novembre 1917, per 
ogni titolo da n 1 000 obbligazioni rappresentativo di nom L 1 000 000 

1) in luogo del rimborso alla pari di metà delle obbligazioni (nom L 500 000} la CONVERSIONE delle obbligazioni tiesse in AZIONI 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA da nom L lOOOcad god 1 * gennaio l9B7.net nuovo rapporto fissato per ciascuna catego
ria di azioni (a seguito degli aumenti di capitale effettuati negli anni 1981 1984 1988 e 1987) come sotto precisato 
• n 298 045 azioni ordinarle 
• n TX 588 azioni di risparmio 
con un rimborso alt IRI di L 543 330, 

2) in luogo del rimborso alla par) della restante metà delle obbligazioni e sempreche venga esercitata la FACOLTÀ sub 1) I ACQUISI 
ZlONE di ulteriori azioni dette negli stessi nuovi rapporti di 

• n 299,945 azioni ordinarle al prezzo unitario di L 3 041 09, 
• n 72,585 azioni di risparmio al prezzo unitario di L 2 444, 
con un rimborso al) IRI di L 585 590 
Conseguentemente nel caso di CONVERSIONE TOTALE DELLE OBBLIGAZIONI i prezzi unitari di acquisto delle seguenti com
plessiva AZIONI BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
• n 597,290 azioni ordinarie 
• n 145,170 azioni di risparmio 
risulteranno rispettivamente di L 2 939.14 e di L 2 572,16, con una differenza di L 1 1 2 8 920, In totale da rimborsare ali IRI 

A norma dell art 11 del regolamento le azioni ordinarie e di risparmio spettanti verranno consegnate lino alla concorrenza dal numero 
Intero e al richiedente varrà versato In contanti II controvalore delle partì frazionarle valutate at prezzo di compento del mete borsistico 
precedente a quello In cui saranno state esercitate le suddette facoltà 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO *|R.-CREDITO ITALIANO 13% 1981-1987» 
CONVERTIBILE IN AZIONI 

Oocito ttafeno 
Al sensi degli articoli 4 5 6 7 9 e 10 del regolamento del prestito si comunica che 

A) Il 9 giugno 1987 é avvenuta la constatazione ai fint del rimborso della quarta ad ultima quota annuale di ammortamento del prestito 
Le serie residue sono le seguenti V, Vili, IX e XIII Pertanto tutte le obbligazioni appartenenti a dette serie saranno rimborsabili alla 
pari dal 1° settembre 1987 (data di scadenza del prestito) salvo I esercizio delle facoltà di cui al successivo punto B), 

8 ) I portatori delle suindicate obbligazioni potranno chiedere esclusivamente nel periodo dal 1 * settembre al 30 novembre 1987, per 
ogni titolo da n 1 000 obbligazioni rappresentativo di nom L 1 000 000 

1) in luogo del rimborso alla pari di meta delle obbligai ont (nom L 500 000) la CONVERSIONE delle obbligazioni stessa in AZIONI 
CREDITO ITALIANO da nom L 500 cad god 1 " gennaio 1987, nel nuovo rapporto fissato per ciascuna categoria di azioni (a 
seguito degli aumenti di capitale effettuati negli anni 1981 1984 1986 e 1987) come sotto precisato 

• n 532,167 azioni ordinarle 
• n 117,812 azioni di risparmio 
con un rimborso ali IRI di L 416 955, 

2) in luogo del rimborso alla pari della restante metà delle obbligazioni e sempreche venga esercitata la FACOLTÀ sub 1) l ACQUISI 
ZlONE di ulteriori azioni dette negli stessi nuovi rapporti di 
• n 532,187 azioni ordinarle al prezzo unitario di L 1 784,66, 
• n 117,612 azioni di risparmio al prezzo unitario di L 1 8 1 4 , 2 8 , 
con un rimborso ali IBI di L 663 510 
Conseguentemente nel caso di CONVERSIONE TOTALE DELLE OBBLIGAZIONI i prezzi unitari di acquisto delle seguenti com 
plessive AZIONI CREDITO ITALIANO 
• n 1 064 374 azioni ordinane 
• n 235 624 az onl di risparmio 
risulteranno rispettivamente di L 1 639,77 e di L 1 422 35 con una differenza di L 1 080 465 In totale da rimborsare ali IRI 

A norma dell art 11 del regolamento le azioni ordinarie e di risparmio spettanti verranno consegnate fino alta concorrenza del numero 
intero e al richiedente verrà versato In contanti il controvalore delle parti frazionarie valutate al prezzo di compenso del mesa borsistico 
precedente a quello In cui saranno state ese citate le suddette facoltà 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO «IRI-BANCO DI ROMA 13% 1981-1987* 
CONVERTIBILE IN AZIONI 

•ANCO DI ROMA 
Al sensi degli articoli 4 5 6 7 9 e 10 del regolamento del prestito si comunica che 

A) il 9 giugno 1987 è avvenuta la constatazione ai tini del rimborso della quarta ed ultima quota annuale di ammortamento del prestito 
Le sene residue sono le seguenti II IX a X Pertanto tutte le obbligazioni appartenenti a dette serie saranno rimborsabili alla pari 
dal 1° settembre 1987 (data di scadenza del prestito) salvo I esercizio delle facoltà di cui al successivo punto B) 

B) i portatori delle suindicate obbligazioni potranno chiedere esclusivamente nel periodo dal 1 * l e t t e m b r t a l 3 0 novembre 1997, per 
ogni titolo da n t 000 obbligazioni rappresentativo di nom L i 000 000 

t ) in luogo del rimborso alla pari di metà delle obbligazioni (nom L 500 000) la CONVERSIONE della obbligazioni stesse in AZIONI 
BANCO DI ROMA da nom L 5 000 cad god 1 * gennaio 1987, nel nuovo rapporto d i n 73 080 azioni (determinato a seguito 
degli aumenti di capitale effettuati nel 1981 nel 1984 nel periodo dicembre 1985/gennaio 1986 e nel periodo dicembre 198&7gennaio 
1987) con un rimborso ali IRI di L 543 330 

2) in luogo del rimborso alla pari delia restante metà delle obbligazioni e sempreche venga esercitata la FACOLTÀ sub i ) I ACQUISI 
ZlONE di ulter ori azioni dette nello stesso nuovo rapporto di n 73 060 azioni al prezzo unitario di L 9 604, con un rimborso ali IRI 
d L 201 670 
Conseguentemente nel caso di CONVERSIONE TOTALE DELLE OBBLIGAZIONI il prezzo unitario di acquisto della complessiva 
n 146 120 AZIONI BANCO DI ROMA risulterà di L 11 942,24, con una differenza di L. 745 000 da rimborsare ali IRI 

A norma dell art 11 del regolamento te azioni spettanti verranno consegnate fino alla concorrenza del numero intero e al richiedente 
verrà versato in contanti il controvalore delle parti frazionarle valutate al prezzo di compenso del mese borsistico precedente a quello 
in cui saranno state esercitate le suddette facoltà 

Tutte le operazioni di cui sopra potranno essere etlettuate presso le seguenti CASSE INCARICATE contro consegna dei titoli obbligazio
nari muniti dei tagliandi A B e C 

SANCA COMMERCIALE ITALIANA 

CREDITO ITALIANO 

BANCA NAZIONALE DEI . LAVORO 

BANCO 01 ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Le spec fiche riguardanti la determinazione del quant latlv delle azioni spettanti e dei relativi corrispettivi saranno a d spostitene dei Signo
ri Obbligazionisti presso le suddette Casse incaricate 

• : , : ' " ' • ' " 10 l'Unità 
Domenica 
9 agosto 1987 
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SHBRLOCK HOLMES INDAGA 

Il carbonchio azzurro/2 Riassunto 
Natale è arrivato a Baker Street. 
Watson si reca dall'amico dete
ctive per fargli gli auguri e lo 
trova Impegnato nell'osserva
zione di uno sdrucito cappello 

nero capitatogli casualmente.tra 
le mani Insieme a un'oca È il 
pennuto che, pnma di finire in 
padella e di allietare così un 
pranzo festivo, riserva però la 
sorpresa maggiore.' nel gozzo 
Infatti è stata nnvenuta una pie
tra preziosa azzurra. Holmes na

turalmente inizia a comporre 
con pazienza e acume le tesser* 
di un singolare mosaico. E co 
me prima mossa cerca di stana 
re il legittimo proprietario d 
cappello e oca attraverso nume 
rose inserzioni sui giornali lon 
dinesi. L'esca è stata lanciata.. 

Qui si gioca d'azzardo 
ARTHUR CONAN DOVLE 

Q uando II fattorino se ne fu anda
to, Holmes prese in mano II 
gioiello e lo alzo contro luce. - È 
proprio una meravigliai - mor
morò. - Guardi come luccicai 

sembra che sprizzi scintille) Naturalmente 
un oggetto come questo è sempre poten-
•mimante una tentazione al delitto. Tutte le 
pietre preziose di gran valore lo sono. Sono 
l'oca preferita del demonio. Nelle gemme 
più antiche e più pregiate, ogni sfaccettatura 
quali sempre rammenta un fatto di sangue. 
Questo gioiello non ha ancora vent'annl. Fu 
trovato nella Cina meridionale, sulle rive del 
nume Amoy, e la sua originalità consiste in 
questo: che pur avendo tutte le caratteristi
che del carbonchio, è di colore azzurro an
ziché rosso-rubino. E, malgrado la sua gio
vane età, ha già una storia sinistra. Sono stati 
commessi due omicidi, un vetrloleggiamen-
to, un suicidio e parecchi furti per il posses
so di questi quaranta grani di carbone cri
stallizzato. Chi Immaginerebbe che un gio
cattolo cosi grazioso sia un fornitore delle 
patrie galere? Per il momento lo chiuderò a 
chiave nella mia cassaforte e scriverò quindi 
due righe alla contessa per avvertirla che II 
gioiello » depositato presso di me. 

- Che cosa pensa lei? Che quell'Homer 
sia Innocente? 

• Francamente, non saprei dirglielo. 
• Bene, e che cosa Immagina di quell'al

tro, di quell'Hemy Baker? Crede lei che egli 
abbia qualche relazione col furto? 

- A parer mio, è assai probabile che 11 
Baker ila un povero diavolo del tutto inno
cente e all'oscura del fatto. Egli non doveva 
«vera la più pallida Idea del fatto che la sua 
oc* natalizia era assai più pregiata che se 
fosse stata d'oro massiccio, A determinare 
ciò, tuttavia, batteri una prova semplicissi
ma, purché II nostro annuncio riceva rispo
sta, 

- E non può far nulla fino a quel momen
to? 

- N o , 
- In questo caso continuerò il mio giro 

professionale, Ma ritornerò all'ora che lei ha 
stabilito, perché mi piacerebbe proprio di 
vedere còme va a finire questo pasticcio. 

• Sarò felicissimo di vederla. Io ceno alle 
sette: credo ci sia un gallo cedrone, A pro
posito, dati I recenti avvenimenti, sarà me-

Silo consigliare alla signora Hudson di guar
irgli ben bene nel pancino. 
Fui un po' ritardato da una visita prolun

gati • un pulente, perciò le sei e trenta 
erano già passate di qualche minuto, quan-

ConunacirimonlsIIU 
Bornpou i un tantino ridicola 
ci tatóointombi s i i 
accomiatò di noi 

do mi ritrovai nuovamente In Baker Street. 
Avvicinandomi alla casa scorsi un uomo al
to, con un berretto scozzese In testa e un 
cappotto abbottonato fino al mento, che 
aspettava fuori, nel vivido semicerchio di 
luce uscente dalla finestra a ventaglio sopra 
la porta. Proprio mentre arrivavo, l'uscio fu 
aperto e fummo Introdotti insieme nella 
stanza di Holmes, 

- Lei è il signor Henry Baker, Immagino -
disse Sherlock Holmes, alzandosi dalla sua 
poltrona e salutando II suo visitatore con 
quella cordialità di modi che gli era cosi 
naturale. - La prego, si segga accanto al 
fuoco, signor Baker. E una serata fredda e 
mi accorgo che la sua circolazione sopporta 
meglio l'estate che non l'Inverno. Bravo Wa
tson, lei é arrivato a tempo. Quel cappello è 
suo, signor Baker? 

- Sissignore, è proprio II mio cappello! 
Il nuovo venuto era un uomo forte, dalle 

spalle rotonde, la testa massiccia, una faccia 
larga, intelligente, che si assottigliava in una 
barbetta a punta color pepe e sale. Un pizzi
co di rosso sul naso e sulle guance, insieme 
a un lieve tremito delie mani, mi fece pensa
re a quanto aveva arguito Holmes sulle sue 
abitudini. Aveva il cappotto nero a coda di 
rondine, dall'aspetto consunto, abbottona
to fino in cima, col colletto rivoltato, e i 
polsi magri gli sporgevano dalle maniche 
senza la minima traccia di polsini o di cami
cia, Parlava con voce bassa, scandendo be
ne le parole, che sceglieva con cura, dando 
nell'insieme l'Impressione di un uomo di 
cultura e di letture, che la sorte aveva bi
strattato. 

- Abbiamo trattenuto questi oggetti per 
vari giorni - disse Holmes - polche sperava
mo di leggere un suo annuncio che ci fornis
se Il suo indirizzo, e francamente non riesco 
a capire perché non abbia pensato a farlo. 

Il nostro ospite rise un po' Imbarazzato. -
In casa mia gli scellini non piovono più con 
l'abbondanza di una voltai - disse - e d'al
tronde ero certo che fossero stati gli stessi 
scavezzacolli che mi avevano assalito a por
tar via II mio cappello e l'oca. Perciò non mi 
sognai neppure di sprecare dell'altro danaro 
per tentare Inutilmente di riavere quel che 
pure mi sarebbe spettato di diritto. 

• Giusto, giusto) A proposito... l'oca,., sla
mo stati costretti a mangiarla) 

Conserviamo 
piume, zampe... 

- L'avete mangiata! - Il nostro ospite si 
alzò a mete dalla seggiola, In preda a una 
evidente emozione, 

- Si, non sarebbe servita a nessuno, se 
avessimo seguitato a tenerla. Però spero che 
quest'altra oca, che lei vede II sulla creden
za, press'a poco dello stesso peso e fre
schissima, le servire ugualmente. 

• Certo, certo! - replicò II signor Baker, 
visibilmente sollevato. 

• Naturalmente, conserviamo ancora le 
piume, le zampe e 11 gozzo, eccetera, del 

suo volatile, se lei desidera... 
L'uomo scoppiò in un'allegra risata. - Po

trei forse conservarli come cimeli della mia 
avventura - disse - ma per il resto non vedo 
come potrebbero essermi utili! No, grazie, 
signore, ma credo che col vostro permesso, 
la mia attenzione si limiterà a quel magnifico 
esemplare che vedo sulla vostra dispensa. 

Sherlock Holmes mi lanciò un'occhiata 
penetrante e scrollò lievemente le spalle. 

- Eccole dunque il suo cappello, e la sua 
nuova oca - disse. - A proposito, le spiace
rebbe dirmi dove ha acquistato la prima? lo 
sono un vero appassionato di volatili, e rara
mente mi è capitato di mangiare un'oca mi
gliore di quella. 

- Certo, certo) - rispose il nostro ospite, 
che frattanto si era cacciato sotto il braccio 
l'oca recuperata. - Siamo in un certo nume
ro a frequentare la Locanda Alpha, vicino al 
Museo (anzi, durante il giorno siamo sem
pre dentro nel Museo stesso). Quest'anno II 
nostro simpatico oste, il signor Windigate, 
ha istituito un «club dell'oca., grazie al qua
le, col contributo di pochi centesimi la setti
mana, ciascuno di noi acquistava il diritto di 
ricevere un'oca per Natale, lo sborsai rego
larmente i miei pence, e II resto le è noto. Le 
sono veramente molto grato di tutto, signo
re, poiché un berretto scozzese non si addi
ce né ai miei anni né alla mia dignità. - Con 
una cerimoniosità pomposa e un tantino ri
dicola, ci salutò entrambi con un inchino e 
si accomiatò da noi. 

- E con ciò, il signor Baker è sistemato! -
disse Holmes, dopo aver chiuso la porta alle 
spalle del nostro ospite. - Possiamo essere 
tranquilli che quel brav'uomo non sa nulla 
della faccenda. Ha appetito, Watson? 

- Non In modo particolare. 
- Allora le proporrei di rimandare la no

stra cena, e di seguire l'usta finché è calda. 
- D'accordo. 
Era una sera gelida, perciò rialzammo i 

baveri del nostri cappotti e ci avvolgemmo il 
collo in pesanti sciarpe di lana. Fuon, le 
stelle lucevano In un freddo chiarore nel 
cielo senza nubi, il fiato dei passanti si rap
prendeva in un fumo denso che rammenta
va tanti Colpi di pistola. I nostri passi risona
rono secchi e forti attraverso II quartiere dei 
medici, Wimpole Street Harley Street, e così 
via fino a Wlgmore Street e Oxford Street, in 
un quarto d'ora ci trovammo a Bloomsbury, 
davanti alla Locanda Alpha, che è una pic
cola osteria all'angolo di una delle vie che 
portano In Holborn. Holmes spinse l'uscio 
del bar, e ordinò al proprietario, un tipo 
dalla faccia rubizza, la pancia adorna di un 
grembiule candido, due bicchieri di birra. 

- La sua birra dovrebbe essere eccellente 
se è buona come le sue oche! - osservò il 
mio amico. 

- Le mie oche? - L'uomo parve sorpreso. 
- Si. Ne parlavo giusto un'ora la col signor 

Henry Baker, che a quanto sembra è socio 

del vostro club dell'oca. 
- Ah, già! Ma, vede, non sono le nostre 

oche. 
- Davvero? E di chi sono, dunque? 
- Ecco, quelle due dozzine lo le ho prese 

da un rienditore di Covent Garden. 
- Ne conosco parecchi, di quei rivendito

ri: di quale si tratta, precisamente? 
- Di un certo Breckinridge. 
- Quello proprio non lo conosco. Bene, 

alla sua salute, padrone, e alla prosperità del 
suo locale. Buona notte. 

- E adesso filiamo da Breckinridge - con
tinuò Holmes abbottonandosi il cappotto 
mentre tornavano fuori nell'aria diaccia. -
Non dimentichi, Watson, che se da una par
te abbiamo un animale domestico quale 
può essere un'oca, all'altro capo della cate
na c'è un uomo al quale possono appioppa
re sette anni di lavori forzati, se noi non 
riusciamo a dimostrarne l'innocenza. Può 
anche darsi che la nostra inchiesta non fac
cia che confermare la sua colpevolezza, ma 
in ogni caso noi possediamo un filo condut
tore che è sfuggito alla polizia, e che è giun
to nelle nostre mani per un puro gioco di 
combinazioni. E adesso fronte a sud, e in 
marcia, svelti! 

«Buona sera, 
freddo, vero?» 

Attraversammo Holborn, imboccammo 
la Endell Street, giungendo così al mercato 
di Covent Garden attraverso un labirinto di 
catapecchie. Uno dei chioschi di vendita più 
importanti recava l'insegna di Breckinridge, 
e il proprietano, un uomo dalla faccia caval
lina adorna di due favoriti lisciati con cura, 
stava aiutando un garzone a chiudere i bat
tenti. 

- Buona sera Freddo, vero? - incominciò 
Holmes. f 

Il negoziante annuì con un cenno del ca
po e lanciò al mio compagno un'occhiata 
interrogativa. 

- Vedo che avete fatto fuori tutta la vostra 
roba! - prosegui Holmes indicando le lastre 
di marmo spoglie di merce. 

- Ve ne posso far avere cinquecento do
mattina. 

- Domattina non mi serve. 
- Potete rivolgervi a quel chiosco laggiù 

con l'insegna a gas. 
Già, ma a me hanno raccomandato pro

prio lei. 
- Chi l'ha mandata? 
- Il proprietario dell'Alpha. 
- Ah, già. gliene avevo mandate due doz

zine. 
- Che belle bestiel Da chi ve le siete pro

curate? 

Con mia grande sorpresa questa semplice 
domanda provocò da parte del negoziante 
un imprevedibile scoppio di collera. 

- Dico, lei - fece l'uomo piantandosi le 
mani sui fianchi e inclinando la testa con 
aria poco rassicurante - a che gioco sta 
giocando? Fuori, spiattelli che ha da dire 
senza tante storie! 

- Ma è tanto semplice! Vorrei soltanto 
sapere chi le ha venduto le oche che lei a 
sua volta ha fornito al proprietario della Lo
canda Alpha. 

- E io non ho nessuna intenzione di dir
glielo! E basta cosi! 

- Bene, bene: non importa: ma è inutile 
che lei si scaldi per così poco! 

- Perdio! Si scalderebbe anche lei, se tutti 
venissero a seccarla come stanno seccando 
me! Una volta che io pago fior di quattrini 
contanti per un buon articolo, la cosa do
vrebbe finir lì; Invece, nossignori! «Dove so
no le oche?., e «A chi avete venduto le 
oche?., e «Quanto prendete per le vostre 
oche?.. Si direbbe che le mie sono le sole 
oche che esltono al mondo, a vedere tutto il 
diavolo a quattro che ci stanno facendo in
tomo! 

- Bene, bene! lo non c'entro con quelli 
che sono venuti a disturbarla prima di me -
disse Holmes con tono noncurante. - Se lei 
non mi vuol dire dove si procura le sue 
oche, non importa. Ma siccome in fatto di 
volatili me ne intendo, ho scommesso cin
que sterline che l'oca comprata da lei viene 
da un allevamento di campagna. 

«A lei, signor 
So-tutto!» 

- Bene, in questo caso può considerare 
perdute le sue cinque sterline, perché quelle 
oche sono state allevate in città! - sbottò il 
rivenditore 

- Non è possibile. 
- E io le dico che è cosi 
- Non ci credo. 
- Pensa forse di intendersene più di me 

che ho maneggiato oche sin da quando ero 
un ragazzino alto una spanna? Le dico che 
quelle bestie che io ho mandato all'Alpha 
provengono da un allevamento in città. 

- Non potrà persuadermi a crederlo. 
- Cosa scommettiamo? 
- Mi sembra di rubarle il suo denaro per

ché so di aver ragione. Comunque, sono 
pronto a pagare una sovrana pur di inse
gnarle a non essere ostinato. 

Il negoziante ndacchiò di cattivo umore. 
- Portami i libri, Bill - disse. 
Il ragazzino andò a prendere un libretto 

sottile e un grosso libro mastro dalla coper
tina bisunta e li posò insieme sotto la lampa
da che pendeva dal soffitto. - A lei, signor 
So-tutto! - disse il venditore. - Credevo di 
aver finito tutte le oche, ma prima di chiude
re si accorgerà che ne è rimasta ancora una 
nel mio negozio. Vede questo libretto? 

- Ebbene? 
- Questa é la lista delle persone dalle qua 

li io compero. Vede? Ecco dunque; qui su 
questa pagina sono segnati I miei fornitori di 
campagna, e I numeri corrispondenti ai loro 
nomi sono segnati nel mastro grosso, dove 
si trovano i loro conti. Ecco qual Vede que
st'altra pagina in inchiostro rosso? Bene 
questa è la lista dei miei fornitori di cittì, f 
adesso guardi questo nome: me lo legga ad 
alla voce. 

- «Signora Oakshott, 117, Brixton Road, 
249. - lesse Holmes. 

- Benissimo. E adesso cerchi un po' nel 
mastro. 

Holmes girò la pagina indicata. - Ecce 
qua: «Signora Oakshott, 117, Brixton Road, 
fornitrice di uova e pollame*. 

- Legga adesso: quale è stata l'ultima for 
nitura? 

- «22 dicembre, 24 oche a 7 scellini e 6 
pence.. 

- Bravo! Ci siamo. E sotto? 
- «Vendute al signor Windigate dell' Alpha 

a 12 scellini.. 
- Che cosa mi sa dire adesso? 
Sherlock Holmes appariva profondamen

te deluso. Trasse di lasca una sovrana e la 
buttò sulla lastra di marmo, allondanadosi 
poi con l'aria di chi è troppo disgustato per 
spendere ulteriori parole. Fatti pochi metri, 
si fermò sotto un lampione e rise con quei 
fare gaio e silenzioso che gli era caratteristi
co. 

- Quando vede un uomo coi baffi tagliati 
in quella maniera e un fazzolettino rosa che 
gli spunta fuori dal taschino, può star sicuro 
che è sempre pronto a scommettere - disse 
- Sono sicuro che se gli avessi offerto cento 
sterline non mi avrebbe dato un'informazio
ne cosi completa come ha fatto Invece subi
to, non appena gli ho fatto balenare l'Idea di 
una scommessa. Bene, Watson, lo credo 
che noi si stiamo avvicinando al termine 
delle nostre ricerche, e non ci rimane ora 
che decidere se andare da questa signora 
Oakshott stasera, opure se dobbiamo riser
barci questa visita per domani. È evidente 
da quanto ci ha detto quel brontolone che ci 
sono altre persone interessate alte cosa, ol
tre noi, e io sarei.., - Ma la sua frase fu 
tagliata a mezzo da un forte vocio prove
niente dal chiosco che noi avevamo da po
co lasciato. 

(Continua) 
Domani la terza e ultima p u n t i di 

«n carbonchio a z n m » 

A cura di Andrea Ambii 

, «Vede o^st'eflp pagina hi 
inchiostro rosso? E la lista dei 

miei fornitori di etra. Cadetto 
guardi questo nome ne k» 

legga ad atta voce.. «Sgmra 
Oakshott, 117 Brirtonltoid 

249., lessa Holmes. 

«Impronte» 

Modestia a parte 
« 

M i chiamo Sherlock Holmes ed è mio mestiere sapere 
quello che gli altri non sanno*' l'avete appena letta 
ed è solo una delle frasi del nostro con cui si può 
fare, mutatis mutandis, bella figura In società. Nello 

^^m^m Studio In rosso, mentre s'Industria tra Impronte nel 
fango e tracce di cenere, sospira: «Dicono che il 

talento sia una infinita capacità di darsi pena* e, più oltre, 
sentenzia: «Nulla è piccolo per una grande mente*. Di sé 
riconosce d'esser diventato «la suprema corte d'appello in fatto 
di casi dubbia, e poi, con un calcio alla modestia, ammette: «lo 
sono un cervello, Watson. Il resto di me non è che una semplice 
appendice*. 
D'altronde, nel caso dell'Interprete greco, spiega: «lo non sono 
d'accordo con coloro che annoverano la modestia tra le virtù. 
Per chi è logico, tutte le cose devono essere vedute 
esattamente come sono, e la sottovalutazione di se stessi 
costituisce una deviazione dalla verità quanto l'esagerazione 
delle proprie forze*. Quando il coup de Ihéatre gli riesce 
difficile, ricorre senza problemi alle citazioni proverbiali (VI é 
pericolo per colui che ruba II cucciolo della tigre, ma anche per 
colui che toglie alla donna un'Illusione) o a quelle letterarie: 
•L'uomo non è niente, la sua opera è tutto*. 
Sembra una professione di modestia, ma se l'avesse Indirizzata 
a Conan Doyle, voi come la leggereste? 

O Aurelio Mlnonne 

l'Uniti. 
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Un orologio 
per sapere 
quanti slamo 
sulla Terra 

Quello che vedete nella foto è uno strano orologio giappo
nese che misura, alle ore, il variare della popolazione 
mondiale. L'orologio (prodotto dalla Seiko per l'organiz
zazione per la pianificazione laminare) è stato presentato 
venerdì scorso al giornalisti a Tokio, E in grado di aggior
nare In continuazione 1 dati sulla popolazione mondiale e 
quelli sulla popolazione di 157 paesi. L'orologio è da scri
vania. 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'esperimento 
«Arome» 
ha concluso 
.'«Odissea '87» 
del Cnr Italiano 

t stato recuperato a SO km 
a sud di Siviglia, In Spagna, 
l'esperimento «Arome» a 
bordo del quarto e ultimo 
pallone della campagna 
•Odissea '87., lanciato dal
la base del plano spaziale 
del Consiglio nazionale del
le ricerche di Trapani-Milo. 

•Arome», esperimento preparato da un consorzio di Istituti 
[rancasi di Tolosa, trasportato ai limiti dell'atmosfera (40 
km), aveva lo scopo di osservare zone della Via Lattea 0a 
galassia di cui fa parte II nostro sistema solare) per verifi
care te In essa al presentano apprezzabili emissioni di 
radiazioni infrarosse nella lunghezza d'onda di 3,3 micron. 
Le sostanze che emettono queste radiazioni sono princi
palmente le molecole pollclcllche aromatiche formate da 
carbonio ed Idrogeno. 

Chiude 
Il primo 
ospedale Usa 
per l'Aids 

Dopo un anno di attiviti sta 
per essere chiuso il primo 
ospedale americano creato 
esclusivamente per la cura 
del malati di Aids. Lo ha an
nunciato un portavoce del-
l'ospedale, l'Istituto delle 

" • " • • ^ • • " • • " " • ^ malattie Immunologlche di 
Houston (Texas), spiegando che nel corso del primo anno 
di attività l'ospedale ha fatto registrare una perdita di oltre 
IO miliardi di lire. L'Istituto - ha precisato il portavoce -
sari In futuro dedicato esclusivamente alla ricerca pur 
essendo dotato di 1 SO letti, < nonostante abbia attualmen
te in cura 3S0 pazienti, la maggior parte del quali non sono 
ricoverali- Le perdite - secondo II portavoce - sono dovu
te al latto che l'Istituto ha assunto l'onere del ricovero di 
maiali privi di qualunque reddito. Il trattamento di un pa
ziente alletto da Alda prevede una apesa di oltre SO milioni 
di lire ogni anno, 

Identificato 
Il codice genetico 
del virus Aids 
nel macachi 

Ricercatori dell'Istituto Pa
steur di Parigi hanno iden
tificato Il codice genetico 
del virus che provoca l'In
sorgenza della sindrome da 
Immunodeficienza acquisi
ta nel macachi, La ricerca, 
hanno detto le fonti medi

che che hanno rivelato questa notizia, * stata condotta in 
collaborazione Ira II Pasteur parigino e I centri scientifici 
della Nuova Inghilterra, negli Stati Uniti nord-orientali. Il 
virus Indagato appartiene « primo gruppo del virus che 
provocano la sindrome negli umani, molto vicino al secon
do tipo denominato Vlh 2.1 risultati di queste ricerche 
tono validi in quanto possono essere di aiuto nell'elabora
zione di un vaccino contro l'Aide e dei farmaci adetti per 
combattere la sindrome. 

Trovato 
In Jugoslavia 
w l P .WWPapW%«sr. 

di «000 anni fa 

Un brandello di tessuto ben 
' qdnseryato che" risalirebbe 

a 6000 anni la è stato trova
lo da un gruppo di archeo
logi iugoslavi ed americani 
Impegnati In lavori di scavo 
adOpovo,apochlchllome-

mmmm*m^^^~ tri da Belgrado, La scoperta 
di questo tessuto, che sarebbe il più antico (Inora trovato 
In Europa, viene resa nota dal quotidiano «PolUlka.. La 
scoperta effettuata ed Opovo, in una località dell'era neoli
tica che copre una superficie di circa 12 ettari e che ha già 
tornito notevoli reperti della vita che si svolgeva sulle rive 
del Danubio, e avvenuta in una «casa» preistorica distrutta 
da un Incendio. Il brandello di stoffa avrebbe avuto un 
colore bianco-giallastro. 

SI allaga 
Il centro spallale 
di Houston 

Nel centro spaziale di Hou
ston (Usa) alcuni operai 
hanno rotto accidental
mente una conduttura d'ac
qua nel corso di lavori nel
l'edificio sede del controllo 
missioni al centro spaziale 

mmt^^^^^^m^m Johnson di Houston, Texas, 
tacendo fuoriuscire migliala di litri di acqua che hanno 
inondato complessi essenziali di calcolatori e causando 
danni In misura non ancora accertata. Secondo! funziona
ti del centro spaziale, ci vorranno parecchi giorni prima 
che pois* essere accettato se 1 danni Influiranno sulla 
prossimi missione del traghetto spaziale stabilita per il 
giugno del prossimo anno. T\Me le varie apparecchiature 
dovranno essere fatte asciugare e l'energia verrà immessa 
gradualmente e una sezione alla volta per vedere se vi 
alano Stati danni, L'operazione richiederà parecchi giorni. 

ROSANNA ALMRTINI 
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Dalla ruggine al chip 

Il Massachusetts, lo stato 
industriale in decadenza 
è in piena rinascita 

I miracoli Mit e Harvard 

Scienza e tecnologia 
rilanciano la produzione 
l'occupazione e le imprese 

I tecnopionieri 
che hanno salvato Boston 
Un'inchiesta in due dei maggiori centri di ricerca 
americani: l'Mìt e Harvard. La costa orientale ri
sponde alla Silicon Valley con una rinascita del 
mondo industriale. Un esercito produttivo di scien
ziati e ricercatori spinto a «rischiare in proprio», 
con microimprese che riproducono il modello del
le Honywell e delle Digital. Finanziamenti governa
tivi e i contratti con la Dilesa. C'è anche I Sdì. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
s a BOSTON. Jack Conners è 
un uomo soddisfatto. In pochi 
anni, la sua agenzia pubblici
taria, la Boston Hill Hollday, 
ha decuplicato II fatturato; la 
sua città, Boston, è diventata 
sempre più ricca; il suo Stato, 
Il Massachusetts, si è trasfor
mato in una mecca americana 
dell'alta tecnologia. Ma di chi 
è II merito? «Tutti cercano di 
attribuirselo, il merito», dice 
Jack, Poi va alla finestra del 
suo ufficio e punta il dito oltre 
Il fiume, in direzione del sob
borgo di Cambridge: «Ma tut
to viene da 11, La nostra minie
ra d'oro sono le università». 

Tutto, qui, sembra dargli ra
gione, Dieci anni fa, Il Massa
chusetts era un moribondo 
stato della «cintura della rag-

Eine», la lascia degli stati pa-
solndustriall in disarmo del

l'Est e del Mldwest. Fabbriche 
chiuse, disoccupazione mon
tante, possibilità di attirare 
nuovi Investimenti zero: per la 
sua pressante politica fiscale, 
lo Stato era ormai per tutti II 
•Taxachusetts». Ma oggi, dalle 
vecchie case di mattoni rossi 
del centro agli umidi e storici 
borghi vicino alla città, pro
spera una miriade di imprese 
Informatiche e blotecnologl-
che In grado di utilizzare a 
tempo di record le scoperte e 
I perfezionamenti più recenti 
usciti dalle decine di universi
tà e centri di ricerca dello Sta
to, Massachusetts Instltute of 
Technology (MIO e Harvard In 
testa. E la risposta della costa 
orientale alla californiana Sili
con Valley, ed è una risposta 
vincente: Il Massachusetts ha 
la più bassa percentuale di di
soccupati tra gli stati Industria-
Uzzati, il 4 per cento; per due 
anni di fila ha vuto l'aumento 
maggiore del reddito prò ca
pite in Usa (del 7,8 per cento). 
Dalla line degli anni Settanta, 
ha II 28 per cento di posti di 
lavoro In più. 

E stata una rinascita unica 
nel mondo occidentale. Ed e 
stata possibile sfruttando rlla che era l'unica, grande 

rsa dello Stato: l'altissima 
concentrazione di Istituzioni 
culturali e centri di ricerca. Le 
ricerche più avanzate In cam
po come la scienza dell'inlor-
mazione o la biologia sono 
state utilizzate per ottenere 
più soldi e continuarle prima, 
e per lare soldi poi. Oli scien
ziati hanno cominciato ad an
dare a caccia di finanziamenti 
e di incarichi da grandi indu
strie e dai governo; ma soprat

tutto, si sono messi In proprio. 
Nei centri di ricerca Intorno a 
Boston si parla di commercia
lizzazioni delle scoperte, di di
fesa, di guerra tecnologica col 
Giappone. Il ricercatore è 
cambiato, è sceso dalla sua 
torre d'avorio e quando non 
vuol tare l'Imprenditore, è co
munque legalo a nuove finali
tà dei lavoro, E una tendenza 
cominciata alla fine degli anni 
70. Durante la recessione, in
traprendenti capitalisti d'as
salto sono andati a trovare I 
ricercatori nel laboratori dove 
pasticciavano con geni e mi-
crochlp. Li hanno convinti a 
rischiare In proprio, e hanno 
inventato o finanziato compa
gnie miniaturizzate anche lo
ro, quasi modellini di colossi 
come la Honeywell o la Digi
tal. Potenziali clienti (puntual
mente arrivati) le compagnie 
più grandi e, soprattutto, Il go
verno. 

SI sono installati in fabbri
che ottocentesche ristruttura
te, o In nuovissime sedi lungo 
la strada statale 128, ribattez
zata l'ahlgh-tech corridor», il 
corridoio dell'alta tecnologia, 
simbolo di queste nuove im
prese dove i laureati del Mit e 
di Harvard spadroneggiano. E 
dove molti giovani scienziati, 
specialmente tra quelli che 
hanno studiato ingegneria in
formatica, sognano di lavora
re, far ricerca, vedere subito 
messe in pratica le loro trova
te. Risultato: nel Massachu
setts, chi viene per studiare, 
resta. Lo Stato ha solo il 2,5% 
della popolazione americana, 
ma il 7% degli ingengeri si tro
vano 11. In prima fila i laureati 
del Mit, che hanno creato più 
di mille compagnie high-tech. 
Come hanno fatto Kenneth 
Olsen, fondatore della Digital 
Equlpment, leader nella com
puter graphlc, e Philip Sharp, 
creatore della Blogen, la pri
ma impresa a produrre Inter
ferone attraverso l'Ingegneria 
genetica. Targali Mll sono an
che quelli della Symbolics, 
un'azienda pioniere nell'intel
ligenza artificiale. L'unico li
mite alle possibilità di svilup
po, per II momento, è che non 
ci sono abbastanza laureati 
con le specializzazioni richie
ste. 

Capitali freschi per finanzia
re le nuove iniziative, più capi
tali governativi stanziati per 
studiare I problemi della dife
sa, della salute; dell'ambiente, 
più un governo statale che ha 

trovata il moda di garantire la 
crescita e l'occupazione, si 
sono rivelati la ricetta vincen
te. «Il Massachusetts sta caval
cando l'onda della crescita 
giusta», annuncia Robert 
Reich, professore a Harvard e 
profeta di questo nuovo indu
strialismo, «e ora tutti cercano 
di imitarci». 

L'intervento pubblico per 
stimolare la crescita economi
ca è uno del fiori all'occhiello 
del nuovo Massachusetts-, una 
risposta più che netta a chi so
stiene l'inutilità del program
mi assistenziali e una creden
ziale di terrò per il governato
re Michael Dukakls, in corsa 
per la nomination a candidato 
democatico alla presidenza. 
La sua amministrazione ha 
creato la Mila, agenzia finan
ziaria che provvede garanzie 
per prestiti e ha aiutato a na
scere 1700 imprese, con un 
totale di Gfimila nuovi posti di 
lavoro. Come la Integrated 
Genetlcs, la prima a mettere 
In commercio i test per indivi

duare rapidamente la salmo-
nella e produttrice leader di 
ormoni animali per la fertilità. 
Dal 1983, lo stato ha creato 
anche programmi intensivi di 
qualificazione (o riqualifica
zione) professionale per di
soccupati e dorine. L86 per 
cento di quelli che li hanno 
seguiti ha ancora un lavoro. 
Per gli anni Novanta, l'ufficio 
pianificazione ha già indicato 
quattro aree vitali per il futuro: 
fotovoltaica, microelettroni-
ca, scienza dei polimeri e 
scienze marine. 

Nei laboratori delle univer
sità, intanto, lavori in corso 
sempre più mirabolanti rassi
curano gli scienziati-impren-
ditori: cose da fare ce ne sono 
ancora un bel po'. Al Macro 
Engineering Research Group 
del Mit, Frank Davidson lavo
ra a Immaginare servizi di me
tropolitana superveloce sotto 
Il canale della Manica tra 
Francia e Inghilterra, sotto l'o
ceano Atlantico tra Europa e 
Usa, e da una costa all'altra 

dell'America. Il suo mezzo, 
l'aria compressa: il suo record 
l'ha raggiunto quando ha spe
dito una palla da golf in un 
tubo di plastica alla velocità di 
1815 chilometri l'ora. Davi
dson è uno dei pochi a sentirsi 
ancora «puro». «Ricercatori 
come me - dice - vivono pro
fessionalmente sulla nuvola 
nove». 

Sempre al Mit c'è un chimi
co di 30 anni, Gary Wnek, che 
sta mettendo a punto un tipo 
di plastica che conduce elet
tricità ed è fluorescente: prati
camente un metallo sintetico. 
Marina e aviazione sponsoriz
zano Wnek e 11 suo staff di cin
que collaboratori. Il nuovo 
materiale, chiamato «sinme-
tallo», metallo sintetico, può 
anche ampliare lo spettro dei 
raggi laser e funzionare da 
sensore. La ricerca di Wnek è 
diretta a produrre sinmetalli 
estremamente sottili, per dise
gnare automobili con batterie 
ultraleggere da ricaricare cen
tinaia di volte. E sarebbero un 

passo verso l'auto elettrica: 
chip fatti di questa plastica sa
rebbero molto più leggeri dei 
loro equivalenti metallici. Ad 
Harvard, 11 biochimico Beri 
Vallee sta cercando di isolare 
una proteina, Tangiogenina, 
che potrebbe aiutare a far ri
crescere organi asportati e 
bloccare lo sviluppo dei tu
mori. Al Mit, il geologo Tom 
Jordan fa esperimenti con la 
tecnologia del sonar per forni
re alla marina mappe del fon
do del mare, per poter na
scondere sottomarini nucleari 
ai detector nemici. Nella stes
sa università, al Center for 
Advanced Visual Studies, il vi
deoartista Joe Davis prepara 
performance di arte spaziale 
con il laser. Ha un contratto 
con la Nasa. 

Tutto bene, quindi? Non del 
tutto. C'è qualcosa che non va 
giù a tutti, in questa zona stori
camente liberal: il progetto 
guerre stellari. «È un'idea sen
sata, quasi quanto andare a 
scavare miniere di carbone su 

Marte», scherza Jack Rulna, 
direttore del programma di 
studi sulla difesa e II controllo 
degli armamenti al Mit. GII an
ni della presidenza Reagan 
stanno finendo, ma la questio
ne resta. Restano i dubbi sulla 
sua utilità reale, sui miliardi di 
dollari spesi o da spendere. 
«Anche I consiglieri più vicini 
al presidente - dice Rulna -
ammettono che è Improbabi
le che un simile sistema venga 
effettivamente messo In fun
zione. O almeno, che loro 
non vivranno abbastanza a 
lungo per vederlo». Ma, nello 
stesso tempo, persone corno 
Rulna non trovano per niente 
strano che la loro università si 
veda finanziare decine di ri
cerche con 1 soldi della Space 
Defense Initlative (Sdì). La lo
ro spiegazione è semplice; Il 
programma «guerre stellari» è 
ampio e ancora piuttosto va
go, e II suo vero risultata «tri 
di permettere progressi enor
mi In campi come I supercom-
puter, la tecnologia del laser, I 
sensori spaziali. 

Del resto, I sette miliardi e 
mezzo di dollari Investiti dal 
Pentagono dall'81 nel Massa
chusetts hanno contribuito 
per un buon 16 per cento alla 
crescita economica dello Sta
to. Ma c'è chi si difende soste
nendo che si tratta solo di una 
parte del llnanzlamentl gover
nativi. In un anno come I w , Il 
Mit ha preso 167,5 milioni di 
dollari dal governo: primo 
sponsor il dipartimento dell'E
nergia (SO milioni di dollari), 
seguito da quello della Salute 
con 40, con la Difesa solo ter
za con 38 milioni. . . 

Ma proprio ali interno dello 
stesso Mit c'è un organismo 
talmente segreto e militarizza
to da sfuggire a questo tipo di 
generalizzazioni ottimistiche: 
il Lincoln Laboratory a Lexin
gton. trenta chilometri dal 
campus di Cambridge, creato 
con finanziamenti dell'avia
zione militare. Il suo staff di 
ricercatori è caldamente Inco
raggiato a non dare nell'oc
chio, e per le ricerche sui ra
dar e la guerra elettronica i 
250 milioni di dollari l'anno di 
finanziamenti arrivano dal 
Pentagono. Il consiglio di fa
coltà l'anno scorso ha presen
tato un rapporto criticando lo 
strano legame tra l'università 
e il segretissimo laboratorio. 
Tanto segreto che nessuno 
degli scienziati estemi sa cosa 
sì la II dentro, e la maggior 
pane dei seminari sono clas
sificati top secret. 

Intanto, però, anche ì bo
stoniani più entusiasti comin
ciano a preoccuparsi per II lu-
luro del loro paradiso high- • 
tech. Perchè la fine degli anni 
Ottanta non si annuncia rosea 
per nessuno negli Stati Uniti. Il 
sorpasso de) Giappone alligna 
soprattutto nelle tecnologie . 
avanzate. E neanche I contrat
ti con la Difesa saranno una 
soluzione. 

I compromessi sotto il «buco» nell'ozono 
Il mese scorso una missione tedesca del Max 
Planck Institute dell'Università di Monaco ha speri
mentato in Antartide apparecchiature laser uniche 
al mondo per misurare la concentrazione dell'ozo
no nell'atmosfera e la Sua distribuzione in ambe
due gli emisferi. Il fenomeno del buco di ozono, 
che potrebbe avere conseguenze gravi per la vita 
sul pianeta, ha messo in fermento gli scienziati. 

HELCNE BLOCH 

Sci mappe del «buio» dell'ozono sull'Antartide ricavate sulla base 
dell* ouervazlonl del satellite Mmbus 7, nell'ottobre del 1984 

alai Centocinquanta scien
ziati americani, francesi, in
glesi, giapponesi e cileni par
teciperanno a un'altra missio
ne di ricerca che lavorerà dal 
15 agosto al 30 settembre con 
membri della Nasa e dell'am
ministrazione cilena per l'at
mosfera e l'oceano. 

Da anni, soprattutto duran
te I mesi di settembre e otto
bre, lo strato di ozono che 
protegge la Terra dal raggi ul
travioletti si assottiglia sopra 
l'Atlantico meridionale. Un 
processo notevole di distru

zione che aumenta di anno in 
anno e, l'anno scorso, ha rag
giunto una perdita del 50% sui 
19 milioni di chilometri qua
drati del territorio antartico. 

A scoprirlo per primi sono 
stati alcuni scienziati inglesi 
nel 1985, ma a tutt'oggl II fe
nomeno sfugge a qualunque 
spiegazione definitiva. Studio
si dell'Università del Wyo
ming hanno messo In eviden
za qualcosa di molto più com
plesso che non un buco uni
forme nell'ozono. Pare che si 
formi nell'atmosfera una stra

tificazione tipo «millefoglie», 
con fette alternate, più o me
no prive di ozono, che vanno 
dai due ai tre chilometri di 
spessore. 

•La natura ci dà un primo 
avvertimento», dice Crofton 
Farmer, ricercatore de) Jet 
Propulsion Laboratory, in Ca
lifornia. Numerose teorie 
scientifiche si scontrano per 
spiegare questa scomparsa, 
ma per ora - afferma Suzanne 
Solomon che dirige il gruppo 
di ricerca del Noaa, l'istituto 
americano per lo studio del
l'atmosfera e dell'oceanogra
fia - «è Impossibile determina
re in maniera conclusiva l'ori
gine del buco». 

Al primo posto vengono I 
sospetti sul clorofluorocarbo-
nati (efe), 1 gas delle bombo
lette spray e del frigoriferi. An
che se tale Ipotesi rimane indi-
mostrata, due scoperte fatte 
in Antartide dalla Solomon e 
dalla sua équipe rafforzano la 

tesi del processo chimico, 
escludendo cause naturali. 
Una delle prime spiegazioni 
collegava la riduzione di ozo
no ai cicli di superattività del 
Sole. Ma la debolissima perdi
ta di ozono sotto i 20 km di 
altezza e il bassissimo livello 
di diossido di azoto (che a 
queste altezze il Sole dovreb
be far aumentare) sembrano 
escludere questa tesi. 

La seconda teoria attribuiva 
a potentissimi venti antartici 
in ascesa una funzione dina
mica di risucchio degli scarti 
industriali: una specie di «ca
mini» atmosferici. I ricercatori 
dell'Università del Wyoming, 
però, non hanno trovato trac
ce dì Inquinamento da altre 
particelle che i venti avrebbe
ro per forza trasportato, Insie
me ai Cfc. «In compenso - os
serva sempre la Solomon - la 
spiegazione chimica è raffor
zata dal livello stupefacente di 
diossido di cloro, che è venti, 

cinquanta volte più alto del 
previsto. In tale proporzione 
la molecola deriva senz'altro 
dai Cfc e induce a pensare 
che, in questa zona, la chimi
ca del cloro sia gravemente 
alterata». 

Per dimostrare senza om
bra di dubbio 11 ruolo e la re
sponsabilità dei cfc, rimango
no da capire reazioni chimi
che più sottili che avvengono 
sulla superficie delle nubi po
lari della stratosfera. Per gli 
specialisti, accertare la natura 
di questi processi è essenziale 
per prevedere l'evoluzione 
dell'avvolgimento di ozono 
intomo al resto del mondo. 
Per verificare al più presto la 
teoria chimica, i ricercatori 
americani dovranno tornare 
in Antartide per ottenere mi
sure supplementari e moltipli
care gli esperimenti. 

Le ultime ricerche degli 
scienziati Inglesi (a loro volta 

reduci da una recentissima 
spedizione nell'Antartide) di
pingono una situazione allar
mante, per la crescita di mela
nomi e cancri della pelle in 
tutto il mondo, e raccoman
dano una riduzione immedia
ta dell'85% di tutte le emissio
ni dì cfc a tutti i paesi della 
Cee. Una proposta avanzata 
anche in vista del meeting sul 
controllo intemazionale del 
cfc che si terrà in settembre a 
Monticai. 

Pare che il governo statuni
tense abbia avviato una cam
pagna per eliminare l'uso dei 
cfc e pochi giorni fa la multi
nazionale dell'hamburger, la 
Mac Donald, ha annunciato il 
suo «obbedisco» in tutto ì 
7400 ristoranti fast food ame
ricani. 

Invece II dipartimento del
l'ambiente britannico ha in
terpretato i rapporti scientifici 
con maggiore ottimismo. «I 

nostri ultimi studi - affermano 
gli scienziati inglesi - dimo
strano che adesso ci sono 
99,9 probabilità su cento che 
siano proprio i eie i responsa
bili del buco di ozono. Questo 
significa che dobbiamo porre 
immediatamente freno alla lo
ro diffusione perchè la natura, 
secondo ì nostri calcoli, non 
riesce ad eliminarli. Stiamo 
immettendoli nell'atmosfera a 
un ritmo sei volte superiore a 
quello che impiega la natura 
per liberarsene». 

Naturalmente gli Industriali 
fanno pressione contro l'allar
me lanciato dal mondo scien
tìfico e tendono a minimizzar
lo. A Montreal la Cee, sotto 
pressione dell'industria, potrà 
accettare una riduzione del 
cfc non superiore al 40*, ma 
il governo americano insiste 
sul 50%, e andrà trovata urta 
soluzione globale perchè l'at
mosfera è decisamente di tut
ti. 
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Una giornata al mare 
Rimini 

rUnità 
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Figura I 

P iù del caldo canicolare, più 
Mi'horror vacui che la lolla ispi
ra, mi preoccupa, viaggiando ver
so Rimlnl, la potenza sterminata e 

•"*•"• Incombente della mitologia rimi
ne» . Mitologia ridondante e parecchio seni-
lolrcnlca: romanzi minimalisti e statistiche 
masslmallste, teleloto Ansa con coltivazioni 
intensive di budella al sole e delicati dagher
rotipi d'epoca, Felllnl al Grand Hotel e Fan-
tozzi alla pensione Wilma, Formigoni e Zanza 
opposti estremisti della misoginia, Il delirio di 
onnipotenza dei geometri che arriva a coprire 
l'Intero arco dell'edificabilc, dagli alberghetti 
scatolati al tempio di Panseca (che del geo
metra è l'ultimo stadio possibile, quello che 
precede II ricovero d'urgenza), Tondelli che 
rivaluta tutto e Slern che mette In guardia 
contro tutti, Casadei e le pladine (anche se 
soppiantati dal rock e dal gelato al pulfo); e 
per cariti Dio ci guardi dalie acute riflessioni 
•u amore e morte nelle notti pagane, altri
menti ci ritroveremo a scrivere che il Rex di 
Amarcord, quando passa Illuminato sopra il 
nero mare della nostra fantasia, è proprio co
me Il Titanio ma non affonda perché siamo In 
un paese cattolico e solo sui bastimenti puri
tani prima si lamica e poi per punizione si 
alloga, e poi,,. 

Per fortuna Daniele Panebarco, che ha gli 
dipanato la matassa viaria conducendomi a 
Rlmlnl per le stradine Interne della Romagna, 
tresche e fiorite, scioglie con un deciso colpo 
di spada anche l'intrico del miei pensieri. 
•Hai letto Alberimi? Guarda qui. Scrive che la 
gente va in vacanza dove c'è casino perché la 
gente ama II casino. Che duecentomila su una 
spiaggia sono più felici di venti su un'Isola 
tropicale. Insomma che la gente ha l'istinto 
del gregge. Dunque a noi basterà affidarci 
serenamente all'Ipotesi contrarla: la gente 

Figura 2 

Amarcord il mare 
condo programma, di giorno, in spiaggia, pri
ma che il tramonto confonda le carte. Per 
giunta di domenica: quando Rimini, insom
ma, diventa la più impeccabile realizzazione 
mai vista di una precisa categoria del moder
no, quella delle vacanze balneari di massa. 
Bagno di lolla, folla al bagno, cortei di peda
lò, catena di montaggio dell'abbronzatura. 
Taylorismo della sedia a sdraio, massima pro
duttività mal raggiunta dal piantatori di om
brellone. 

Numeri quasi «civici» 
per i 200 bagni 

Ci appostiamo al Bagni Luciano 14. Dove 
14, come sa bene ogni frequentatore di Rimi
ni, è II numero progressivo dello stabilimento. 
Indispensabile all'orientamento, perché i ba
gni, a Riminl, sono duecento, e neppure la 
fantasia cromatica degli arredatori balneari 
può bastare a distinguerli l'uno dall'altro: ci 
sarà sempre, alla fine, un bagno giallo-blu 
uguale a un altro bagno giallo-blu (è la legge 
del grandi numeri); meglio, dunque, largare 
ogni stabilimento con II suo bel numero, che 
si sappia che II Hédopoi l 13rprimadel 15. 
Che ognuno possa ritrovare il proprio posto al 
sole: anche I clienti degli alberghi Moderno, 
Adriatica e Centrale, che con I Bagni Luciano 
sono convenzionati. 

Da Luciano ci sono quattordici file di om
brelloni: e a noi, ultimi arrivati, tocca, natural
mente, una sistemazione in quattordicesima e 
ultima fila, a ridosso del «bar Modenese», più 
vicini alla strada che al mare. Il quale mare, la 
cui esistenza è assicurata dalla logica anche 
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viene qui perché non ha i quattrini per andare 
altrove, Ognuno del presenti, se potesse per
metterselo, preferirebbe affittare per un mese 
la villa dell'Ago. Khan sulla Costa Smeralda, Ti 
pare*? 

MI pare. Anche se pavento assai le reazioni 
dell'agenda di soggiorno, accolgo con entu
siasmo l'Ipotesi di Panebarco. Spiegare Rimi
nl basandosi su oneste suggestioni economi
che, accantonando una volta tanto elucubra
zioni letterarie e ricami antropologici. Anche 
perché, oltretutto, non è nella notte al neon 
delle discoteche, dei beveroni, delle danze, 
delle seduzioni con sconto-comitiva che as
saggeremo la nostra fettina di Rimini; ma, se-

se non documentata dalla vista, può essere 
raggiunto con poche decine di passi, fenden
do verticalmente l'immane deposito di gente, 
disposta a strìsce sotto gli ombrelloni, e in 
ordine sparso nella parte di spiaggia antistan
te il mare, dove ogni metro quadrato ospita 
un lettino, una sdraio, un asciugamano. 

Ad una prima, sommaria rilevazione, risulta 
abbastanza chiaro che il settore ombrellona-
to ospita le famìglie, con bambini avvoltolati 
in enormi accappatoi che pisolano all'ombra, 
anziani colcosiani dell'interno che conversa
no in dialetto, madri con frigo-bar e Eva 
express, ragazzini annoiati che solo l'autorità 
dei genitori tiene avvinti all'ombra domestica 
(«altrimenti ti scotti»); nella parte libera, vici
na all'acqua, ci sono invece «i giovani», altra 
famosa categoria del moderno che sfugge, 
ormai, ad ogni selezione anagrafica. Accanto 
ai gruppi di ventenni maschi e di ventenni 
femmine (limitrofi ma rigorosamente separa
ti. così che il promiscuo edonismo dato ormai 
per scontato finisce per riprodurre, strana
mente, lo stesso clima delle gite scolastiche 
dei ginnasi di una volta, quando le classi non 
erano ancora miste e si guardavano le donne 
come minacciose e misteriose bizzarrie della 
natura); accanto ai ragazzi, dicevo, sono inse
diati isolati esemplari di vitellone quaranten
ne, sopra i quali l'abbronzatura è ormai una 
placca lignea da proteggere con prodotti ari-
n-tarlo; mature bagnanti che gocciolano si
lenziose ai stile, apparentemente estranee ai 
giochi d'occhiate del corteggiamento, lorse 
perché già sicure dei propri mezzi, plotoncint 
di marinai americani con i capelli alla Oliver 
North e i piedi enormi, anziani salutisti che 
fanno piegamenti rivolli al mare, totalmente 
indifferenti al formicolio di membra che li 

MICHELE SERRA - DANIELE PANEBARCO 

Da Fellini al taylorismo 
Abbronzarsi 

alla catena di montaggio 
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Un placido ordine regna sulla folla 
«sdraiata» in 14 file 

le famiglie sotto l'ombrellone 
e i giovani vicini all'acqua 

C'è ancora il ragazzo col pallone 

circonda. Insomma, tutto ciò che non è «fa
miglia» (anche se una famiglia, a casa, è sicu
ramente in attesa) si sgrana sotto il solleone 
della battigia, dove la mercanzia umana che, 
dicono, è il consumo più vorace di Rimini, si 
mette in mostra in attesa di combinare incon
tri e nottate. 

Tra di loro ronzano gli africani carichi dì 
foulard italiani stampati a Singapore, orologi 
svizzeri assemblati in Corea, bigiotteria ma
rocchina contraffatta a Pozzuoli, magliette 
americane «dimenticate» da un Tir greco nel 
porto di Brindisi, radioline giapponesi con
trabbandate dal Bronx su un cargo portoghe
se, stuoie e tappetini magrebini. 

Ciò che colpisce è l'ordine che queste due-
cento-trecentomila anime riescono a dare al 
proprio caotico eccedere. La densità umana 
è da mercato di Bombay, da spareggio per lo 
scudetto, da affresco infernale. Ma è rarissi
mo sentirsi colpire da una gomitata, raggiun
gere da una palettata, sfiorare da un polpac
cio. La gente scivola e si infila, sfrutta ogni 
pertugio, abita ogni buco. Coppie di giocatori 
di racchettone riescono a lanciarsi la pallina 
anche se nei trenta metri che li separano ci 
sono seicento bambini, due pedalò in fase di 
attracco, venti coppie di una colonia per an
ziani del Comune di Scandiano, tre ragazze 

svedesi attorniate da una squadra di football 
americano di Varese. Spesso accade che le 
coppie di racchettatori si confondano l'una 
con l'altra: capita, così, che cominci a giocare 
con la tua fidanzata e dopo venti minuti ti 
accorgi che stai duellando con un ingegnere 
di Ferrara. Nascono nuove amicizie. 

Perdersi è previsto. Gli altoparlanti segna
lano la presenza di bambini smaniti ogni cin
que minuti. «Il bambino Elio aspetta i genitori 
ai Bagni 53». Meglio affrettarsi e andarlo a 
ritirare subito, perché con i tempi che corro
no qualche holding del trapianto potrebbe 
accorgersi che Rimini produce tanti bambini 
dispersi quanti ne basterebbero per rifare 
nuova metà infanzia texana: già un buon nu
mero di bimbetti italiani, del resto, si chiama 
Sue Elten e Bobby, gli organi trapiantati 

avrebbero dunque minore probabilità di ri
getto. 

Ma ogni piccino viene ritrovato, ogni desi
derante trova una desiderata, ogni abbron
zando ha i suoi raggi di sole, ogni sdraiato ha 
il suo metro quadrato. L'ordine trionfa, L'ordì* 
ne docile, mite, accettato. La placida assenza 
di fastidio di chi si immerge in un mare che 
nei primi venti metri ha un rapporto acqua-
persone pari a quello tra brodo e fagioli nel 
minestrone alla veneta. La paziente (ila a) 
•bar Modenese» per acquistare un ghiacciolo, 
una bottiglia di minerale, un pezzo di pizza, 
una piadina, prodotti di equa qualità venduti a 
equo prezzo per un equo spuntino. 

«Ermete, ti ho avvertito: 
ti stacco la testa» 

I segni di nervosismo sono rari, e proprio 
per questo affascinanti, quasi commoventi. 
Un padre con cappellino bianco floscio e bri
ghine corte, azzurro Eridania, si rivolge terreo 
a un bambino vestito come lui: «Ermete, io ti 
ho avvertito: ti stacco la testa. Te l'ho detto, 
Ermete: li stacco la testa, un giorno o l'altro». 
Un ragazzo con i capelli alla Mengele 0 capel
li corti sono in continua, tumultuosa evoluzio
ne: il taglio da marmittone sta cedendo il 
passo al taglio da torturatore nazista. Fidando 
nell'equilibrio di Panebarco gli manifesto 
preoccupazione. Ma mi risponde che è 
preoccupato anche lui), quel ragazzo, dicevo, 
subisce un gavettone di troppo dagli amici, 
anche toro rapati a zero, e sì offende, e se ne 
va «perché ne ho le palle piene». Piccoli gesti 
di stizza nella calma che regna sovrana. 

Ma un trasgressore tipico, buono per tutte 
le stagioni, c'è. Lo stavo aspettando da ore, e 
arriva verso le cinque del pomeriggio. È il 
ragazzo col pallone, figura tradizionale delle 
spiagge di tutto il mondo, Usa esclusi (laggiù 
ci sarà, presumo, il ragazzo con la mazza da 
baseball). Il ragazzo col pallone è, general
mente, di età indefinita, anche se non verdis
sima. Forse 28-29 anni, ma se ne conoscono 
diversi già oltre la trentina. Indifferente alla 
moda dei pantaloncini da bagno, indossa uno 
suppone rosso o blu che ha l'età di Mal dei 
Primitives, forse un lascito del fratello mag
giore emigrato in Germania. Sì, perché il ra
gazzo col pallone è quasi sempre un proleta
rio. 

Nello slìppone ha sistemato il portafogli, 
gonfio di monete da1 cento lire fino ad assu
mere una forma semisferica; un grosso petti
ne di finta tartaruga; un pacchetto di MS. Que
sta mercanzia, per ingombro e peso, finisce 
per abbassare notevolmente lo slìppone del 
ragazzo col pallone. Il quale, già di suo piutto
sto basso di cavallo e con le gambe corte e 
nodose, si ritrova cosi ad avere il costume 
che copre le cosce fin sopra le ginocchia e 
lascia scoperti, per Umili strutturali, l'inguine 
e la parte alta delle natiche, dalle quali affiora, 
durante i movimenti bruschi, il pettine. 

II ragazzo col pallone, naturalmente, ha un 
pallone, di quelli bianchi e neri con la foto 
stampata dì Maradona (prima era Paolo Ros
si, prima ancora Pelé, eccetera eccetera) e la 
scrìtta «Mundial». E poi, accessorio fonda
mentale, il ragazzo ha un amico che fa il por
tiere. Quando il ragazzo col pallone raggiun
ge il punto di litorale più idoneo (solitamente 
quello più ingombro di uomini e cose), sì 
ferma e invita l'amico-portiere a sistemarsi in 
acqua per parare i rigori. L'amico si inoltra in 
mare: ogni tanto sì volta per chiedere se la 
distanza è sufficiente. Ma poiché il ragazzo 
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col paltone ha una fiducia smisurata nella 
propria potenza di tiro, egli invita il partner ad 
allontanarsi: «Vai più al largo, vai tranquillo, 
vai che ti Infilo come un pollo.. L'amico-por
tiere raggiunge così una zona di mare situata 
a circa sessanta metri dalla riva. L'acqua gli 
arriva al mento, cosa che gli impedirà di ab
bozzare qualunque tentativo di parala. Ma il 
ragazzo col pallone è soddisfatto. «Fermo I), 
che è perfetto». 

A questo punto il ragazzo col pallone co
mincia a palleggiare sulla riva. Dimostrarsi vir
tuosi nel palleggio, infatti, è fondamentale: 
serve ad attirare l'attenzione degli astanti e 
insieme a snervare il portiere, che nel frattem
po annaspa tra I cavalloni. Ma ecco che fulmi
neo, senza preavviso, il ragazzo col pallone 
scocca il tiro. Il pallone, a questo punto, può 
assumere tre diverse traiettorie, cosi descrivi
bili. 

Traiettoria A: il pallone viene colpito di stri
scio, dando luogo al classico «tiro a banana.. 
Finge di dirigersi verso il largo, poi compie 
un'ampia curva destrorsa o sinistrorsa, quindi 
toma a riva colpendo nella schiena, con un 
sordo tonfo, una vecchietta che stava cercan
do di rieducare gli arti offesi da un orrendo 
incidente di pullman. 

Traiettoria B: il pallone viene colpito dal
l'alto verso il basso, e schizza a centoventi 
all'ora sul pelo dell'acqua, rimbalzando sulla 
superficie come una trota folgorata dai cavi 
dell'alta tensione. Colpisce in piena faccia un 
bambino di sedici mesi al suo primo bagno, 
tramortisce un turista di Scialfusa, disarciona 
dal materassaio un finanziere in vacanza e 
conclude la propria corsa tra le pale di un 
pedalò, esplodendo e inceppando per sem
pre il delicato meccanismo. 

Traiettoria C: il pallone viene colpito dal 
basso verso l'alto, si impenna in verticale e 
ricade dopo qualche secondo a un metro e 
mezzo dal tiratore, che, gridando «era solo un 
crossi, nel tentativo di colpire la palla In rove
sciata da un calcio In testa al bagnino che 
stava trascinando a riva un canotto. 

In tutti e tre i casi il pallone non arriverà 
mai all'amico-portiere, che nella grande mag
gioranza dei casi fa conoscenza con una ra
gazza e va a giocare al minigoll mentre II suo 
partner, a riva, sta ancora prendendo la rin
corsa per tirare. (Ma in qualche caso il portie
re affoga; e le statistiche riportano anche il 
caso di un portiere divorato dagli squali e un 
altro, a lieto fine, di un portiere recuperato 
alla deriva da una portaerei americana e at
tualmente residente nel Montana, dove gesti
sce un negozio di articoli sportivi). 

Comunque, dopo il primo Uro, il ragazzo 
col pallone viene insultato e minacciato dal
l'intero stabilimento: segnale inequivocabile 
che è giunto il momento di spostarsi duecen
to metri più In là e ricominciare, sempre che 
riesca a trovare un nuovo amico-portiere, 

È ormai sera. «A me - dice Panebarco - il 
ragazzo col pallone non mi sembra mica un 
trasgressore. Mi sembra un rompicoglionU. Il 
mio compagno di viaggio assume, ogni tanto, 
atteggiamenti naif che sono assolutamente 
ingannevoli. Ha trascorso la giornata, Infatti, 
a citare Desmond Morris, Lévi-Strauss, Ador
nato e un gesuita americano che ha scritto un 
saggio su non so che cosa. Capisco che è ora 
di andarsene quando ricomincia a citare De
smond Morris a proposito della forma dei 
seni delle donne. «Affronteremo l'argomento 
alla prossima puntata., suggerisco. Racco
gliamo giornali e masserizie e ci avviamo ver
so l'automobile, che sta evaporando a cento 
metri dal Grand Hotel, imprigionata tra moto
ciclette da traversata lunare e crocchi di ra
gazzi con cuffia hi-fi. 

Nel cielo passa un aereo con strascico pub
blicitario: «Leggete Cronaca vera». Tra poco, 
come racconta Jenner Meletti sull'Ultra, 
molti di questi ragazzi saranno in discoteca 
per cantare in coro «Vieni vieni vieni da Aiaz-
zone*. cult-song dell'estate romagnola. Noi 
saremo, verso quell'ora, sul Garda, prossima 
tappa. Vedremo di chiarire, strada facendo, 
che cosa sostiene Desmond Morris a proposi
to di mammelle, sempre che Panebarco, mo
struosamente colto, non decida dì passare ad 
altro argomento di conversazione. 

(continua) 

•lllllllllllilillllilll 
l'Unità 

Domenica 
9 agosto 1987 13 • • • : ' • • : 



LO SGUDO GROGIADO 
di Ciriaco De Mita 

finizioni corrisponde a quel
lo delle lettere della soluzio
ne esatta. Ricordate soprat
tutto che tutte le parole van
no tradotte, e trascritte, nel
la pittoresca parlata italo-
avellinese del popolare 
Onorevole. A gioco ultima
to, nella croce dello scudo 
apparirà II nome di un noto 
esponente dell'ancor più 
noto partito di De Mita 

Lo Scudo Groglado n. 2 
La soluzione 

domenica prossima 

A
nche questa setti
mana l'onorevo
le De Mita ci ha 
preparato il suo 

• • • • gioco enigmisti
co, di cui vi ricordiamo le 
semplicissime regole: dalle 
definizioni si ricava la parola 
da trascrivere nello schema 
esclusivamente la orizzonta
le, e andando a capo se ne
cessario: Il numero tra pa
rentesi In ciascuna delle de-

Sereno FICMO 

Lo Sgudo Groglado u. 2 
definizioni: 

1. Grosse sciocchezze ( 7 ) 
2. Piaghe da sanare (9) 
3. La volano i socialdemo

cratici (8) 
4. Capocorrente del Pei 

(8) 
5. Rabbino capo della Si

nagoga di Roma (S) 
6. Colpevole (3) 
7. Feudo di Donai Cattin 

(6) 
t. Antico gioco avellinese 

(5) 
9. Golpevole(5) 

10. Quella Nostra non è no
stra (4) 

11. Appartiene al Vescovo 
(IO) 

12. Manca di nome (6) 
13. Paesello natio (5) 
14. Lo saranno gli ultimi (5) 
I ) . Nome proprio (7) 
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Lo Snido Groglado 
di Ciriaco De Mita 

VI voglio tutte In pista) 
di Dona Consuelo 

La potala dadaltta del Caso 
Credibile ma falso 

Dizionario delle Idee 
correnti 

L'Imputalo itele voi 
del doti. Dione Puro 

Ostenta Salandra 
S.O S ? Andrà Atlante!,.. 
Densa lana storta 
Dà l'annassa torta.. 
Sarda, non statale! 
Non tarda, l'assale! 
Non rade, l'assalta! 
Non arde? T'assalta! 
Dare Santal? Stona! . 
Non t'assalta da Re.. 
Sta là, rasentando.. 
Sta rasentando la.. 
Rasentando l'asta 
Salta rasentando 
Realtà non da Tass 

Anagrammi di ALESSANDRO 

Tass? Donna, realtà! 
E non salta strada! 
Sa, la nostra tenda... 
Lana-seta? Stan d'or! 
Sa, sonda l'entrata... 
La strenna dosata 
Sola strenna data 
S'oda alta strenna 
Alta strenna soda 
La tassa tra donne 
Tra donne, assalta.. 
Sa, sta là tra donne... 
Sa, stando là entra... 
La Standa? È strano! 

NATTA (2) 

Ron n sala d'attesa?!?!... 
Astraendo: Santal! 
Sa, entra saltando... 
Saltando tra sane 
Dal Senato?... Strana!... 
Alt Senato, s'andrà! 
Starna dal Senato 
La Standa, Senatori 
Tasta «donna-laseri.. 
Sosta lenta andrà 
Non sa tale strada 
Non a strada lesta 
R.A B.ì Danno statale! 
S'è strada lontana... 

Ennio Peres 

^ « • è . uesta volta l'ap-
• M puntamento con 
I I la poesia -ready-
^ ^ _ r _ made», ovvero ot-

^ ^ ^ • 2 tenuta attraverso 
nmescolamento 

del tutto casuale delle parole 
di un articolo, prende spunto 
da un brano firmato niente
meno che da Dio. Eccovelo: 

Dall'articolo •Ingegneria genette» di Dio, pubblicato ni 
•Tango» di lunedi I luglio 1887 
Domanderete: che c'entra questo con l'ingegneria genetica? 
Un po' di pazienta. La trasmissione di Chianciano ha avuto 
come presentatore il notissimo telecronista letterario Luciano 
Luisi, detto anche poeta del catodo, perché quando non pratica 
la fellatio televisiva sui libri degli altri, ne pubblica di propri In 
versi. 
Ed eccovi ora II testo divino rielaborato dal Caso: tìtolo 
PERCHE LUISI 
Sul libri ha avuto 
presentatore degli altri 
del catodo di pazienza. 
Domanderete telecronista 
televisiva detto non 
In veni pubblica un po'. 
Ne anche il notissimo questo 
poeta di quando 
che c'entra? 
La fellatio con l'ingegneria 
come Luciano Chianciano 
propn genetica pratica? 
Perché Luisi. 
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L'IMPUTATO SIETE VOI 
del dott, Dione Puro 

MIMICA GIUDIZIARIA 
t «tua Ari siati. DÌOM t v 
(• .Mutit i 

L
a vicenda che 
questa volta sot
toponiamo all'at
tenzione del let-

.••aura» tori è quanto mal 
d'attualità. Infatti 

ne è sfondo la spiaggia di 
una qualsiasi località di vil
leggiatura di questo nostro 
agosto canicolare. Orbene, 
Immaginatevi a parlare del 
più e del meno con 11 vostro 
vicino d'ombrellone, il soli
to ragioniere dalle carni 

. flaccide e bianchicci Men-
, tre slete Intenti a dissertare 
• sopra I massimi sistemi, ve-
•nlte Interrotti dal 
I nordafricano di tumo che, 

Jeon fare insistente, vuole 
propinarvi, a prezzi strac-
ciallsalmi, una maglietta di 
una famosa marca stranie
ra. Allettati dalla prospetti
va di poter Indossare la ma
glietta di moda, risparmian
do oltretutto un bel po' di 
quattrini 01 che non guasta 
mai), vi decidete, e con voi 
l'entusiasta ragioniere, ad 
acquistarne una. Purtrop
po, non late neppure in 
tempo a sfoggiarla davanti 
a vostra moglie, che voi, il 
nordafricano e I affranto ra
gioniere venite prontamen
te fermati da agenti della 
fona pubblica. 
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DIZIONARIO DELLE IDEE 
CORRENTI 

C are compagne, 
questa settimana 
voglio sensiblliz-

^ ^ ^ zarvi sul fascino 
un po' rustico, 

ma tanto genuino, di una 
danza popolare, antica co
me la Gelateria del Corso, la 
«Raspa». La Raspa ha la ca

ratteristica di essere ballata 
In folti gruppi, e può essere 
considerata la risposta «pro
letaria» alla più celebre 
«Quadriglia». Si basa più che 
su veri e propri passi su bre
vi e ripetuti saltelli, accom
pagnando ogni alzala di pie
di con il battere delle mani e 
il grido «leeh! leeh!». Ad un 

tratto i cavalieri mutano pas
so e danno vita all'Imman
cabile «mulinello», spesso di 
vertiginoso ritmo. Ci si pren
de sottobraccio e si gira 
sempre saltellando verso 
destra: dopo un certo nu
mero di giri ci si prende an
cora sottobraccio ma a sini
stra, che viene meglio, idea

le per balli all'aperto, cola
zioni sull'erba, mammoni e 
prime comunioni in sezione 
o in chiesa, la variante della 
«Raspa a tre gambe». In essa 
la gamba destra della balle
rina verrà legata a quella si
nistra del compagno: tutte 
le coppie partecipanti da

ranno vita a una gara di cor
sa in piena regola. Dopo al
cune eliminatorie alla cop
pia vincente sarà dato un 
premio, a quella arrivata ul
tima si farà sostenere una 
•penitenza». Alla prossima 
settimana, care compagne, 
e... buon divertimento!! 

P
rosegue il mlnidl-
zionario dei luo
ghi comuni di cui 
tutti noi siamo 

a s a m correntisti. Natu
ralmente, le indi

cazioni sono di minima: tutti 
possono arricchirle e inte
grarle come meglio credo
no. La materia prima (ovve
ro la stupidità umana) non 
sembra mancare di certo. 

DIRETTA (televisiva): c'è il 
bello e c'è il brutto, che è 
ancora più bello. Se la dan
no a Berlusconi, fallisce la 
Rai. 

DUEMILA: per alcuni, biso
gna prepararlo; per altri, è 
già cominciato. 

ECOLOGIA: l'abbiamo tra
scurata per troppo tempo. 

EGOISMO: essenza della na
tura umana. 

EXTRATERRESTRI: sono tra 
noi, ma non vogliamo ve
derli. 

FESTIVAL: ogni assessore 
vuole il suo. 
FORMA: nessuno ci fa più 
caso. 

FUTURO- vedi «Duemila». 

GAROFANO, fiore che dona 
a chi se lo mette. 
GARDINI (Raul): sorriso di 
pescecane. Gran bell'uomo. 
GORIA (Giovanni)' occhi as
sassini. Gran bell'uomo. 

CREDIBILE MA FALSO LA FORMA DELL'ANELLO NATA DI MARZO 

S
I garantisce che 
tutti gli avveni
menti di cui si dà 
notizia In questa 

mmmm rubrica, pur resi II 
più pssiblle cre

dibili, sono rigorosamente 

a cura di 
QIQVANNI ABSTOR d'ESSAI 
OIUUO BETTI 

llluit'Mlonl di 
MARCELLA DRANCAFORTE 

eoordlnauitnto gratino di 
MARCELLA BALOASSINI 

U
n'equipe di stu
diosi giapponesi, 
dopo anni e anni 
di studi appro-

wmmm^ fonditi, ha con
fermato l'ipotesi 

secondo cui il terzo degli 
anelli di Saturno, il noto pia
neta del sistema solare, sa
rebbe costituito per il 15% di 
ammoniaca gassosa, per il 
17% di sodio bifosfalo e per 
il restante 68% di formaggio 
fresco 

L
a città del Giglio 
(Firenze) festeg
gia quest'anno il 
bimillenario della 

M H B fondazione, av
venuta, secondo 

quanto tramanda la leggen
da, il pnmo venerdì di ogni 
marzo 

OGGIGNUCCHI 

U
n rarissimo e fe
rocissimo esem
plare di tigre, la 
•tigre rosa» del 

«jstnujjjj Turkestan, non sa 
ruggire. In com

penso, riesce ad imitare alla 
perfezione i richiami amoro
si delle sue prede preferite, 
gli gnu, facendoli così giun
gere ignari nella sua tana. 
Una curiosila pare che gli 
gnu accorrano numerosi so
prattutto il giovedì 

PAROLIERE 

In questo schema sono 
Immerse numerose pa

sto lunghe. Riuscite 
trovarne almeno 
composte da 8 o più 
tere? 
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CHE POETA SEI? 
E f tra ogni uomo 

sonnecchia un 
poeta; dentro 

• M M M B ogni italiano, 
poi, almeno 

due. Finalmente con que
sto tesi avrete la possibilità 
di snidarli e di scoprire qual 
è la vena più autentica della 
vostra Ispirazione. Ricorda
te di rispondere sempre d'I
stinto, cominciando con la 
domanda di partenza e pro
seguendo [Indie non sarete 
giunti ad uno dei quattro 
profili (Inali, 

DOMANDA DI PARTENZA 

Impara l'arte e mettila..,; 

A, .«da parte 
(cominciate II gioco dalla 

domanda I) 
„ln (ondo al cuore 

(dalla domanda ( ) 
C, „.ln vetrini 

(dalla domanda 11) 
D, ...In quel posto 

(dalla domanda 16) 

Profilo 2 
TROVATORI 

Innamorati dell'amore, quasi 
sempre corrisposti, tanto gen
tili e tanto onesti parete, e sie
te veramente. Forse (In trop
po. Com'è noto, Il romantici
smo da cui siete alletti * ma
lattia incurabile, ma un tanti
no indiscriminata: si va da 
Dante a Toto Cotogno, dal ro
go purificatore al bacio perù-
Rina. E allora? Allora tirate pur 

tori le vostre poesie dal cas
setto (impossibile che non ne 
abbiate già scritte), ma cerca
te anche di raffinare II più pos
sibile la vostra vena passiona
le con buoni esempi. VI consi
gliamo, per queste notti di lu
na estiva, tutta la discendenza 
francese: dai trovatori me
dioevali lino all'ultimo titolare 
dell'ufficio sentimenti smarri
ti, Jacques Prevert, 

Profilo* 
MALEDETTI 

il gremblullno bianco l'avete 
macchiato subito. Poi è stata 
la volta del compagno di ban
co (non lo invidiamo), della 
signora maestra, e finalmente 
di lutto il resto del mondo. 
Scorbutici fuori, tormentati 
dentro, veri e propri gelali al 
veleno, avete la tempra dei 
poeti maledetti, di coloro Cloe 
che sbeffeggiano ogni valore 
costituito dall'alto di un indivi
dualismo senza freni. Refratta
ri ai modelli, avete perà dei 
predecessori poetici che, per 
una volta, vi fanno rimpiange
re di non avere un cappello da 
levarvi. Ma, poi, che se ne fa
rebbe un Arthur Rimbaud di 
uno scappellamene? Quello 
che ve ne fareste voi: un bel 
niente. 

Seconda puntata 

Il sergente Ciaf poeta 
Il cretimondo del sergente Ciaf è un cretimondo 
poetico. Poeti (e cretini) si nasce, ma in qualche 
caso lo si può anche diventare. Come al solito, 
non vi diamo troppi dettagli sul nostro amato 
sergente: immaginatevelo come volete. Come il 
vostro capo, come vostro marito (o come vostra 
moglie), come voi stessi. Alla fine scoprirete il 
genere di cretinismo di Ciaf (o di chi avete subdo
lamente nascosto sotto i suoi panni). 
Scegliete una risposta. Riportatela sullo schema a 
destra del titolo 

1 11 sergente Ciaf «I 
•copre poeta. Dove? 

a) Davanti a un mare in tem
pesta 
h) Imbottigliato In autostra
da 
e) Sul pianerottolo del denti
sta 
d) Nel ietto di un'amica 

2 E subito gli viene In 
mente II titolo della 

sua prima raccolta di 
poesie: 
a) «Morie alla mono 
h) .Un cesio di pompelmi» 
e) .A Deborah» 
d) .11 Imito» 

3Ha deciso: la sua pri
ma poesia sarà dedi
cata 

a) a Dante 
b) a Maser 
e) a Donai Caltln padre 
d) a Donai Caltin figlio 

^ 

IL CRETINffiMETRO 

4 Non perde tempo e si 
mette a vergare I 

versi. Il primo è «Vorrei 
averti qui vicino». Il se
condo? 

a) «menlre ripenso a quan
d'ero bambino» 
b) «per dividere questo fia
sco di vino» 
e) «quando suona due volle 
il postino» 
d) «porchédevi lasciare quel 
cretino» 

5 11 suo primo giorno 
da poeta Ciaf lo pas
sa: 

a) parlando cui suo gatto 
b) cercando un editore 
e) dormendo (ina bagnan
do) 
d) lavorando (ma dormen
do) 

illlllllfflilllllllill^ 

6 11 sergente Ciaf cre
de che la gente capi

sca che lui e un poeta da 
un dettaglio. Quale? 
a) I capelli scompigliati 
b) La gardenia all'occhiello 
e) Una macchia sulla cami
cia gialla 
d) L'unghia lunga del migno
lo 

7 Scrivere è un rito 
per Ciaf. Lui usa: 

a) una stilograllca 
b) un pennarello verde 
e) penna e calamaio 
d) una macchina per scrive-

8 Diciamo la verità, Il 
tergente ha qualche 

carena. Soprattutto: 
a) è un po' ermetico 
b) è troppo esplicito 
cj (a errori di ortografia 
d) fa delle rime alla «Toto 
Cotugno» 

9 Nel pieno del furore 
creativo, Ciaf è di
stratto: 

a) dalla sigla della «Domeni
ca sportiva» 
b) da un lontano suono di 
chitarra hawaiana 
e) dal mal di piedi 
d) dal paginone di «Playboy. 

| A Ma ricomincia 
I U poco dopo. E si 
Impone uno stile degno 
di: 

1 | La prova del no-
M. ve: il aergente 

l] 

Ciaf si e bloccato su una 
rima per «amore»: 

cuore e) sudore 
dottore d) vapore 

| (\ «Ma la vera poe-
I «& sia - pensa 11 aer
gente - si nasconde... 
a) ..in un tramonto* 
b) ...negli occhi di un bambi-

in un bacio» 
.in un campo di grano» 

| O Crisi di Isplrazlo-
l O ne. Per trovare 
qualche Ideacela Ciaf 
sfoglia: 
a) una copia di «Airone» 
b) l'elenco dei ristorami di 
Parigi 
e) una margherita 
d) Ci risiamo. «Playboy» 

H Un vero poeta sa 
scrivere anche 

odi politiche. E Infatti II 
sergente Ciaf ha scritto: 

a) «Cicciolma mon amour» 
(per l'on. Simlor) 
b) .L'abatino di Dio» (per 
l'on Rivera) 
e) «Gerry La Fronde» (per 
l'on Cerri Scolli) 
d) «Eme klcine Nachlmusik» 
(per l'on Sylvms Magnago) 

1 f? Un bel lavoro, al-
1 «J la fine. Talmente 
bello che le tue poesie 
tono piaciute anche a 
un letterato di lutto co
me Giovanni Spadolini. 
Che gU ha detto: 

a) «Quando evo pvimo mini-
stvo i poeti evano meno bva-
vl» 
b) «Sapovile queste macchie 
di pomodovo sul manoscvii-
to» 
e) «Pìacevebbevo tanto alla 
mia mammona» 
d) «Lei è sevgente? La nomi
no tenente» 
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Calcolata la lettera nggrappaoiola tra toro. 
La lattata dmJnaot* «1 portai* al profilo fluì*. 

L - Cretino lucido 1 - Cretino imbranato 
C - Cretino classico 1" - Cretino felice 

CRETINO LUCIDO 
Anzi, lucidissimo. A furia di 
grattarsi la testa le idee si affi
nano e anche se con percorsi 
tortuosi si arriva alla sublime 
consapevolezza. Un cretini
smo che tutto sommato fini
sce per pagare, soprattutto 
perché profondamente odia
to da tutti gli altri cretini, quelli 
opachi. Tendenza Stan Laurei. 

CRETINO FELICE 
il più pericoloso di tutti. Sa 
quello che vuole e vuole quel 
che ha. Davvero fortunato e 
anche un po' indisponente 
con tutta quella scienza Infusa 
che crede di avere ereditato 
dal padre (altro esemplare di 
cretino classico: certe caratte
ristiche sono ereditarie). È 
una (elicila non esportabile. 
tutta di testa. «Oggi il cretino -
diceva Fiatano - è pieno di 
idee». Tendenza Aldo Biscar-
di (o, a scelta, del padre di 
Aldo Bìscardi). 

CRETINO CLASSICO 
Allegria, allegria. Intorno a 
noi non vi sono che cretini, 
ma il cretino classico è tutta 
un'altra cosa. Manifesta le 
proprie opinioni con l'aria di 
chi la sa lunga, discetta di (ilo-
sofia come se parlasse della 
Juventus (o viceversa) e quan
do non capisce (che furbizia) 
fa finta di non capire. Tenden
za obbligala: Mike Bongiomo. 

CRETINO IMBRANATO 
Ehm, dunque, mah, boli. Tutte 
parole del vocabolario (ri
stretto a dir la verità) del creti
no Imbranato, quello che in
ciampa sulla moquette e Uni
sce con la lesta nella vetrata, 
che regala crisantemi per San 
Valentino, che rimane chiuso 
fuori di casa senza chiavi. 
Mannaggia, ma perche hanno 
Inventato la vita pratica? Ten
denza Ispettore Oouzot (e 
buona fortuna!)-
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Dischi caldi 
Gli anni 60 

domenica 9 agosto 1987 

Gusti, disgusti e mode 
Una ministoria 

della canzone «estiva» 
Spuntata 

L'amicizia è un juke-box 
N el '55 Bill Haley canla «Rock 

Around the Clock- e II rock 'n roll 
esplode In tutto II mondo. In Italia 
bisogna «spettare circa quattro 

• • • • • • anni prima che la «nuova» musica 
trovi degli Interpreti. Tra I principali (autori c'è 
Adriano Celentano, che nell'estate del '59 
riesce a planarsi al primo posto delle classili-
che con >ll tuo bacio è come un rock». Una 
piccola rivoluzione ha Inizio. 

I più giovani, che non ai erano mal Identifi
cati con un vero e proprio stile musicale, tro
vano nel rock 'n roll la bandiera che II riuni
sce e I! accomuna. Mal lino a quel momento 
i luke-boxes sulle spiagge di tutta la penisola 
tono itati cosi 'caldi»: cinquanta lire un pez
zo, cento lire tre, I magici e multicolori Wurll-
t u r o i fantastici Ami a cupola di plexiglas* 
vengono continuamente gettonati, diventan
do una piccola miniera d'oro. 

Oltre a Celentano, la schiera del cosiddetti 
•urlatori» può contare su Tony Dalla», che 
Intona singhiozzante •Ghiaccio bollente» o su 
una gli grandissima Mina che con •Tintarella 
di luna» spopola per una intera estate. La stes
sa che Bruno Mulino non ama perchè è co
stretto a panarla senta di lei: «E la chiamano 
aitile» diventa uno del tanti cavalli di balla
gli* del re del nlght-clubs. 

II '60 scopre i primi cantautori e I primi 
artisti estivi. L'idolo del teenagen nostrani e 
un giovanotto dallo sguardo miope e dal sor
riso sodarlo. Il nome è già tutto un program
ma di vacanze: Pappino di Capri. In quell'e
su le circolano almeno cinque o sei brani che 
diventano la colonna sonora di lunghe gior
nate oziose e, soprattutto, di stellale notti sul
la pista da ballo. Qualche titolo? «Malaria», ali 
nostro concerto» (Interpretata anche dal can
tautore Umberto Bindl), 'Nessuno al mon
do», «Voce 'e notte», •Luna caprese», •!' te 
vurrlavasi». 

Un* miriade di coppie si tono tonnate du
rante un caldo guancia a guancia, cullate dal
le dolci noie di una qualsiasi di queste canto
ni, DI Capri « certamente il massimo respon
sabile dell'Incremento demografico degli an
ni 60. Anche se non in maniera cosi decisiva, 
una parte di responsabilità va attribuita pure a 
C-Ino Paoli e a Mina che, con ali cielo in una 
•tanta», imperversano, spingendo i ragazzi 
uno Ira le braccia dell'altra. Nel Irattempo 
vecchie nostre conoscente non demordono: 
Marino Marini propone assieme a Rocco Gra
nata (un italo-belga, mollo italo) «Marina», 
riuscendo a sfinirci per un anno Intero; Sergio 
Bruni, ormai out, non la altro che rendersi 
ridicolo agli occhi della gioventù cosiddetta 
bruciata con >ll mare», di cui si ricorda una 
clamorosa imitazione del buon Noschese 
che, per riprodurre II tremito convulso della 
pappagorgia di Bruni, ricorre a pollice ed in
dice per scuotere II wltomento. 

Il 61 ha la fortuna di accogliere fra le sue 
braccia due Ira i cantautori più smaccatamen
te «da spiaggia» che mal siano apparsi sul 
palcoscenico della cantone Italiana: Meo FI-
denco ed Edoardo Vlanello. Il primo, usando 
una tecnica sconosciuta ai più, riesce incredi
bilmente a legare la donna del cuore ad un 
granello di sabbia per poi cullarla dopo averla 
posata sull'onda del mare, del mare. Uno dei 
miracoli più Interessanti dal tempo In cui Ge
sù e gli Apostoli camminarono sulle acque. 

Il «econdo, attrezzato di pinne, fucile ed 

occhiali ne combina di tutti i colori e lascia un 
segno Indelebile nella memoria di chi quell'e
state ha vissuto intensamente. 

Ma il suo momento di gloria lo ottiene pure 
una ragazzotta dal nome assolutamente Im
probabile: Cocky Mazzetti. La sua «Pepilo» ci 
scassa le orecchie per parecchi mesi facendo 
la feliciti dei soliti maniaci del cha-cha-cha 
che non perdono occasione per mostrarsi in 
evoluzioni tanto impegnale quanto ridicole. 

L'anno seguente, con l'avvento del primo 
Cantagiro, è di nuovo Celentano a far la parte 
del leone con un brano preso a prestito dagli 
Usa, «Stai lontana da me». Il «molleggiato», 
stavolta, è arrabbiato di brutto ed oltre che 
con le parole tende ad allontanare la ragazza 
in questione con dei poderosi colpi d'anca. 
Vianello, invece, la Invita a guardarlo mentre 
dondola con le gambe ad angolo: è l'anno 
del twist. Il mondo Intero lo balla. Nessuno 
resiste ad un paio di sbattimenti in pista. Cir
colano foto che mostrano in allucinanti posi
zioni di twist gente come Jacqueline Kenne
dy, il ministro Profumo (quello del noto scan
dalo), Alberto Sordi, Monica Vitti, Ut Taylor 
e chi più ne ha più ne metta. La lebbre in Italia 
sale al massimo quando l'ottimo Di Capri si 
cimenta con «Let's twist agata» e «Si. Tropea 
twist». 

Solo una gradevole ballata d'origine spa
gnola riesce a tenere il passo di un'estate 
marcata twist: «Cuando callenta el sol». Imi
tando persino nel nome il gruppo originale 
(Los Hermanos Rigual), una pattuglia di fur
bacchioni nostrani, i Marcellos Feria), riesce a 
vendere una barca dì dischi senza colpo Ieri-
te. Ancora una volta l'arte di arrangiarsi pre
mia i suoi paladini. 

E le donne? Niente paura, c'è Rita Pavone 
che prima canta «Sul cocuzzolo» (firmata Vla
nello) e poi con «Datemi un martello» mantie
ne alto l'onore della categoria La trasforma
zione da canzone di protesta (nella versione 
originale di Pete Seeger) ad effimero suri è 
dovuta a Trini Lopez, un messicano di Dallas 
che la sa lunga su come si costruisce un suc
cesso. 

Sta di latto che la gente in vacanza non 
resiste al richiamo del nuovo ballo e tutti, al 
ritmo del suri, si buttano in pista. Anche quelli 
che non hanno mai saputo muovere un passo 
di danza possono avere la loro brava soddi
sfazione, possono partecipare. Basta mettersi 
in cerchio, star fermi con le gambe, muovere 
un po' il bacino, e, agli ordini del più coglione 
della compagnia, muovere le braccia ad Imi
tazione di onde, lana, tremarella, pallacane
stro, ecc. 

Ma non sono solo il surf ed il twist a spinge
re masse di neo-ballerini a comportarsi come 
tanti ridicoli Fred Astaire. Non dimentichia
moci, per carità, l'hulty gulry, il limbo e il 
tamourè, soprattutto il tamourè. Di cui la redi
viva Betty Curtis diventa portabandiera con la 
straordinaria, fantasmagorica, indimenticabi
le «Wini Wini». Per quanto riguarda l'hully 
gully chi ci può pensare se non il padre dell'e
state effimera? Il piccolo Vianello s'inventa gli 
altissimi «Watussi» e per quell'anno, assieme 
alla classica «Abbronzatissima», la la sua bella 
figura. 

Ma il '63 sta per riservare fantastiche sor
prese. Chi vivrà, vedrà. 

(continua) 

Beach Boys, primi edonisti 
L a musica giovane scopri l'estate e 

le spiagge un po' tardi. Nata co
m'era nelle giungle metropolita-
ne, cresciuta fra I banchi delle 

• * • • • high schools. impiegò del tempo 
per darsi al sole e alle vacanze, spostandosi 
dal Sud americano all'Ovest, In California. La 
svolta maturò fra il 1961 e II 1962 e fu chiara 
a lutti l'anno dopo, ultima stagione kennedia-
na. Quell'estate cinque ragazzi di un sobbor
go di Los Angeles, I Beach Boys, Imposero 
all'America e al mondo la nuova moda, la 
turi music e cominciarono a divulgare una 
edonistica filosofia a base di pomeriggi al so
le, flirt sulla spiaggia e relax al suono dell'O
ceano che anni dopo avrebbero compendia
to In un titolo famoso: fun ttm /un. come a 
dire «divertimento a tutti I costi». 

Come spesso accade In questi casi, i Beach 
Boys non Inventarono nulla ma perfezionaro
no, elevandoli alla perfetta potenza commer
ciale, discorsi che da tempo già circolavano 
nel mondo tetnager. Le loro rigogliose armo
nie vocali riprendevano lo stile di certe for
mazioni del SO, I Four Freshmen su tutti, e si 
ponevano sulla fresca scia di altri artisti cali
forniani come Jan S Dean, Anche il rimando 
al surf e alle tavole di legno sull'acqua non era 
nuovo. Dick Dale, un chitarrista, californiano 
di origini libanesi, già da un palo d'anni aveva 

RICCARDO BERTONCELU 

Tre fratelli californiani 
fecero del divertimento 
la nuova colonna sonora 
dell'era kennediana 

Poi il gioco finì 
con l'arrivo di Dylan 
e l'invasione del beat 
«made in Inghilterra» 

piegato la sua chitarra a lamentosi suoni ca
paci di evocare l'idea di un viaggio su e giù 
per le onde, di un pattinaggio oceanico culla
lo dal vento. Il primo, grande successo suri dì 
Dale e del suo complesso, i Del-Tones, fu 
Let's Co Trippin', nel 1961. Vennero poi altri 
pezzi strumentali sulla stessa falsariga e si 
moltiplicarono le imitazioni da parte dei com
p l e t i destinati a durare una sola stagione; i 
Wailers, l Pyramids, gli Astronauts, 

l 'estate 1063 (quella di American Graffiti, 
per intenderci) segnò il culmine della moda 
surf. Migliaia di complessi in tutta l'America 
sposarono quella filosofia di facile diverti
mento e aggiornarono il mito edonistico di 
Chuck Berry («cars and girla», «automobili e 
ragazze»), aggiungendovi il mare e la vita al
l'aria aperta; e milioni di ragazzi in tutto il 
mondo si bearono di quelle straordinarie av

venture e vollero credere alle promesse di 
una celebre canzone: «Se tutti avessero un 
Oceano...». I Beach Boys erano in testa al 
gruppo e non solo per il perfetto meccanismo 
vocale, da orologio svizzero. Vestiti con ca
miciole scozzesi e sandali da spiaggia, i visi 
puliti e sorridenti e l'immancabile tavola da 
surf in primo piano, erano l'immagine di una 
generazione sana e beneducata, che sembra
va aver risolto le contraddizione del primo 
rock & roll con un accanito salutismo scac
ciapensieri. Per la «nuova frontiera» kenne
diana erano un bel simbolo, moderno e feli
ce: giovani (nessuno di loro aveva più di ven-
l'anni), legati da vìncoli di parentela o amici
zia (tre fratelli, un cugino, un vicino dì casa), 
arrivati al successo per bravura e per caso, 
baciati da quella dea bendata che in America 
si diverte a bazzicare garage e tocalini per 

distribuire bonus discografici da milioni di 
dollari. 

Vuole la leggenda che il primo 45 giri dei 
Ragazzi di Spiaggia, Surfin ', sia nato fortuita
mente da una assenza dei signori Wilson, i 
genitori dei tre fratelli Beach Boys. Registrato 
in dieci minuti per una piccola etichetta con 
mezzi di fortuna (Brian, il più grande del 
gruppo, suonava il coperchio di una latta per 
spazzatura come batteria), ebbe un sorpren
dente successo locale e spianò la strada per 
un contratto con una multinazionale e per 
dischi «seri». La lormula surf, con musica faci
le, gioiosa e testi che sprizzavano voglia di 
vivere, sì rivelò subito vincente e condizionò 
la carriera dei Beach Boys almeno fino al 
1965. In quattro anni di sfruttamento disco
grafico intensivo, i fratellini da spiaggia mo
dularono all'infinito i miti del surf (Surfin'Sa

fari, Surfer Girl, Surfisi Usa), dell'estate (Ali 
Summer Long, Summer Days And Summer 
Nt'ghts), del divertimento in auto o sulle piste 
da ballo (Little Deuce Coupé, California 
Girls, Dance Dance Dance), esibendosi in 
acrobazìe vocali sempre più forsennate che 
negli anni avrebbero insegnato molto a tutti, 
Beatles e Byrds in particolare. . 

Il gioco finì con Dylan, con la canzone dì 
protesta e la cosiddetta british invasion, la 
calata dei complessìni beat al di là dell'Ocea
no. I tempi cambiavano velocemente, nel '60, 
e l'estate del 1963 tu sostituita in breve da 
stagioni più riflessive, più impegnate. Dalle 
canzoni si voleva più di una semplice scossa e 
ai nuovi idoli rock non si chiedevano solo 
facce innocenti e camicie in ordine, sorrisi 
americani e (un fun fun. Tra il 1965 e il 1966 
quel mondo estivo declinò inesorabilmente e 

del surf, delle corse in auto sulla spiaggia, 
delle feste al suono dell'ultimo ballo dì moda 
rimase solo una eco. 

Il bello è che i Beach Boys, capi di Stato 
maggiore dì questa America disimpegnata, fa
tua e in fondo vuota, furono tra ì pochi a 
salvarsi, nonostante la loro posizione partico
larmente esposta a) fuoco del «nemico*. Già 
nel 1964 Brian Wilson, leader e teorico del 
gruppo, scriveva in / Get Aronne iMi sto stan
cando di andare su e giù per la stessa vìa». 
Due anni più tardi i Beach Boys ruppero quel 
sottile gioco tedioso confezionando uno dei 
più sorprendenti album di tutta la storia rock, 
Pel Sounds, un Sgt Pepper's diversi mesi pri
ma, una geniale contaminazione dì suoni 
nuovi e vecchi standard commerciali. Era la 
dimostrazione che i Ragazzi dì Spiaggia erano 
cresciuti e sapevano frequentare gli studi dì 
registrazione oltre che la battìgia. Lo avrebbe
ro dimostrato ancora negli anni a venire, fino 
a oggi, cavalcando le più diverse onde della 
musica giovane con la disinvoltura di un sur* 
ter vero al targo di Malìbu. L'estate sarebbe 
stata una presenza sempre più lontana, nelle 
loro canzoni, E l'Oceano avrebbe smesso di 
essere un morbido tappeto per pomeriggi suri 
trasformandosi in una trappola mortale per 
Cari Wilson, il Beach Boy più giovane, morto 
annegato al largo di Santa Monica nel 1984. 
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I e r i m minima 3» Oggi 
^ • ^ Il sole sorge 
- ^ alle ore 6,11 

raffl massima 33' e„,ramori'», „ 
^ s V alle ore 20,19 

ROMA La redazione è In via dei Taunni, 19 - 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Commercio 
I negozi 
«ribelli» 
chiusi 
• a l Raffaele Rotlroti ha ab
bracciato Il credo decisionista 
• il è messo a distribuire pul
sioni a man salva L'assessore 
comunale al commercio ha 
deciso la «chiusura obbligato
ria* per lettanluno negozi che 
avevano Infranto, In luglio, 
l'ordine di restare aperti II sa
bato pomeriggio «Per quegli 
esercizi - spiegano all'asses
sorato - è scattata la recidiva, 
perché è la seconda volta che 
non rispettano le disposizio
ni», La legge, infatti, gradua le 
sanzioni dalla multa si passa 
alla chiusura, fino a un massi
mo di quindici giorni 

Sul negozi colpiti dal prov
vedimento c'è il più assoluto 
riserbo, ma sembra che siano 
In buona parte nel centro La 
palma dell'Indisciplina spette
rebbe a via del Condotti Ora 
le ordinanze devono essere 
Inviate In circoscrizione, esse
re notificate entro dieci giorni 
agli Interessati, che possono 
contestarle 

Il provvedimento potrà da
rà l'esca ad ulteriori polemi
che, che In Campidoglio certo 
non mancano In questi giorni 
Ola l'atmosfera di luglio * ita
la m a Incandescente dalla di
sputa ira Rotlroti (psf) • Cor
rado Bernardo (de;, assesso
re agli Affari generali e re
sponsabile dell'Avvocatura. 
L Avvocatura aveva stabilito 
che non potevano essere ero-

Jiate multe nel confronti di chi 
sneva le saracinesche abbal

lala, Il professor Sabino Cas
sale, a titolo personale, aveva 
espresso parere contrario. E 
Rotlroti aambra aver sciolto 
alla sua maniera II nodo gor
diano. 

Parioll 
Bruciano 
le candele 
distrutta 
la sacrestia 
• • (Brucia, la chiesa bru
ciai, l'allarme e arrivato ai Vi-
fili dal fuoco poco dopo le 

8.30 di Ieri, proveniente dal
la caie vicine alla parrocchia 
di San Luigi Gonzaga, In via 
Villa Emiliani, ai Parioll Giunti 
sul posto, I pompieri si sono 
reti conto che a bruciare non 
ara l'edificio della chiesa ma 
la «eresila e alcuni locali atti
gui , raggiunti dall'incendio di 
alcuna sterpaglie. Per spagna-
re la damma ci sono volute un 
paio d'ora di lavoro, l'Inceri. 
alo, Infatti, ha trovalo un vali
do alleato nel particolare tipo 
di materiale stivato nel magaz
zino della sacrestia la scorta 
di candele e di ceri della par-
«cento ed alcune bombole di 
gas Infiammabile Una di que
lle ultime si e squarciata e il 
gas fuoriuscito ha dato vita ad 
un'altissima ma breve fiam
mata che ha suscitalo un po' 
di panico nel vicinato La sa
crestia « andata quasi comple
tamente distrutta 

Un megaprogetto 
§JJE del Comune 

Tareadl plazzaVittono, uno del «problemi» più difficili per l'Esquilino 

suscita polemiche 
Maxiparcheggio a Termini 
due nuove piazze 
«No, così non si risana 
il quartiere...» 

L'Esquilino della discordia 
Il sì della commissione tecnica del Comune ha dato il 
via al maxiprogetto per la ristrutturazione dell'Esquili-
no. SI rivoluziona con l'obiettivo di cambiare faccia 
al quartiere. Ma quel piano, appena nato, ha già susci
tato polemiche Non si nsana l'Esquilino, sj dà spazio 
alla terziarizzazione della zona, dicono i «critici» Co
si ripensiamo II centro di Roma, ribattono i «difenso
ri». Vediamo come stanno le cose 

ETTORE (MECO 
ami Due nuove piazze dove 
ancor oggi sorgono imponen
ti editici, un enorme parcheg
gio sovrastante la stazione, un 
autentico rivoluzionamento 
dei trasporti su strada e su ro
taia, una nuova zona archeo
logica Oli architetti dell uffi
cio speciale piano regolatore 
hanno pensato In grande nella 
preparazione del plano di ri
strutturazione dell'area dell'E-
squlllno e della stazione Ter
mini, che hanno messo a pun
to per conio dell'assessorato 

all'Urbanistica Si tratta di un 
megaprogetto, un disegno fa
raonico che appena nato ha 
gli suscitato un mare di pole
miche, che ha l'ambizione di 
rimodellare da cima a fondo 
la rete viaria e 11 tessuto urba
nistico di una fetta vastissima 
del centro storico della città 
salvandola dal degrado e au
mentandone nel contempo la 
funzionalità E stato approva
lo, con voto unanime, dalla 
commissione tecnica Ora do
vrà passare al vaglio della 

commissione urbanistica del 
Consiglio comunale 

La zona Interessata è quella 
compresa nel perimetro via 
Merulana, viale Manzoni, viale 
Castro Pretorio, viale Pretoria
no, via XX Settembre, via Tori
no 140 ettan in tutto «Un'a
rea di Importanza strategica, 
che fa da cerniera tra il centro 
storico e II futuro sistema dire
zionale orientale», affermano 
gli architetti Domenico Cola-
sante e Pasqulta Dell'Unto, 
che hanno partecipato diret
tamente all'elaborazione del 
piano Ecco In sintesi, I capi
toli fondamentali di questo 
maxiprogetto 

Trasporti. Si e partiti da 
un'Indagine preliminare, di
retta ad accertare la consi
stenza e la direzione del flussi 
di utenti del treno, della me
tropolitana e degli autobus 
che, ogni giorno, si riversano 
nella zona della stazione 
Nell'ora di punta, tra le 7,30 e 

Parla l'assessore Antonio Pala, «difensore» 

«Abbiamo un obiettivo: 
salvare il centro» 
ami «Il progetto parie da una 
scelta strategica, che ha an
che un valore culturale fare 
della rislstemazlone di piazza 
Vittorio e di piazza del Cin
quecento l'occasione per ri
pensare Il profilo urbanistico 
della capitale» L'assessore 
Antonio Pala, socialista, non 
ha dubbi il suo plano di tra
sformazione dell'assetto urba
nistico di Esqulllno e della zo
na attorno alla stallone Termi
ni favorirebbe la modernizza
zione della citta 

AdnpuatoeUprogetlor 

Mancano solo gli studi parti
colareggiati Ma a garantirne 
l'operatività e II fallo che tiene 
conio ed anzi fa suol I piani di 
ristrutturazione di alcuni enti 
pubblici situati nella zona le 
Fi, l'Università, la Biblioteca 
nazionale 

Quali flnenslamenU M I O 
prevtsUT 

Sotto questo aspetto partiamo 
sicuramente avvantaggiati ri
spetto ad altri progetti urbani
stici Le Fs già dispongono di 
una somma consistente per la 
rislstemazlone di piazza dei 
Cinquecento Abbiamo buone 
speranze di ricevere altri fi
nanziamenti statali per l'anali
si idrogeologica della zona, 
per la Roma-Fiuggi e per 11 re
cupero edilizio Ci sono poi 1 
soldi per Roma capitale 

Che valataztaiw l'ha In
doli* ad abbandonare U 
plano AjrmonlnoT 

Aveva un costo esagerato 
Puntava inoltre troppo sul 
mercati rionali, la cui funzio
ne, invece, e prevedibile che 
andrà scemando in futuro per 
effetto della naturale evolu
zione del sistema distributivo 
della dita 

Il riassetto del Bercelo di 
EsqulUno previsto dal pro

getto non sembra però Ido-
neo a risolverne gli attua
li, gravissimi problemi 
IgteslcL 

Studi specializzali ci diranno 
se il tasso di pencolo igienico 
è inferiore o superiore al mer
cato coperto ideato da Aymo-
nlno 

Con II nuovo megapar-
chegglo non i l Unirà con 
Incentivare ulteriormente 
Il trafflco vekolara nel 
centro della e t t i» 

È un discorso che potrebbe 
essere fatto per qualsiasi inter
vento razionalizzatole C'è 
poi da considerare che il par
cheggio è pensalo per servire 
Innanzitutto la stazione, che 
non può essere certo sposta
la In generale non è ipotizza
bile che le attività della zona 
vengano soppresse da un 
giorno all'altro 

Da domani 
la città chiusa 
per ferie? 
• a l La citi» chiusa per lerie? 
La prova del nove si avrà sol
tanto domani mattina quando 
linamente trovare un par
cheggio libera non dovrebbe 
essere più un'Impresa II gran
de esodo avvenuto nella mat
tinata di Ieri con un traffico 
pio che sostenuto sulle strade 
consolari e le autostrade della 
capitale (qualche chilometro 
di fila al casello di Roma Sud) 
dovrebbe essere di buon au
spicio per tulli coloro che 
aspettano agosto per godersi 
una dit i a misura d'uomo (sa
racinesca selvaggia permet
tendo) ma scommesse non se 
ne possono lare Infatti chi ta
ceva affidamento sul primo 
agosto per sentirsi padrone 
della citta è stato deluso da 
una metropoli quasi al com
pleto Facendo un po'di conti 
sulla base della produzione 
del rifiuti, del consumo di 
energia elettrica, sul numero 
di Incidenti e contravvenzioni 
elevate dal vigili urbani, si può 

azzardare una presenza di cir
ca due milioni e mezzo di ro
mani in cittì, contro I circa tre 
milioni di residenti L'Amnu 
ha raccolto 3250 tonnellate di 
rifiuti contro una media quoti
diana di 3500 tonnellate Solo 
negli ultimi giorni si è scesi 
sotto la quota dei tremila 
L'anno scorso gii a (Ine luglio 
la raccolta di nettezza urbana 
si aggirava sulle 2800 tonnel
late Sotto ferragosto si rag
giungono a malapena le 2200 
tonnellate, una dira questa da 
verificare fra una settimana 

Anche la centrale operativa 
del vigili urbani, con un oc
chio alle cifre di Incidenti e 
contravvenzioni, affermano 
con buona approssimazione 
che a line luglio c'è stata una 
presenza In etili superiore del 
20% a quella dell'anno scorso 
Fino alle 18 del 5 agosto, per 
esemplo, si erano registrali 40 
tamponamenti, quando la eli
t i si svuota Invece, nelle 24 
ore non si arriva neanche a 

Roma si svuota sari anche quest'anno citta chiusa per ferie? 

quota venti 
Un'altra spia significativa di 

questo Insolito «pienone d a-
gosto» viene anche dell Acea 
Per tutto luglio è stato neces
sario attivare I gruppi turbo-
gas cosi come accade nelle 

ore di punta dell autunno 
Colpa dell invasione di Im
pianti di condizionamento 
d aria? Senza dubbio, ma non 
solo II fatto è che al primi di 
agosto il calo delle presenze 
In cittì era solo del 17% con
tro ti 20% dell anno scorso 

le 8,30, sono in media ben 
132 0001 passeggeri, di questi 
60 000 passano da una linea 
all'altra della metropolitana, 
20 000 sono pendolari che 
viaggiano m treno, 30 000 si 
servono delle 30 linee di auto
bus e di tram che passano nel
la zona, 5 000 dei pullman re
gionali «La conseguenza -
spiegano I tecnici - è un quoti
diano scontro fisico tra I flussi, 
un intasamento di proporzioni 
gigantesche» Di qui la ncelta 
che propongono Per decon
gestionare il traffico privato, 
la realizzazione di raccordi 
viari per due nuove direttrici 
esteme all'area, su cui convo
gliare I flussi di attraversamen
to viale Regina Margherita, 
via dello Scalo S Lorenzo, via
le Castro Pretorio e viale Man
zoni In più una rete di par
cheggi che, a quelli gii previ
sti, ne aggiunge altri cinque, 
disseminati un po' in tutu i 
punti cruciali della zona Per 

migliorare il trasporto pubbli
co, il prolungamento verso 
l'Università. Il Policlinico e II 
Colosseo della costruenda 
metropolitana leggera Roma-
Tor Vergata-Fiuggi II progetto 
mirato dei trasporu ne fissa in 
vece il capolinea a Termini, 
con il nschio, dicono i tecnici, 
di aumentare ancor più il 
caos 

Suzione Termini In con
formiti con II plano di ristrut
turazione delle Ferrovie, è 
previsto un megaparcheggio 
di 4 000 posti sopra I binari, 
collegato, attraverso una ram
pa con Castro Pretorlo, l'am
pliamento dei servizi, una gai-
Iena commerciale lungo via 
Qiolitti Nella zona antistante 
la stazione sorgerebbero per
corsi pedonali protetti da por
ticati, un sottopassaggio per le 
auto private, un parco archeo
logico unitario, comprenden
te le Mura Sennane, le Terme 
di Diocleziano e il Palazzo ex 

Massimo, secondo un ipotesi 
elaborata dalla Sovnntenden-
za archeologica 

Esqulllno. Viene completa
mente rovesciata I imposta 
zione del piano, formulato al 
tempo della giunta di sinistra 
dal! assessore al centro stori
co, Carlo Aymonino In parti
colare si esclude lo sposta 
mento del mercato negli uffici 
oggi occupati dalle caserme 
Sani e Pepe (come voleva Ay
monino) e se ne prevede inve
ce la sistemazione su % di 
piazza Vmono, al centro del
l'attuale carreggiata, che ver
rebbe interamente pedonaliz
zata Altri percorsi pedonali 
collegherebbero piazza Vitto 
no a piazza dell'Esquilino, al 
Colle Oppio e alla stazione Le 
due nuove piazze verrebbero 
realizzate, I una dalla demoli
zione delle caserme Sani e Pe
pe e della vicina ex centrale 
del latte, la seconda dall'ab
battimento di una parte della 
caserma di via Lamormora 

Il parere del Pei e dei cittadini, «accusatori» 

«Ma eoa n-asce 
una città di uffici» 
ani «Mentre a un anno e 
mezzo dal primi crolli di 
Esqulllno la giunta non ha 
neanche avviato un intervento 
serio perii recupero degli edi
fici pericolanti, ci viene ora 
propinato questo piano ma
stodontico, di cui, Checchi ne 
dica l'assessore Pala, restano 
ignoti i possibili finanziatori» 
Massimo Pompili, consigliere 
comunale del Pei e segretano 
della zona Centro, boccia 
senza mezzi termini 11 plano 
Pala. «Quello che in realtà si 
vuole far passare - gli (a eco 
Sandro Del Fattore, anche lui 
del gruppo comunista, re
sponsabile per l'ambiente - è 
la terzlanzzazlone selvaggia 
dell'intera zona. Non a caso 
nel plano non c'è una parola 
sul recupero e il riassetto del 
patrimonio abitativo esistente 
Cosi si d i il via libera alla spe
culazione, che sull'intéra zona 

coltiva non poche mire ed ap
petiti» 

Sono cntiche condivise in 
pieno da Adnano Aletta, pre
sidente dell'associazione cul
turale «Punto Incontro Esqulll
no», una delle più attive del 
rione «Il piano Pala prevede 
un assetto dell'area come po
lo di aggregazione di terziario 
e di servizi Perciò i soggetti 
interessati possono essere 
tanti e diversi ma di certo han
no poco a che spartire con chi 
oggi vive o lavora a Esquili-
no» 

Aietta conlesta anche l'Idea 
di mantenere il mercato a 
piazza Vittorio È un'ipotesi, 
sostiene, che va contro quan
to i ormai riconosciuto da tul
li l'Incompatibilità funzionale 
tra piazza e mercato Cosi si 
impedisce «ogni tentativo di 
rivitalizzazione e ammoderna

mento del mercato, minaccia
lo da un lento deperimento 
economico e da un rapido de
grado fisico e sanitano Al 
tempo stesso si mortifica ogni 
ipotesi di valorizzare l'am
biente urbano e I beni monu 
mentali e archeologici della 
piazza e del giardino» 

«Non dobbiamo dimenti
carci - aggiunge Massimo 
Pompili - che la I Circoscri
zione è stata unanime nel ri
fiuto del progetto e nella ri
chiesta dello spostamento del 
mercato in una sede coperta 
Non si vede poi come nella 
sistemazione prevista da Pala 
possano trovar posto gli attua 
li 415 banchi A meno che 
non li sì voglia collocare e ri 
dosso degli esercizi situati sot
to il porticato Per noi il piano 
Aymonino resta in definitiva 
pur con le inevitabili correzio
ni, ancora valido» 

Si è dimessa 
la giunta Pci-Dc 
di Mentana 

Si è dimessa la giunta Pci-Dc che dal settembre '85 gover
nava Mentana. Le dimissioni del sindaco e degli assessori 
erano state chieste nei giorni passati dal Pei, per avviare 
una venfica politica nella maggioranza, praticamente im
mobile dalla primavera scorsa, quando il sindaco, il de 
Rolando Plebani, dopo aspri conflitti all'interno del suo 
partito, aveva dato per la prima volta le dimissioni, poi 
ritirate Subito dopo ferragosto il Pei awierè I contatti con 
gli altri partiti per la soluzione della cnsi 

Un intero paese 
contro 
una porcilaia 

Gli abitanti della (razione 
Isoletta nel Comune di Ar
ce (Fresinone) sono circa 
400 ma i maiali sono ben 
5 000, ed emanano un feto
re insopportabile Lo aliar 
mano in un esposto al sin-

•"••""•••"'•""""""•^ daco, alla Usi e al magistra
to gli abitanti della zona che ora sono quasi alla disperazio
ne dopo i tanti mutili ricorsi La porcilaia è di proprietà del 
fratelli Cinque che, secondo l'esposto, sembrano essere 
insensibili alla drammatica situazione in cui si trovano gli 
abitanti del posto 

Ha strappato la collana d'o
ro dalla statua della «Vergi
ne» della cappella dell'o
spedale «Nuovo Regina 
Margherita» ma è stalo ac
ciuffato poco dopo dagli 
agenti del commissariato mm'^mmwmmmmmmmmmm Trastevere Mario D Arplno, 

di 27 anni, ha tentato il suo colpo in chiesa Ieri pomerig
gio alle 16,30 Qualcuno però l'ha visto ed ha avvertito la 
polizia II ladro i stato catturato in piazza San Francesco 
d Assisi 

Strappa 
collana d'oro 
ad una statua: 
arrestato 

Si rompe 
una gamba 
per inseguire 
uno scippatore 

Un giovane finanziere, Sal
vatore Danilo di 29 anni, si 
è fratturato una tibia (ne 
avrà per 40 giorni) mentre 
tentava di bloccare in vii 
Boiardo uno scippatore che 
aveva strappato la catenina 

^ — — ^ - ^ - d'oro ad una turista ameri
cana Marcello Lippi, il giovane scippatore, è stato arresta
to dalla polizia qualche minuto dopo 

I numeri 
da chiamare 
contro 
gli scarafaggi 

Più di qualche famiglia ro
mana avrì provato inutil
mente a chiamare, in questi 
giorni, i numen del pronto „ 
intervento di distnfestazio- • ** 
ne contro gli scarafaggi organizzalo «lai Comune Se nes
suno ha risposto non e perché lutti ali impiegati fossero In 
fene o al bar erano i numeri fomiti ad essere sbagliati II 
Comune precisa che chi ha «problemi di convivenza» con 
i poco graditi insetti neri (che sembrano diventare ogni 
giorno sempre più numerosi) può rivolgersi al 5349053 o 
al 556558j 

I nuovi orari 
della 
Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna 

Avviso per chi avesse Inten
zione di visitare la Gallerie 
Nazionale d'Arte Moderna. 
da domani entrano in vigo
re i nuovi oran La Galleria 
sarà aperta tutti I giorni 
(compresi domenica e lu-

" - " — ^ ^ " • " — nedO dalle 9 alle 13,30 So
lo giovedì e venerdì, invece, è prevista una apertura pome
ridiana, dalle 15 alle 19 

M o r t i Due giovani motociclisti so-

ta . ._ I - . I J . _ I . no morti venerdì notte do-
Un inCKiente pò essersi scontrati con 

due mntadfl ist i un'auto uscita all'ìmprovvì-
una discoteca I due giova
ni, Paolo Di Bartolo e Gian-

•""•"•™"~^™^™—~~^ franco Lanzom, entrambi di 
21 anni stavano percorrendo poco dopo la mezzanotte la 
via Tibenna, probabilmente - ntiene la stradale - a forte 
velocità L'auto, una Dyane, era guidata da Domenico 
Caucci 19 anni, che nell'incidente non ha riportato ferite, 
I due giovani sono morti all'istante 

GIANCARLO SUMMA 

Cemento a Veio se il Tar lo vuole 
ami Cinquantatremila metri 
cubi di cemento nel parco di 
Veio con il benestare del Tar? 
È una minaccia incombente a 
cui il Comune non si oppor
rebbe nemmeno La notizia è 
di qualche giorno fa, quando 

essore all'edilizia econo
mica e popolare, il socialde
mocratico Robino Costi, ha 
dichiarato tragicamente ad un 
quotidiano che una società si 
è nvolta al tribunale regionale 
per far revocare la sospensio
ne di una concessione edilizia 
di tale cubatura nel parco di 
Veio 

Contro questo pencolo si 
sono mossi il Pel, con un In
terrogazione urgente presen
tata nell'ultima seduta del 
consiglio comunale con cui si 
chiede di sospendere qualsia
si Iniziativa di concessione e si 
chiede di conoscere il nome 
della società ricorrente e se il 
Comune Intende opporsi ai 
possibili provvedimenti del 

Accanto al Pel 11 Comitato 
promotore per il parco di Velo 
che si è rivolto al presidente 
della Regione, Bruno Land), 
perchè sospenda 11 commissa
riamento Il Comitato chiede 

Interverrà il Tar per stabilire se una 
concessione per 53mila metn cubi 
da costruirsi nel parco di Veio è stata 
sospesa lecitamente o meno A ricor
rere al Tribunale Amministrativo Re
gionale è una società di cui si ignora 
per ora il nome, ma probabilmente è 
la «Etruna 83» che vuole edificare 

nella tenuta Antonina, in una zona 
cioè vincolata dalla legge Galasso e 
dalla legge di tutela ambientale 1947 
del 1939. Il Comune per ora dichiara 
di non poter intervenire Interroga
zione comunale del Pei, appello alla 
Regione del Comitato promotore per 
Veio 

anche ad Antonio Pala, I as
sessore socialista al plano re
golatore, di effettuare real
mente una revisione del II Pia
no poliennale di attuazione 
(Ppa) che consente ai pnvati, 
cosi com'è ora, di costruire 2 
milioni di metri cubi di ce
mento su Veio 

Le preoccupazioni di am
bientalisti e comunisti nasco
no da ciò che, in queste ulti
me settimane i due assessori 
sono venuti affermando Ac
canto a una generica volontì 
di rivedere II II Ppa di adope
rare Il bisturi sul progetti edifi
catori nel parco di Velo, è sta
to espresso anche il chiaro in
tento, politico, di salvaguarda
re la proprietà pnvata ipotiz-

ROSANNA LAMPUQNANI 

zando di concedere alle so 
cieli convenzionate permea
te con altre zone (impossibili 
da attuarsi tecnicamente, in 
quanto a fronte dei 350 ettan 
complessivi dei pnvati II Co
mune ne possiede solo circa 
20 educabili), o riducendo le 
volumetrie a livelli molto bas
si Insomma si propone tutto 
pur di non intaccare gli inte
ressi particolari, «salvaguar 
dando le lottizzazioni conven
zionate gii firmate e le con
cessioni edilizie maturate» co
me ha detto Costi 

A tutt'oggì queste sono so
stanzialmente due la pnma, 
polche approvata «per sba
glio» nel novembre scorso, è 
stala sospesa E la numero 64 

della tenuta Antonina. A co
struire dovrebbe essere la sc
ota Italco che per un certo 
penodo di tempo è stata in 
affan con I assessore ali am
biente Gabriele Alciati, ex 
presidente dei costruttori eu
ropei La seconda è quella di 
Casale del Pino 53 mila metri 
cubi di cemento in ville e pa
lazzine È per questa conces
sione che è stato fatto ricorso 
aliar? 

La stona di quest'ultima lot
tizzazione è strettamente in
trecciata ai politici della zona, 
la XX circoscrizione La Icag, 
la società che ottenne la con
cessione per le opere di urba
nizzazione nel 1983, quando 
erano scaduti i vincoli di tute

la posti sull'area, conquistò il 
placet della XX circoscrizione 
senza passare dalla apposita 
commissione Chi lo firmò? 
All'epoca era presidente della 
XX il socialista Dante Furlan, 
che è stato «fatto» dimettere a 
furor di popolo Furlan è il 
manto di Isabella Paglluca, 
implicata nella vicenda specu
lativa del castello della Cre
scenza, sempre nel parco dì 
Veio Ancora Nella commis
sione circoscrizionale che de
ve indagare sugli illeciti edilizi 
vi è Luigi Disco, piesidente 
della Usi Rm20. condannato 
nel gennaio 193? per abusi 
edilizi in una tenuta ai margini 
del parco di Veio, in parte ri
cadente sul lemtono della XX. 
E c'è da aggiungere ancora 
che tecnico per le questioni 
edilizie della XX è Benito Va
lerne, manto di Marisa Ram-
bozzi, comproprietana della 
società «Etruna 83» a cui la 
Icag ha ceduto la concessione 
per Casale del Pino 

Su tutto il comprensorio di 
Veio dal marzo scorso grava 
anche il vincolo di inedificabi
lità assoluta previsto dalla leg
ge 1497 

l'Unita 
Domenica 

9 agosto 1987 17 

http://i-.ij._i


ROMA 

UN'ESTATE AL MARE 

32978 

club 
il Claldl SCivitavecchia), ; . 

/A, telelono 1 
Club privato aperto 1 

_...cl Sale molto ampie. I ! 
raffinato Plano bar, [a 

ili amici Sale molto ampie, 
mie raffinato Plano bar, [azz 
e blu» In concerto Cineclub 
al vicino cinema Galleria Brc-
tao» al Carpaccio, Insala
ti con polpa di granchi, Insalata messicana Cocktail alla 
frutti Dolci e torte durante I giochi di società Rislko, Shan
ghai, Prezzi contenuti 
Red Q u c u (Civitavecchia), via Bencl e datti 3 Stile post-

Bodemo per panini giganti di tutti I tipi Ampia acerta di 
ne, Torte alla frutta e gelati Schermo video sempre in 

azione con le produzioni pia recenti e tanto rock Una birra 
a 3 500 lire Una consumazione completa Intorno alle 
10 000. 

upf W» (Santa Marinella), via Aurella 34? Telefono 
Ì81. Pub, paninoteca, birreria Molto accostate, luce 

velala, plano superiore appartato Panini e palatine, ma an
che ravioli e spaghetti Dolci alla frutta Domina uno scher-
S o video con videoclip! In continuazione 3 000 lire una 

ira, 10-12 000 una consumazione completa 
OM «UHM pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 8S8I75 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 

per una consumazione completa 
Corto Maltese (Osila) Piano bar, via Thlepovlc, musica |aiz 
• MIMI, cocktail. 
Tratteli (Capocolli), chilometro 8,300 della lltotanla risto
rante fra le dune e la macchia mediterranea SI mangia 
pesce servilo e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
TSmlIl i Stimila Tirreno Club (Fregene). Via Marea 64 Si 
•volgono serate a tema SI balla e si ascolta musica con la 

Solliborulone di Radio dimensione suono Apertura tulle 
isere 

Pregano aura '87 (Ostia) 
MegadKoteca alla rotonda1 

venendo da Rama ci si cade 
dentro dopo aver Mtcorso ti
no in fondo la Crfsioloro Co
lombo Perla modica spesa di 
M i lire offre yldeoleau-
vai, cinema (le comiche da mare), stilate di moda estiva Ha 
Olili l'aria di una buona Idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico 

• ' (Uvlnlo) Passeggiata delle Sirene, 92 L'Ingresso 
- -- irall giovedì quando ti aerata è dedicata alle donne II 
venerdì è «servato alle sorprese con bagno In piscina Saba
to e domenica tutti In pista i ballare T. Ingresso costa da 
lSrnlla • ornila lire 

In fili verso II mare: per molti e l'unica (stancante) soluzione per prendere un po' di tintarella 

Srepara anch 
one completa 

iure (la frantolana) zuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci, crostacei, lucerne, scorfani, c o i » e vongole su pane 
i bruschettà Lunedi chiuso per riposo 

I pendolari del mare 
Si parte la mattina alle otto con il pullman, si 
torna a casa la sera alle cinque. Tante mamme e 
bambini «pendolan del mare» affollano le corse 
giornaliere per Ostia (4.000 lire a persona). «E un 
assaggio di mare e sole prima delle vacanze ve
re». Per chi vuole passare un solo giorno in spiag
gia gli stabilimenti offrono pasti veloci e prezzi 
particolari. 

S T E F A N O POLACCHI 
l a II sole non ha ancora 
rotto la foschia del mattino, 
ma sono già In tanti sui pul
lman, alle 8 in via Nomentana, 
a Talenti, in attesa di salpare 
verso la spiaggia Sono l 'pen
dolari del mare», soprattutto 
mamme con bambini, che 
ogni giorno partono da Roma 
per Ostia «E la prima volta 
che vengo - dice timida l i si
gnora Milvia di Monlesacro -, 
chissà come sarà II mare? lo 
sono abituata alle acque del
l'Australia, quelle si che sono 

belle» E lasciando Milvia ai 
suol ricordi dell'Australia, do
ve per anni ha vissuto, I alle
gra bngata sul pullman guida
to da Lucio parte alla volta di 
Castelpomano Destinazione 
stabilimento -Gabbiano» 

CI sono gli abitué, quelli 
che vanno ogni giorno, ed i 
saltuari, che ogni tanto si ritro
vano sul torpedone del mare 
Il ghiaccio comincia a rom
persi, I ragazzi si raccontano 
le avventure del giorno pnma, 
le mamme si scambiano 1 se

greti per cucinare i pomodori 
col nso o per lavorare la ma
glietta dell'estate con I unci
netto Intanto l'autista racco
glie i soldi del viaggio quat
tromila lire andata e ritomo 
«Pagano anche i bambini, sen
nò Umberto 01 padrone) s'ar
rabbia», avverte Lucio A San 
Basilio, l'ultima fermata pnma 
d Imboccare il raccordo, il 
pullman è già pieno e stracari
c o di borse ed ombrelloni Al
tre sei persone vogliono sali
re, decise a non perdere la 
giornata di mare Ci si slnnge, 
si sta in tre sul sedile, ma en
trano tutti Si apre un seggioli
no da spiaggia in mezzo al 
corridoletto tra i sedili per far 
posto ad una giovane mamma 
con In braccio il bambino 
•Speliamo che regga» è il 
commento, e via, stavolta 
davvero verso il mare 

Un'ora e mezzo di viaggio è 
lunga, le ragazzine comincia
no a cantare le canzoni di Ba

glio™ e i motivi dei Duran Du
ran, mentre un pallone schiz 
za via dal sedile ed un freesbi 
lanciato per gioco rischia di 
volare dal finestnno Poco do 
pò le 9,30 si arnva a Castel-
porziano, davanti al Gabbia
no Francesca e Maunzio che 
si sono incontrati sul pullman, 
si scambiano, da bravi «ami
chetti», gli indirizzi pnma del 
le vacanze «vere e proprie», 
mentre la mamma chiama «In 
spiaggia, presto!» Ma perché 
vengono proprio ad Ostia, 
ogni giorno col torpedone? 
«Perche è comodo - com
menta la signora Luisa mentre 
controlla i suoi tre bambini -, 
adesso si sta al mare poi a 
settembre andiamo in monta 
gna, in vacanza» 

Mentre i manti lavorano e i 
figli devono ancora studiare, 
molte donne vanno al mare, 
vicino a casa Una quindicina 
di pullman arrivano ad Ostia o 
Castelporziano ogni giorno, 

canchi di «pendolari», che tor
nano a casa, verso le cinque 
diserà stanchi ed abbronzati 
C è chi arnva fino al Kursaal, a 
fare il bagno con lo scivolo, 
chi invece si ferma agli stabili
menti dove fanno capolinea i 
pullman, il Gabbiano, l'Oasi, il 
Corsaro 

Per i più esigenti, che non si 
accontentano del panino in 
spiaggia, ci sono le tavole cal
de degli stabilimenti dove si 
spende per un prono circa 
5000 lire ed un pasto comple
to costa sulle 12000 lire Se 
qualcuno vuol strafare e è an 
che il pesce fresco ma costa 
un pò di più «La maggior par
te comunque mangia in splag 
già - dicono al Gabbiano -
solo il 10% di quelli che arnva-
no mangiano alla tavola cal
da» È un modo economico 
per non nnunciare al sole e 
alla brezza marina, e per p o 
tersi concedere, poi, altre va
canze, «quelle vere», altnmen-
ti irraggiungibili 

Gaeta: estate musicale con Gyorgy Sander 
stasera nella chiesa dell'Annunziata 

• • P O N Z A Seguito a vista dal pesca-
lori di Ponza, il nuotatore Gianni Goli-
nl lenta una nuova Impresa la traver
sata a nuoto del braccio di mare tra 
Ponza e Terraclna La partenza è fissa
ta per oggi intomo alle 23, dalla spiag
gia «Frontone» di Ponza, alla presenza 

dei numerosi turisti dell isola. L'arrivo 
è previsto per le ore 16 di domani, 
dopo una rotta di circa 33 miglia II 
nuotatore, non nuovo a questo genere 
di Imprese, viene assistito dal circolo 
velico di Pallnuro e dal pescatori di 
Ponza che indicheranno anche la rotta 
da seguire 

Ponza: stasera il nuotatore Gianni Golini 
tenta la traversata fino a Terracina 

• • GAETA Neil ambilo dell Estate 
musicale di Gaeta, oggi nella chiesa 
dell'Annunziata alle ore 21 30 concer
to del pianista Gyorgy Sandor Sandor, 
considerato uno dei massimi virtuosi 
del pianoforte, è nato a Budapust e si è 
diplomato all'Accademia di Lszt con 

Beela Bartok in pianoforte e con Zol-
tan Kodaly in composizione l a sua 
Intensa attività lo porta ogni anno in 
tutto il mondo Alla fine della stagione 
i concerti in Italia saranno 16 Per que
sta sera in programma musiche di 
Bach Uszt, Beethoven, Bartok, Cho-
pin e Debussy 

Terracina 
Corsa 
degli asini 
a La Fiora 
M Dopo un anno di duro 
lavoro arnva la ribalta anche 
per gli asini Oggi si lanceran
no nella tradizionale corsa per 
le strade della contrada La 
F iora i Terracina Gli asini sa
ranno cavalcati da giovani che 
indossano costumi bizzarri 
L'anno scorso anche qualche 
animale fu costretto a correre 
con un palo di occhialoni sul 
muso La corsa è l'appunta
mento più importante della 
sagra che gli abitanti della Fio
ra organizzano per festeggiare 
Il fondazione della contrada, 
nata nel 1982 CI sarà anche 
una mostra di ortaggi e frutta, 
un torneo di calcetto e 11 con
certo di Gianni Bella 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 3 500 Via della ca

serma, 32 Tel 0766/856432 
Arancia meccanica con M 
Me Dowell - DR (VM 18) 

(18-22) 
CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel 0766/25772 Ter

rore In « i la di Brian De Pai 
ma, Alfred Hltcttcock, Steven 
Splelbrg-H (17-2230) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA via Aurella. An

teprima Arrivano I Flodder 
ARENA PIRCUS Via Garibaldi 

Soni Man di Steve Miller, con 
Thomas Howell - BR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO Fantasia di 

W Disney-DA 
OSTIA 
KRYSTALL L 7 000 Via del Pallet-

Hni Tel 5603186 Eicallbnr 
diJohnBoorman conNigelTer-
n (18-2230) 

SISTO L 6 000 Via dei Ramaglieli 
Tel 5610750 Cronavn di 
una n o n e «nnnnclitn di 
Francesco Rosi, con Rupeit Eve
nni, Ornella Muli - DR 

(16 30-22.30) 
SUPEROA L 7 000 V le della Mari

na, 44 Tel 5604076 Gli arl-
•lOf.rttDA (16 45-2230) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace Tel 

9844750 Terrete In ani* di 
Brian De Palma Alfred HI 
teheock, Steven Spielberg H 

(1630-22 30) 
TERRACINA 
ARENA FUI Via Paiilanelle I 

Tel 727222 Figli di u Dio 
minore di R Haines con Mar
lene Manin. William Hurt - DR 

TRAIANO Via Traiano. 16 Top 
Gnn di Tony Scott, con Tom 
Crulse A (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64 
Il bambino d'oro di Michael 

Ristorante 
Oggi pasta 
fagioli 
e gamberi 
• a Vittono, Roberto, Anto
nio, Maddi, Rossella e Fabio 
sono 1 sei fratelli che con ri
spettivi mariti, mogli e figli 
compongono la grande lami-
§lia che manda avanti da inni 

ristorante «Pino al mare» di 
Santa Severa SI può scegliere 
fra venti tipi di antipasti a base 
di pesce e crostacei Ma la 
sorpresa viene dai primi piatti 
Su tutti, pasta e fagioli con 1 
gamberi e gli gnoccheitl di pe
sce Come secondo da non 
perdere 1 crostacei locali e le 
grigliate di orate e scampi SI 
spende dalle 40 alle Stimila li
re Ristorante «Pino al mare», 
via Cneo Domizio, 32 • tei. 
740027 

Ritchie con Eddle Murphy Char
lotte Lewis - BR (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M E. Lepi

do Tel 0773/527118 D. bam
bino d'ora di Michael Ritchie, 
con Eddle Murphy, Charlotte Le-
wb-BR (21-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nibbio 12 n ribelle di Mi
chael Chapman con Tom Crulse 
• DR (20-22) 

ARENA ITALIA Via Roma Carne-
n con vista di James Ivory, 
con Maggie Smith BR 

(2030 2230) 
GAETA 
CINEMA ARISTON Plana della U-

beita, 19 Mr. Crocodlle 
Dundee di Peter Palma, con 
Paul Hogan, Mark Slum • A 

(17152230) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto. 

n c U di un dio minora di R 
Haines, con Marlee Matlin, Wil
liam Hurt-DR (81-22 30) 

FORMIA 
CINEMA M1RAMARE Via VUruvIo • 

Traverai Sannoia. Groaeo 
i n a l o a Chuutown con Kun 
Russel-A (182230) 

ARENA M1RAMARE Via Vlmivlo, 
31 S t i n t o l a l on tr l i e di Jlm 
Goddard, con Madonna, Sean 
Penn-A (20 30 22 30) 

SCAURI 
ARENA ELISEO «Anteprima. Luci 

lonuuie di Aurelio Chiesa, con 
Tomas Milian, Laura Morante • 
BR (21) 

.ED INOLTRE APPROFITTA DELLE 
"SUPEROFFERTE" DELLA SETTIMANA: 

DIVANO LETTO UNA PIAZZA E 1/2 L. 
SALOTTO MATRIMONIALE 3 PEZZI L. 
CAMERA LETTO MATRIMONIALE L. 
SOGGIORNO RUSTICO . . , „ „ . „ \-
SOGGIORNO COMPLETO AD ANGOLO L. 
CAMERETTA PER RAGAZZI L. 

20&660 
Ltworoeo 
2X©fceoo 

LfiOOrOOO 
582-300 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

325.000 
790.000 
990.000 
690.000 
790.000 
240.000 

^ ^ ' 

...ED INOLTRE APPROFITTA DELLE 
SUPEROFFERTE" DELLA SETTIMANA: 

P n z e t i i " * B „ t o r , n t e c o n i 
Form •*$£&•»* \ 

-Borni 

CUCINA COMPONIBILE 
LETTO MATRIMONIALE OTTONATO 
LIBRERIA CON SCHIENALE 
1 CARRELLO TV 3 PIANI OTTONE 
INGRESSO 
LAMPADARIO 1 LUCE 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

&434r8e0 
9 7 0 6 0 0 
4 0 0 T 8 0 0 
3o&eeo 
-300000 

4&eeo 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

1.900.000 
490.000 
195.000 
150.000 
150.000 

15.000 

Roma 
Via Rina Monti, 32 

IVi,i l'iiiraistniii Sidll "il pn'ilii (l111 ' " H A l 

Tel. 220.942 
l 

Roma 
Via Nomentana, 1111 
l?00 mi. prima del GH.AI 

Tel. 82.16.16 

l'Unità 
Domenica 
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0, ggl, domenica 9 agosto, onomastico Bellna altri Folco 

ACCAMI VINT ANNI FA 

Ore 16,30 altezza chilometro 28 della litoranea fra Anzio e 
Uvinlo Sulla spiaggia una gran folla di bagnanti osserva con 
curiosità le riprese del film Operazione San Pietro che una 
troupe francese sta girando da alcuni giorni In volo un piccolo 
aereo deve effettuare le riprese dall alto per la scena principale 
del Ulti) Ma il motore si biocca e II velivolo perde velocemente 
quota Panico fra la gente, i due piloti acrobati temano il tutto 
per tutto Mentre l'aereo sfiora 11 mare (tra I altro anche mosso) 
•I lanciano tra le onde e si salvano a nuoto Sarà stato proprio 
Sun Pietro a dare una mano al due piloti? 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carablnlen 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiotonico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

• SERVIZI 

Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 670S 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
Collalti Olici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) i 
Panoll piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo , 
Trevi via del Tritone 01 Messag
gero) 

• aUfSTOQUELLOI 

Ferragosto la Lunlglana. Vacanza autogestita promossa dal cir
colo Incontr'Arci dell'Associazione Arci donna si svolge dal 
10 al 30 agosto in località Adelano di Zeri (Massa), escursioni, 
trekking, visita guidate al castelli della Lunlglana, alle Cinque 
Terre, ecc. per Informazioni telefonare (ore pasti) ai numeri 
«40791,491707,4505652 

AUKt. Al Grande Hqtel del Cesari, via Mantova 3 consueta vendi
li di quadri di pittori contemporanei (Quttuso, Cascella e 
altri). L Ingresso è Ubero In un orario che va dalle 16 fino a 
mezzanotte 

• MOSTRE I 

Buri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
Core 10-13 e 16-19. domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13 30 e 17-20, domeni
ca 9-13 30, lunedi chiuso) Fino al 13 settembre 

Pittori fotografi e Roma 184S-I870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braschl, piazza S Pantaleo, n 
10 Ore 9-13,30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19,20, 
lunedi chiuso, Fino al 27 settembre 

Cario Carré. Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri 
Palazzo Braschl, piazza S Pantalea 10 Orario 
9-13,30/17-19,30, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 16 
settembre 

PoMÌdam MMtrolanoJ. La moslra di 26 opere dello scultore 
Inaugurata il 30 giugno al S Michele a Ripa, resta aperta fino al 
30 agosto, Orano, lunedì-sabato 9-13, domenica chiuso In-
irata» gratuito 

i ^ r t a i « ^ e ^ d'arie BcAirna. Via delle Belle Arti 131, lei 
802751. La piti ampia raccolta di arte italiana dall Ottocento 
ad oggi, Dal dieci agosto ali orari saranno cosi modificati tutti 
I giorni dalle 9 alle 1330, giovedì e venerdì anche 15-19 
Ingresso L 4 000, gratis fino al 18 ed oltre 160 anni 

°*'*WMSS!9 , Ì ! * * *<» 4«H« Tenuta di Torrenova giardinetti) 
Itti, J4W460 Ingresso U 3000 (pattina 9,30-13), dal 20/7 
anche ingiesso pomeridiano Oun-mere-ven dalle 14,30 alle 
18,30) Dimensioni 25x12,50 

ROM- viale America (Eur) tei 5926717- Ingresso 
iTTSOM (Stallina 9/12 30) e J . """" 

Piaci 

f4°rt9ySbaio¥"domenica tèOOOV7000 Abbonaménti 
manina Mp.OMper 10 Ingressi e 70 0 0 0 per 20 Ingressi, 
»mer)flglo L 50 000 per lo Ingres, e 90 000 per 20 Ingres 
Jlmenifcml m 50x18 , „ „ . , . „ . , 

ILf^ftOMiUuo • vU Nomentana, 882 tei 8274391,; ingresso L 
, - TJ... -tJWÌ (mail na S/R, pomeriggio^14/18) I «tomi 
festivi L 8000, Per tutta la giornata L. 14 000 (feriali) e L 
"" !~ìIfestivi Dteienslonl,rri25x12,50„„„ 

_ _ . JWo - via dei Consoli, 24 tei 7666B8B - Entrate con 
abbonamenti di L. 80 000 per 10 Ingressi e L 17 000 per 5 
Ingressi Orari 10/13 e 14/19, tutti I giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio Dimensioni m 25x12,50 

UÙ PamphlU Sporflni Club - via della Nocella, 107 tei 
MS8585 • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L 
180 000, lutti I giorni esclusa la domenica Dimensioni m 
25x15 
»ia»S|ri^i|a«b-vlaPortuense,761 lei. 5233751 -Ingres
sa L.TOO0 per fumo (mattina, 1030/1330 e pomeriggio 
16/19), r»r tutta a gornata LIO 000) Abbonamenti fin-
.reMltff) 000,18 Ingressi L, 75 000,30 Ingressi L 135 000 
Dimensioni m, 25x12,50 parzialmente scoperta con solarium 

C W n IportlvoS, Cfow - via Keniana, 2 tei 774414;- Ingresso 
giornaliero a t 5000 per I giovani lino a 18 anni, (mattina 
10/13). Abbonamento menine L SO 000 con orario dalle 10 
alle 22 L'Impianto i dolalo di due piacine coperte con sola
rium • campi di calcetto 

MUSICA 1 

•aiuttinii 
t t t etilato. Nelli omonima pianella a Trastevere un gelatalo, 

bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi mollo giusti 

Pilt»e«elFn^l^l,yiaPrinclp«Euge 
ialino alle 24. E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 

«ruiione intomo a Piazza Vittorio Molte le speda-

In quattro 
per un 
tutto Verdi 
tta Tutto Verdi Debora Be-
ronesl (mezzo soprano), Ma
rio Boccardo (baritono) Pa
mela Borri (soprano) e Fabio 
Vettralno (pianoforte) sono I 
protagonisti del concerto, ot
tavo appuntamento della ras
segna di canto lineo «Poesia e 
canto», che II Tempietto pre
senta oggi alle 18 nella Basili
ca di San Nicola In Carcere.m 
via del Teatro di Marcello La 
serata, Infatti, è Interamente 
dedicata alla musica del mae
stro di Busseto e i brani in pro
gramma ne offrono un ampio 
panorama dopo II «Brindisi» 
(2* versione) tratto dalle «Arie 
da camera», 1 aria di Amelia 
dal 2' atto di un «Un Ballo In 
Maschera» Seguono due arie 
da un'opera del periodo della 
popolare trilogia «Traviata, Ri
goletto, Trovatore» DI que
st'ultima opera verranno ese
guite l'aria di Azucena «Strido 
la vampa» e quella del Conte 
di Luna «Il balen del suo som-
so» Chiude la prima parte la 
prima aria di Lady «Macbeth» 

La seconda parte è aperta 
dalla prima delle tre romanze 
tratte dal «Don Carlo» la pri
ma aria della principessa Erra
li, la «Canzone del velo» 
Quindi I accorata romanza di 
Giorgio Cermont da «La Tra
viata» a cui segue II dolce ri
cordo di Alda per la sua patria 
e la nostalgica descrizione del 
suol paesaggi «O don (atale» 
è l'aria finale di Eboli, seguita 
dalla Morte di Rodrigo Con
clude il concerto la prima aria 
di Leonora «Tacea la notte 
placida» da «Il Trovatore» 

L'accompagnamento al 
pianoforte è del bravissimo 
Fabio Vettralno, musicista che 
veramente merita una partico
lare menzione 

Le opere del Quercino, di 
Lorenzo Costa, di Antonlazzo 
Romano, della Scuola Pittori
ca del Tempietto, presenti a 
San Nicola In Carcere, costi
tuiscono la splendida cornice 
di questa serata d'estate ro
mana che certamente stranie
ri, forestieri e romani non 
mancheranno di apprezzare 

reno la polvere di Città del 
Messico o le indiavolate città 
giapponesi E poi c'è tanta 
fredda consapevolezza la 
consapevolezza di chi sa di 
operare in un campo difficilis
simo che è poi quello delle 
arti visive Un mondo (atto di 
occasionatila, di appuntamen
ti mancali e telefonate a vuo
to Mentre ritorno a casa con 
ancora in testa e negli occhi 
colori geometrizzati di Gianni 
Capitani rileggo sui muri che 
l'operazione è giusta quando 
anche gli strumenti e I mate
riali sono giusti Bravo Gianni 
Capitani O Enrico Collimi 

OGGIDOMANI 

Pamela Boni, Mario Boccardo, Debora Beronesl e Fabio Vettralno: In 4 per un «tutto Verdi» 

MUSICA 2 
A Gaeta 
note 
e versi 

ARTE 

Le magiche 
città 
di Capitani 

I V Nelle sale del Club nau
tico di Gaeta, domani alle 19 
non risuoneranno soltanto le 
note di un pianoforte, quello 
suonato da Wllhem Wodna-
skl, ma anche e soprattutto I 
versi dannunziani e i cenni su 
Francesco Paolo Tosti e II suo 
tempo, con le voci recitanti di 
Marina Ziccardl e Ludovico 
Malavasl 

Nella non lontana Assisi ul
timi tre giorni del Festival Mu
sica prò 87 Questa sera alle 
ore 21. al Teatro comunale, 
due balletti «Danze concer
tanti» di Stravinse e «Le fanta
sie di Pinocchio» di Casagran-
de In azione il gruppo Arte-
danza Giancarlo Vantaggio 
Domani e martedì al Teatro 
Comunale, alla Sala della 
Conciliazione e nella Chiesa 
diS Maria Maggiore concerti 
non-stop con gli allievi del 
corsi di Interpretazione, 

m Gianni Capitani proget
ta, disegna, colora enormi 
carte dentro una stanzetta po
co più grande di un fazzoletto 
di lino Gianni Capitani ha 
grandi occhi che, nobilissimi, 
trovano dimora In una grande 
testa Tanti anni fa si aggirava 
per le viuzze attorno a Piazza 
Navone famelicamente a ta
stare I muri e le strade per de
cifrare segni e colori Li trovò 
Ira le pieghe della storia di 
questa citta Città sempre ac
caldata e contomaia qua e là 
di pezzetti di cielo azzurro. 
Riuscì a trovare anche il tem
po per fuggire e trapiantarsi 
prima in Giappone e poi in 
Messico. Colà amalgamando 
Il suo segno carico di signifi
cati con una magica sorta di 
•lutto» messicano presentò I 
suoi lavori 

Ora è ritornato decisissimo 
a organizzare meglio il suo 

spazio e tentare una volta per 
tutte di diventare pittore Que
ste carte che mi presenta 
muovendosi con grazia quasi 
lasciva, in questo angustissi
mo spazio, sono piene di cose 
vecchie e nuovissime Ora or
ganizza una geometria nettan
dola di tante «sporcizie» che 
facevano capo ad un'antica e 
sorniona trasgressione troppo 
carica di «genio» e «sregola
tezza» Ora è anche troppo le
zioso Ora il colore è anche 
giù capito e meno sporco. 

tesure di nero su nero Stesu
re di rosso su rosso Cerca il 
colore della sua natura pittori
ca andando e riandando nel 
passalo sapendo benissimo 
dove cercarlo Ora è fantasti
co costruttore di ambienti co
lorati che ti avvolgono l'anima 
e II pensiero come una secon
da pelle 

Sta preparando una grande 
mostra antologica in un bellis
simo ambiente romano Non 
mi dice niente di più Credo 
gli dia lastidlo parlarne Prefe
risce che parlino le opere Le 
sue opere che ancora danzan
do volano verso città misterio
se e magiche Le città mentali 
di Gianni Capitani Vestili 
semplici che danzano dentro 
111) di ferro colorato Stracci 
che soffiandoci dentro cattu-

All'Isola 
danza 
spagnola 
boia Tiberina. Oggr alle 
21,30, palco centrale, spetta
colo del Teatro di danza spa
gnola diretto da «Luisillo» Do-
manr ore 21,30, palco centra
le «Crescendo», progetto di 
Fulvio Maras, con la pianista 
Rita Marcotulll, Tiziana Astan
te, Francesco Marini. L'inten
to è semplice far vivere la mu
sica di una sua lorma autono
ma di spettacolarità, e non 
più, quindi, come supporto o 
commento di spettacolo 
FleggL SI è aperta nei giorni 
scorsi nella Sala ex Grand Ho
tel (e prosegue fino al 23 ago
sto) un'ampia mostra del foto
grafo Carlo Mauri Centocin
quanta immagini a colori di un 
grande viaggiatore, esplorato
re, alpinista e navigatore 
Euritmia. Il programma di 
•Cinema nel parco» offre oggi 
•L'uccello dalle piume di cri
stallo» e «Profondo rosso» di 
Dano Argento, quindi «Zom
bi» di George A Romero Do
mani 21,30 «Capricom one», 
ore 23,30 «Signore degli anel
li», ore 1 •Pianeta proibito» 
Fondi. Nell'ambito del Festi
val del teatro italiano (piazza 
Matteotti), oggi e domani in 
programma la rassegna inter
nazionale di clownerie 

Ai giovani critici piace De Santis 

r _ _ , 'la Principe Eugenio 65 /67 Apertu-
._ s una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intomo a Piazza Vittorio Molte le speda 

_ Mura qui II pinguino, •cremino orizzontale allo zabaglfone 
D i a Pippo, A Via Tor Mllllna (Piazza Navone) Grandi coni di 
. .buona .qualità (provare II caffè),,, . _ . 
M a n i n . Via del Renaioli, ,12 Giardino confortevole con musica 
_ oWvivo.Non solo gelaU ma anche Long Drink e cocktail 
Paaoulno, Nella piana del .loquace» mezzo busto Aperta non 

n a t t W f i t , U in transito 
'-"iRormi Noni-Ovest. Ottimi caflè, crema 

Hi. Corso d Italia 45 Ricordate 11 bel giardino di 
,„ »,i, e è ancora, Il gelato è sempre ottimo, ma attenzio

ne . è «tato «recintato» e un orchesfnna suona lisci e pop 
quindi I prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa a mano 

vale sempre la pena 

Giuseppe De Santis 

• I FONDI (Latina) C'è sem
pre la sensazione di ripetersi, 
quando si parla di Giuseppe 
De Santis Eppure, ci sono un 
paio di cose su di lui che van
no ribadite anche a costo del
la noia La prima, che Giusep
pe De Santis è stato uno dei 
più grandi registi italiani del 
dopoguerra, e a confermarlo 
dovrebbero bastare titoli co
me Caccia tragica, Riso ama
ro, Roma ore II, Italiani bra
no gente La seconda, che 
questo regista non lavora da 
quindici (150 anni, per l'esat
tezza da Un apprezzalo pro
fessionista di sicuro 
aaxnlre, del '72 Nel cinema 
italiano, per un «neorealista» 
convinto e Impermeabile alle 
mode come lui, non c'è stato 
più posto 

Giuseppe De Santis, sia 
chiaro, non è un vecchio ba
cucco Ha 70 anni ed è più 
vispo che mai In attesa (con
tinuiamo a crederci, cocciuti 

ALBERTO CRESPI 

come lui) di un suo ntomo sul 
set, la cittadina di Fondi (dove 
è nato nel 1917) gli dedica 
dall'11 agosto una personale 
completa ed una tavola roton
da Quest'ultima si svolgerà 
mercoledì alle ore 20 30 nello 
spazio teatrale di piazza Mat
teotti Il tutto nell'ambito del 
«Festival del teatro italiano» di 
Fondi, che e partito il 25 lu
glio, è giunto alla settima edi
zione e che questanno, giu
stamente, dedica uno spazio 
tutto cinematogralico ali illu
stre concittadino 

Abbiamo citato, sopra, cin
que film di De Santis. l'ultimo, 
quello del 72, e 1 quattro (a 
nostro personalissimo parere) 
più belli Citiamo anche gli al
tri sei per completare una 
filmografia che menta di esse
re nvista, anche alla luce delle 
•nvalutazioni» critiche di cui 
De Santis è stato oggetto negli 
anni più recenti Non e è pace 
tra gli ulivi. Un manto per An

na Zaccheo, Giorni d'amore, 
Uomini e lupi. La strada lun
ga un anno, La garsonniere 
Ai 12 film va aggiunta la «ga
vetta» negli anni Quaranta, l'e-
spenenza nel gruppo che gra
vitava intorno alla nvista Cine
ma, la collaborazione alla 
sceneggiatura di Ossessione 
(ci lavorarono in parecchi -
anche Moravia, fra gli altri -
ma la firmarono in quattro Vi
sconti. De Santis, Mario Allea
ta e Gianni Puccini) e il suo 
apporto al film collettivo sulla 
Resistenza domi di gloria, 
un documentario che la Rai 
dovrebbe farsi obbligo mora
le di trasmettere di tanto in 
tanto 

La •rivalutazione critica» di 
cui parlavamo è avvenuta, sin
golarmente, pervie «cinefile» 
la giovane critica ha scoperto 
che Uomini e lupi era un we
stern, Anna Zaccheo quasi 
una sceneggiata, Non c'è pa 
ce tra gli uhm una tragedia 
greca con tanto di coro 

• FARMACIE I 

Eleno delle farmacie Dottarne «perle nel mete di agosto. Ap
pio: Primavera, via Appla Nuova, 213/a. Annuo: CIcM. via 
Bonltazl, 12 EMUÌIUHH Cristo re del ferrovieri, Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 23 30), apèrta per il mese di agosto i 
solo I giorni 30 e 31 De Luca, via Cavour, 2 (aperta solo il SO, 
e 31/8) Eur. lmbesi, viale Europa, 76 LudovIsUntemaziona-
le.jiiazza Barbenni, 49 Partali. Tre Madonne, via Bertotonl, t 
5 Melrtletfc Ramundo Montatolo, vìa Tiburtina, 437 1 
Doricchl, via XX Settembre, 47. Spinedi, via Arenula, 73 (aper
ta solo II 30 ed il 31/8) Allo Statuto, via dello StatutcV35. 
Portuenae. Portense, via Portuense, 425 PreneaUnoOo-

tocelle. Delle Robinie, via delle Robinie, 81 Lazzaro, via L'A
quila, 37 (sospende dal 1' al 20 8) FreoeitlwUMcaao. 
Collatlna, via Collatina, 112 (sospende dal 13 al 30 agosto). 
Prati. Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213 Risorgimento, • 
ilazza Risorgimento, 44 Prtoavalle. Sciorini, piazza Capece-EU m O .MMiyi l lCIIHh TT • • • • H M T i r e . U 
itro, 7 (sospende fino al 29 agosto) . 

Don Bosco. Sacripanti, via Tuscolana, 1258, Cinecittà, via 
Tuscolana, 927 Caperla il 30 ed il 31/8) Trieste, Carnovale, vi* 
Roccanlica, 2 S Emerenzlana, via Nemorense, 182 Molti 
Saero. Gravina, via Nomentana, 564 Tor di Quinto. Chimica 
dr Grana, via Flaminia Nuova, 248 Trionfale. Igea, largo 
Cervinia, 18 Frattura, via Cipro, 42 (aperta solo il 30 ed II 31 
agosto) Ostia. Cavalieri, via Pietro Rosa, 42 Lunghezza. Bo-
sico, via Lunghezza. 38 Ntnoeulino. Di Giuseppe, piazza , 
Massa Carrara, 10. Marconi. Marconi dr Andronto Pferanlo-
nio, viale Marconi, 178 Acuta. Angeli Bufalinl. via Gino Bolli
chi, 117 Ostiense. S Paolo drssa Alberta», via Ostiense, 
168 Glanlcolense. Garroni, piazza S Giovanni di Dio, 14 
(aperta il 30 ed il 31/8) 

• PICCOLA CRONACA! 

Infrazuuaento. La famiglia Maialini ringrazia II sindaco di Cori, 
gli amici e i compagni che hanno partecipalo ai funerali del ' 
loro amatissimo congiunto Paolo 

• FESTE DE L'UNITA I 

Ruggì Città. Piazza del Monumento Ore 9 diffusione de l'Unità; 
ore 14 finale calcio balilla, ore 16 finale briscola: ore 16 30 
«Città, verde, ambiente» maratona non competitiva, ore 20 30 
spettacolo musicale con I «New Street» e la partecipazione 
della cantante Nara Gianni, 22 30 comizio di chiusura di Pietro -v 
Polena segretario nazionale Fgci, 23 30 estrazione 2- lotteria „ 
Festa de l'Unita. ' Unita. 

• NEL PARTtTO I 

. , _. .COMITATO REGIONALE -0031 
Federazione Cullili. Iniziative nell'ambito delle leste de l'Unità. 

S Vito ore 19 dibattito su analisi voto con Gennaro Lopez, 
capogruppo Pei Provincia di Roma, Velletri (Pratoiunso) chiu
sura (F Cipriano 

Federazione Civitavecchia, Chiusura.Feste de l'Unità di Canale; 
Allumiere Jrevignano ore 19 comizio (RaneM) 

Federazione froslhooe. Comizi di chiusura Feste de l'Unità: 
Fiuggi ore 22 30 (Polena). S G Incarico Panica ore 22 (Spa-
ziam) S Francesca ore 20 30 (Mazzocchi) Pecchiene ore 22 
nrnbellone) Strautolagalll ore 20 30 (Paglia) £ Vittore ore 
22 (Mammone) Vallemalo ore 20 30 (Mammone). Anito ore 
21 (Migliore"!) Ceccano Colle Leo ore 21 

Federazione Latina. Comizi di chiusura Fesla de l'Uniti Privar-
no (campo sportivo) ore 2030 festa provinciale (Recchìa). 
Fondi ore. 19 testa provinciale Fgci (Folena) Roccasecca ore 
22 (Secchia) Bassiano ore 11 (P Vitelli) Ni ** ~ 
Vitella Sonnino (Borgna) 

Federufone Rieti. Comizi di __. 
gitano ore 21 (Giocondo, Borgo Salario ore 20 

_dl chiusura Feste de l'UnltàJsoccN-
idi), Borgo Salario ore 20 30 (Ferroru), 

Collevecohio ore 21 30 (AngeBttl) 
Federazione Viterbo. Iniziative nell'ambito delle Feste de l'Uni

tà. Famese.ore 18 dibattito sull'ambiente (Pacelli). Grotte di 

ma, Capranica 
Federazione Tivoli. Nell'ambito delle Feste de l'Unità: Torri» 

Tiherinaore21 comizio chiusura (Roberta PintoVOlevano ore 
18 SO dib su centro storico Sartori. Petrucca). Sambucl ore 
19 comizio chiusura (Gasbarri), S Oreste ore 20 30 comizio 
chiusura (Marcello Ciciliano ore 19 incontro-dibattito con 
Fgci (Saraceni) 

_ COMITATO REGIONALE-DOMANI 
Federazione Castelli. S Vito ore 19 nell'ambito della Festa de 

l'Uniti dibattito sull'ambiente (Carella) Frascati ore 18.30 
CcDd di Frascati, Cocciano + gruppo consiliare (AttianO 

Federazione Viterbo, Capranica nell'ambito della Fèsta de Puni
ta dibattito su nucleare (Sposetti) Soriano ore 18 nell'ambito 
della Festa de I Unità dibattito siili ambiente (Scila, Trabao 
chini) 

Lucio Dalla, un «tour» sulle onde del mare * 

ALBA SOLARO 

Lucio Dalli e In concerto martedì «Ilo Stadio comunale di Civitavecchia 

•a» Lucio Dalla in concerto 
martedì 11 alle 21 30, Stadio 
Comunale di Civitavecchia 
Recita II comunicato stampa 
che presenta la nuova tournée 
di Dalla «Rlfenmentl storico-
letterario musicali Giona, 
Ulisse, Cristoforo Colombo, il 
capitano Achab, I Beatles di 
Yellow Sumbarine» Se non 
avete ancora capito qual è 11 
filo conduttore che lega I rife
rimenti sopra citati, aggiunge
remo anche il titolo dello 
spettacolo che Lucio Dalla 
presenterà a Civitavecchia 
•Isole Concerto per II Mare» 
Insomma, si trotta di un tour 

tutto marittimo, partito da Ol
bia in Sardegna, il 6 agosto, e 
che farà tappa soprattutto nel
le Isole e anche in qualche 
porto di mare, come per l'ap
punto Civitavecchia 

Organizzato dalla Smemo 
Music e sponsonzzato dalla 
Fldeuram questo «tour medi
terraneo» non si sposterà co
me di consueto per via terre
stre, con Tir, pullman e cam
per, si avarrà invece di una 
grande nave lunga 58 metri, 
che sempre il comunicato 
stampa paragona ad una «ba
lena» Il cui «ventre» ospita, ol
tre a Lucio Dalla, la sua troupe 

di una quarantina di persone, 
altre venti di equipaggio e tut 
lo 1 apparato scenografico 
Duecentocinquanta fari-luce, 
un Impianto di 25 000 watt di 
amplificazione, ed un palco a 
forma di isola stilizzata, di 
struttura tnangolare a piani 
sbalzati 

L'aver scelto il mare a sog
getto del tour ha motivazioni 
tanto personali quanto sociali 
Personali perché il mare è una 
fonte di Ispirazione ricorrente 
per Dalla Una città di porto e 
un uomo che «veniva dal ma
re» facevano da sfondo a 
«4-3-43» la canzone con cui 
Dalla iniziò la consacrazione 

ad uno dei maggiori protago
nisti della canzone d autore 
italiana, assieme a De Gregori 
uno dei più sensibili ai senti
menti collettivi ed alla realtà 
presente Tante sono le sue 
canzoni In cui il mare è più 
che un mero pretesto poetico, 
da «Com'è profondo II mare» 
fino all'ultimissima «Caruso», 
con il grande tenore Immagi
nato nei suoi ultimi momenu 
di vita ritornato al suo mare, 
mentre guarda il golfo di Sor
rento nella notte e le barche 
del pescatori che accorrono 
sotto la sua terrazza a render
gli omaggio 

Dalla si sa, è di onglni bo

lognesi, eppure ama definirsi 
un «isolano» è un retaggio 
della sua fanciullezza, le fre
quenti visite nel Gargano con 
la madre, e anche la passione 
presente per le isole Tremiti e 
per la vela Probabilmente è 
propno questo grande amore 
per il Mediterraneo che ha 
spinto Dalla ad una iniziativa 
cosi orginale, che al di là del
l'elemento spettacolare, ha 
anche un forte messaggio 
ecologico da trasmettere 

1 man italiani, non è una no
vità, soffrono di un inquina
mento cronico, le coste sono 
deturpate dall'edilizia selvag
gia, e ovviamente in questa 

stagione è più che mai d'attua- ™ 
lita il problema della loro sai w 
vaguardia Dalla, a modo suo, t i 
vuole invitare tutu a rispettare, jy 
ciascuno nei propri tarati, un », 
elemento naturale dì Impor-
tanza grandissima, perchè * 
troppo spesso anche chi ama Ut 
passare le sue vacanze al ma- «j 
re non esita pero a lame un»Z 
pattumiera m 

Come sempre. Lucio Del la* 
si esibirà accompagnato d a l » 
gruppo degli Stadio, con lui * 
ormai da moltissimi anni Gae-I, 
tana Curreri e Beppe D'Ori- * • 
ghia alle tastiere, Giovanni» 
Pezzolì alla batter». Marconi 
Nanni al basso e Romano Tre-
visan alla chitarra. 

l 'Unita 

Domenica 
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TELEROMA 66 

Ora 12 ,46 «Una casa per tut-
ti», filmi 14 .28 «Qualcuno 
cho ho toccato», filmi 17 .10 
Cartoni onlmatl; 17 .35 «A». 
aanalnlo allo stadio», film; 
19 .10 «Dalphl Bureau», tele
film; 2 0 , 0 5 «Nova In fami
glia», telefilm,- 2 0 . 3 0 «Un 
buon amico», film: 2 1 , 1 5 
«Inondulone», film. 

GBR 

Or* 14 iTÌ-Kojo e II suo pe
scecane», film: 19 «California 
Favor», film; 2 0 , 3 0 «Una fa
miglia sottosopra», film; 
2 2 . 3 0 Film; 23 .30 Sogni 
proibiti con Loredana. 

N. TEUREGIONE 

O r e 1 9 «June Alllson Show», 
telefilm; 1 9 . 3 0 Cinerama; 2 0 
Trentatró; 2 0 . 3 0 «Argento 
vo», film; 2 2 . 1 6 II cappello 
sulle ventitré; 2 3 La dot tore* 
se Adelia per voi; 2 4 Qui La 
zio; 0 . 1 6 «Bisogna educare 
pepa», novale; 1 . 3 0 « N a u m a -
chos», sceneggiato. 

TELETEVERE 

O r e 1 4 . 3 0 «Mi faccio la cro
ce e poi ti ammazzo», film; 1 6 
Telefilm; 1 7 Abbasso la mise
ria; 2 0 «Il commissario Ver-
razzano», film; 0 . 1 0 Telefilm; 
0 . 4 0 «Delitto d'amore», film; 
2 Telefilm. 

T.R.E. 

O r a 1 3 Cartoni animati; 1 6 
«L'altra casa ai margini del bo
sco», f i lm; 1 8 . 1 0 Cartoni; 2 0 
Superctasafica show; 2 1 
«Messalina venero imperatri
ce», film; 2 2 . 3 0 «Le quattro 
chiavi», film. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati: DO: Documentano: F: Fantascen-
za; G: Giallo: H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; M S : Storico-Mitologico 

VIDEOUNO 

Ora 17 Un cartone tira l'altro; 
18 «Vite rubata», novale; 1 9 
Speciale sotto le stelle, varia
te; 19.45 «Veronica 11 volto 
dell'amore!, novale; 2 0 . 3 0 
«Un fantastico gioco», filmi 
2 2 Da Budapest: sutomobK-
smo - Gran Premio di F1 di 
Ungheria; 2 3 . 3 0 «Il Louvre* 
documentarlo. 

I PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L 7.000 
VII Stante ,17 Tel, 426778 

Camera con vista di Jamei Ivory, con 
Maga* Smith • BR (16-22,301 

ADMMAL 
P i m i ««roano, 15 

L 7.000 
Tel, Bottai 

ADRIANO 
F i la i Cavour, 82 

L 7.000 
Tal, 36Z163 

Chiuso pa lavori 

AIRONI 
VH Udii, 44 

L 6.000 
Tel 7827193 

Chiusura attiva 

L 6.000 
Td, 8380830 

My baatltul leundrett» * Stephen 
Cren - BR I18.4S.22.30I 

RITZ 
Viale Somalia, 109 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 
ROUGE ET NOIR 
VlaSdelanSI 
ROVAI 
ViaE. Filiberto. 17S 
SAVOIA 
Via Bergamo, 21 
SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 8,000 
Tal 837481 

L 7.000 
Tel, 460S83 

L 7,000 
Tel. 864305 

L 7.000 
Tal. 7674549 

L 5.000 
Tel. 866023 

L 7.000 
Tel. 48549B 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Flatoon di Oliva Stono; con Tom Beren-
ger, Willem Dato» - DRf17.30-22.30) 
Biade Runner con Hamson Ford - A 

(17.30-22.301 
Riposo 

Chiusura estive 

ArMASCtATORI SEXY L. 4.000 
VU M o n i l e * , 101 Tel, 4741670 

Film per adulti 110-11.30,18-22.301 UNIVERSAL 
via Bai, 18 

L 6.000 Chiusura estiva 
Tel. 856030 

Agiati, 57 
L, 7,000 

Tel 6408901 I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMIRICA 
Via W, dal Orendt,l 

L 6.000 
TU, 5816168 

ARCWMEOS 
Via / 

L 7,000 
Tel. 675667 

Uomini rt Dr i l Dorr», con Uvv» Ochen-
•nacht-BR 117-22,301 

AMBRA JOVINELU 
Plana G. Pepe 

L3.000 Film per sdutti 
Tal 7313306 

ARI6T0N 
VlaCiceone, 19 

L. 7,000 
Tel, 363230 

Film par aduttì (17.30-22.301 
AMENE 
Plana Semeiene, 18 

L. 3.000 
Tel, 890817 

Film per adulti 

ARIBTON • 
Panala Colonne 

L. 6.000 
Tel. 6793267 

Mannello lAnteprtmsi (19-331 Via L'Aquile, 74 
L 2.000 

Tel. 7694951 
Film osi adulti 

AITORIA 
VI» a» V i i Oda*, 2 

L 6.000 
tei, 6140706 

Chiusura attiva 
AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film par adulti 
vie Macerila, 10 Tel, 7663627 

ATLANTIC 
V,TuiMlani,746 

L 7,000 
Tel. 7810566 

•ROADWAV 
VI»delNaclsl,24 

L 3,000 Film por adulti 
Tel. 2816740 

SCELTI PER VOI • • l l l l l l l l l i ^ 
O IL GIARDINO INDIANO 
E II film ohe segna il ritorno di una 
dive dei tempi che furono: Debo-
reh Kerr. In quella che molti han
no giudicato (incuranti di un pee-
aato glorioso...) le sua migliore 
Interpretazione. E le etorla di una 
vedove aeeaantonne, Il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno In Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno In India. 
Film tutto di donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, a t'attrica Indiana Ma-
dhur Jsffrey a splendide partner 
dalla Karr. 

CAPRANICHETTA 

• THERESE 
la vita di una sante, Più preeiee-
mente, Senta Terese di Ualeux, 
Sa vi aambra un argomento noio
so, o comunque poco letoreaaen-
ta, quanto film dal franca»» Alain 
Cavallar potrebbe farvi cambiare 
Idea. Strutturando il film eomo 

una serie di «quadri», riducendo 
al maeeimo le voroslmiglienza 
storica, Cavallar riesca a restituir
ci un'Immagine concrete, umana, 
quasi ssensueh» della santità. E 
Catherine Mouchet, nel panni di 
Teresa, a dawaro atroordineria. 

AUGUSTUS 

O RADIO DAYS 
Un eltro gloialllno firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un raglerà abi
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello. La 
voce fuori csmpo (noll'orlginste 
ara deHo atesso Woody) ci porto 
nell'America che fu (dal ' 38 al 
'44) , le cui vfta ara acandite delle 
voci a dalle muolcho dalla radio. 
Una aarle di gag, tanti piccoli, te
nerissimi paraonogg), le solita 
ewaora al brevi attori in cui spic
cano Mia Farrow. Diamo Wleet e 
la «rediviva» (In un ruolo brevissi
mo) Diana Keaton. 

PARIS 

a PLATOON 
La «sporca guerre» del Vietnam 
viste e raccontate da un regista 
che nella giungls andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgusterò e ferito mo
ralmente. Condidato e 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Use, «Fla
toon» e un film duro e impietoso, 
ls guerre non è un pretesto alle-
Borico (come succedevo In «Apo-
calypse Now») me un inferno int 
erre dal quale non al esco mai 
vincitori. Bravissimo il giovsno 
Charley Sheene, figlio del più ce
lebre Martin, nel ruolo del narra
tore costretto ed uccidere II suo 
sergente per non sprofondare 
nell ignominie. 

ROUGE ET NOIRE 

• M Y BEAUTIFUL 
. LAUNDRETTE 
E stato il successo dell' anno nella 
Gran Bretagna rMI'88. Ed 4 un 

film che non è piaciuto elle The-
tcher. Perché parla di due ragazzi 
poveri a omosessuali. E anche 
perché uno dei due é un cockney, 
londinese purosangue, e l'altro è 
un pakiatano. Delusi dalle rispet
tive fomiglie, I due cercano riscat
to morole e sociale aprendo une 
levanderia a gettoni Ile «balla 
laundrette» dei titolo). Sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitaziona 
sociale... Diriga Stephen Freara. 

ALCYONE 

D ARANCIA MECCANICA 
Benedette l'estate, sa fra le ripre
se di vecchi film ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, d) cui 
tutu ettendlamo H nuovo film 
«Full Metel Jecket», sulla guerra 
ne) Vietnem. «Arancia meccani
ca» rests uns dalls più aaeordlno-
rie parabola cinemetograflche auF 
la violenze a aul potare. Dal ro
manzo di Burgass, Kubrick trae le 
storia di Alex, un giovane dal 
2 0 0 0 I cut unici Intareeai sono 

l'ultroviolonte e la mualee di Bee
thoven. Alex è un anarchico, una 
creatura deH'inconaclo, ma H po
tare troverà II modo di utilizzate la 
eua carica distruttiva Indimenti
cabile le prove dea'etera giova
nissimo Malcotm Me Oewoft, 
Correva II 1972.. . 

QUATTRO FONTANE 

O STAND BY M E 
Da una celebre canzone deal an
ni Sessanta un fUm Itwonaueto. 
tutto di bambini, che al uoafoima 
vie via in un viaggio Matetico. Lo 
apunto < una novella di Stephen 
King (al, il meeetto M'errare) , 
atovofte Impegnato a 
una vicenda dal oomornl natia-
genti, in bHIco tra Impianta a av
venture. Siamo nel 1959, m un 
paesino dall'Oregon, aul finire 
dell'estete: quattro amie] dodi
cenni al mattono ala ricerca del 
cadavere di un ragazzata aoom-
parso. Lo troveranno a par toro 
• a r i II primo incontro con la Mor
te. Da non mancare. 

NOVOCINE D'ESSAI 

AU0U6TUB 
CicV. Emanuele 203 

L 8.000 
Tal. «875465 

T I * tee di Main Cavala, con Chetami 
Mouchst, HéMne Alasene»? • OR 

117,15-22,301 

DEI PICCOLI L 2.600 
Viale darla Pinata, 16 (Ville Borghe
se! Tel. 863485 

Ripose 

AZZURRO ICIPIONI L 4,000 
V. degli Scipione Td. 3681094 

18.30 lenendo asti una sconosciuto; 
20.30 OMomov; 23 II giardino dalla 

BALDUINA 
Pia Balduina, 52 

L, 6.000 
Tel. 347592 

CMlwra attive 

Plani Barberini 
L 7.000 

Tel. 4761707 
I nome dalli Rosa o) J. J. Annotai, con 
Sten Cannar, • OR (17,30-22,30) 

I IUEM0ON 
Via M 4 Cantoni 63 

L 6.000 
Tal. 4743936 

Film par adulti 116-22.301 

BRISTOL 
VleTutooloni, 980 

L 6.000 
TU, 7818424 

Mimine di Stani» Karldt, con J. Nienti-
swi . fi IVM 14] 116.221 

CAPITCt 
Via 0, Sacconi 

L. 6,000 
Tal. 393280_ 

«MANICA 
Plani Capri!*», 101 

L 6,000 
Tel. 6792465 

I «Mino «Mat tare arurlcarw di 
genye Arcami; con Dominai» Michel, 
OarwhelBarrrman-DR 119-231 

ELDORADO 
Viale detl'EtarcIto, 39 
M0UUN ROUOE 
viiM.Corbino.23 
NUOVO 
Larga Aaclanohl.l 
ODEON 
Plans Repubblica 
PALLADIUM 
P.ntB, Romane 

8PUNDI0 
Via Pia dalle Vigna 4 
ULISK 
VlsT*unim,354 
VOLTURNO 
VH Volturno, 37) 

L 3.000 
Tel. 6010662 

L 3000 
Tal. 5662360 

L 5.000 
Td. 688116 

L 2.000 
Td. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110703 

L 4.000 
Tel. 620206 

L 3.000 
Tel. 433744 

L 3.000 

Film pa adulti 

Firn por sdutti (16-22.301 

Vedi Arane 

Firn pa aduni 

Film pa adulti 

Film par adulti 

thlnlng di Stanley Kubrick; con J. Ni-
cholaon-H 
Rivisti spogjlaaao e film pa adulti 

e»HiAriie«m„ 1.7.000 
P.llMonlecllotlo, 125 Tal. 6796967 

• otaiekw M e r a di Mary Me «une». 
conDsr«shl(sr,Mo*urJomey.OR 

(17.30-22.30) 
• CINEMA D'ESSAI I 

CAIilO . „ 
Vii Cena), »W 

L. 5,000 
TU. 3651807 

CMuwa «stiva ASTRA 
Vidi jonlo, 225 

L 6.000 Clausura estiva 
Td. 8176266 

COLA M RIENZO L 6,000 
PlanaCoiedBi»n.o,90 Td.350884 

«AMANTI . „ 
VlafranaaMna. 932-fc 

L, 5,000 
Td, 298606 

Chiusili attiva 
_____ Campo da'Piai 

L 4.000 
Td. 6564395 

CNuwper restauro 

Via Viterbo, 11 

IDIN 
P,ni Coli di Riera», 74 

L «,000 
Tel. 9979992 

| M M | I V . 
Vie Stoppini, 7 

L 7,000 
Td. 170146 

FUm par adulti (17.16.22,301 

L 3.500 Pa I I rseaegna «Clstald d'wttai. 
Td. 698493 Filmswdo ansante: Deva eogntne la 

tormkme verdi » VV. riera»* coi I n » 
Spenta e Wmdk* Mata 

I1B.30-22.3O) 

V.» Regina Maotwita. 2 
T d , I H 7 H 

L 7.000 I meni vivend sene tra nel of John 
King - H 117.30-22.30) 

NOVOCINE D'EMAI L 4.000 
Via Mary Od Vd, 14 Td. 5816236 

Stand by me a Rob Rena, con Mia 
Wheeren, Riva Photrtli - OR 

(17,30-22,30) 

«FERIA 
Plana Sonnlno, 17 

~ I.4.OO0 
Td. 682884 

CNuwaeioVs 

L'WFICINAFILMCIUI 
C/olacaMdetostudanM(VleC»sa« 
De taf* 20) 

VllNomentaia 
Td, 893906 

L 6 « 0 
Nuovi, 11 

Chlusurs «stivi VisPesato, 24b Tal 664210 

ITOIU 
Plani In Lucina, 41 

L 5.000 
Td, 6876126 

Cronaca di una mane eimundeta d 
Franose» Rad, e » Rupat Eventi, Or-
ndleMutl-DR I17.3C-22.30) 

SCREENING POUTECNICO 
4.000 Tasta» amie» L, 2,000 

Vie Tlspolo 13/e Tal. 3511501 

??&_ L 7.000 
Ta. 5910996 

CNusus sitivi 

TliUR L 3.000 
Via dee» Etnischi, 40 Tel. 4957792 

Cltiuwa estiva 

IUR0PA 
Cono d1 Udii, 107/1 

L 7.000 
Tel. 654968 

Chiusurt estivi 
• CINECLUB! 

1,61 
SALA Ai I Heto data donna regno con 

Td. 4761100 William Kurt a Raul Julia • OR 
(17.45-22.30) 

SAU 6: U h r r W e d Ettore Sede, oon 
Vinaio Gjttmtn, Fanny Anfani, Stala-
ola Sendrell - BR U7.99-22.90l 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALI 
Via-nomina Antica 15/19 
Td, 482406 

Chkoura estivi 

ORAUCO 
« a Perugli, 34 Td, 7861765 

OARMN 
Villo Ttsiteveo 

L 6,000 
Td, 182646 

Cnluiurl estive 
«.LABIRINTO L 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Td. 311283 

Chluiura estive 

Chiusura estiva 

aiARoew L 6,000 
Td. 8194948 

Rlpota • MASSENZIO! 

VHNonv»ntan»,43 
L. 6.000 

Td, 964149 

O0LHN 
vllTaanto, 36 

L. 6.000 
Td, 7696602 

0U00RV 
vlaOreoorkiVII, 160 

L 7,000 
Td.B36060O 

HOLIOAV 
Vm,Maod»>, l 

L 7.000 
MB6M26 

B rageno che «apevs volare di Nidi 
CwtàiTFA (17.46-22.30) 

Vie 0. Induro 
L 6,000 

Td, 881496 
Chiusura estive 

lldnamsarivsneasplsna. InviaSalve-
tot Rou (San Saba) ala 21: PVoealma-
mente su ausata aoherme [rssaegna 
dd migliori Vaili* d'epoca). A h 21.30: 
VogHama vivere d E. Lubitach; con Ce-
roleLombad, Jadt Barn». Dopo le proie
zione dd Um, 20 minuti e* pio bel nu-
malddl'epoce d'oro ddmusied. In chiu
sura IO1 ed ubimi puntiti dd film: L'oc
chio che uccida di Michael Powetl. Iht-
oreaao gratuito) 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere del Melimi, 33 
-Tel 3604706) 
Riposo 

AOORA' 90 (Via della Penitenze. 33 
-Tel 66302111 
Riposo 

ALLA RINOMERÀ IVia dal Riarl. Bl -
Tel 6668711) 
Riposo 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo- Tel. 
67509271 
Alle 2130 Aslnere. Diretto e in
terpretato da Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Vie S Sete, 24 • Tel 
6750327) 
Riposo 

ANZIO (Teatro all'aperto di Ville Ade-
le) 
Allo 21 l'Alvaro di Plauto: con Ma
rio Carotenuto, ragia di Nucci Lado-
gana 

ARCAN-CUI9 (Via F Paolo Tosti. 
16/6- Tel 83967671 
Riposo 

ANSINTMA (Lsrgo Argentine - Tel 
6544601) 
Riposo 

AROOT (Via Netale del Orando. 21 e 
27-Tel, 6886111) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 -
Tel 393269) 
Riposo -

AUT 9 AUT (Via degli Zingari, 62 -
Tal 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CUI9 (Vie di Porte 
Libicene,32-Tel 26721161 
Riposo 

A V U ICorao d'Italie, 37/0 - Tel, 
861150/393177) 
Riposo 

9BAT 72 ICentro ricerche sceniche • 
Via Pilombiririia 794 - S L. Man-
tana) 
Riposo 

BELLI {Piazzi S. Apollonia, 11/e • Tel 
6894876) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Maullnl , 244 -
Tel. 7323041 
Riposo 

CATACOMtt IOO0 (Vis Ubicane. 
42-Tel. 7583495) 
Riposo 

CENTRALI IVie Celae, S - Tel. 
67972701 
Riposo 

CENTRO eREBaWA tNOtlMI» {Via 
Luigi Speroni, 13) 
Riposo 

CLEMIONIVIsG B.Bottoni,67-Tol. 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo <r Alriea, 67A -
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, SI - Tel 67958581 
Riposo 

DARK CAMERA {Vie Cimili». 44 -
Tel 7867721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via divini , 67 - Tel 

KMQ 
VII Fognano, 37 

1.7.000 
Td. 6319541 

Chiusura estiva 
ARISTON» 15.000 

Odiali Cotaint-Td. 6793267 
Mtnnequlne sAntaptimi» (19-231 

£ IAWI0N 
' Chiabtea 

L, 5,000 
Td, 6126926 

Aliene - Scontro «Mie 4 Jsmee Cerna-
ron-FA (17-22.20) 

CAFRANICA L 5.000 
Pinza Captatici. 101 - Td. 6792465 

Il decimo dell'Impara americane d 
Denys Arcand; con DcmHquo Michd, 
Dorothaee Barvmen - DR 09-231 

MAI ITQIO 
Via Apple, 416 

L 7,000 
Td, 786086 

Chiusili estivi 

MAJEITIC 
via SS. Apollonio 

L 7,000 
Tel. 9794908 

Fillio Deve d Woody Alien: con Mia 
Fero», Dlanne West -BR 
117-22,30) 

ARENA ESEDRA L.5,000 
Vie del Viminale - TeL 4742921 

L'occhio ohe iieddedMIchedPowdl-
G (ore 21); Scala al paradiso « Michea 
Powell; con David Nlven - DR tee 23) 

IEURTMIA'871 
MITRO O R W r i L4.O0O 
VliC,Co)ombo,«ml1 Td 6090243 

Ripose 

MITROFOUTAN 
Vii dd Corto, 7 

L 6,000 
Tel. 3600933 

Rotta «erto la «erra d Leonad Nimoy, 
con William Shstna, Ctthalna Hlds • 
FA (17,30-22,30) 

PARCO DEL TURISMO 4.000 
Vii Romolo Mum-Td. 6916600 

L'uccello daha piume di crletsHo di Dt-
rio Argento - H Ine 21.301; Profondo 
naso di Dark) Argento • H {era 22.301; 
Zombi di George A Romao {ore I) 

MOMRNITTA L 6.000 
PiansRioutctei,44 Td. 460199 
MODERNO 
P i m i Reputami 

L 6.000 
Td. 460288 

Film pa adulti (10-11.30/16-22.30) 

(16-22.30) Film pa adulti 
I FUORI ROMA! 

NEW YORK 
Vii Ce» 

L, 6.000 
Td. 7810271 

Chiusura astivi 
ALBANO 

NIR " L, 7.000 
vi i B.V. del Cernete Td 6982296 

ALIA RADIAN8 Td. 9320126 Chiusure estive 

PARIS 
Via Maone Green, 112 

L 7.000 
Td, 7696666 

Ridia Dayi di Woody Alien, con Mia 
Farow.0ianneWlest.6R (17-22.30) 

FLORIDA Td. 9321339 Cemping del terrore d Ruggao Deode-
to; con Brut» Penhdl, Mismy Fama • H 

115-22.161 

RABBUINO 
Vlcolodd Piede, 19 

L. 4,000 
Tel, 6803622 FRASCATI 

PMIIHNT 
VII Appli Nuovi, 427 

L 6.000 
Td. 7610149 

Chiusila estivi 

PUNWAT 
Via Cdroli, 99 

L 4.000 
Td. 7313300 

Film pa adulti (16-23) 

POLITEAMA 
(Lago Penna, 5 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Td, 4743119 

Arinole meccanici con M. Mo Dovali -
OR (VM18I (17,30-22,30) 

L 7.000 SALA k ' settimane e mezza d A 
Td. 9420479 L<™ ; ™" M t o k '» R s u t a ' m 

(17-22.30) 
SAIA B: Ghostbustsrs d 1. Rdtmen -
fji (17-22 30) 

QUIRINALI 
VHNirtaida.lO 

t 7.000 
Td, 462663, 

Film pa adulti (17.3O.2i.30l 
SUPERCINEMA Td. 9420193 Chiusura estiva 

OUffllNETT» 
VIsM, Mmanettl.4 

L 6000 
Td 6790012 

ARENE 

RIAU 
PlsaiSonnlnOi 16 

L 7,000 
Td 6810234_ 

Ohestbuitari d i . Rdlman - PA 
(17.30-22.30) 

ESEDRA Mi dd Viminale • Tel. 
47429211 L 3.600.5 000 

REX 
Coreo Trieste. 113 

L 6.000 
Td 864165 

Chlucura estiva 

Bill» Kld furia titvejul» con Paul N«-
wman - A (ore 21); Sagrati di Filadelfia 
con P, Newmen • A lete 23) 

L 6 000 Qunny d e con Clini Eastwood.Masha 
. _ Mason, Evaen MoOIII- DR 121-23) 

RIALTO 
vis IV Novembre 

L 6000 
Td. 6790763 

Camera con viltà d Jan» Ivory, con 
Maggie Smith-BR 116-22.30) 

TIZIANO Ivi» G. Reni 2/0) Mlsslcn d R. JOtlè, con Robert De Nko 
Jomory Irono - A 120.30-22.30) 

Riposo 
DEI SATIRI {Via di erompimi. 19 -

Tel 6566352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teetra 
Marcello, 4 - Tel. 6784390) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4758598) 
Riposo 

DELLE VOCI (Vie E. Bombe»!. 24 -
Tel. 6810116) 
Riposo 

DEL PRADO (via Sera. 28 - Tel. 
66419161 
Riposo 

DE' SERVI {Vie del Mauro 22 • Tel. 
6796130) 
Riposo 

DUSE {Via Crema. 8 - Tel 75706211 
Riposo 

ELISEO Ma Nazlonola. 183 • Tel. 
462114) 
Riposo 

ESOUIUNO {Vie Lemermore. 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANO {Vie Sen
to Sebina-Tel 67421031 
Allo 21 TI è pleolete? Omegglo e 
Petrolini con Fiorenzo Fiorentini. Al 
Pienolorte Patrìzia Troiani 

QHIONE (Via delle Fonici. 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

GIULIO CESARE {Ville Giulio Ceso
ie. 229 • Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO {Via Cavour. 108 - Tel 
4769710) 
Riposo 

IL PUFF {Vis Glggi Zsnszzo. 4 - Tel 
66107211 
RIPOSO 

LA CHANSON (Lorgo Brenceccio. 
82/A - Tel. 7372771 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Vis G Zenezzo. 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LADISPOU 
Alle 21 Formico ahow con Daniele 
Formico 

LA MADDALENA (Via delle Stellet
to. 16 • Tel 66694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE IVIa G Benzeni, 51 • 
Tel 57461621 
SALA A Riposo 

SALA B- Riposo 
LA RAGNATELA (Via del Cotonen. 

451 
Riposo 

LA SCALETTA {Via del Collegio Ro
meno. 1 - Tel 6783146) 
Riposo 

LE BAUTTE (Vicolo del Componilo. 
14 - Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Montaiobio, 14/c -
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel 
6895807) 
Riposo 

MONOIOVINOIVilG Gonocchi.15-
Tel 61394051 
Riposo 

OLIMPICO (Piazze Gentile da Fabria
no. 18) 
Riposo 

OROLOGIO (via dei Filippini, 17-A • 
Tel 65487351 
SALA GRANDE- Ripose 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARRXI (Via Gioaut Borii. 20 - Tel 

PICCOLO ELISEO (Via Nettatole. 
183 • Tel. 466096) 
Riposo 

POUTECWCO (Via G. 8 Tlepolo 
13/e-Tel 3611501) 
Riposo 

OUattNO-rn IVIa Marco Mmghettl, 
1 - Tel 67946861 
Riposo 

RETI 
Alle 21 FornkVaa ahew. Spettecoto 
con Daniele Formica 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770-74726301 
Riposo 

BAIA UMeeaTO-rn (vie delle 
Mercede,50-Tel 6794763) 
Riposo 

•ALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli.75-Tel 6798269) 
Riposo 

I A N « N t a » (Via Podgcra, 1 - Tel. 
3607761) 
Riposo 

IISTWA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4756641) 
Riposo 

• T A B U DEL « A U O (Vie Cessis. 
871/0 - Tel 36696X1 
Riposo 

SPAZIO UNO I I (Via del Panieri. 3 -
Tel 68969741 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66 - Tel 
573089) 
Riposo 

STUDIO T.S.D. IVie della Paglia, 32 • 
Td 58952061 
Riposo 

TARQUINIA 
Alle 21 Tropeolo par tepidi Age-
tha Chriatle: con Gienoarlo Siati, re
gia di Sofie Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl.3-Tel 58957821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN
TICA 
Alle 21 N re cerva di Cab Gozzi, 
con Jerzy Stutir, Paolo Graziosi, An
na Bonaiuto, regie di Giovanni Pam-
pigliene 

TENDA IPiezze Mancini - Tel. 
3903471) 
Riposo 

TORDWONA (Via degli Acqueapat-
te. 16-Tel 6646890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7880966) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccdliera) -
Tel 855118 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calampatte, 38 • 
Tel 3667304) 
Riposo 

VALU-ETt (Via del Temo Valle, 
23/A-Tel 6643794) 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Marie Liberatri
ce. 8-Tel 57406961 
Riposo 

• PER RAGAZZI e ^ B 
ALLA RINOMERÀ IVia dei Rieri. 81 -

Tel 65667111 
Riposo 

CRISOOONO (Vie S Gallicano. 8 • 
Tel 62809451 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugie. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO IVie Moroslni. 16 - Tel 
662049I 
Riposo 

LA CtUEQIA (Via G Battista Sorla. 
13-Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN {Vis degli Ametncleni. 2 
-Tel 6896201) 
Riposo 

TEATRO MONGlOVtNOIVioG Ge-
nocchi. 16 • Tel 51394051 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERI (Clrconval-
lerionB Gianmcolonse. 10 • Tel 
68920341 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru-
lene. 244 - Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Vii Filmimi, 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S.CECF 
LIA {Vis della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Riposo 

ARCUM {Vis Altura, 1 (Piazza Tusce-
lol • Tel 75740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
a ANGELO ITel 3265089 -
7310477) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Veliera 10 -
Tel 67676161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «RISICALE 0. CA
RISSIMI (Vie Cspdecase. 9 - Tel. 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALI eUK-
TOM ENBEMBLEe - (Vie del Cera-
vital 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pri-
eca, 61 - Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUOUSTINIANUM 
(VieS Uffizio. 26) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE FINI (Vie Zendo. 
nei. 2 -Tel. 32823261 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
IPlszza Leuro Oe Bosis - Tel 
368656251 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO {Via Bolzano, 381 
Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AMILA (Corso d'Halle, 37/0 - Tel 
861160-393177) 
Riposo 

BASILICA a ANDREA DELII 
FRATTI 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA 9 . FRANCESCA ROMA
NA 
Riposa 

BASILICA S. MARIA IN MONTI 
SANTO IP.zze del Popolo) 
Riposo 

BASILICA & MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppo. 261 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE {Via del Teatro Marcete. 46) 
Alle 18 Poesie e cento Concerto 
monografico dedicato alla musica 
di Giuseppe Verdi 

BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Via G. Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUOES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE ILargo Tomolo. 20-22 -
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA DEL BORDO DI MORLUPO| 
Riposo 

CHIESA DEI 8.8, QUIRtCO E OJU-I 
UTTA {Via Ter da' Cenci) 

CHIESA a EUROSIA (Via delle Set
te Chiese, 1011 
Riposo 

CHIESA a FRANCESCO IVie S 
Franceaco - Pilastrino! 
Riposo 

CHIESA a GALLA ANCIA (Ciro. 
Ostiense, 195) 
Riposo 

CHIESA a GIACOMO M AfMMTAl 
(Via del Caio. 499) 
Riposo 

CHIESA a GIOVANNI 9ATTWTA| 
(Formio) 
Riposo 

CHIESA a MARCO (angolo Palerrol 
Venezie) 
Riposo 

CHIESA a MARIA DEL POPOLO 
{Piatta dd Popolo. 121 
Riposo 

CHIESA a MARIA MADDALENA I 
(Piazze della Meddalenal 
Riposo 

CHIESA a MARIA MATTimNA 
(Ville Lucilio. 2) 
Riposo 

CHIESA a IGNAZIO (Piazze Colori
ne) 
Riposo 

CHIESA a LAZZARO (Borgo S Lei 
zero-Vie Trionfale. 132) 
Riposo 

CHIESA a LORENZO M LUCINA 
Riposo 

CHIESA a LORENZO M BMANOA 
Riposo 

CHIESA a UROI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA a PRISCA (Va S. Prisca. 8) 

CHIESA 9 SILVESTRO AL OMRt-
NALE (Vie 24 Moggio) 
Riposo 

CHIESA I A N TEODORO (Vie S 
Teodoro. 6) 
Riposo 

CHIESA I T . PAUL (Vie Nozionolol 
Riposo 

CHIESA VALDESE {Piazze Cevairl 
Riposo 

COOP. LA MIMICA (Viale Mazzini. 
61 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294! 
Riposo 

INTERNA1WNAL CHAM1ER EN
SEMBLE (Vie Clmono, 93/A) 
Riposo 

MOLA FARNESI {Piazze ddle Co
lonnette) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
malta. 16 - Tel. 6541365) 
Riposo 

OLÌMPICO (Pzze Gentile de Fabria
no, IBI 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Vie 
del Cerevtte, 7) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A-Tel 6765952) 
Riposo 

PALAZZO BALOASSR* (Vie ddle 
Coppelle, 351 
Riposo 

PALAZZO BRAICM (Piezza San 
Pantaleo, 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Plszza della Cencellerie • 
65684411 

SALA UMBERTO (via della Marce-
dei 
Riposo 

a IVO ALLA SAPIENZA (Coreo Ri
nascimento, 401 
Riposo 

SCUOLA POPOLARI M MUSSCA 
DONNA OLIMPIA (Via * Donna 
Olimpi»-Tel 6312369) 
flipoao 

SCUOLA POPOLARE 01 tejMRCA 
DI TESTACEO (Via Galvani, 30 -
Tel 67679401 
Riposo 

TEATRO BRUNO OUOIZj (Via e» 
Torre Spaccala, 167) 
Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Domani alle 21 T e e » d G. Pucci
ni Direttore Daniel Cren. Regia 
Mauro Bolognini ripresa de SIMA 
Cassini; con Giovanne CssoHa, Ni
coli Mirtinucci a Silvano Cam*. 
archiatra a coro del Teatrc dell'O
pere 

VILLA S C n O M IVI» di Pori» Latine. 
4) 
Tutti I giorni lino al 13 agosto, elle 
21: s u lavda balle che Ieri o'»u-
ses Swtlecoto* balletto per 160" 
onniveroar» delle inane di O'An-
nunzlo. mgreeeo gratuite 

ZA ILargo Arrigo VII, S • Tel. 
381964) 
Alla 2116.Spettacotoddeniitu». 
lena, Bea» Tour, mede». Muit-
che di Buccelle. Crivelli. Otassl 

• JAZZ ROCK • • • • 

AUXANOtRPLATZ (Via Ostie, 9 • 
Tel. 3599398) 
Chiusure estive 

B W M A M A t v i o S Franceaco e Rk 
pa, 18-Tel 6826611 
Chiuaure eative 

BLUE LAB (Via del Fico, 9 • TeL 
8979076) 
Chiusure estive 

DORIAN ORAY IPIezia Mosse. 41 • 
Tel 6818686) 
Chiusure estive 

FOLRSTUOIO (Via G. Sacchi, 3 . Td. 
68923741 
Chiusura aativa 

FONCLEA IVie Croaeonlio62/e - Tel. 

Chiusure estive 
GRIGIO NOTTI (Vie del Flenardi 

30/b) 
Chiusure estive 

LA PRUGNA (Piazze del Ponzimi. S-
Tel 6890566-6890947) 
Alle 22. Pieno Ber con mio lauta, 
Eugenio. Fabiana, Pliipo. piMOtece 
con il D J. Marco. Muaice par tutte 
lo eth 

METR0P0119 (Via del Ciceri. 79) 
Dille 19 elle 2. Accolto musico con 
birrerie e gaettonomio 

MISIISWN (Sorgo Angelico, 16-Tel. 
6546662) 
Chiuaure eative 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6644934) 
Chiusure esrive 

SAINT LOUIS MUSIC CITY tWaoal 
Cordelle 13/e - Tel 47450761 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via del 
Neofiti, I3/A-Tel. 67932371 
Chiuaure estive 

LA SCALETTA (Piezzele Crlatotoro 
Colombo ed Ostia) 
Alle21. Concerto deiN 
23 Oiacotece 

fiSTAKvmmrs? 

VILLA DEI GORDIANI 

4-20 SETTEMBRE 

CONCERTI 

SABATO 
B « f i IMBUÌ 

ORI 31 

VINIRDl 
11SITTIMBRI 

O R I S I 

LUCIO DALLA 
L. 10.000 

rVLI vLL I» 0 . 000 

DOMINICA 
3 0 SITTIMBRI 

O R I S I FAUSTO LEALI 
L. 6 . 000 
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.-a crisi dei teatri Stabili 
passa per le carenze istituzionali e 
per la mancanza di idee: 
vediamo il caso del Teatro di Roma 

Manno per finire a Vienna Vediretro 
le riprese di «D treno», film per la tv 
diretto da Damiano Damiani 
con Ben Kingsley nei panni di Lenin 

CULTURAe SPETTACOLI 

La limonata 
di Hermann Hesse 
Così è stata definita 
la prosa dell'autore 
di «Siddharta». Eppure 
il suo successo è immutato 

A 25 anni dalla morte 
escono le migliaia 
di lettere a cui affidò 
il suo «messaggio» 

• • Per I! venticinquesimo 
anniversario della morte -
HermannHesse mori Intatti a 
Montagnola (Svizzera) Il 9 
agosto 1962 - la casa editrice 
Suhrkamp ha preparato un nu
trito programma editoriale, 
curato dalrlnlatlcablle Volker 
Micheli in parte in collabora
tone con Helner Hesse. Oltre 
•Ila edlilone economica di 
vari aaggi, scritti e poesie, 
sembra particolarmente inte-
reaunte la pubblicazione del
le lettere In quattro volumi, 
Hesse hi Intatti un intenso 
scrittore di lettere - durante 
tutta la sua vita ne alili decine 
di migliala, Aveva, Infatti, una 
•(rana avversione per I nuovi 
meni di comunicazione (il 
oppose sempre a una riduzio
ne (Umica o radiofonica delle 
sue opere) e «praticò* la radio 
solo come ascoltatore di mu
sica e di programmi letterari. 
Coti I mezzi di comunicazio
ne del «guru di Montagnola» 
(come lo definivano gli ameri
cani della generazione hippy) 
rimasero sempre le lettere, 1 
•aggi e le recensioni che scri
veva soprattutto per i giornali 
svizzeri. Hesse aveva la mania 
di rispondere a ciascuna delle 
molte lettere che riceveva da 
ogni parte d'Europa. Cosic
ché Il suo epistolario è carat
terizzalo da una serie di temi 
ricorrenti su cui primeggia II 
suo Impegno sodalo e ¥ suo 
paclllsmo, Nell'era delle co
municazioni di massa la certa
mente una strana impressione 
vedere l'uso cosi massiccio (e 
ormai quasi desueto) di un 
memo di comunicazione per-
•analizzato - eppure conte
nente messaggi in qualche 
modo pubblici - come la let
tera. Hesse non cambiò le sue 
abitudini nemmeno dopo aver 
ottenuto il premio Nobel nel 
1848 e con esso una lama In-

MAURO PONZI 
temazlonale. La chiave di 
questo suo atteggiamento si 
può trovare In un altro libro 
pubblicato In questa ricorren
za, vale a dire nelle recensioni 
scritte tra II 1900 e il 1910 
(Hermann Hesse, Von gulen 
Buchera, a cura di Volker Mi
chela e Helner Hesse, Franco
forte/M Dm 68, P. 800). Hesse 
parla dei «buoni libri», della 
•buona letteratura! come un 
valore edificante In senso lato 
e con una particolare atten
zione allo stile. Insomma Hes
se aveva una concezione indi
vidualistica della fruizione let
teraria, L'arco comunicativo 
andava dal libro al singolo let
tole, per cui, conseguente
mente, le spiegazioni della 
sua poetica andavano latte ad 
personam. Una concezione 
senza dubbio •ottocentesca» 
e pretecnologlca, Eppure una 
delle radici del lascino della 
prosa hesslana sta proprio In 
questo suo rifiuto del «moder
no», legalo a una particolare 
stagione della sua vita storica
mente molto determinata. Il 
modernismo, l'esaltazione 
della tecnica e del progresso, 
era legata in Germania all'Ini
zio del secolo al recupero di 
certi modelli «umanistici» del
la storia greco-romana e si co
niugava con un'ldemllicazlo-
ne amica-Roma nuova-Ger
manie, dagli aspetti nazionali
stici e vagamente razzisti. 
Hesse rifiutò radicalmente 
questo «umanesimo» naziona
listico, che definisce nelle let
tere «spirito del '14» ovvero 
quel clima di mobilitazione 
che percorse le forze intellet
tuali tedesche alla viglila della 
prima guerra mondiale, e ad 
esso contrapponeva un'alter
nativa come «scelta di vita», 
che trovava le sue radici nella 

cultura orientale. 
A 25 anni dalla morte II le-

nomeno-Hesse è ancora un 
caso letteraria anomalo. 
Amalo dal ventenni di tutte le 
generazioni viene rifiutato da
gli stessi lettori e criticato co
me «sognatore» e «acchiappa-
nuvole» non appena essi en
trano nella maturità. Quanto 
più lo si è amato da giovani, 
lanlo più caparbiamente lo si 
critica dopo. Questo fenome
no di rifiuto non impedisce 
però che le nuove generazioni 
di ventenni continuino a leg
gerlo. La forbice tra il succes
so di pubblico e l'aria di suffi
cienza della critica rappresen
ta un caso, unico nella lettera
tura tedesca. Allora vale la pe
na di chiedersi quali siano I 
meccanismi della prosa hes
slana che lo rendono cosi po
polare. CI sono Innanzitutto 
del fattori contingenti: Il suo 
rifiuto della tecnologia occi
dentale e del nazionalismo te
desco ha incontrato di volta in 
volta l'approvazione della 
beai generation, degli hippy, 
del pacifisti americani, e ora 
del «verdi». Però se si analiz
zano da vicino I suol romanzi 
piò lamosl - Demian (1919), 
Siddharlha fi920\ II lupo 
della sleppa (1927) - si trova 
una strana commistione di 
matrici letterarie (pacifismo, 
religione orientale, nietzschia
nesimo, psicoanalisi, pieti
smo) che insieme fanno un 
cocktail «poco alcolico» (co
me è stato osservato) ma cer
tamente molto gradevole. 
Hesse ha passato la sua Infan
zia all'interno di una famiglia 
di missionari di religione pro
testante. Il nonno materno e il 
J>adre erano stati missione'! in 
ndia sotto II protettorato bri

tannico. Quindi (in da bambi

no ha avuto contemporanea
mente un'educazione religio
sa e una conoscenza (per 
quanto vaga) della cultura 
orientale. Figura centrale di 
periodo è il nonno materno 
Gundert, fondatore del semi
nario di indologia a Basilea, 
che non aveva un atteggia
mento «colonialista» nel con
fronti delle culture orientali e 
che, in sostanza, gli insegnò a 
rispettare tulle le confessioni 
religiose e tutte le culture per
ché tutte legittime e equiva
lenti. E logico allora che Hes
se non poteva accettare il di
scorso della «superiorità» del
la cultura tedesca rispetto alle 
altre, come facevano I nazio
nalisti dello «spirito del '14» 
(firmatari del manifesto dei 
93) e dal quale non fu Immu
ne, per un certo periodo, lo 
slesso Thomas Mann. L'Orien
te di Hesse non è un luogo 
geografico né un luogo stori
co bensì un «luogo dello spiri
to», l'Oriente è «dappertutto e 
in nessun luogo» - scrive - è 
al di la del tempo a dello spa
zio, «una regione dell'anima». 
Con tutto il catastrofismo sul 
tramonto dell'Occidente e la 
conseguente scelta alternativa 
nella civiltà orientale, Hesse 
rimane un autore dell'ottimi
smo cosmico. Secondo lui va
le sempre la pena di vivere la 
vita, perché si rinnova In qual
siasi momento, perché ci ol
tre mille esperienze. Questa 
posizione naturalistico-rell-
giosa lo porla a privilegiare 
aspetti essenziali dell'esisten
za rispello alle lalse Illusioni e 
alle mode. Nei romanzi fles
simi si trova una religiosità di 
tondo (dal sapore vagamente 
indiano) In cui gli opposti non 
sono altro che la manifesta
zione di una pluralità delle 
(orme della vita, al cui (ondo, 
però, per vie diverse, c'è sem

pre la divinila. La sua prosa 
proclama, In ultima analisi, «la 
moltitudine dei si», come scri
ve Masini, l'accettazione delle 
infinite possibilità dell'esisten
za. E esattamente questo otti
mismo di fondo, questa accet
tazione di se stessi, che fa 
scattare la molla 
dell'alnnamoramento» delle 
giovani generazioni per la 
prosa di Resse. 

L'autore, del resto, proprio 
alla line della prima guerra 
mondiale, attraversò un perio
do di torte depressione psico
logica, da cui potè uscire gra
zie ad una serie di sedute psi-
coanallllche con un allievo di 
Jung. L'incontro con la psl-
coanallsi determinò una svol
ta non solo nella vita privata, 
ma anche nella produzione 
letteraria di Hesse. Sino a quel 
momento la sua opera non si 
era distaccata da un «provin
cialismo romantico», che lo 
relegava al margine del circoli 

letterari della Germania meri
dionale. Proprio ne) 1919 
escono Demian e L'ultima 
estate di Klingsor che sono la 
traduzione letterana della 
problematica psicoanalihca 
da un lato e dell'elemento 
dionisiaco (in senso nicclano) 
con tutte le sue componenti 
autodistruttive dall'altro. I per
sonaggi di Hesse vivono sem
pre dei «risvegli», sono cioè in 
grado di dare una svolta radi
cale alla loro esistenza, non 
solo da giovani, ma anche a 
SO o a 60 anni. E qui in questa 
fiducia nella forza interiore 
dell'individuo, nella sua capa
cità di ricominciare sempre 
da capo, risiede un altro degli 
elementi dinamici della prosa 
hesslana. Queste «svolte» non 
sono mai contro qualcuno, 
ma sono sempre dei movi
menti interiori. La forza di ac
cettare se stesso, di accettare 
gli altri. 

Al di là delle mode, aldilà 

dei casi fortuiti e degli equivo
ci interpretativi, le ragioni del 
suo successo vanno cercate 
anche nella struttura dei suoi 
romanzi, in questo suo impli
cito messaggio di tolleranza e 
nella sua grande fiducia nella 
vita. Ora, a 25 anni dalla mor
te di questo scrittore, proprio 
là storia del successo delle 
sue opere impedisce a molti 
critici di dare un giudìzio stori
co-letterario un minimo di
staccato. Hesse, con la sua 
prosa pacata e priva di grandi 
impennate - «una limonata», 
come la definì un suo collega 
- rappresenta tuttavia un 
esempio notevole di uno scrit
tore che sin dall'inizio rifiutò 
le scelte autoritarie della Ger
mania guglielmina e lanciò 
«un segnale di allarme» contro 
la civiltà della tecnica che 
prometteva benessere e una 
migliore qualità della vita ma 
che in realtà manifestava tutto 
il suo carattere distruttivo. 

Tre avanguardie per tre fratelli 
Sono Dino, Mirko e Afro 
Basaldella, uniti dal clima 
dell'informale europeo, 
ma divisi nella sensibilità 
Udine dedica loro una mostra 

" MARINA DI BTASIO 

• • UDINE, La rampa monu
mentale d'accesso al Castello 
di Udine accoglie il visitatore 
con una stilata di sculture di 
Mirko Basaldella: leoni Istoria
ti, belve orientali dalla bocca 
spalancala In un urlo silenzio
so, totem primitivi, orgogliosi 
trofei di guerra o solenni mo
numenti funebri, sculture di 
cui il avverte la pesantezza, la 
(orza con cui occupano uno 
spazio e premono la terra, 

Udine dedica al suol tre Illu
stri figli, Atro, Dino, Mirko Ba-
taldeTla, una mostra che invita 
a porsi delle domande: che 
cosa accomuna e che cosa 
dlllerenzia I tre fratelli? Che 
peso hanno la loro origine 
friulana e la comune esperien
za giovanile nell'ambito di 
quello che in questa mostra 
viene definito «Il contesto friu
lano»? Qua! è la collocazione 
di questi artisti nell'Insieme 
dell'arte Italiana del nostro se
colo? La mostra pone queste 
domande e In buona parte vi 
risponde ricostruendo le vi
cende del tre artisti, prima ac

costando i percorsi paralleli 
del loro esordi, poi sviluppan
do separatamente le fasi più 
importanti dell'attività matura. 

L'apprendistato di Afro 
(1912-1976) si svolge durante 
il soggiorno romano, negli an
ni Ttenta, In rapporto con la 
Scuola romana, con Scipione 
e Malal, poi con Guttuso, con 
un momentaneo interesse per 
Il lavoro di Morandl e con un 
costante, stretto rapporto con 
Corrado Cagli, la cui Influenza 
sulla formazione del tre Basal
della viene piò volle sottoli
nea da Enrico Crispoltl, cura
tore della mostra, negli ampi 
testi pubblicati nel catalogo 
Mazzetta. 

Dopo l'esperienza del pò-
steubismo, passaggio quasi 
d'obbligo per gli artisti italiani 
del primo dopoguerra, arriva 
la svolla del viaggio In Ameri
ca, dell'Incontro con la pittura 
di Arsitile Gorky e poi con l'è-

'onismo astratto. La sua 

Etra gli anni Cinquanta e 
ta-che resta II periodo 

più importante della sua attivi-

Mirko Basaldella, «L'assetato 1935-1936» 

là - è qui Illustrata da opere di 
grandi dimensioni che sem
brano smentire l'opinione 
corrente della venezlanltà del
la pittura di Afro, della ralfina-
tezza e del lirismo come ca
ratteri dominanti delle sue 
composizioni: sembra piutto
sto prevalere la drammaticità, 
nel dinamismo del segno-ge
sto, nei rossi accesi e nel neri 
incombenti. 

La grande stagione di Dino 
(1909-1977) si sviluppa in po
chi brucianti anni, tra la fine 
degli anni Cinquanta e l'Inizio 
del Sessanta: è il penodo dei 
(erri, materiali segnati dall'u
sura, dal tempo e dal lavoro 
dell'uomo, composizioni che 

prima vivacemente alludono a 
fonne umane o animali, poi 
(ormano vaste superllcl di 
brutale, grezza espressività, 
scandite dai bulloni, strumenti 
di lavoro traslormali In rozzi 
elementi decorativi e struttu
ranti. Una ricerca sulla mate
ria e sul colore che si può av
vicinare a quella di Burri e di 
Umberto Milani. 

Ancora molto studio e ri
flessione richiede l'opera di 
Mirko (1910-1969), del tre la 
personalità più complessa, 
ricca, a volle contraddittoria: 
dopo l'apprendistato nello 
studio di Arturo Martini, Mirko 
non ha mai cessalo di speri

mentare nuovi materiali, nuo
vi rapporti tra linea e volume, 
tra forma e colore, e di cerca
re nuovi riferimenti culturali. 
Sono sorprendenti alcune 
tempere del 1949, quasi Inedi
te, che, viste da lontano, dan
no la perfetta Illusione della 
tridimensionalità, di un rilievo 
di grande profondila, tanto 
che le sculture coeve a loro 
vicine - colorali intrecci di li
nee - sembrano balzate fuori 
dalla tela. 

Il pnnclpale problema criti
co, per quanto riguarda l'arte 
di Mirko, è quello del signifi
cato e dell'Importanza da at
tribuire ai contenuti esotici e 

mitici della sua scultura: l'arti
sta attinge a piene mani da un 
ncco patrimonio archeologi
co e mitologico: dai reperti 
degli scavi in Siria e Giordania 
all'arte precolombiana, scul
ture e maschere rituali degli 
Aztechi, totem degli Indiani 
dell'America settentnonale. 
Mirko chiamava tutto ciò 
«Oriente», ma non è certo l'O
riente arcaico e mistenoso. 
scavato fuori dalla terra, è il 
mondo feroce e barbarico 
dell'America precolombiana, 
con i suoi mi sanguinari; è il 
mito indagato nelle sue oscu
re radici primordiali. Si tratta, 
scrive Crispoltl, del «corruga

mento in immagine d'una tor
te concentrazione emotiva», 
che suscita «l'eco dì terrori 
ancestrali, scatenando l'eredi
tà di un rimosso patrimonio di 
violenza vitale primaria». 

11 mito e l'esotismo non so
no quindi rilugio nell'altrove, 
evasione dalla realtà contem
poranea, ma piuttosto una vo
ce, un avvertimento, il ricordo 
di qualcosa che (a parte del
l'uomo di ogni tempo, il ritor
no di qualcosa di autentico e 
dimenticato, dì singolare e 
unico, che si oppone alla mas
sificazione della società con
temporanea. Del resto che 
Mirko non sia mai rimasto in
differente alle vicende del 
mondo a lui contemporaneo 
ce lo ricordano i bellissimi ri
lievi del 1944, ispirati dalla fe
roce repressione della lotta 
partigiana, oltre al suo capola
voro, il cancello monumenta
le delle Fosse Ardeatine. 

Si può dire, forse, che un 
tema che accomuna i Ire fra
telli è quello della memoria: 
memoria individuale, di gioie, 
dolori e amori, che ritorna 
nelle forme e nei colori di 
Afro; memoria del lavoro, del
la vita, che segna ì materiali di 
Dino; memoria antropologi
ca, della specie, negli Idoli di 
Mirko, che fondono elementi 
del mito greco, delle religioni 
orientali e amerinde e della 
cristianità. L'elemento religio
so ricorre anche nelle gran
diose croci in ferro di Dino, e 
questa religiosità, oltre alla 

Ecco «September», 
nuovo film 
di Woody Alien 

Woody Alien (nella foto) ha deciso. Il suo nuovo film si 
chiamerà September. è stato completato già nel giugno 
scorso ma arriverà nelle sale non prima di dicembre: in
somma, c'è di mezzo un po' dì tulio il calendario. Ma a 
parte gli scherzi quei pochi osservatori privilegiati che han
no già visionato la pellicola giurano nel nuovo capolavoro. 
E la storia inlima e drammatica di sei persone che si ritro
vano In una casa di campagna del Vermont. Gli interpreti, 
dopo le defezioni di Maureen O'Sullivan, di Sam Shepard e 
di Charles Dumlng, sono Mia Farrow, Elaine Striteli, Dien
ne Wiest, Sam Waterston, Denholm Ellìot e Jack Warden. 
Ma tra questi, sempre stando a sentire I bene Informati che 
hanno già visto September, a fare la parte del leone sarà 
sicuramente Elaine Striteli, sessantunenne e più che ammi
rala attrice newyorchese per la quale I più già Ipotizzano 
un Oscar. 

Isola del Giglio: 
nuove ricerche 
sulla nave romana 

Per la terza volta, l'archeo
logia subacquea moderna 
cercherà di strappare qual
che nuovo segreto alla 
«Onerarla» romana del ter
zo secolo d. C. carica di an
fore africane cilindriche e 

i ^ > H B ^ m i » B panciute, adagiata a 38 me
tri di profondità davanti a 

Giglio Porto, nell'Isola del Giglio. Le ricerche partiranno II 
prono settembre e andranno avanti per un mese. L'Intento 
è quello di raggiungere il fasciame della nave romana, per 
stabilire con esattezza come e di quale materiate sia stata 
costruita. Per raggiungere il fasciame, però, i subacquei 
dovranno togliere parte del carico e rimuovere la terra e I 
detriti che nei secoli si sono depositati sul relitto. Un altro 
obiettivo della spedizione è quello di raggiungere la cabina 
del capitano, nella speranza di trovarvi alcuni strumenti dì 
navigazione dell'epoca. 

Editto: Vittoria ' resisti, gli attori e I musici-
».j |i»,v. »I IAUI •«« s(1 eglz ìanl h a n n 0 concluso 

lo sciopero della fame Ini
ziato martedì scorso al Cai
ro per protestare contro 
una legge che modifica ra
dicalmente lo statuto del 

i ^ a m i i i ^ » * loro tre sindacati. E stalo 
raggiunto un accordo che 

prevede II rinvio delle elezioni dei dirigenti del nuovi sin
dacati e il riesame della legge In questione che prevedeva 
la possibilità da parte del medesimi candidati, di proporre 
la propria candidatura alla dirigenza del tre spedile! sinda
cati che raggruppano, rispettivamente, i registi, gli attori e 
i musicisti. GII artisti in sciopero protestavano soprattutto 
contro il presidente uscente dell'unione del sindacali, il 
drammaturgo Saad Wahban accusato di aver fatto passare 
la legge senza aver consultato le assemblee, 

vittoria 
per gli artisti 
In sciopero 

Tutte le musiche 
di «Sto» 
alla Versiliana 

Curiosa iniziativa alla Versi-
liana di Marina di Pietra-
santa. Dal 10 al 14 agosto 
gli spettatori potranno ria
scoltare le musiche compo
ste per le commedie dedi
cate al «mitico» Signor Bo-
Eaventura di Sergio Tofano, 

stato GilbertoTotano, li-
olio dì «Sto», a commissionare al giovane compositore 
Aldo Tarabella la revisione delle partiture originali, alcune 
delle quali erano ridotte allo stato di frammento. Le musi
che furono composte da alcuni Ira gli autori più significati
vi del primo Novecento, ma tutte, sempre, con la supervi
sione di Sergio Tofano. 

A Udabno In Georgia, nelle 
zone desertiche (e nell'as
soluta mancanza di acqua) 
della Trascaucasia, un giuri-
pò di archeologi sovietici 
ha scoperto un insediamen
to urbano che visse dall'età 
della pietra fino al primo 
millennio a. C. I resti han-

C'era la vita 
nel deserto, 
3000 anni fa 

no carattere prettamente locale, anche se ricordano le 
città dell'Asia anteriore. Per ora è stato accertato che si 
trattava di un centro di produzione del ferro, in quanto 
sono stati trovati (oltre a tracce evidenti di scavi per 1 estra
zione di questo materiale) crogioli e tomi fusori. 

NICOLA FANO 

tradizione della lavorazione 
de) ferro, di cui sono testimo
nianza le ricche inferriate che 
ornano i palazzi di Udine, ci 
parla del persistere di un lega
me con la terra triulana. 

Ciò che tuttavia accomuna 
soprattutto i Ire fratelli è la 
stessa cosa che accomuna tut
ti ì maggiori artisti attivi in quel 
periodo: la partecipazione al 
clima dell'Informale europeo 
e americano; l'informale co
me attenzione alla materia, 
pittorica e plastica; come rap
porto tra colore e segno; l'in
formale anche come ripresa 
dì un filone importante del
l'arte del nostro secolo, la ri
scoperta del primitivo, di tutto 
\:iò che è lontano, nel tempo e 
nello spazio, dalla tradizione 
occidentale, più adatto ad 
esprimere segreti e forze 
oscure dell'inconscio che la 
razionalità occidentale vor
rebbe escludere. 

La mostra di Udine conti
nua fino al 31 ottobre, le tre 
antologiche sono ospitate nel
le sale del piano nobile del 
Castello, mentre alla Galleria 
d'arte moderna di trovano al
tre due sezioni, dedicate l'una 
alle opere monumentali dei 
Basaldella, l'altra agli artisti 
del «contesto fnulano». al Ca
stello l'orarlo è 9.30-12,30 e 
15,30-19.30, alla Galleria d'ar
te moderna è 9,30-12,30 e 
15-18, con chiusura la dome
nica pomenggio; entrambe le 
sezioni sono chiuse II lunedì. 
L'ingresso costa 7000 lire. 

Ferrara 

PICASSO 
Opere grafiche. 

fflJPKA 
Olii, disegni, sciita;, 

PERMEKE 
Olii, tempere, acquerelli. 

REGGIANI 
Antotaa grafica. 

POMODORO 
Sculture. 

VARSAVIA 
Immagine e storta è una captale. 

sulle ormedi 
ORLANDO 

Leggere e luoghi carotasi in liaiia 

IMI 
Cuscinetti intestali. 

. " " : ' l'Unità 
Domenica 
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TELEVISIONE 
1RAITRE 21.30 

Da Salisburgo 
arriva 
Don Giovanni 

mt Serata da "Don Giovan
ni» questa sera su Raitre. Alle 
21.30 verrà infatti trasmessa 
l'edizione che II 28 luglio ha 
Inaugurato il («stivai dì Sali
sburgo. L'intramontabile ca
polavoro di Mozart-Da Ponte 
sari diretto da Herbert von 
Kara|an e vedrà nei panni del 
protagonista l'americano Sa
muel Ramey, uno del migliori 
•bassi» attualmente sul merca
to lirico. Gli altri sono Anna 
Tomowa-Sintow, Goesta Win-
sberg, Paala Burchuladze, Ju
lia Varady, Ferruccio Furia
t i l o . La regia tv è di Michael 
Harnpe. 

Il «dramma giocoso» In due 
atti che nana le avventure del 
celebre libertino compie que
st'anno due secoli tutti di in
contrastati successi. La versio
ne che ne ha dato von Kara|an 
ha sollevato qualche perples
sità tra la critica, non certo nel 
pubblico che a Salisburgo l'ha 
portata In trionfo. 

IHAIDUE 16,25 

Neil Young 
il mito 
sopravvive 
• • Neil Young ha quaranta
due anni. Incredibile ma vero. 
Questi giganti del rock non In
vecchiano mal. Alcuni pur
troppo muoiono per non 
apenare l'incantesimo del mi
to. Young per tortane è vivissi
mo e lo vediamo oggi in tv 
(ore 16,25) In un concerto re
galato da Raldue. Il giovanot
to è canadese e appartiene al
la gloria della tradizione anni 
70, con I mitici soci del grup
po Csn&Y (Crosby, Stili, Nash 
e Young). U voce, lo stile, l'I
spirazione poetica di Young 
per I suol fan erano riconosci
bili anche dentro lo splendido 
calderone del gruppo. E quan
do al mise da solo fu subito 
capolavoro! Harvei 0972). 
Nei molti anni seguiti Young 
ha strapazzato e deluso parte 
del suo pubblico, ma ne ha 
conquistalo anche altro con 
frequenti (nutazioni di cui In tv 
vedremo un esemplo. 

Ben Kingsley ancora una volta 
in un ruolo «rivoluzionario» 
nel film televisivo 
«Il treno» di Damiano Damiani 
Visita sul set a Vienna 

Lenin col volto di Gandhi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Jason Connery: 
«Verso la Russia 
senza 007» 
S B VIENNA. C'è anche un fi
glio d'arte a bordo del treno 
per Pitrograda. Essendo, suo 
papi, il più celebre dei vari 
007, si è portati a pensare che 
Il suo ruolo sia quello della 
spia, dell'Infiltrato. Invece è II 
rivoluzionarlo più ingenuo, il 
bolscevico più romantico. 

Ci avevano raccomandato 
di non parlargli del padre. In
vece Il giovane Jason Connery 
è felicissimo di raccontare di 
babbo Sean. «Mio padre vive 
In Spagna, lo a Londra. Pur
troppo ci vediamo poco, ma 
quando ci Incontriamo discu
tiamo molto, slamo molto le
gati, Quando ho deciso di fare 
fattore, mi ha solo ammonito: 
attento, è un lavoro duro. Poi 
mi ha lasciato libero. La mia 
fortuna, è quella di non somi
gliargli allatta, Co»), spero di 
avere In futuro una camera In

dipendente dal mio nome». 
Jason sta lavorando molto, 

In teatro (a Londra ha fatto 
«West Side Story») e al cine
ma, in mezzo mondo. Ha di
verse proposte dall'Italia (tra 
cui un film di Squitierl) ma si 
riserva di scegliere. Della «Ve-
nexiana», girato in Italia con 
Bolognini, conserva ricordi 
buffi: >lo recitavo In Inglese e 
tutti gli altri attori mi risponde
vano in Italiano. Una cosa sur
reale. Inoltre dovevo recitare 
le scene d'amore con Monica 
Guerritore mentre suo marito, 
Gabriele Lavia, era 11 sul set e 
mi scrutava come se volesse 
ammazzarmi». Del suo perso
naggio nel «Treno», dice: «E 
un giovane che matura, sia co
me uomo che come rivoluzio
narlo. Un idealista, lo, pur
troppo, sono molto meno ro
mantico di lui nella vita». 

OAI.C, 

wm VIENNA. Lenin avrà il vol
to, e la forza interiore, di Gan
dhi. Vi arriverà nelle case nei 
primi mesi dell'88, quando il 
70* anniversario della Rivolu
zione d'ottobre sarà già passa
to. Pazienza. «Tutto sommato 
- dice Damiano Damiani, regi
sta - l'intenzione non era, e 
non è celebrativa». 

Per il momento si chiama (I 
treno (titolo provvisorio). E 
un film televisivo di 4 ore, pro
dotto da Raidue, Beta Film 
(RIO, Tfl e tv austriaca. E la 
storia dell'avventuroso, e un 
po' misterioso, viaggio che 
Lenin intraprese da Zurigo per 
nentrare in Russia, nel 1917. 
Lenin attraversò, con altn esu
li russi, Gemumia, Svezia e 
Finlandia, e arrivò a Pietrogra-
do il 22 ottobre. Il resto, come 
suol dirsi, è storia, e che sto
riai 

Perché parlavamo di Gan
dhi? Perché Vladimir llic Le
nin, tante volte reincarnato da 
attori sovietici, avrà stavolta il 
viso di un attore anglo-india
no: Ben Kingsley, già star tea
trale in Inghilterra prima di 
vincere l'Oscar come miglior 
attore per Gandhi (gli altri at-

ton sono Lesile Caron, Domi
nique Sanda, Jason Connery, 
Paolo Bonacelli e Timothy 
West). Atterrando a Vienna 
(dove tutto il film è stato gira
to), in un'estate siberiana Qa 
misena di 15 gradii), eravamo 
scettici e curiosi. Per chi Le
nin l'ha visto anche «dal vero», 
nei mausoleo di Mosca, il vol
to di Kingsley era diffìcilmen
te sovrapponibile al suo. Poi, 
sarà la forza del grande attore 
che Kingsley indiscutibilmen
te è, ma siamo rimasti del tut
to convinti. E anche se Kin
gsley dichiara: «Spero che la 
gente penserà a me non come 
un grande attore, ma come un 
grande Lenin», restiamo del 
parere che le due cose vada
no di pari passo. 

Kingsley condivide con Da
miani «una grande ammirazio
ne, ma con riserva», nei con
fronti di Lenin. Ma non si sbi
lancia oltre. Pare che abbia 
nel contratto una clausola che 
gli consente di non rilasciare 
interviste. Damiani, invece, 
non si fa pregare. Sentiamo 
quindi da lui in che consiste 
questa «ammirazione con n-
serva». 

«Faccio una premessa. // 
treno non è un progetto mio. 
Mi è stato proposto dalla Rai e 
io l'ho accettato con entusia
smo. C'erano molti aspetti del 
soggetto che mi affascinaro
no. In primo luogo, quel tanto 
di casualità che c'è nella sto
ria, per cui si parte a volte con 
uno scopo e si arriva a risultati 
del tutto opposti. Prendiamo, 
appunto, il viaggio di Lenin. I 
tedeschi lo aiutarono perché 

erano convinti che egli pren
dendo il potere, avrebbe fir
mato la pace e avrebbe con
sentito all'esercito tedesco di 
concentrare le forze sul fronte 
francese. Speravano, insom
ma, che Lenin li aiutasse invo
lontariamente a vincere la 
guerra. Invece persero, e aiu
tarono Lenin a fare la rivolu
zione. Questo pone anche il 
problema dei fini e dei mezzi. 
Da una lato, Lenin conferma 
in questa impresa la sua gran
de spregiudicatezza e, quindi, 
la sua modernità. Dall'altro, ri
propone la domanda se un 
metodo violento (e ogni nvo-
luzione è, sempre, violenta) 
possa portare a fini positivi, 
Lenin era in buona fede, non 
voleva la guerra civile, e va co
munque giudicato all'interno 
di quel momento storico. Cre
do che nessun fine possa più 
giustificare alcun mezzo». 

Raccontando il viaggio di 
Lenin a bordo di un treno te
desco (e scortato da ufficiali 
tedeschi), Damiani narra in
somma il momento in cui la 
rivoluzione nasce da un com
promesso con il nemico. Ma, 
anche, un momento storica
mente e umanamente straor
dinario: «È un treno che viag
gia verso un'esplosione, che 
cambierà il ventesimo secolo. 
Il film si chiuderà sull'arrivo 
alla stazione di Finlandia di 
Pietrogrado, sulla parola 
"compagni!" gridata da Lenin 
alla folla. Bé, io non sono co
munista, non lo sono mai sta
to, ma quello è un grande mo
mento. Di storia, e di cinema». 

Damiani giura di non aver 
mai visto i Lenin sovietici, che 
pure sono una marea: da Ni-
kandrov che fece Ottobre di 
Eisenstein a Makslm Strauch 
che fu il Lenin di Jutkevic, Ko-
zincev e Trauberg, da Boris 
Scukin che lece Lenin in otto-
feree Lenin nel /9/8di Romm 
al più recente, Michajl Ul|a-
nov. Questo Lenin «occlden- N 

tale», come sarà? «Né solen
ne, né in pantofole. Un uomo 
che non era teatrale, non ave
va nulla dei dittatori, e che per 
questo "deluse" Stalin quan
do si videro la prima volta. Ma 
anche un uomo per cui la poli
tica era tutto, a costo di sacri
ficare ogni aspetto privato». 

Sarà un Lenin emozionan
te? Difficile a dirsi. Il piccolo 
schermo appiattisce molto, si 
sa. Ma negli studi viennesi, in 
quel vagone ricostruito e cir
condato di cavi e macchine 
da presa, l'impressione non 
era male. Il produttore e aiu-
toregista Enrico Bergier ci ha 
raccontato di come sono ri
masti sbigottiti alcuni ebrei 
russi che facevano da com
parse, vedendo apparire Kin
gsley e la Caron nei panni di 
Vladimir e di sua moglie Na
dia. E noi possiamo racconta
re di un attimo sul set, in cui il 
fonico reclamava Inutilmente 
il silenzio, senza ottenerlo. 
Ben Kingsley si è affacciato 
dal vagone e ha tuonato «Si
lenzio, per lavorai», e nessuno 
ha più fiatato. Era truccato 
con baffi e pizzetto e portava 
l'inconfondibile berretto. Fa
ceva impressione. Sembrava 
Lenin. 

Leslie Caron, tre volte russa 

Ben Kingsley interpreti Lenin nel film di Damiano Damiani (nella 
foto In alto) 

1 B VIENNA. Signora, ci tolga 
un dubbio. Danza ancora, al* 
meno nella vita? 

Alla domanda fin troppo 
personale, Leslie Caron soni* 
de. E ci tranquillizza. L'indi
menticabile interprete di Gigi 
e dì Un americano a Parigi 
balla ancora, «ma non per 
professione. Mi tengo in alle
namento. Ma non ballerei più 
in un film, sono troppo vec
chia per queste cose». 

In // freno, Lesile Caron è 

Nadja Krupskaja, la moglie di 
Lenin. «È la terza donna russa 
della mia cai riera, dopo la Na-
zimova di Valentino e la mo
glie dello scacchista sovietico 
in Mosse pericolose. È buffo: 
appena prima di venire a 
Vienna, per interpretare que
sto ruolo di donna dedita alla 
causa rivoluzionaria, ho lavo
rato in Falcon Crest facendo 
la parte di una capitalista ric
chissima e crudelissima!. La 

moglie di Lenin: un ruolo su
balterno, minore? «No. Nadja 
aveva sposato Lenin, condivi
deva il suo lavoro e la sua cau
sa, ma era una donna intelli
gente, con una sua personali
tà. Mi sono documentata mol
to per interpretarla senza tra
dirla. Era un personaggio 
commovente, che sopportò 
dolori, privazioni. Dopo la n-
votazione, si dedicò alla rifor
ma dell'istruzione, scrisse li

bri, fece attività politica anche 
se Lenin non la volle nel Co
mitato centrale per non esse* 
re accusato dì nepotismo. 
Non era una donnina che pe
lava patate*. 

Finito Lenin, Lesile Caron è 
attesa da un film per la tv in
glese, e da tanto teatro. Dopo 
anni a Hollywood, ora vive in 
Francia, ma viaggia sempre 
molto: «Le mie radici sono a 
Parigi. Tutto il resto, è nelle 
valigie». QAI.C. 
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RADICHINO 

«.patte « setwa con vista sui mai ; 
1 0 . » Varietà, wntè; 11 le p i * * la 
radio? 14 II Romanarto n. 2,1*.2S Ra-
cSow» Mkidtcì; ZO L «aliano Impuro: 
20.30 Stagione lirica. «UxMetta» dì 
Pietro Mascagni. 
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RADIODUE 

Mrily: 11 Gigliola, Gìollola 12.00 Mille 
a una canzone; 12.4S Hit Para*) 2.20 
Il pescatore A porle, 21 Piccola storia 
ow cane e del gatto 21.40 Georg» 
Brassans, 22.4V Buonanotte Europa, 
23,21 Notturno italiano 
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RADIOTRE 

Onda verde- 7 23. 9 43. 11 43 
a.BS-8.30 Concerto dal mattino, 7.30 
Prima pagina, 11 50 Speciale classico, 
13.1S Viaggio di ritorno, 14 Antologia 
di Radlotre. 20.00 Concerto barocco, 
21 Mandelssohn - Le Sinfonia ed altro. 
22.10 Un racconto «Il commiato di 
Sherlock Holmes» 

iiiiiwiiiiittigfliiniiiffliwnuiiwniiii 
RADIOSTEREO 

STIREOUNO — 14.30 L'estate di 
Carta bianca stereo, 19,20 Stereouno-

tfreLUODUE - 14.30 Stereotport. 
20.l»Dlsconovfrt,23DJ MI»; 

MONTECARLO 
7.40 II lunario. 8.40, 11 , 11.30. 
10,30, 10.30 II Camadanalo; 11.20 
Altro Tradimento, 12 II pranzo della do
menica, 17 Proposte Rene, 18 Euro-
charts 
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S C E G U I L T U O F I L M 

11.SS MR. MOTO VA IN VACANZA 
R.gla di Norman Fostsr, con Potar Lorra, Usa 
11939) 
Ma quanti film ci sono su Mr. Moto? Erano anni In 
cui il grande attore tedesco Peter Lorra II girava 8 
ritmo di fabbrica. Gli antenati dei telefilm. Ma ai 
possono vedere. Buona mattinata, 
RAIDUE 

14 .00 LE NOTTI DI CABIRIA 
Ragia di Federico Pallini, con Giulietta Maalrta. 
Amedeo Nauar l . Italia (19S7I 
Storia tragica e tenera della piccola prostituta Cabi
ria, una della «ingenue» che popolano il monda di 
Fellini, interpretata dalla Masina che dà cosi un se
guito alla Gelsomina delle «Strade*. Uno dei film pio 
celebri di Fellini. In America è diventato un musical. 
RAIUNO 

14 .00 OCCHIO ALLA PALLA 
Ragia di Norman Taurog. con Jerry Lewia, Daan 
Mart in. Usa (1913) 
Stavolta Jerry e Dean, magnifica eoppia comica da
gli anni 50 , sono due scalcinati campioni di golf. Per 
sbaglio vincono una gara o si montano la tasta. 
Risate garantite. 
CANALE 1 

11.45 MR. BELVEDERE SUONA LA CAMPANA 
Regia di Henry Koster. con Clifton Wabb, Joan-
ne Dru. Usa (19511 
Il pomeriggio comico di Canale 5 prosegue con una 
commediola all'insegna del «vecchio * belloi. Clifton 
Webb è un signore che gira l'Americo tenendo con
ferenze che spiegano quanto pu6 essere piacevoli) 
invecchiare. Riuscirà a convincere qualcuno? 
CANALE B 

17 .20 IL BOOM 
Regia di Vittorio Da Sica, con Alberto Sordi, 
Gianna Maria Canale. Italia ( 1 9 ( 3 ) 
Scritto insieme a Zavattmi, «Il boom» A un De Sica 
da rivalutare. E una parabola amara sugli anni dal 
«miracolo» economico, con Sordi nei panni di uno 
speculatore che, sull'orlo del fallimento, pensa di 
accettare l'offerta di un riccone: vendergli un occhio, 
a caro prezzo. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 INCANTESIMO 
Regia di George Sidney, con Tyrone Power. 
Klm Novak, Janna Whitmore. Uaa (19561 
Malinconico film, con Power nei panni di Eddy Du-
ehm, un pianista rimasto vedovo che odia il figliolo. 
Lo considera responsabile della scomparsa dalla 
moglie, morta nel darlo alla luce. I din si Ravvicine
ranno, ma troppo tardi. Lacrime a buon marcata 
RAIUNO 

20.30 SOTTO IL SOLE ROVENTE 
Regia di Raoul Wa l ih , con Rock Hudson. Julia 
Adama. Usa 11953) 
Uscito In Italia con un doppio titolo (si chiamo anche 
«Il diario di un condannato»), « un western «umani
sta» ben diretto da Walsh. Hudson è un ex pistolero 
che ha messo la testa a posto, ma la lunga mano 
della legge lo raggiunge e lo schiaffa In galera par 15 
anni. Quando torna a casa, deve convincere il film a 
non seguire il suo esemplo. Non sarà facile. 
EUROTV 
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CULTURA E SPETTACOLI 

ACaracalla 
Sawallisch 
ricrea 
la Nona 

•RAIMO VAUNTI 
• 1 ROMA Non l'avremmo 
creduto Roma, la pigra, cala
ta In quel che Dino Campana 
Chiamava fé «fri de (a 
paresse, si è precipitata In 
massa alle Terme di Caracalla, 
non per un'Alda grandiosa, 
ma per ascoltare la Atena di 
Beethoven E si «registrato un 
•tutto esaurito», con file lun
ghe, persino per varcare il 
cancello d'Ingresso, biglietti 
alla mano Sul palcoscenico 
trino sistemati orchestra e 
coro della Bayerisches Staa-
taoper di Monaco, diretti da 
Wolfgang Sawallisch, chi ala 
attraversando l'Italia con l'ul
tima Sinfonia oeeihovenlane 
Abbiamo notizie del successo 
e Milano e a Firenze Ora e la 
volta di Roma. 

Perché Caracalla? La Nona, 
con significati bentaguranll, è 
arrivata qui nel cinquantena
rio della destinazione delle 
Terme alla musica Anno 
1937 L'anno prima - 1936 
(ma quel cinquantenario non 
ha commosso nessuno) - era 
•tato buttato giù l'Augusteo, e 
sembro un gesto opportuno 
concedere alle masse, contro 
l'Atte della musica «pura», 
quello spailo •classico», •Im
perlale» Dopo clnquant'ann, 
e un bel successo della musi
ca «pura» riempire le Terme di 
Caracalla lino all'ultimo po
sto Mal stato uno spettacolo 
anche questa Afona, con le 
sue patte bizzarrie Ioniche E 
una partitura demònica, che 
rinnova ogni volta il suo lasci
no 

Un po' spana nello apulo e 
un po' disturbata dal risveglio 
delle cicale, la Nona ha trasci
nato ad un ascolto, penino 
morbosamente attento mi
gliala di persone, Qualcuno al 
1 Infastidito anche per ili ap
plausi che II pubblico dava al 
qusttro solisti di canto -
splendidi Helen Donaih, Pe
ter Sellert, Cornelia Wulkolf, 
Jan-Hendrik Roolering - che 
prendevano posto In pajco-
icenlco, 

L'esecuzione aveva qualco
sa di pio eh* una pur nobile 
prestazione di musicisti In 
confidenza quotidiana con I 
capolavori della musica, l a 
mancanza di una volta si» av
verili», ma si e avuta una niti
d i •visione» del movimento 
Interno, strutturile, delle linee 
toniche, avevano nel violini, 
nel violoncelli, nel «legni» e 
nel comi (altri «ottoni» e I tim
pani avevano qualche Incrina
tura nel loro timbro) e, poi, 
nelle voci del coro, magnifi
che, e dei solisti una pienezza 
straordinaria Mi un vero ge
sto di veemenza musicale i 
•tato Impresso da Sawallisch • 
tutti la Sinfonia e, In panico-
lare al movimento linaio, con 
travolgente «lincio "garibaldi
no» Non e senza emozione 
che rileviamo questa vitelli» 
della Nona nell'inno In cui 
celebriamo Beethoven nel 
centosessanta della morte. SI 
fa per dire, perche II cara Lu
dwig van rinasca ogni volti 
cheli suo Inno alla vira si stac
ca dagli strumenti e dalle voci, 
Ed è successo li, seduta «an
te, quando Sawallisch, invol
to dagli applausi, h i riattacca
to lo scorcio finale, con soli
sti, orchestra e coro più acne-
nati che mal, «Wt* ftrerno-
uinl», gridava piangendo un 
francese eccitato. Qualcuno 
gli davi colpetti sulle spalle, 
era II grido che ci volevi e, 
vivi anche la faccia, e » _ 

pre qualcuno che fa 
anche per gli altri 

Per il Lohengrin a Bayreuth una contestata ma convincente regia 

D cigno? Datelo a Herzo; 
Alla pnma, contestazioni e qualche fischio, poi, 
per le repliche, un consenso incondizionato. Il Lo
hengrin di Bayreuth, firmato da Werner Herzog, 
cresce alla distanza confermando che non sempre 
il pubblico più selezionato (quello delle pnme, ap
punto) è il miglior giudice Una rivelazione il teno
re canadese Paul Frey Scialba invece la direzione 
di Peter Schneider. 

MOLO PETAZZI 

Wemtf Htrtea ngistt i Bayrtuth 

Sza BAYREUTH Dopo cinque 
anni di assenza è napparso 
nel programma del Festival di 
Bayreuth il Lohengrin in un 
nuovo allestimento che ha 
aperto la manifestazione due 
settimane la Alla terza rap
presentazione, cui ho assisti
to, Il successo appariva incon
dizionato e non c'era traccia 
del dissensi sulla regia di Her
zog che avevano caratterizza
to la serata Inaugurale Inveri
ti, in questo Lohengrin non 
e'» quasi nulla che possa su
scitare polemiche, ma e signi
ficativo che 1 attenzione gene
rale si sia subito rivolta alla re
gia di Werner Herzog e alle 
scene di Hennlng Von Gierke 
ciò non dipende soltanto dal
la lama del regista e dalla cu
riosità che suscita la sua se
conda esperienza nel teatro li
rico, ma anche dal carattere 
piuttosto anonimo e talvolta 
scialbo della direzione musi
cale di Peter Schneider. 

Herzog e il suo scenografo 
non tentano con questo Wa
gner una operazione simile a 
quella compiuta a Bologna 
con Bilioni non compiono 
trasposizioni e raccontano la 
vicenda con fiabesca, lineare 
Immediatezza, collocandola 
In una sorla di Irreale lonta

nanza, evocando immagini 
ranche di malinconica sugge
stione 

Lohengrin, Il sesto lavoro di 
Wagner (finito nel 1848), lui-
timo definito dall'autore «ope
ra romantica», è una fiaba col
locata su uno sfondo storico 
definito, quello delle imprese 
guerriere di Enrico l'Uccella
tore nel decimo secolo Tale 
sfondo serve a dare maggiore 
evidenza al tema centrale del
la estraneità e solitudine del 
cavaliere del cigno che prodi
giosamente irrompe In questo 
mondo senza potervi, suo 
malgrado, rimanere Nello 
spettacolo di Herzog questo 
tema centrale è posto In luce 
con immagini di immediata, 
trasparente suggestione sim
bolica Ali inizio un gelido 
paesaggio invernale, alla fine, 
dopo la partenza di Lohen-
gnn, una tempesta di neve, 
nel secando atto, invece, la 
irreale sereniti di un cielo 
stellalo sullo sfondo di un 
quadro di rovine (la cattedrale 
» una rovina gotica che sem
bra citare Caspar David Frie
drich, ma in due momenti ap
paiono sul fondo archi gotici 
intatti, come una visione so
gnata da Elsa) 

Con molta semplicità e con 

per dire 
Perché il Teatro di Roma 
è in crisi? I finanziamenti 
scarsi, la concorrenza 
dei privati, qualche errore 

MCOIAFANO 

• I ROMA. A sentire i diretti 
Interessati, la crisi del Teatro 
di Roma sarebbe stata risolta 
In tempo record Sarebbe m\ 
•anso che all'Indomani della 
pubblici denuncli di un pos
sibile black-out dello Stabile 
ramino, un po' tutti si sono 
latti evinti promettendo miri, 
monti « parecchi denari, Le 
promesse, pero, sono arrivate 
dal Comune di Roma, dalli 
Provincia e dalli Regione Le
no, Il Comune, come si sa, at
traversa una crisi che sembra 
Interminabile nessuno del 
protagonisti della vecchia 
maggioranza di pentapartito 
pare voglia risolverla concre
tamente Comunque se ne ri
parlerà a settembre, dopo le 
vacarne Una situazione quasi 
analoga regna alla Regione, 
dove la reale operatività della 

Stinta (sempre di pentaparu-
i e ancori da rinnovare) non 

» prevista che dopo le vacan
te, Un po' diverso » ciò che 
accade alla Provincia, dove la 
nuova giunta di programma 

promette di affrontare I pro
blemi in tempi brevi Ma co
munque lino a ora gli interlo
cutori del Teatro di Roma non 
hanno potuto olfrlre altro che 
parole Mentre servono soldi 
e - da parte del Comune -
serve un Iniziativa concreta (e 
assai urgente) che trasformi lo 
Stabile In Ente morale, cosi da 
concedergli nuovi e più ade
guati strumenti di lavoro 

Ci», ma come si è arrivati 
alla situazione di questi gior
ni? Al grande deficit e soprat
tutto all'impossibilità di col
marlo con interveni ordinari? 
Slamo andati a cercare le cau
se, non tanto per stabilire col
pe, quanto per capire che co
sa è successo negli ultimi an
ni «Il deficit non deriva dal 
risultato degli spettacoli, nel 
modo più assoluto, dal mo
mento che tulle le nostre pro
duzioni hanno avuto ottimi o 
almeno buoni incassi», «sotto
linea subito Maurizio Scapar
ro, che del Teatro di Roma * 
direttore artistico Le cause (e 

quindi la responsabilità even
tuali) vanno ricercate nella 
gestione amministrativa Pare, 
per esemplo, che l'attuale am
ministratóre delegato (Fa
gliacela, democristiano), for
se perché Intimorito dalle nu
merose denunce che sono 
piovute sui suoi predecessori, 
non ala molto tempestivo nel 
prendere le decisioni E per 
un teatro - si sa - do può es
sere telale Ma e'» anche chi 
punta l'Indice sulla scarsa spe
cificità professionale di alcuni 
responsabili passati e presen
ti E come negare che certi 
amministratori, certi consu
lenti o assistenti hanno o ave
vano poco a che spartire con 
il teatro In senso stretto? Co
me abbiamo più volte ripetu
to, uno dei mail peggiori del 
teatro (in questi anni) » quello 
che certe nomine derivano 
solo da scelte di partito (o, 
peggio, di corrente) e non ri
spondono affatto a criteri arti
stici 

Ma parliamo anche un po' 
di cifre I contributi pubblici 
(ministero, Comune, Provin
cia e Regione) per l'attività del 
Teatro di Roma (tolti quindi 1 
finanziamenti finalizzati, che 
«entrano e escono» per pro
getti specifici) nell'ultimo an
no hanno raggiunto circa i set
te miliardi Crosso modo cin
que, messi a disposizione da
gli enti locali e due dal mini
stero Ebbene, i costi di ge
stione del Teatro di Roma (di
pendenti, dirigenti, utenze, 

spese per le sedi stabili del
l'Argentina e del Baiano, col
laborazioni) raggiungono cir
ca quel cinque miliardi stan
ziali dagli enti locali In altre 
parole, per le produzioni tea
trali in senso stretto II Teatro 
di Roma deve basarsi esclusi
vamente sui contributi mini
steriali e sugli incassi degli 
spettacoli 

E cosi entra in giaco un al
tro problema l'Impossibilità 
di compiere errori nella pro
grammazione o di produrre 
spettacoli in perdita II che 
vuol dire due cose non è pos
sibile rischiare e non si posso
no inventare spettacoli basati 
solo su equilibri di rapporti 
politici odi altro genere Sulla 
base del dati relativi agli incas
si (pubblicati settimanalmente 
dal Giornale dello 
spettacolo) si può dire che 
quest'anno, per esemplo, Ira 
le tre nuove produzioni del 
Teatro di Roma, una non ha 
incassato molto e non ha tro
vato sufficienti piazze per gira
re Si tratta della Senio padro
na di Goldoni nella versione 
di Mario Roberto Clmnaghl al
lestita da Sandro Sequi none 
questo il momento di stabilire 
se io spettacolo sia risultato 
•Improduttivo» perché troppo 
•azzardato» o perché costrui
to su equilibri «politici» parti
colarmente delicati e contra
stanti con le cosiddette «ra
gioni dell'arte» Ma si può no
tare che per mettere in scena 
La sema padrona II Teatro di 

momenti di autentica intensità 
poetica Herzog si concentra 
sul racconto dell'appanre di 
Lohengrin e del vuoto che de
termina la sua scomparsa, la
sciando in ombra i clangon di 
guerra che soprattutto nel ter
zo atto echeggiano nella parti
tura tiene il sipario chiuso su
gli schieramenti militari ali ini 
zio dell ultima scena (dove 
anche qui a Bayreuth viene ta
gliata la profezia di vittoria 
che Lohengrin annuncia al re 
Enrico) e conferisce alle altre 
scene di massa una sobria sta
ticità. Tutto passa in secondo 
piano rispetto alla vicenda 
centrale, che è presentata co
me qualcosa di inevitabile, 
quasi come il mutare delle sta
gioni, al di là delle responsabi
lità umane cosi la vera anta
gonista di Lohengrin, Ortrud, 
alla fine invece di cadere esa
nime, può avvicinarsi mesta
mente ad Elsa (che a sua volta 
non muore) e le due donne 
appaiono soltanto accomuna
te nella sconfitta 

Un effetto forse fin troppo 
sottolineato, ma singolare, è 
la soluzione adottata per I ar
m o e per la partenza di Lo
hengrin la scena si oscura e 
nel buio si forma una spirale 
di nebbia illuminata dalla luce 
azzurra di un raggio laser Nel 
primo allo il cigno si scorge 
assai confusamente, ma nel 
terzo atto ci si rende conto 
che é un bambino pronto a 
trasformarsi in Goffredo di 
Brabante quando Lohengrin 
gli toglie le ali 

E II letto nuziale? E stata la 
pietra dello scandalo alla pri
ma, perché è risolto con una 
Immagine surreale che sfiora, 
deliberatamente, il kitsch è 

un letto d argento con la te 
stata a forma di cigno, collo 
calo in mezzo a un deserto, in 
una specie di piccola oasi L'i
dea può essere discussa, ma 
trova una giustificazione, fra 
l'altro, nella finta irreale inge 
nuità del coretto nuziale che 
apre la scena in cui il matri
monio non potrà essere con
sumato 

Dal punto di vista musicale 
la prova dei cantanti e del co
ro é stata più Interessante di 
quella del direttore, Peter 
Schneider, che ha ottenuto i 
risultati migliori nelle pagine 
più liriche dell'opera, ma al
trove si é limitato ad una cor
rettezza un po' sbiadita 

Una rivelazione è parso in
vece Il tenore canadese Paul 
Frey nel panni di Lohengrin 
nella sua voce nobile e chiara 
la malinconia e la purezza del 
cavaliere del cigno sembrano 
trovare con naturalezza i giù 
sti colon Non è particolar 
mente potente, ma ha saputo 
proporre accenti di rara sug 
gestione, in particolare nel 
racconto del terzo atto Più di
scontinua nelle vesti di Elsa 
I americana Nadine Secunde, 
anch essa, come Frey, al suo 
debutto a Bayreuth pur con 
qualche forzatura ha comun
que offerto una prova persua
siva E davvero magnifica è 
stata Gabriele Schnaut, forse 
la migliore della compagnia, 
una Ortrud di incisività ed in
tensità esemplari Poderoso il 
Telramund di Ekkehard Wla-
schiha e autorevolissimo il re 
Ennco di Manfred Schenk Un 
caldissimo elogio merita il co
ro, che, istruito dal grande 
Norbert Balatsch, è sempre 
uno dei punti di forza degli 
spettacoli di Bayreuth 

«ruKineia. OH teatro <n noma 

Roma ha dato vita ad una 
compagnia del tutto nuova ri
spetto alle due che general
mente costituiscono la sua os
satura 

C'è poi il caso singolare 
(che testimonia un altro grave 
problema della nostra scena 
Il mercato sfrenato che fa ca
po solo all'equazione consu-
mo-ricavQ del Pulcinella di 
Manlio Santinelli con Massi
mo Ranieri e la regia di Sca
pano Uno spettacolo che ha 
incontrato larghissimi favon 
presso il pubblico un po' di 
tutta Italia. Ebbene, il Teatro 
di Roma, malgrado le nume
rosissime richieste, non potrà 
riprenderlo nella prossima 
stagione (tranne che per una 
tournée negli StaU Uniti) ciò 
comporta I impossibilità di 
ammortizzare completamente 
I costi di allestimento II moti 
vo? Massimo Ranieri è stato 
«soffiato» al Teatro di Roma 
dalla compagnia Gerinei & 
Giovannino che lo ha voluto 
come protagonista di una 

nuova edizione di Rinaldo In 
campo che debutterà all'Ini
zio della prossima stagione in
vernale «Soffiato», nel senso 
che Garinei ha offerto a Ranie
ri una paga migliore e 11 Teatro 
di Roma non ha pensato In 
tempo a Impegnare Ranien 
per due stagioni, e nel senso 
che Ranieri insomma, ha rite
nuto più allettante la proposta 
di Garinei Una volta, tutto ciò 
poteva essere motivato dal 
latto che gli Stabili avevano 
deciso di fissare dei tetti mas 
slml per 1 compensi degli atto-
n scntluraU Oggi questo ac 
cordo non ha più valore, quin
di anche gli Stabili sono stati 
Inseriti completamente nel 
circuito mercantile del nostro 
teatro Ecco, probabilmente 
per far sopravvivere i teatn 
pubblici non e è solo bisogno 
di fare delibare e aumentare I 
contnbut! serve npensare 
completamente la loro funzio
ne Altrimenti, perché fare dif
ferenza, per esempio, fra il 
Teatro di Roma e il Teatro Eli
seo? 

Giacomo Puccini 

A Torre del Lago 
Puccini 
incontra Ravel 
Ha funzionato benissimo l'accoppiata Ravel-Puccl-
ni che il Festival Pucctniano ha voluto tentare met
tendo in scena L'heure espagnole e danni Schic
chi. Ha funzionato nonostante le polemiche della 
vigilia con la fuga improvvisa della scenografa Lau
ra Lodigiani, che se n'è andata sbattendo la porta 
per incompatibilità con il regista Pino Quartullo, 
alla sua pnma esperienza nel teatro d'opera. 

mt TORRE DEL IAGO L'Idea 
del direttore artistico Renzo 
Glacchieri di abbinare uno-
pera del Indico pucciniano a 
un altro titolo della coeva pro
duzione di teatro musicale 
(nelle prossime edizioni della 
rassegna II verismo del Tabar
ro sarà congiunto a quello di 
Cavallerìa rusticana e il de
cadentismo necrofilo di Suor 
Angelica a quello perverso 
della Afone slrausslana) po
tevi sembrare un po' avventu
rosa ma il pubblico, anche se 
non ha gremito il teatro come 
per Turando/ e Boheme e 
sembrato gradirla molto, de
cretando alla serata II succes
so più convinto di rutto il Fe
stival Lidea funziona anche 
perché mira a valorizzare la 
genialità di Puccini all'Interno 
della temperie musicale del 
900 storico 

Tanto il Ravel dell'Usine 
espagnole che II Puccini di 
Schicchi - tutti e due gli atti 
unici furono composti, guarda 
caso, nel 1917 - si rifanno al 
modello glorioso dell opera 
buffa italiana II francese, ispi
randosi a un intreccio di sapo
re boccaccesco (la storia del
la focosa moglie dell'anziano 
orologiaio spagnolo, che ac
coglie due amanti nel labora
torio del marito nasconden
doli negli orologi, salvo poi 
consolarsi con un prestante 
mulattiere lasciandoli a bocca 
asciutta) costruisce una parti
tura di raffinatissimo gusto mi-
niaturisttco e calibrata con in
fallibile lucidità L'italiano, 
musicando il famoso episodio 
ispirato alla Qxnmedia dante
sca, ci consegna una delle sue 
creazioni più moderne, gio
cando sul contrasto fra la ve
na acre, sarcastica e grottesca 
con cui sono caratterizzali il 
protagonista e I avidità dei pa
renti (autentica prefigurazio
ne delle «perfidie» dell'ultimo 
capolavoro ftirandor) e la te
nerezza crepuscolare in cui è 
immersa la coppia degli 
•amorosi» Lauretta e Rimic
elo 

Due opere, come si può 

ALBERTO PALOSCI* 

ben capire, di notevole Impe
gno esecutivo, qui reso anco
ra più arduo dalle difficoltà e 
dagli Inconvenienti tipici degli 
spettacoli all'aperto. Pino 
Quartullo, attore e regista Im
postosi negli ultimi anni Ira le 
giovani leve del teatro comi
co, supera la prova a pieni vo
ti Utilizzando un elegante Im
pianto scenico Uno per tutte 
e due le opere, Quartullo pun
ta in Ravel sull'atmosfera algi
di e irreale creata dal mecca
nismi a orologeria. Tutti I per
sonaggi sono manovrati da 
due danzatori meccanici (gui
dati dalla sapiente coreografia 
diLedaLo|odlce) due automi 
o meglio due elfi maligni che 
con la loro complicità al dise
gni della protagonista Conce-
pclon porteranno l'Intreccio 
alla sua disincantali conclu
sione La vicenda dello Senio 
eWé, invece, ambientala nella 
Toscana ottocentesca del 
macchiatoli lo spostamento 
depoca non nuoce affitto, 
perché la regia di Quartullo, 
calibrata Uno al millimetro sul 
perfetto ingranaggio musicale 
di Puccini, esalta l'umorismo 
macabro e sinistro della puli
tura, senza dubbio una dell* 
più «cattive» del compositore 
lucchese 

La «cattiveria» dell'opere » 
esaltata da una splendida 
compagnia di canto, accura
tamente preparata musical
mente e scenicamente, dove 
spiccano l'ancora esuberante 
Schicchi di Giuseppe Taddei, 
la Zita arcigna e tagliente di 
Fedora Barbieri, la toccante e 
intensa Lauretta di Alida Fer
rarmi, il Rimicelo generoso e 
squillante di Vincenzo U Sco
la, accanto a Franco Federici, 
Anna Baldasserlni, Kumlko 
Yoshi e Mano Guggla nel follo 
gruppo dei parenti Nell'Altu
re espagnolea impongono la 
grintosa Bernadette Antoine * 
un ottimo Jean-Philippe Cour-
tls, affiancati da Rena Messia, 
Jacques Loreau e Christer Bla-
din 11 tutto affidato alle letture 
penetranti del direttore Bruno 
Moretti 

Festival Tagliacozzo 
Cinquanta serate 
e l'Abruzzo si aggiudica 
il primo posto 
• • Con sei settimane Inin-
terrone di spettacoli, il Fe
stival di Mezza esine di Ta
gliacozzo dovrebbe assicu
rarli quest anno II primo po
sto per durata di program
mazione tra tutti l festival 
che hanno luogo in Italia. 
L ultima settimana si con
cluderà Il 16 agosto con un 
concerto-spettacolo del
l'Orchestra sinfonica abruz
zese diretta da Vittorio An
tonella! che eseguirà il me
lodramma (settecentesco) 
L Impresario delle Canarie, 
su libretto di Pietro Melaste-
aio e musica di Domenico 
Serro 

Oli organizzatori si sento
no già in grado di poter tira
re le somme di questa terza 
edizione del Festival e ira I 
calcoli conclusivi si registri 
la presenza di oltre quaran-
taclnquemila spettatori per 
cinquanta serate presentate 

in diversi luoghi, dal chio
stro della trecentesca chie
sa di Sin Francesco al San
tuario della Madonna d 0-
rlente 

Per il rush finale si segna
lano lo spettacolo di prosa 
Mosaico d'amore, con 
Bianca Toccafondl, La mo
dista raggira/me, un'opera 
di Paislelio, la compagnia 
dei Danzatori Scalzi con 11 
balletto Ladies and Cenile-
men, musica jazz con il 
quartetto di Riccardo Del 
Fra Una piccoli •chicca» è 
Il film sovietico sulla nascita 
del jaa in Unione Sovietica, 
dal titolo Noi del jazz, una 
gustosa commedia che II re
gista Karen Sachnazarov ha 
ambientato ad Odessa, sul 
Mar Nero, negli anni 20, 

3uando I primi appassionati 
el genere si riunivano per 

fare delle «jam sesslon», ma 
venivano poi regolarmente 
redarguiti 

Festival Todi a settembre 
Con un occhio a Spoleto 
e uno all'Italia 
la nuova vetrina umbra 
z a In Umbria pare che i fe
stival crescano rigogliosi co 
me ia vegetazione Almeno 
nel numero, se non sempre 
nella qualità A Todi quesl an
no se ne Inaugura uno nuovo 
Dal 4 al 13 settembre prosa, 
musica, balletto, film, mostre 
ed incontri tutta la città sarà 
•Invasa» di spettacoli, almeno 
nel suol luoghi più carattensti-
cl, come la Cattedrale, la sala 
Jacopone, le chiese di S Ila
rio, Annunziata» S Silvestro 
Se il Festival di Spoleto (cui gli 
organizzatori di Todi guarda
no con particolare ammira
zione) va assumendo il carat
tere di una vetrina sempre più 
intemazionale II neonato fe
stival si vorrebbe proporre co
me una riballa Italiana, come 
osservatorio sulle esperienze, 
autori ed artisti giovani Perla-
re, dunque, largo ai giovani I 
dieci giorni todinl si presente

ranno come una maratona, 
con sei spettacoli al giorno, 
compresi Incontri con solisti e 
ospiti stranieri 

Un occhiata al programma 
Per il settore prosa sono previ
ste tre prime rappresentazio
ni, Csterdl Fedenco della Val
le Paolina di casa Leopardi 
di Giuseppe Manfridi, La no
stra anima di Alberto Savinlo 
Per lo spazio Nuove proposte 
il Laboratorio di Proietti pre
senterà Oli uien? 

La musica classica prevede 
I Interpretazione di brani di 
grandi maestri (Mìssa breols 
di Mozart, p e ) cori polifoni
ci. un omaggio al melodram
ma Per II balletto partecipano 
Gianfranco l'alimi, con II bal
letto di Toscana, Carla Fracci 
e Gheorge Jancu C i poi un 
settore di musica contempo
ranea con scelte orientate ver
so II jazz e il Brasile 

i»niunii«Hiiiiniittiieii liiwiiiiNniiniiiwiiui l'Unità 
Domenica 
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Sorpresa dall'Ungheria 

L'austriaco parte oggi 
accanto a Mansell 
Alboreto in terza fila 

^ * 5 f r ^ ^ f c ^ t f ^d>=M ^sfr=rfl 
MANSELL (Williams) 6. PIQUET (Williams) 27. ALBORETO (Ferrari) 2 0 BOUTSEN (Benettonl w . WARWICK (Arrows) 
V28"047 l'29"B68 V30'310 V30"748 1 3 V 4 1 6 

^ f r ^ l ^=t**M ^ P ^ # l **&-$ ^rt3È. 
28 . BERGEH (Ferrari) 1. PROST (McLaren) 12. SENNA (Lotus) 2. JOHANSSON (McLaren) 7. PATRESE 

V28"649 V30"I66 V30"666 V 3 V 2 2 8 (Brebham) V3VBB6 

Berger riporta avanti la Ferrari 
Settima «pole position» per Nlgel Mansell ma so
prattutto una Ferrari in prima fila oggi nel Gran 
premio di Formula 1 in Ungheria. L'austriaco Ber
ger partirà dunque a fianco dell'inglese. Terza fila 
per Michele Alboreto che ha peggiorato la presta
zione di venerdì. Tripudio del numerosi tifosi del 
cavallino rampante accorsi in gran numero anche 
sul circuito alle porte di Budapest. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTM aiMONIU 

l ' j f 1" ' ' ', 

t a l BUDAPEST. U Ferrari ri
tti* I* china e con Gerhard 
Berger ti colloca In prima Illa 
nella griglia di partenza del 
Oran Premio d'Ungheria. Nel
l'ora di prove ufficiali di ieri 
pomeriggio l'austriaco è (lato 
un fulmine facendo legnare II 
miglior tempo assoluto con 
l'Ì8"549 era non supera 
IT»"047dl Munteli del gior
no precedente ma che lo col
loca comunque a fianco del 
piloti Inglese della Williams. 
L'exploit della Ferrari ha man
dato In visibilio le migliala di 
tllotl Italiani del Cavallino arri
viti In Ungheria spinti tempre 
dalla molla della sperante e 
chi hanno potuto finalmente 
lar garrire al vento le rotte In
tegri* della scuderia modene-

Mi 
Sa il penta che Berger e ta

llio In macchina ancora con 
qualche linea di febbre, pro
vocala da un nolo*» virus ime-
•tinaie, • che nel giro veloce 
ha pano qualche prestata fra-
alone (il tecondo par una bru
tta Innata, il comprende co
me la Ferrari abbia Imboccato 
la Urade della ripresa del re
tto wideiulata dalla buona 
Mttlani di prove di venerdì e 
dalli ottimi responsi crono-
meìrtcl della scorta settimana 
a Fiorano, 

•Questo risultato - ha spie
galo raggiante il direttore 
sportivo Marco Piccinini - di
mostra che II lavoro latto In 
queste tettimene * tervito e 
che la vettura sta crescendo in 
maniera veloce.. 

•Quello che più mi confor
ta, a parte II tempo - ha ag
giunto Berger • « I) tatto che la 
vettura a migliorata molto sul 
versante del bilanciamento • 
dell'aerodinamica. Per quel 
che concerne 11 motore c'è 
ancora qualcosa da rivedere. 
Comunque per adesso godia
moci la prima Illa». 

Michele Alboreto, pur ab
bassando Il tempo di venerdì, 
e scivolato dalla ter» alla 

quinta posizione. 
•Ho avuto qualche proble

ma di assetto - spiega II pilota 
milanese - spero che per la 
gara tutto venga sistemato». 

La Ferrari mancava dalla 
prima Illa dal Gran Premio di 
Germania del 4 agosto 1985. 
Due anni etani, In quella oc
casione hi Johantton ad ag
guantare il secondo tempo al
le spalle di Tco Fabl. In gara 
comunque fu Alboreto a vin
cere. E quello fu l'ultimo suc
cesso della scuderia Italiana 
cui hanno (alto seguito 24 me
si di crisi, polemiche, cambia
menti In seno al team. Se I ri
corsi storici dovettero far te
tto, la gara odierna potrebbe 
finalmente rivedere una -rot
ta' tagliare vittoriosa II tra
guardo. 

•Con la vettura In assetto da 
gara - fa tuttavia notare Ber
ger - abbiamo ancora qual
che problemino di bilancia
mento. Ad ogni modo la stra
da Intrapresa è quella giusta. 
Non voglio parlare di vittoria, 
anche per tearamanzia». 

Una cosa comunque va no
tata] Il tempo di Ieri di Berger 
vale quasi quello di Mansell di 
venero) In quanto Ieri la piata 
al pretentava più abrasiva, 
dunque pia lenta, 

Con tutto questo rimane II 
fatto che pur avendo assotti
gliato di molto II divario cro
nometrico, la Ferrari dovrà 
tempre lare I conti con la Wil
liams di Mansell (alla settima 
•pole position» stagionai*) 
potente e ben in inetto e che 
in una gara lunga e selettiva 
come quella odierna, al limita 
delle due ore, anche l'altra 
Williams di Piqué» (tento) e la 
McLaren di Prosi (quarto) 
vorranno puntare al successo. 

•Ma sognare non cotta 
niente - commentavano felici 
I tifosi Italiani - e mai come In 
questa occasione II sogno « 
vicino alla reali*., 

La partenza del Oran Pre
mio di Ungheria verrà data al
le ore 14,30. 

SIMOD 
l.p.A. 

INDUSTRI* CALZATURE 

Berger al s e della terrari 

«Calma» è la parola d'ordine 

18. Cine ver (Arrows) 
1'32"33o 

8. De Cesarla (Brabham) 
132"628 

30. Alllot (Larrouse) 
1'33"777 

11. Nakailma (Lotus) 
1'34''297 

25. ArrtouxfUoier) 
1'14"51B 

21. Catti (Osella) 
1'35"594 

10. Dannar (Zakspeed) 
V35"93b 

26. Ghinzanl (Llgier) 
I'36"109 

6' 
fila 
7' 
Ala 

fila 
9" 
fila 
in
fila 
11-
(Ila 
12-
fila 
13' 
fila 

19.Fabl(Benetton) 
1'32''452 

4. StreifffTyrrel) 

3^ '^Vrr . l ) 

16. Cappelli (March) 

24. Nannini pnardl) 
1'34"770 

9. Brandi» (Zakspeed) 

23. Campus (Minarti) 
W O M 

14.r-abr«(Ags) 
r37"730 

BBI BUDAPEST. Euforia. Il team Ferrari ha salutato 
con manifestazioni di entusiasmo il ritomo in prima 
fila di una -rossa.. In albi tempi si sarebbe festeggia
to cosi la vittoria di un Gran Premio, ma dopo due 
anni di •sofferenze» anche una performance ottenu
ta In prova può scatenare la speranza. Marco Picci
nini, Il direttore sportivo, invita alla calma: «Non 
bisogna esagerare, purtroppo sappiamo bene cosa 
costano poi le eventuali delusioni. Comunque qual
che risultato comincia ad arrivare, Ho sempre Invita
to tutti ad avere pazienza: In Formula 1 nulla si 

ottiene da un giorno all'altro. Un pronostico per la 
Ferrari nel GP di Ungheria? Diciamo che II problema 
è legato all'affidabilità della vettura. Quando si fan
no progressi del genere è naturale che sia proprio 
questa componente a rimetterci di più. Tuttavia in 
questi giorni abbiamo lavorato anche in questa dire
zione. Con quali risultati, lo vedremo oggi.. 

Intanto Ieri pomeriggio è giunto a Budapest Alear
do Buzzi, presidente della Philip Morris: i giornalisti 
lo hanno •assalilo! per avere notizie del passaggio 
di Ayrton Senna alla McLaren. «Senna è un grande 
campione - ha detto diplomaticamente Buzzi - fa

rebbe gola a tutti. Ma per il momento non possiamo 
fornire un comunicato ufficiale.. Prost-Senna: 
un'accoppiata strepitosa, ma forse difficile da gesti
re.. «La McLaren - ha replicato Buzzi - non è nuova 
ad accoppiale prestigiose, ricordate Lauda-Prost? 
Portarono granai successi, e nella massima corret
tezza.. 

Dunque un binomio «monstre, anche nell'88 per 
la Mariboro? «Speriamo proprio che la prossima sia 
l'era del binomio Prost-Senna.. Più chiari di così... 
Insomma è certo che l'operazione Senna alla McLa
ren targata Mariboro è in retta di arrivo, l'ufficializza
zione potrebbe avvenire a giorni. D W.G. 

Trionfo Landa 
nel rally 
d'Argentina 
ta l CORDOBA. Massimo «Mi
lli. Blaslon, in coppia con Ti
ziano Siviere ha vinto il Rally 

,,i d'Argentina, ottava prova in-
!» data. Blaslon ha portato la 

" - j Lancia Della 4WD alla vittoria, 
1 e col suo successa ha consen-
: tuo alla casa torinese di aggiu-
; dlcarsl per la sesta volta il 

; '••'' campionato del mondo «mar-
'̂ "i-i che., Il risultato è ancora più 

- '•' -j significativo se si considera 
£ i M che è giunto con tre rallles di 
^ . ', anticipo sulla fine della stagio-

- 4 ne. Durante l'anno la Lancia 
*1 aveva trionfata a Montecarlo, 

£ • ' negli Usa, In Portogallo e in 
Grecia. Blaslon invece è at

tualmente in testa alla classifi
ca dei piloti: non capitava a un 
Italiano dai tempi di Sandro 
Munari. 

Nel rally d'Argentina, Bla-
sion-Slvlero hanno vinto l'osti
nata resistenza dell'altro equi
paggio Lancia, composto da
gli argentini Recalde-Del Buo
no. Al terzo posto il tedesca 
Weber (Golf Gli), staccato di 
oltre 20 minuti. Ora al termine 
della stglone rallislka manca
no appunto tre prove: Mille 
Laghi, Sanremo e Rac. Per la 
Lancia, un'autentica passerel
la. Nella foto: la Lancia di Bla
slon e Siviera. 

*>---—-—-— Enzo Rossi, et dell'atletica, svela uno dei motivi del clamoroso rientro 
e spalanca le porte della Nazionale al velocista incurante delle polemiche nel clan azzurro 

«Mennea toma perché vuole andare a Seul» 
Pietro Mennea e l'uomo dei record. Primatista d'I
talia, d'Europa e del Mondo - In tempi vari - dei 
100. del 200, del 300 e delle staffette 4x100 e 
4x200, sta per tornare all'atletica per la seconda 
volta. Ma il record dei record che il campione 
olimpico vuol battere è quello delle partecipazioni 
al Giochi. Pietro Mennea punta infatti, l'anno pros
almo a Seul, alla quinta Olimpiade. 

MMOMUIUMECt 

I tempi 

a * ROMA. «Pietro Mennea è 
l'uomo del record. Tanti re
cord Italiani. Il record euro
peo dei 100, quello mondiale 
• tuttora ben saldo-del 200, 
I record del 300 e della staffet
ta 4x200, due medaglie mon
diali, bronzo e argento, al 
rientro nelle file dell'atletica 
dopo un anno di esilio. Ora 
punta non soltanto a correre I 
Campionati del Mondo ma a 
essere l'unico aliata capace di 
partecipare a cinque Olimpia
di arrivando tempre In finale. 
SM'obleltlvo di Pietro è Seul». 
Sono parole di Enzo Rossi, Il 
direttore agonistico dell'atleti
ca azzurra maschile, l'unico 
uomo col quale lo sfuggente 
campione sia, giocoforza, di
sposto a parlare. 

Enzo Rossi ricorda anche le 
vicende che hanno prodotto 
l'annuncio. Pietro Mennea si 
stava allenando, come ormai 
fa da molto tempo, ed era ap
pena stata resa nota la notizia 
che Allan Wells aveva corso I 
100 In 10 "38 e che era stato 
selezionalo dalla federazione 
britannica per le due distanze 
dello sprint. «Ho bloccato Pie
tro In una pausa e gli ho detto: 
"Adesso, dopo che II tuo ami
co e coetaneo Wells ha corso 

e vinto 1100 In 10"38 non hai 
altra possibilità che di tornare 
a correre". Due giorni dopo si 
è saputo che Mennea avrebbe 
corto a Grosseto». 

PraMead all'Interno della 
aquadrar 

Nessuno. Pietro ha visto ere-
scere sia Stefano TIIII che Pier-
francesco Pavoni. Ha coreo 
con loro, si è allenato con lo
ro e con loro ha conquistalo 
la medaglia d'argento in staf
fetta al campionati mondiali 
di Helsinki. Non ci saranno 
spaccature. Può darsi che 
Ezio Madonlae Paolo Catala
no, I due velocisti In lizza per II 
quarto posto nella squadra 01 
terzo staffettista è Antonio Ul
to) abbiano qualche ragione 
di risentimento. Ma lo ritengo 
che dovrebbero essere lieti di 
cedere il posto a un campione 
come Pietro Mennea». 

Quindi 11 rientro U ralle
gra. 

Certo. Rispetto molto II ritor
no di Pietro. Sono convinto 
che, al di la del vantassi che 
ne ricaverà (trenta milioni di 
ingaggio, ndr.) non lo faccia 
per soldi. Lui lo fa, come ho 
detto, perché si sente l'uomo 
del record. Ha dato II meglio 

Anno 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 

\m 

Età 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 

100 m 

. 
10.8 
10.5 
10.2 
10.0 
10.48 
10.29 
10.20 
10.35 
10.25 
10.19 
10.01 
10.19 

-~ 10 30 
10.28 

--

200 m 

-
-21.5 

20.88 
20.30 
20.56 
20.53 
20.23 
20.23 
20.11 
20.16 
19.72 
19.96 

-20.68 
20.22 
20.07 

--

Le medaglie 

Pietro Mennea Ieri In allenamento 

. Bronzo nel 200 nel '72; oro nei 200 e bronzo nella 
4x400 nell'80. 

Mondiali. Argento nella 4x100 e bronzo nei 200 nell'83. 
Europei. Bronzo nella 4x100 nel 1971 ; oro nel 200, argento nei 

100 e nella 4x100 nel 1974; oro nel 100 e nei 200 nel 1978. 
Universiadi Oro nei 200 e bronzo nella 4x100 e nei 100 nel 

1973; oro nei 100 e nei 200 nel 1975; oro nei 200 e nella 
4x100 nel 1979. 

Giochi del Mediterraneo. Oro nel 200 e nella 4x100 nel 1971 ; 
oro nel 100 e nei 200, argento nella 4x100 nel 1975; oro nei 
100 e nella 4x100 nel '79; oro nei 100 e nella 4x100 nel 
1983. 

Coppa del Mondo. Argento nei 200 nel 1977. 
Coppa Europa. Oro nei 200, argento nei 100 e bronzo nella 

4x100 nel 1975; argento nei 100 nel 77; oro nei 100, argen
to nei 200 nel 79; oro nella 4x100 e argento nei 200 nel 
1983 

Europei Indoor. Oro nei 400 nel 1978. 
Mondiali militari. Oro nei 200 e bronzo nella 4x100 nel '73. 

Enzo Rossi 

di se. Ha latto parlare molto di 
atletica e ha aiutato questo 
sport a dillondersl. Come si fa 
a dirgli di no? 

U è cosati aspetti da lui? 

Penso che tara difficile che 
ottenga, subito, 20"70, vale a 
dire II tempo che gli permette
rebbe di partecipare ai Cam
pionati mondiali. Perché? Per
chè ha poco tempo. Il ritorno 
e una bella cosa ma quel che 
conta * Il cronometro e cosi 
lui ha l'acqua alla gola. Ho 
parlato con Pietro e gli ho 

. spiegato chiaramente quale 
ì sta la situazione. Mi è parso 
' preoccupato e tuttavia assai 

sicuro di sé e delle proprie 
possibilità, lo ritengo che a 
Grosseto possa ottenere un 

tempo attorno a 
20"85-20"90. Lui invece è 
convinto di poter già correre il 
mezzo giro in 20"70. Se gli 
riuscisse una cosa simile sa
rebbe lantastico perché vor
rebbe dire che in un palo di 
settimane potrebbe arrivare a 
20"55. 

E se a erottelo dovesse 
correre In un tempo supe
riore al 21"? 

lo ne sarei deluso, perlomeno 
perplesso. Lui, da quel tempo 
resterebbe lento perché, co
me ho detto, vuole 20"70 e lo 
vuole subito. 

E poi? 
Dopo Grosseto andrà a Via-

' 1,1112. Se dovesse esse

re necessario gli troveremo 
una corsia a Cesenatico nel 
triangolare con Francia e Sviz
zera. 

Ragioniamo attorno a un 
test positiva Che accadrà 
con la squadra? 

Gli ho parlalo con chiarezza. 
Se vuol correre la staffetta de
ve mettersi a disposizione di 
Sandro Donati. E se ci saran
no del dlntti per affinare la 
preparazione dovrà andarci 
buono buono 

Come ha reagito? 
Ha detto «sissignore. 

Sul fronte delie ultime noti
zie c'è da annotare che Primo 
Neblolo in una stnngata di
chiarazione ha detto di essere 

«molto lieto del ritomo di 
Mennea, un campione che in 
tanti anni di attività ha rag
giunto traguardi difficilmente 
imitabili.. 

Il campione olimpico ha 
avuto anche l'autorizzazione 
della Fidai. L'ha chiesta con 
un telex che ha avuto una ri
sposta Immediata. Correrà da 
isolato, da uomo senza club, 
come era già accaduto a Sal
vatore Morale, a Marcello Fia-
sconaro, a Gabriella Dorìo e 
allo stesso Pietro In occasione 
del pnmo rientro. Sarà Inte
ressante notare se correrà 
con una maglia arricchita da 
una scntta pubblicitaria diver
sa da quella che rappresenta il 
suo marchio. E cioè Pietro 
Mennea. Lo sapremo domani. 

n Gp di Svezia di moto 

Cadalora e Reggiani 
spettacolari ad Anderstorp 
Gresini già mondiale? 
• • ANDERSTORP. Sulla pista 
nordica finalmente Ignorata 
dalla pioggia, il Gran Premio 
di Svezia - decima prova del 
moto-mondiale di velocità -
ha offerto un'anteprima di ra
ra spettacolarità, grazie alle 
evoluzioni dei piloti delle 250 
I quali hanno tenuto col flato 
sospeso gli oltre 50mlla pre
senti. Protagonisti principali 
due italiani, anche se alla fine 
il successo, in volata, è andato 
al tedesco Mangi Luca Cada
lora e Loris Reggiani duellan
do con grande abilità coi rivali 
sono saliti sul podio nell'ordi
ne. Partito male - in ottava 
posizione - Cadalora al è subi
to ripreso e al terzo giro era 
già insieme ai primi. Roth, 
Mang, Comu, Cardus, Wim-
mer e Cadalora formavano un 
sestetto dove, giro per giro, 
cambiava lepre con Mang, 
Roth, Cadalora In continua al
ternanza Si capiva però che la 
Yamaha del modenese sul 
lunghissimo rettilineo oppo
sto all'arrivo, appariva netta
mente inferiore alle Honda 
del rivali. Dietro Cadalora, nel 
frattempo, diventava protago
nista Loris Reggiani. Il porta

colori dell'Aprilla, partito In 
modo disastroso (200. riusci
va a rimontare coronando 
l'inseguimento al tredicesimo 
giro. In testa erano allora 
Mang, Cadalora, Roth, in so
stituzione di Comu fuori pista 
assieme a Wlmmer nella curva 
prima dell'arrivo dove, nell'ul
timo giro, finiva pure Rotti im
pegnato al limite per riprende
re Cadalora e non farsi supe
rare da Reggiani. Il pilota del 
team Agostini operava un ulti
mo tentativo nella volata su un 
Mang troppo veloce e primo 
In 42'09"70, con II modenese 
a 29 centesimi di secondo e 
Reggiani a completare un'af
fermazione collettiva, che 
non accadeva da anni, gratifi
cata anche dal settimo posto 
di Vitali sulla Garelli dietro a 
Lavado, Sarron, Cardus. Nel 
mondiale Mang passa a con
dune con 99 punti; Roth 88; 
Pai» 57; Comu e Reggiani 50; 
Sarron 57; Cadalora è decimo 
con 30 punti. 

Oggi sono In programma le 
classi 125 con Gresini che po
trebbe conquistare già II titolo 
mondiale e delle 500 col rilan
cio di Spencer. DLu.Ca. 

Coppa Placci a Ghirotto 

Big in catalessi 
Per Martini 
un'altra delusione 

• a CATTOLICA. Massimo 
Ghirotto si ripete a Cattolica. 
Domenica scorsa il gregario 
di Roche, Visentin! e Bontem-
pi si era Imposto nel Trofeo 
Matteotti e Ieri ha vinto la 
Coppa Placci squagliandosela 
a poco più di un chilometro 
dal traguardo. Una sparata 
che ha messo a tacere idodlcl 
compagni di fuga, che ha 
spento il sogno di gloria del 
vecchio Gavazzi e del giovane 
Bugno, un successo che con» 
ferma II coraggio e la buona 
forma di un reduce dal Tour, 
di un ragazzo che ha faticato 
molto, ma che è ancora pim
pante e per di più audace. Ieri 
si è allacciato anche Fon-
drlest, si è (atto vivo Contini, 
hanno ben figurato Vannuccl, 
Loro, Masclarelli e Vona, ma 
nessuno di loro ha osato e 
nessuno ha convinto. Nuova
mente in disarmo, per giunta, 
Sarcnnl e Visentin), entrambi 
staccati di 7'20" e in sostanza 
penso che Martini abbia molti 
grattacapi, che la scelta degli 
uomini per II mondiale di VII-
lach sia un problema lontano 
dalla soluzione. Martini non è 
pessimista e chiede tempo al 
tempo, o meglio spera di rica
vare lumi dal Giro dell'Um
bria, dalla Parma-Vignola e 
dalla Tre Valli Varesine, ma la 
situazione è preoccupante 
perché abbiamo un ciclismo 
scarso sul plano atletico, scar
so di entusiasmo per un ap
puntamento che richiede II 
massimo impegno e quelle 
condizioni che al momento il 
solo Ghirotto possiede. Men
tre Nino Ceroni radunava la 
carovana facevano notizia I 
nomi di Roche e di Lemond, 
l'irlandese per aver rotto defi
nitivamente I ponti con la Cu
rerà, l'americano perché 
prossimo a trasferirsi In Italia 
nella squadra di Saronni In 
compagnia del canadese 
Bauer, dello svizzero RutU-
mann e del francese Barteau. 
•L'accordo è fatto, non esisto
no problemi economici e 
quanto prima i quattro corri
dori dovrebbero firmare per 

la Del Tolgo Colnago, comu
nicava il direttore sportivo 
Pietro Algeri, e Intanto comin
ciava 11 film sulla Coppa Plac
ci, si giravano le scene della 
quarta indicativa per ia forma
zione della Nazionale Italiana. 
Gran regista, naturalmente il 
commissario tecnico Alfredo 
Martini II cui taccuino rimane 
però in bianco per circa mela 
gara. Si pedala a passo di lu
maca anche sulle colline di 
Beronoro, di Carpineta « di 
Roncotreddo, perciò tanti ap
plausi a Vammi che rompe la 
monotonia con una bella 
azione In salita, che guadagna 
3'20" e mene alla frusta I 
campioni per una sessantina 
di chilometri. Il gregario Va-
nottl viene complimentato da 
Martini, deluso da quelli che 
hanno la lingua lunga e le 
gambe corte. E una sequenza 
di gobbe che dovrebbero far 
selezione e invece niente a 
Verucchlo e niente a Borgo 
Maggiore. Insomma, è una 
corsa fiacca, ma c'è chi ne ha 
meno degli altri, c'è un grup
po diviso in tante panicene, 
c'è Saronni che tribola sui 
dossi di Montescudo. Idem 
Visentin! e tutti coloro che 
hanno perso il treno di Ghirot
to, Bugno, Fondriest, Gavazzi 
e compagni. Da Montescudo 
a Saludeclo e sono tornanti 
dove Saronni e Visentin! accu
sano un grosso ritardo dove 
contiamo tredici attaccanti 
con 45" sulla pattuglia guidata 
da Bontempi. E già verso Cat
tolica. Invano Bontempi cerca 
di accordarsi e in un finale di 
allunghi e di scatti taglia la 
corda Ghirotto per vincere 
con le mani al cielo e per 
chiedere a Martini l'onore del
la maglia azzurra. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Massimo Ghirotto (Carra
ra) km.233 in 6 ore 22'05", 
media 36,589; 2) Gavazzi (Re-
rnac) a 7"; 3) Bugno (Atala): 
4) Cassarti (Cenerà), 5) ConU-
ni (Del Tongo Colnago); 6) 
Kuttel; 7) Fondriest; 8) Ro-
minger, 9) Gtanetti; 10) Loro. 

BREVISSIME 
Ceramlcola al Cesena. Lo stopper Ceramicola, la scorso anno 
In prestito al Brescia, è stato acquistato dal Cesena. L'Ancona, 
proprietana del giocatore, ha avuto in cambio l'ala Morblducci 
e cento milioni. 
Azzurrini sconfitti Al torneo di Wuppenal gli Under 20 del 
Settebello azzurro sono slati battuti dalla Rfg 7-4 e dalla Ddr per 

Vittòria per Duran Jr. Massimiliano Duran, figlio dell'ex-cam-
pione del medi Carlo, ha battuto a Comacchio II pugile iugosla
vo Ferite per getto della spugna alla terza ripresa. 
Tennis a Strafton Mountain. Agassl. McEnroe, Van Rensburg e 
Lendl sono I quattro semifinalisti del torneo di tennis in svolgi
mento nello Stato americano del Vermount. 
Vince Plxiolato. Vittoria, di Orlando Ftalato nel Trofeo Mite
ne disputato a Crotone, E la seconda volta che ti ferrarese se lo 
aggiudica. 
Europei Junloret di vela. Terzo posto ai fratelli romagnoli Mat
teo e Michele Ivaldl nella classe «420» al campionati europei 
giovanili di vela. La gara, dispulatasi a Silvaplana (Svizzera) è 
stata vinta dai francesi Belhet. 
Annulli postali Le vittorie del Napoli nell'ultimo campionato. 
con II pnmo scudetto In 60 anni di storia, sono state Immortala
te dall amministrazione delle Poste e telecomunicazione in una 
serie di buste con speciali annulli «primo giorno, una per cia
scuno dei 30 Incontri. 
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SPORT 

La sfida del Centenario 
Il francese e l'argentino 
entusiasmano Agnelli 
ma per Diego tanti insulti 

Secca vittoria inglese 

Doppietta di Robson 
Frecciatine a Boniperti 
«Ma chi è Alessio?» 

Wembley consacra Platini 
e fischia Maratona 

Maradona contro gli inglesi non perde il villo della mano 

FOOTBALL LEAQUE 
BUSTO DEL MONDO 
MARCATORI: Robson ti » ' , Wlthtikkt il 13' dal «tondo tempo, 

Robson ti 42' attorni» tempo. 
rOOTlAU, UA6IK, Stilltofi <«W Oorlzovlc); Cougti (61'Qtrki), San-

som: MtCttM, McGrtth, trito (69' Navtn); Robion, Wtob (75' 
Arattt), Alien ( « ' WhlttilM. ttardslty (82' Smith), Waddle 

RISTO DEI MONDÒ; Diuyav M Zublaareta), Marmar (SS Datari), 
Calia 171' Union)! lutto Albano, Hystn, Bagni (71' Steltawk); 
•frthoid, UMktr (ElKlaer), Platini (71' Btlanov), Maradona, Fu-

ARBITRO; Hacmtt(lMhlRtrra). 
NOTE: old d'angolo C-3 par la Hlnlom Inoli», «(«tutori 61,000 

PAI HOSTW INVIATO 
«ANNI PIVA 

HB) LONDRA .Scommettia
mo che nel contratta ha chie
sto anche la lascia di capitano 
a II numero 10 sulla magliai» 
Manca poco al match del se
colo, Platini è rilassato e bei-
ludo Ancora una volta ha an
ticipato tutti e visto giusto 
Diego Maradona è II primo ad 
essere annunciato dall'alto
parlante Wembley il magico 
tempio del caldo lo accoglie 
ululando e rischiando, 

E itala letta per tutti Ieri pò-
meriggio, e latta doveva «ae
ri per celebrar* Il calcio In

glese e il calcio In assoluto, 
ma non è stata lesta per Die-

So II più costoso degli Invitati, 
giocatore che (Ino all'ultimo 

ha centellinato il suo si con 
gran disappunto del britanni
ci, comunque una scelta ob
bligata per gli organizzatori 
impegnati per portare alla Le
ga I soldi della televisione 
mondiale-

li match del secolo, del pri
mo secolo di caldo nell'Isola 
e nel mondo i stato tenta 
dubbio II match di Michel Pla
tini. La gente, poco più di 

50mlla quelli che hanno paga
to II biglietto gli ha tributato il 
più lungo degli applausi, da lui 
ha avuto In cambio le giocate 
più spettacolari confezionate 
dal rossi del Resto del mondo 
In questa gara Platini ha gio
cato in questo stadio la sua 
ultima partita Ieri ha vinto 
l'ultima sua battaglia persona
le con addosso una maglia nu
mero 9 Non ha preteso soldi 
per venire, ormai e un •pen
sionato., non ha potuto pre
tendere la sua maglia E stato 
comunque lui II regista di una 
squadra che ha comunque 
onoralo, aia pur tra le difficol
tà di un'unione improvvisata, 
l'invito che ha certo (atto felici 
gli inglesi 

Il Centenario sari archivia
to con una vittoria dei bianchi 
della «Football League» con 
un secco 3 a 0, due reti di 
Robson, una di Wltheside con 
Brady esemplare Ispiratore e 
con una prestazione certa
mente superiore Chi è man
cato all'appuntamento e stato 
Ione proprio Diego Marado
na. L'Inghilterra non lo ama, 
ogni volta che la palla è arriva
ta a lui tono stati ululati e fi
schi. Ieri è stata anche la pri
ma e l'ultima volta che Mara

dona e Platini hanno giocato 
assieme SI è capito che 
avrebbero potuto farlo benis
simo Inventando un calcio 
lantastlco 

Lo ha certamente pensato 
Gianni Agnelli seduto In tribu
na con a fianco Boniperti, an
ni fa l'avvocato aveva fatto II 
nome di Diego ma Boniperti 
non ci aveva creduto e non 
aveva obbedito C'era una di
vertente tensione tra I due Ieri 
pomeriggio Agnelli era sarca
stico, stuzzicava il presidente 
bianconero sollevando per
plessità sulla consistenza del
ia squadra luventlna di que
st'anno Non è ancora andato 
a vederla, si sa, la Juve ma non 
ha voluto mancare all'ultima 
esibizione di Platini Significa
tivo anche questo Non si può 
dire che abbia scelto male 
Ma per Boniperti quante frec
ciate! «Non mi sembra che 
questa Juventus finora abbia 
giocato bene, sulla destra non 
c'è nessunol E poi che dire di 
quell'avellinese, come si chia
ma, Alessio?!» Certo non è fa
cile essere soddisfatti avendo 
negli occhi Platini. Ieri Wem
bley ha salutato II tuo genio 
calcistico con l'entusiasmo ri
servato solo a Pelè 

Michel: «Niente koime» 
• • LONDRA La partita del 
centenario era nata nel nome 
di Maradona e nel nome di 
Platini, il dopo partita è anco
ra nel nome di questi due 
campioni La parte del leone 
la fa 11 francese Per lui elogi e 
applausi Soprattutto da Vena-
bles, il tecnico incaricato di 
selezionare la squadra del Re
sta del mondo "Su questa 
partita ho poco da dire, voglio 
fare solo un applauso a Plati
ni» 

Platini ascolta, sorride e im
bocca la strada che prefen-
sce, quella delle battute Si ve
de comunque che è proprio 
soddisfatto, forse non se lo 
immaginava un addio cosi 
trionfale Ecco uno stralcio 
delle sue battute più divertenti 
e Interessanti sui soldi e sugli 
ingaggi pagati per questa par
tita "Se un giocatore ottiene 
un contratto migliore lo non 
mi metto certo a piangere, co
munque il mio compenso l'ho 
destinato alla fondazione che 
dirigo per il recupero dei tos-

sicodipentt» Sul campionato 
italiano «Sai chi se ne fregai» 
A Wembley è venuto Gianni 
Agnelli «So che doveva sce 
gllere se andare a Casale (do
ve gioca la Juventus) o venire 
a Wembley A Casale c'erano 
tante zanzare!» Per quanto n-
guarda il futuro? «Il futuro è la 
mia televisione, comìncio a 
settembre Nella mia trasmts 
sione voglio portare i perso
naggi pubblici, i politici, ma 
non per parlare di politica, ma 
per cercare di far capire alla 
gente che cosa sono, che co 
sa c'è dietro di loro» La parti
ta di oggi? «Divertente, noi 
eravamo i più forti ma abbia
mo perso» I fischi a Marado
na? «La folla Inglese forse è un 
po' demagogica ma credo 
che meriti di tornare In Euro
pa» Nostalgia della Juventus? 
•No, nostalgia degli amici, il 
calcio è uguale dappertutto» 

Per Maradona Invece, a 
lungo rimasto nello spoglia
tolo, una conferenza stampa 

nervosa, sofferta, giocata in 
difesa e con grande imbaraz
zo «Non è colpa del pubblico 
se si è comporato cosi, ma di 
qualche giornalista stupido la 
gente no non ne ha colpa e io 
sono tranquillo anche se mi 
sono molto arrabbiato, lo fac
cio sempre quando incontro 
dei giornalisti scemi Qui nes
suno era obbligato a venire, 
ero in ritiro con la mia squa
dra, ho deciso solo ali ultimo 
Per me è stato un buon allena
mento in questo momento 
penso solo a preparare il cam
pionato e la Coppa dei Cam 
Sioni» Poi quando tutto sem-

ra finito, ecco una domanda 
anche sul luturo di Diego Ma
radona La risposta a Napoli 
non farà certo piacere «Ora 
ho un contratto col Napoli, 
ma se il Boca Junior mi farà la 
stessa offerta di Feriamo, tor
no in Argentina Se a Napoli 
non mi rinnovano il contratto 
per almeno quattro anni, que
sta volta torno proprio a ca
sa» DOPI 

Roma e Torino 
concludono stasera 
i tornei in Olanda 
I l AMICHEVOLI DI Hill 
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Olorglonti-BARLETTA 
CunnHJENOA 
UochMt-EMPOU 
MESCIA-NAPOU 
MontttnHuni-ATALANTA 
Oubblo-ASCOLI 
Pogglbontl-AVEUINO 
Ttrtmo-SAMBENEDETTESE 
OREMONESE-Chltvo 
CntiIdlSingro-PESCARA 
TORNEO DI ROTTERDAM: 
ROMA-StindartUHgl 
AtlitlooMInslro-Felfanoord 
TORNEO DI AMSTERDAM: 
TORINO-Olnamo Sposto) 
AÌ»"Pof1o(VpoitO) 
TiwnU-SAMPDORIA 

Castiltranco Vanito (TV) or» 19 00 
Cuneo 
Lucca 
Brascla 
Mont«b»lluna(TV) 
Gubbio (PO) 
Follonica (OR) 
Tararne 
Pinn>k>(TN) 
C«t«ldlSangro(AQ) 

Rotterdam (Olanda) 
Rotterdam (Olanda) 

AmUwdam (Olanda) 
Amsterdam (Olanda) 
Enscheda(Olanda) 

ora 21.00 
ora 2100 
ora 20 30 
ora 17.00 
ore 17 00 
ore 17 00 
ora 20.30 
ora 17.00 
ora 1600 

ora 17.00 
ora 19 15 

ora 19 00 
ora 21 OD 
ora 14 30 

Una norma che favorisce le società di calcio più forti 

Colossale pasticcio spagnolo: 
stranieri a volontà e a I H / / I 
È esploso un colossale pasticcio nel calcio in Spa
gna. Un articolo del regolamento organico sanzio
na che le società possono tesserare stranieri a vo
lontà e a rotazione, anche se ne potranno giocare 
soltanto due, mentre ti nome del due prescelti 
dovrà venire comunicato 48 ore prima della dispu
ta delle partite. La parola decisiva al segretario di 
Stato per lo sport 

GIAN ANTONIO ORIOHI 

• B MADRID Nella prossima 
stagione '87-'88 le squadre 
spagnole di calcio potranno 
tesserare nelle loro fila quanti 
stranieri vorranno - meglio, 
quanti te ne potranno permet
tere - con solo queste tre limi
tazioni che siano regolar
mente registrati nell'organico 
del loro club, dove non pos
sono superare II numero di 
25, presso la Rea) Federacion 
Espinola Futbol (Rtef) prima 
del prossimo 15 agosto per 
quel club che parteciperanno 
alle Coppe europee, e prima 
del 28 agosto per tutte le altre, 
che per ogni Incontro ne gio
chino soltanto due; che la co
municazione del nominativi 
del due stranieri che entreran
no In campo sia (atta con 48 
ore di anticipo dalla disputa 
della partita Questo II vero e 
proprio «bombazo» o la bom
ba che dir si voglia esplosa 
mercoledì scorso nel mondo 
calcistico spagnolo, dopo un 
articolo pubblicato dal quoti
diano sportivo madrileno 
•Marca», dove sono state an
nunciate queste rivoluzionarie 

novità, contenute d'altra parte 
nell'articolo 59 del nuovo re
golamento del calcio appro
vata lo scono 17 luglio dalla 
assemblea straordinaria gene
rale della Rfef, Incredibilmen
te passato inosservato pur es
sendo stato votato alla unani
mità da tutti 1 presidenti dei 
clubs L'articolo 59 così reci
ta «1 calciatori che si Integra
no nel 'regime speciale" 
(cioè riservato agli stranieri, 
ndr) vengono inquadrati nella 
organizzazione federale con 
gli stessi diritti e doveri in base 
alle norme generali» (cioè 
quelle che valgono per gli spa
gnoli, ndr) 

Perciò viene codificato che 
tanto gli stranieri quanto gli-
spagnoli hanno uguali diritti e 
doveri Ma altn due articoli, il 
53 ed II 38, stabiliscono rispet
tivamente che il tetto massi
mo degli stranieri delle squa
dre di sene A e B sono due e 
che, affinché 11 giocatore pos
sa far parte di una squadra im
pegnata In una competizione 
ufficiale, debba essere iscritto 
alla Rfef, avere 11 patentino del 

club, mentre l'Iscrizione deve 
essere effettuala pretto la Fe
derazione almeno 48 ore pri
ma. Ovvero- siccome gli stra
nieri, In virtù dell'articolo 59, 
godono degli stessi diritti de
gli spagnoli, per loro l'unico 
limite risiede nel numero di 
due per partita, ma non di più, 
come era d'altra parte fìssalo 
finora 

Questa interpretazione e 
deduzione, molto discussa, è 
stata avallata ieri sera dal por
tavoce della Rfef, Juan Ome
ro, secondo il quale «è defini
tiva ed ovviamente vale anche 
per le competizioni europee 
Mi meraviglia molto che la Li-
ga Professional de Futbol e 
precisamente il suo presiden
te Antonio Barò, abbia dichia
rato ieri che è contro il regola
mento, regolamento che lui 
stesso sottoscrisse il 17 luglio 
scorso» 

In pratica che cosa significa 
questa interpretazione dell'ar
ticolo 59? Nel Barcellona so
no in «planlllla» (in organico) 
quattro stranieri l'inglese U-
neker, il gallese Hughes, lo 
scozzese Archlbald ed il tede
sco Schusten nel Real Madrid 
il messicano Hugo Sanchez, 
l'argentino Valdano e lo jugo
slavo Jankovic, nell'Atletico 
di Madrid il portoghese Fune, 
l'argentino Zamora ed il brasi
liano Alemao Questi ultimi 
tre acquistati per la stagione 
prossima Prima potevano en
trare nell organico solo due 
glocaton stranieri, per cui gli 
allenaton avrebbero dovuto 
scegliere chi sarebbe rimasto 

in Spagna Ora potranno re 
stare in «piantina» tutti Anco
ra fino ai prossimo 15 agosto 
queste tre squadre, le concia 
mate tre grandi della «Liga» 
spagnola, potranno in teona 
acquistare quanti stramen ver
ranno, visto che il massimo 
degli spagnoli impiegati in 
ogni partita deve essere obbli 

8afonamente di 9 I presidenti 
elle altre squadre hanno ov

viamente protestato, non solo 
per (interpretazione a loro 
giudizio equivoco dell'artico
lo 59 - come ha (atto appunto 
Antonio Baro della barcollo 
nese Espanol - ma anche per
chè evidentemente solo i 
clubs che potranno investire 
grandi cifre (appunto le tre 
grandi citate), potranno ac
quistare celebri nomi del cal

cio mondiale «Una cosa è 
quello che approviamo nelle 
assemblee, un altra e quello 
che viene codificato negii atti 
Fatta la legge, trovato I ingan
no», ha dichiarato lenaki Alki-
za, presidente della squadra 
basca del Real Socledad Gli 
allenaton delle magnifiche tre 
sono owìamenti contenti 

I tre stranieri dell'Atletico, 
gli unici che hanno rilasciato-
dichiarazioni, si sono detti fe
licissimi 11 segretano di Stato 
per lo sport Javier Gomez Na
varro massima autonta in me
nto ha chiesto ai suoi legali di 
studiare la spinosa questione, 
ma per il momento non si sa 

3uando verrà emesso il Ver
eno sulla matena del con

tendere 

Majorca record: «Ma datemi un sigaro!» 
Un primato tinto di «giallo» 
Dapprima 92 metri, poi 94,50 
dopo le verifiche dei giudici 
Il sub frenato da un acciacco 
nell'88 tenterà di nuovo i 100 

s a SIRACUSA La giornata di 
Enzo Majorca si e conclusa 
con un record e un «giallo» Il 
dnquantasolenne primatista 
mondiale di Immersione In as
setto variabile ha battuto II suo 
precedente limite (90,40 me
tri) nelle acque di Fontane-
bianche, vicino a Siracusa 
Questo dato e risultato chiaro 
lìti dal primo momento Ma
jorca era risalito con In mano 

la fettuccia contrassegnata 
dal numero 92 Un'ora dopo 
però si è appresa una nuova 
notizia II «vero» record di Ma
jorca era di 94 metri e 50 cen
timetri Cos'era successo? Il 
•giallo» si è dissolto veloce
mente Il Comitato mondiale 
per le attività subacquee ave
va effettuato un ulteriore con
trollo sul cavo di Immersione, 
constatando l'errore di metra

tura Felicità ovviamente nel 
clan Majorca ma anche un 
bel po' di perplessità possibi
le tanta approssimazione (2 
metri e mezzo di differenza 
non sono uno scherzo) nella 
giornata più Importante di 

Suesta «operazione Archlme-
e» Iniziata due settimane fa? 

L'interrogativo, abbastanza-
sconcertante non Intacca pe 
rò I Impresa di Maiorca da ie 
ri sempre più re degli abissi E 
vero che II recordman sicilia
no puntava al 100 metri ma è 
anche vero che la perle-iman 
ce di Ieri * stata ottenuta da un 
Majorca penalizzato da una 
infiammazione al timpano de
stro una labirintite - è la dia
gnosi del medici - che ha di 
sturbato non poco I Immer
sione 

Il tentativo era Iniziato alle 
9 30 a quell'ora Majorca si è 
presentato sulla piattaforma 
affiancata ali « Animile» (la na

ve-appoggio dell Aglp utilizza
la come base logistica per 1 in
tera operazione) Dopo aver 
Indossato la muta dotata di 
un dispositivo automatico di 
gonfiaggio da azionare in ca
so di emergenza Majorca ha 
Iniziato tre cicli di (pervenuta-
zlone Venti minuti in lutto 
poi, alle 9 49, I Immersione 
(con la zavorra di 30 kg ), se 
gulta precauzionalmente da 
sommozzatori e subacquei 
L Impresa è durata tre minuti e 
10 secondi, ma l'attesa è sem
brata anche più lunga Appe
na riemerso Maiorca ha dato 
un'altra prova della sua pro
verbiale spavalderia Avvici
nato dai medici, che gli porge
vano la maschera ad ossige
no, lui li ha scansati con un 
moto di insofferenza «Sto be
nissimo - ha esclamato - po
trei anche rumarmi un sigaro» 
Ma la mancata realizzazione 

del 100 metri aveva lasciato in 
lui una leggera delusione In 
(ondo quello era il suo obiet
tivo «Ai 60 metri - spiegava 
poco dopo - non sono riusci
to a ' compensare' per colpa 
di questo tenibile male ai tim
pani Il dolore lancinante si è 
intensificato, metro dopo me
tro Praticamente ho conti
nuato con la sola forza di vo
lontà E stata una vittoria della 
razionalità umana sulla paura 
(Ino all'ultimo ho pensato di 
rinunciare, ma poi ho ntleltu-
to Non sarebbe stato giusto 
arrendersi di fronte a senti
menti irrazionali» 

Il record di Enzo Majorca 
va ad aggiungersi a quelli olle 
nutl dalle filile Patrizia (70 
metri) e Rossana (75) nel 
giorni scorsi, sempre nell am
bilo dell operazione-Archi
mede EH00metn?«Ellmlo 
sogno (In da ragazzo, ci ripro
verò nell'88» 

Thomas Heams 
in cerca 
del poker 

È ufficiale Thomas Heams (nella foto) ha comunicato la 
sua rinuncia al titolo mondiale dei mediomassimi che de
teneva dal 7 marzo scorso Vuole puntare alla conquista 
del titolo dei pesi medi lasciato vacante dal grande Ray 
Sugar Léonard Suo avversario sarà I argentino Juan Do
mingo Roldan, secondo quanto annunciato dalla World 
BoxTng Council (Wbc) per voce del suo presidente José 
Sulaiman Heams vuol arrivare dove nessun altro • mal 
giunto nella storia del pugilato conquistare quattro titoli 
mondiali In quattro diverse categorie. Tre già li ha nel suo 
curriculum oltre a quello dei medlomasslmi (cui ha rinun
ciato) è stato Infatti campione del welter (versione Wba) e 
dei superleggeri (versione Wba) 

Un africano 
sotto i IO" 
Mondiale 100 hs 
di una bulgara 

E il velocista Chldi Imoh il 
primo africano a scendere 
sotto 110" netti nei 100 me
tri Nella tinaie più breve 
dei giochi Penafrlcanl, In 
svolgimento nella capitale 
keniota Nairobi, la freccia 
nigeriana ha fermato il cro

nometro sul 9 92" sarebbe ttato record mondiale te II 
vento a favore (4,4 metri al secondo) non lotte ttato 
superiore al limite consentito di 2 metri Record del mon
do, invece, per la bulgara Zagorcheva nei 100 metri osta
coli, ottenuto nel meeting di Drama, in Grecia (12"25). 

Mauro Martini 
batte tutti 
nella F3 a Misano 

Mauro Martini, alla guida 
della Dallara Alfa Romeo 
della scuderia Coperchlnl e 
Cuareschi, ha trionfalo nel
l'ottava prova del campio
nato italiano di F3 Sul clr-
culto di Santamonlca, a MI-

• ^ < ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m sano AdrlaUco, Il giovane 
pilota ravennate, partito In «pole position», ha condotto la 
gara sin dal primo giro di pista, seminando i diretti avversa
ri Il leader della classifica Andrea Chiesa è rimasto coin
volto In un incidente, senza conseguente per fortuna, che 
lo ha costretto al ritiro 

Vento In poppa 
per 
Raul Cardini 

Un altro successo, ma que
sta volta non di tipo finan
ziario, per Raul Gardlnl 11 
finanziere, proprietario ma 
anche skipper del «Moro 
IH», si e aggiudicato la Coppa del Re di vela nelle acque di 
Palma di Majorca Un vero trionfo per il magnate Italiano 
che su cinque regate ne ha vinte tre, giungendo secondo 
nelle altre due La competizione era riservata a barche di 
dimensioni extra, (come è Infatti quella di Gardlnl, uno 
•sloop» di 25 metri) e rientra nel programma del Trofeo 
Ycaia. Prossima sfida tra super-ricchi e relative super-im-
barcazloni a settembre in Cotta Smeralda. 

Il guanto 
di Rosi 
sul volto 
di Aquino 

Gianfranco Rosi tenterà 
l'avventura mondiale II 2 ot
tobre prossimo II campio
ne europeo dei superwel-
ters, che conquistò la coro
na continentale a gennaio 
battendo l'inglese d'origine 

•*"• giamaicana Pyalt sul ring di 
Perugia, sfiderà Lupe Aquino, neo campione del mondo 
della categoria versione Wbc, salito sul trono del super-
welter dopo aver sconfitto Thomas a Bourdeaux. La noti
zia, confermala dai due pugili, non è ancora ufficiale Re
sta ancora da stabilire il luogo (certamente italiano) e l'ora 
di svolgimento dell'incontro 

PIERFdANCESCO P A N O A U O 

LO SPORT IN TV 
Ore 23 20 La domenica sportiva. 
Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 14 20 Tg2 Diretta sport Auto

mobilismo, da Budapest Gpd'Unghena di FI, 20 Tg2 Dome
nica sprint 
lire. Ore 11 25 Tg3 Diretta sportiva. Motociclismo, da An-
derstorp (Svezia) Gp di Svezia 125 ce , 12 55 Diretta sportiva 
(2* parte) Motociclismo, da Anderstorp Gp di Svezia 500 
ce , Beach Volley, Tomeo di Jesi, 19 30 Domenica gol 

Italia 1. Ore 11 Sport spettacolo, 13 Grand Prix 
Tino Ore 11 25 Motociclismo, da Anderstorp Gp di Svezia 125 

c e , 12 30 Sportlssimo, 12 55 Tmc Sport Motociclismo da 
Anderstorp, Gp di Svezia 500 ce , 13 50 Automobilismo da 
Budapest, Gp d'Ungheria di FI, 16 30 Motociclismo, da 
Anderstorp, sintesi del Gp di Svezia cai sidecar» 171S 
Sport In differita, 17 50 Calcio da Amsterdam, Torino-Dina
mo Kiev, 19 50 Tmc Sport, 20 30 Calcio da Rotterdam, Ro
ma Standard Liegi, 22 20 Tennis, da Kiubuehel, finali del 
torneo 

Tennis. In California 
Al torneo di San Diego 
Raffaella Reggi 
raggiunge la semifinale 
• • SAN DIEGO 11 tennis ita
liano si rallegra soltanto con 
le donne A San Diego, Cali
fornia, Raffaella Reggi, la più 
gnntosa delle tennlste azzurre 
si è qualificata per le semifina
li battendo in tre set (4-6 6-3 
6-4) la francese Isabelle De-
mongeot Raffaella, che sta vi
vendo un momento di eccel
lente condizione fisica e men
tale, aveva sbaragliato negli 
ottavi di finale 1 altra azzurra 
Laura Garrone alla quale non 
aveva concesso nemmeno un 
gioco Laura non aveva mai 
subito una simile umiliazione 

La ventiduenne tennista 
faentina affronterà In semifi

nale un'altra tennista trance-
se, NathalieTauzìat Ecco!ri
sultati delle tre altre partite del 
«quarti» Anne Mìnter, Austra
lia, batte Nathalie Herreman, 
Francia 6 2 6-4, Nathalie Tau-
ziat, Francia, batte Kate Com
peri. Stati Uni», 6-3 2-6 6-4, 
Lori McNell, Stati Uniti, batte 
Elly Hakaml, Stati Uniti, 6-3 
7-6 (7-1) Lon McNell e testa 
di serie numero uno. Raffaella 
Reggi numero tre, Nathalie 
Tauziat numero otto 11 torneo 
di San Diego, valido per la se
rie «Virginia Slìms», è dotato 
di un monte premi di TSmlla 
dollari Da notare che Lori 
McNell è In lina anche nel 
doppio 

l 'Unità 
Domenica 
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m HANOI «La legge vieta di 
vendere la terra, ma si può 
vendere la casa Allora chi 
vuole cedere la terra ci co
struisce sopra una capanna di 
bambù A quel punto la vendi
l i diventa regolare L acqui
rente butta giù quel mucchio 
di canne e costruisce la casa 
lo ho latto proprio costi L'a
neddoto, gustoso è una delle 
prime cose che ci sentiamo 
raccontare qui ad Hanoi È un 
funzionarlo del partito comu
nista a raccontarcelo, con 
un'ombra di Ironia nel sorriso, 
mentre la vecchia ed Immen
sa Volga nera di rappresen
tanza alenta ad aprirsi un var
co nel mulinare convulso di 
biciclette, che fluiscono come 
formiche affaccendate In tutte 
le direzioni alle 4 del pomerig
gio, ora del rientro a casa 

Hanoi nel suo nucleo stori
co £ una città piacevole alla 
vista, con I suoi larghi viali al
berati, e le case di stile colo
niale costruite dal francesi 
nella prima metà del secolo 
A differenza di altre capitali 
asiatiche bruciate dalla mo
dernità, ha conservato Intatta 
la sua llslonomia originarla 
Fin troppo, si direbbe, guar 
dando tanti editici la cui gra
devolezza decorativa si Intui
sce, più che vedere, oltre la 
patina di marcio e di scolorito 
di muri mal restaurati Ma Ha
noi si sta anche espandendo a 
ritmo vertiginoso Oli abitanti 
sono oramai 2 milioni e 400 
mila La periferia si gonfia e si 
allarga senza ordine Non esi
n e un plano regolatore «Non 
abbiamo nemmeno luce e ac
qua per tutta la cita - dice 
Tran Xuan Anb, un dirigente 
della sezioni esteri del partilo 
• anche te ora stiamo rime
diando, Tecnici finlandesi ci 
«lutano a ricostruire l'intera 
rete Idrica urbana-, 

Certo II modo troppo m i 
to Irresponsabile, In bilico, 
come al « m e dire spesso ad 
Hanoi, tra «burocratismo» e 
•volontarismo-, contro II qua
le * dlrella la battaglia rilor-
matrice Intrapresa dopo II VI 
Congresso del Pc nel dlcem-
' re scorso dal nuovo gruppo 
dirigente, dipende In pène 
proprio da carenza e Inade
guatezza delle leggi Le stesse 
tono anche una, benché non 
•ola, cauta del diffondersi di 
una criminalità che il 6' Con-

8reno ha denunciato con toni 
llarmstl «I fenomeni negativi 

nella società si sono sviluppali 
- ammoniva II Rapporto politi
co - , La giustizia sociale t vio
lata, Legge e disciplina non 
sono rigorosamente osserva
te Abusi di potere, manifesta-
aloni di corruzione presso 
certi quadri e Impiegati dello 
Sialo, attività Illegali non sono 
ancora state fatte oggetto di 
sanzioni severe al tempo op
portuno Queste realtà hanno 
diminuito la fiducia delle mas
se verso la direzione del parti
to e la conduzione degli altari 
da parte degli organismi stata
li-

Non passa giorno senza 
che II "Nhan Dan- o II «Quan 
Dol Nhan Dan», organi rispet
tivamente del Pc e delle forze 
armale, raccontino storie che 
hanno per protagonisti funzio
nari corrotti e ladri di Stato 
L'uno denuncia quel funziona
ri delle Imposte di Città Ho 
Chi Mình che esigevano bu-
slattile dai contribuenti, I al
tro accusa alcuni ufficiali di 
tubare forniture militari 

Non sono battaglie facili 
quelle per l'onestà e per l'effi
cienza Da un lato bisogna 
combatter contro la reslsten-
l a attiva o passiva al cambia
menti che viene da certi setto
ri dell'amministrazione e dal 
partilo, dall'altro bisogna re
cuperare la Uditela popolare 
verso I dirigenti, «che è scesa 
al minimo», come rileva II se
gretaria generale del partito 
comunista Nguyen Van Unti 
«La parola d ordine ora * per 
tutti • aggiunge Tran Xuan 
Anh - dire sempre la verità, 
non nascondere II marcio do
ve ce n'è, perché alla lunga 
dire II vero può soltanto aiuta
re a cambiare le cose» 

Il nodo vero, l'ostacolo più 
duro verso I cambiamenti e 
all'Interno stesso del partito 
Sono quel compagni «che 
hanno nel sangue», per usare 
le parole di Nguyen Van Unh, 
l'abitudine al vecchio modo 
di lavorare «C è una corta re
sistenza - afferma un diplo
matico occidentale - da parte 
di funzionari di medio livello, 
che si sono adagiati nelia loro 
Inefficienza e talvolta traggo
no vantaggio dalla loro posi
zione grazie a pratiche comi
tive più o meno estese» 

C è dunque un focolaio di 
resistenza che cerca di rende
re la vita difficile al riformato
ri Questi ultimi nell Insieme, 
sembrano collezionare però 
vittorie Importanti La stampa 
di partito ad esemplo e tutta 

Incontra resistenze nei settori 
conservatori del partito 
la battaglia per le riforme 
e contro il burocratismo 
lanciata dal 6° Congresso 

Una scelta di compromesso tra 
le diverse tendenze le nomine 
ai vertici del governo e del 
Consiglio di Stato decise a giugno 
dall'Assemblea nazionale 

Perestrojka 
in vietnamita 

Mekong, Songkoi 
due fiumi 
due polmoni 
z a La Repubblica socialista del Vietnam copre un'area 

di 329 566 chilometri quadrati e confina a nord con la 
Cina, a ovest con il Laos e a sud-ovest con la Cambogia 
Su ogni altro lato è circondata dal mare La popolazione 

attuale è di 66 milioni circa, di cui quasi 2 milioni e 
mezzo abitano nella capitale Hanoi e circa 4 milioni a 

Città Ho Chi Mlnh la ex Saigon L etnia vietnamita 
rappresenta l'SOX circa della popolazione totale, ma nel 
paese esistono ben 53 diversi gruppi etnici, di cui I Tay (2 
milioni) a nord, e I Meo (750mlla) sono I più numerosi 

I delta del due dumi maggiori, Il Songkoi (Fiume rosso) a 
nord, e II Mekong a sud, sono le aree più Importanti per 
l'economia del paese, che é essenzialmente agricola. 
Rito, mais, palate dolci, manioca sono le principali 
colture L'andamento dei raccolti dipende In larga 

misura soprattutto al nord dalle condizioni climatiche 
L'alternarsi nell'arco dell'anno della stagione umida 

(soprattutto Ira luglio e settembre) e secca (tra 
novembre e marzo) provoca sovente alluvioni devastanti 

seguile da siccità eccessive 
Il Vietnam non é ricco di risorse minerali, a parte 

carbone a fosfati II settore Industriale è ancora poco 
sviluppato, malgrado l'esistenza di alcuni grossi 
complessi siderurgici Molto diffuso l'artigianato 

(porcellane, legno laccato) In questa fase il governo 
Intende puntare sull'Industria leggera (tessile e 

alimentare soprattutto) Cosi come negli altri campi 
dell'economia, decenni e decenni di guerre continue 
hanno Impedito lo sviluppo di un sistema di trasporti 

adeguato La rete ferroviaria si estende su neanche 3000 
chilometri Tre giorni di viaggio almeno sono necessari 

per raggiungere In auto Città Ho Chi Mlnh da Hanoi 
lungo la principale arteria stradale nazionale 

Venire in Vietnam oggi significa trovare un paese sull'orlo della 
rovina, in uno stato di pauroso dissesto sociale ed economico Ma 
la volontà di risollevarsi, riparare agli errori commessi e nonenta-
re il proprio cammino è diffusa, palpabile La linea riformatnee 
del nuovo segretano generale Nguyen Van Linh è uscita vincitrice 
dal 6' Congresso del partito comunista nel dicembre scorso e la 
battaglia per dare attuazione concreta ai progetti innovaton è in 
pieno svolgimento. Una battaglia dura, poiché non mancano te

naci resistenze conservataci in parte dei dirigenti e dei quadn Lo 
dimostrerebbero anche le nomine in giugno dei nuovi presidenti 
del Consiglio dei ministn e del Consiglio di Stato, che sembrano 
frutto di compromessi con quelle tendenze Intanto maturano 
novità anche sul terreno della politica estera C'è volontà di mi
gliorare i rapporti con Pechino e di risolvere il conflitto cambogia
no. La pace nella regione è vitale per consentire ai leader di Hanoi 
di concentrarsi sulla risoluzione dei problemi interni. 

OAl NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

L'ore «gii esercizi ginnici per i oamnini ni una stuoia tu KIWI nrnong nein provincia ai ria rom Ninn, i sua ai turni 

Truppe vietnamite lasciano Phnom Penti, capitale della Cambogia, 
per far» ritorno In patri» 

schierata con Nguyen Van 
Lhlh, ed à questa un arma pò-

: u l V tentedlculll^. . . 
dispone per fare avanzare la 
propria linea Stanno diven
tando popolari i corsivi che 
dal mese di maggio II «Nhan 
Dan» pubblica quasi quotidia
namente In prima pagina, a 
firma N.V L, una sigla, che, 
pochi ne dubitano, corrispon
de alle Iniziali dei segretario 
generale stesso 

In essi l'autore denuncia 
episodi di malcostume o di 
Inefficienza ed esorta ad agire 
correttamente «Nei magazzi
ni del porto di Halphong - si 
legge In uno di quel corsivi -
360 tonnellate di aglio sono 
stale lasciale deperire Lo Sla
to ha perso 20 milioni di dong 
(al cambio ufficiale 250 mila 
dollari Usa) GII operai ci scri
vono per chiedere chi e re
sponsabile e quale sarà la pu
nizione Noi vogliamo che ci 
sia un'inchiesta speciale, sia
no puniti i colpevoli e la storia 
compaia su tutti 1 giornali af

tinché la gente Impari a lavo
rare responsabilmente» 

Un grosso successo riporta
to nella lotta per una gestione 
più razionale dell'economia, e 
al tempo stesso contro le resi
stenze del conservatori, è la 
recente abolizione dei 52 po
sti di controllo merci che si 
incontravano lungo la strada 
Hanoi Città Ho Chi Mlnh Un 
meccanismo assurdo che ral
lentava la dlstnbuzlone delle 
merci e favoriva gli abusi delle 
autorità locali Alcune di que
ste, abituate a trarre vantaggi 
anche materiali attraverso 
l'Imposizione di dazi e balzel
li, hanno protestato, ma il 
provvedimento è passato lo 
stesso Un passo In avanti ver
so Il superamento di metodi 
amministrativi ancora feudali 
nel cuore di un paese che vuo
le progredire verso il sociali
smo 

Quale copertura, quali sim
patie abbiano a livello dirigen
te I quadri più resili al cambia
mento, è difficile dire Nean

che I «dietrologi» più specia
lizzati sono in grado di dare 
valutazioni attendibili al mo
mento Una tendenza che 
sembra consistente, potrebbe 
essere definita quella di cen
tro Cioè dirigenti che non so
no Identificabili con I Nguyen 
Van Unh, i Nguyen Co Thach 
(ministro degli Esteri), I Vo 
Van Kiet (ministro per il Pia
no), per citare I leader riformi
sti più nou e importanti, ma 
che non possono nemmeno 
essere liquidati come conser
vatori a oltranza. Una fetta di 
dirigenu che guarda alle inno
vazioni con cautela e con pru
denza. Un settore con cui la 
maggioranza nformatnce de
ve fare i conti E c'è chi ha 
visto proprio in un compro
messo con quelle tendenze la 
ragione delle nomine di Pham 
Hung e Vo Chi Cong alle pre
sidenze del Consiglio dei mi
nistri e del Consiglio di Stato 
decise in giugno dall'Assem
blea nazionale 

Quanto ai rapporti tra parti

to e società, certamente, co
me fu ammesso autocntlea-
mente dal 6* Congresso, «la 
fiducia del popolo e diminuita 
- rileva Tran Kien, dello staff 
direttivo del Nhan Dan - La 
gente non è conlenta, e pale
sa il propno pensiero nelle 
riunioni degli organismi politi
ci, nelle lettere che pubblica il 
nostro giornale Questo è si
curamente un aspetto politico 
della crisi, ma la protesta non 
si esprime in forme organizza
te, non è vera opposizione» 
Non c'è insomma una critica 
che investa il partito o il siste
ma sociale nel suo comples
so, ripetono molu del miei in-
terlocuton vietnamiu e la cosa 
trova conferma tra gli osserva
tori stranieri Si prolesta con
tro singoli dirigenu, contro 
questa o quella orgamzzazio-

/ ne locale per errori o abusi 
specifici E un malcontento 
esistenziale ma non ha una di
mensione politica vera e prò-
pna. 

La sfiducia dei cittadini, in

serendosi In un clima di gene
rale «instabilità sociale» come 
si usa definirla oggi In Viet
nam, è un problema serio Le 
iniziative nnnovatrici della 
nuova dirigenza contribuisco
no a recuperarla, anzi sono a 
questo punto una sorta di 
scelta obbligata per evitare di 
precipitare più in fondo Ma 
sono scelle non prive di ri
schi Due anni fa un pomo 
espenmento innovatore è cla
morosamente abortito C'era 
un altro gruppo dirigente, e sì 
agì con fretta ed incompeten
za. I leader del nuovo corso 
hanno alle spalle (Nguyen 
Van Unh e Vo Van Kiet in par
ticolare) i successi ottenuti 
con i metodi di amministra
zione più aperti e razionali 
sperimentati nel Sud U assi
stono esperti veri, alcuni dei 
quali hanno studiato econo
mia in Occidente Ma i nschi 
ci sono, soprattutto nei primi 
tempi, finché la macchina non 
avrà Ingranato Alcuni provve
dimenti possono essere impo-

mmmmmmmmm~mm Parla il vlceministro degli Esteri Tran Quang Co: Hanoi conta che l'aiuto 
cinese ai Khmer rossi cessi dopo il proprio ritiro dalla Cambogia 

«Con Pechino andrà meglio, .sono ottimista» 
• • HANOI La questione cambogiana e la 
tensione al confine con la Cina Incombono 
sulla politica estera vietnamita oramai da 9 
anni Lo sviluppo e la rinascita del paese ne 
sono direttamente Inficiati perchè mante
nere centinaia di migliala di soldati in pe
renne mobilitazione distrae Ingenti risorse 
umane e materiali dagli usi e dalle attività 
civili 

I problemi cambogiano e cinese sono 
strettamente collegali perchè Deng Xlao-
plng motivo la sua «lezione» al Vietnam co 
me risposta ali Invasione della Cambogia 
Sciogliere entrambi i nodi è essenziale per 
Hanoi nel momento In cui la nuova dirigen
za si accinge a radicali riforme politiche ed 
economiche, tanto più agevolmente attua
bili quanto più II paese e tutta I area Indoci
nese vivano In un clima di pace e stabilità 

DI questi argomenti parliamo In un Inter 
vista durata un ora con II vlceministro degli 
Esteri, Tran Quang Co Colpisce il suo otti 
mlsmo sulla possibilità di normalizzare 1 
rapporti con Pochino e la determinazione a 
completare II ritiro militare dalla Cambogia 
entro 111990 La nostra interpretazione del 
le parole del vlceministro è che Hanoi con 

fidi che II ntlro delle proprie truppe toglie
rebbe al cinesi ogni giustificazione di fronte 
al mondo per armare ancora I khmer rossi e 
premere alla frontiera con il Vietnam Ecco 
I brani salienti della conversazione 
• / rapporti con ta Cina 

«Abbiamo buone ragioni per essere otti
misti sul futuro delle relazioni tra Vietnam e 
Cina Esistono comuni interessi di pace e 
amore per I indipendenza Entrambi 1 paesi 
danno molta Importanza allo sviluppo eco
nomico Sono, queste, basi solide per nor
malizzare I migliorare I rapporti Abbiamo 
già chiaramente detto più d una volta che 
slamo pronti ad avere colloqui con I cinesi 
In qualunque momento e sede e a qualun
que livello Già ci sono stati Incontri tra 
rappresentanti del governi di Cina e Laos, 
che splanano la via alla normalizzazione 
del rapporti tra i tre paesi Indocinesi e Pe
chino» 
• Esistenza di eventuali segnali positivi 

da parte cinese 
«Finora non ne abbiamo ricevuti di buo

ni ma (ride) nemmeno di cattivi ed è già 
abbastanza Inoltre la situazione alla fron
tiera comune da parecchio tempo è piutto

sto calma» 
• Il miro delle truppe vietnamite dalla 

Cambogia e il futuro assetto di quel 
paese 

Sta ai cambogiani stessi risolvere I propri 
problemi Noi sosteniamo la posizione del 
governo di Phnom Penh per la ricerca d li
na soluzione pacifica D'accordo con esso 
abbiamo annunciato il ritiro delle nostre 
truppe entro il 1990 Questo perchè la rina
scita della Cambogia procede a gran ritmo 
Anche in campo militare sono stati conse
guiti risultati in tempi rapidi Nel 1990 il 
popolo cambogiano sarà abbastanza forte 
per difenderai da solo contro i resti delle 
truppe dei khmer rossi, di Son Sann e di 
Sihanuk Se il nostro ritiro avverrà come 
parte di una eventuale soluzione politica 
per I assetto della Cambogia, tanto meglio 
Ma anche se non si dovesse raggiungere 
alcun accordo politico tra le vane parti 
cambogiane Interessate noi comunque ce 
ne andremo entro II termine massimo del 
1990 A quel punto la questione cambogia
na non avrà più nsvolti internazionali Per
ciò se qualche stato potenza, o anche 
grossa potenza volesse continuare a Inter-

fenre negli alfan interni cambogiani prose
guendo nell appoggio ai khmer rossi dovrà 
pensarci bene prima di farlo davvero Noi 
sappiamo che chi oggi ci accusa pubblica
mente per la nostra presenza militare in 
Cambogia, in realtà vorrebbe che ci nma-
nessimo a lungo Se noi ce ne andiamo, 
resteranno senza pretesti per mantenere 
un atmosfera di confronto nel Sudest asiati
co» 

D Eventuali pressioni di Mosca perché 
Hanoi diventi più disponibile a com
promessi 
•Noi abbiamo completa Identità di vedu 

te con I Urss sulle relazioni bilaterali e sulle 
questioni intemazionali, sia globali che re
gionali Al 6" Congresso abbiamo chiara
mente detto di sostenere pienamente la po
litica sovietica per migliori relazioni con la 
Cina E nel recente incontro a Mosca tra 
Ngio vn Van Linh e Gorbaclov è stalo con
giuntamente dichiarato che è Interesse viet
namita un Urss torte e viceversa interesse 
sovietico un Vietnam forte Dunque è de) 
tutto fuon questione che esista una qualun
que forma di pressione su di noi» 

D II temporaneo ritiro di Sihanuk dalla 
presidenza di Kampuchea democratica 
(la coalizione che guida la resistenza 
contro il governo filovietnamita di 
Phnom Penh) e possibilità che da faci
liti un suo incontro con i leader di Ha
noi o di Phnom Penh 
«Sarà abbastanza libero e coraggioso per 

decidere come vorrebbe? Già nell autunno 
1984 era a Pangi contemporaneamente a 
Hun Sen (attuale premier del governo in 
canea a Phnom Penh) ma la sua intenzio
ne di incontrarlo tu bloccata dai khmer ros
si e dalla Cina. Lo stesso accadde I anno 
scorso quando a Bucarest manifestò una 
simile intenzione e nuovamente per gli stes
si motivi nnunctò» 

L intervista è avvenuta pnma che Hanoi 
dicesse si alla proposta indonesiana per un 
«cocktail party» cioè un incontro informale 
di tutte le fazioni cambogiane con la suc
cessiva partecipazione vietnamita (già si re
gistra un no del khmer rossi) e prima che 
Sihanuk stesso dichiarasse per la pnma vol
ta in pubblico la disponibilità a Incontrare 1 
leader del governo insediatosi a Phnom 
Penh UOB 

polari, come II preannunclato 
taglio negli Impieghi statali, 
pan a un terzo del totale II 
che significa mandare a spos
so un milione di persone, «per 
reimpiegarle in lavori produt
tivi», dicono le fonti ufficiali, 
ma non è affatto sicuro che 
ciò possa avvenire rapida
mente Inoltre I primi Inter
venti di riassetto dell'econo
mia non sono ancora riusciti a 
bloccare la spirale In ascesa 
dei prezzi né un'inflazione 
che marcia al ritmo di un peri
coloso 700% annuo 

•Ma possono farcela - ti di
ce negli ambienti diplomatici 
ad Hanoi - Quello vietnamita 
è un popolo temprato dalle 
avversità, lavoratore, con un 
livello medio di Istruzione no
tevole (oltre l'80«S della popo
lazione In eia scolare comple
ta i primi due cicli di studio, il 
che corrisponde più o meno 
alla nostra scuola dell'obbli
go) Sono ottimi punti di par
tenza per ricostruire II paese e 
dirigerlo verso un graduale 
decollo industriale Bisogna 
però che I Occidente capisca 
che un Vietnam stabile in un 
sud est asiatico stabile è an
che Interesse proprio, e che 
colga rapidamente l'occasio
ne che Hanoi oltre loro per 
mvr-iimentl massicci e remu-
ncraM» 

Li nuova legge In gestazio
ne siili apertura al capitali 
stranieri concede Infatti con-
d,/i'im vantagloslsslme Le 
aziende estere verrebbero au
torizzate a detenere la mag
gioranza del pacchetti aziona-
n in taluni casi sino al 100%, e 
godrebbero di Ioni Sgravi fi
scali Ricevendomi nel suo uf
ficio all'angolo della piazza Ba 
Dinh. il vlceministro degli 
Esteri Tran Quang Co non en
tra nel merito dei rapporti 
economici con I Occidente, 
ma critica gli Stati Uniti per 
voler circoscrivere II tema del 
contatti in corso da oltre un 
anno u questioni di carattere 
umanitario, e In particolare al 
recupero delle salme dei sol
dati l'sa dispersi in guerra, 
•Gli americani devono consi
derare - dice - che se su loro 
grava il fardello politico e mo
rale lanciato dalla guerra, an
che noi portiamo il nostro lar
dello in campo economico e 
sociale Se ci uopo difficolti 
alla normalizzazione dei rap
porti con gli Stati Uniti co
munque non vengono da par
te nostra» 

L apertura ali Occidente « 
una prospettiva seria, l'aggan
cio alla comunità dei paesi so
cialisti è una realtà concreta, 
nbadita al 6* Congresso quan
do il numero 2 sovietico Uga-
ciov promise aiuU nel prossi
mo quinquennio per un Im
porto pari a quello sinora for
nito da Mosca negli ultimi 30 
anni e ultenormente confer
mata due mesi fa nella visita di 
Nguyen Van Linh in Urss 

«L Unione Sovietica ha bi
sogno di un Vietnam forte, il 
Vietnam ha bisogno di 
un Urss forte» ha dello Gorba
clov ali ospite venuto da Ha
noi «Sul piano dei rapporti 
economici ciò si sta concre
tizzando in grandi accordi di 
cooperazione propno nel set
tori che noi vogliamo svilup
pare - afferma Nguyen Quang 
Tao, vice responsabile delle 
sezioni Esten del Pc - l'indu
stria leggera per la produzio
ne dì beni di consumo e d'o-
sportazione, le fabbriche tes
sili, quelle agro-alimentari». 
Mosca non darà solo crediti, 
esperti e tecnologie come è 
prevalentemente accaduto si
nora Nasceranno molte 
aziende miste, e diminuirli 
percentualmente la quota dì 
aiuti devoluta al finanziamen
to di grandi e dispendiosi pro
getti cementifici, ponti, di
ghe 

Quello che conta è che ol
tre ali appoggio economico 
dal! Urss che negli ultimi tem
pi è stato di un miliardo di dol
lari circa all'anno, il nuovo 
Vietnam può conlare sul so
stegno politico deciso dì Gor
baclov, nbadito personalmen
te dal numero 1 del Cremlino 
a Nguyen Van Linh «Com
prendiamo e approviamo l'a
spirazione degli amici vietna
miti a perseguire una profon
da svolta nell attuazione del 
programma alimentare e di al-
tn programmi socio-economi
ci impellenti Siamo convinti 
che le misure previste contri
buiranno a risolvere I proble
mi che sorgono dinanzi al 
Vietnam» 

Nella lotta contro le resi
stenze conservatrici, la nuova 
dirigenza vietnamita trova nel 
nlormatore Gorbacìov un al
leato sicuro e ciò può contri
buire ad accelerate la soluzio
ne di uno scontro politico che 
al momento in Vietnam è an
cora in corso 
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